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»INTRODUZIONE

NE1L L ß` Quia-LB

. д t

‚ Si accenna quanto r«gran bìfognoßengâmo д.‘

lqueßo efercìzìo (151123 Медпагпзпе {1 За

cerdoti bìfognqh dl раж—Бате [Amma

loro da vìzj ‚ e peccati ger potere \

«emcndaríì ‚ е lm_xtare :n mc- ‘

glio la ига.‘

~ r

\` I

.5’1' fomilzcìa an’ цитате, аренде 'p_rocea'c

l ' ¿ladle gram bgfßgno della Местами:

_ :'16’.S`ac.erdot1 сшит .

I Olçifïìmì de’Sacfì Зелёный

l trattano quanto На несеш—

rio 1 eccnvenìente a Sacer

doti 1" efercizìo dell’ Ога

zione mentale 5 per-ö ìo­hon

intendo. quì difcorren:> di»

K quefìo ïpun'to,ma {ода quan»l

m На пес arion Sacerdotibìfognofì di`

purgare 17Ап` na loro da от, е peccati, pep

`murat vila ‚с cmendaríìda dovere . ‚ ’

Nè intendo rattenermì не! provate сап i

ragioni generali chczqnanto pìèu-,ïnh рте; '

na mena vita cat На, tantopiù di рюроб

,to deve applicaríì . la Meditazionc,per mu»

taria in buona: m ’ vengoglle [heme dì

A .~\` ,

  



2' INTRGDUZIONE.

  

(correndo con Sacerdoti cattivi -( (e mai fe

ne ritrovaffero nel mondo) е dico loro ‚ che ,

fc dcíiderano exncndarii ‚ mutar .vita 1 e fog.

gire Verema dannazione ‚ Ii è molto neceHa

rio applicarli alla Meditazione; (enza del
Vquale efercizio , forfegià mai riforgeranno

dallo Hato loro miferabileg Е quello ce lo

dimoßro con chiarezza , difcorrendo così :

La mutazione della vita ne’ cattivi Sa

cerdotihà da procedere, o per virtù della

parola di Dio :ifcoltata nelle prediche, e (er.

moni 5 o per PeHicacia de’ documenti ‚ av,

vertimemi, e riprenñonidi amici fedeli, Pa'

di'i fpiritnali ‚ e Confeiïori; o che Dio int

Amediatamente, e vilibilmente li compiri

{СМ ‚ li parli», e li converta ‚ соте fece/con

Saulo quando lo mutòin ванною per шт;

то, per qualche interna iiiußrazione/ то
zione, e lentimento, che Dio li dà . A/i du:

primi mezzi fogliono per lo più riui'fÍ re _inu

tili alla 'convertione de’ Sacerdoti cattivi 5

il terzo è prefunzionc,afpettarltŕ’ ultimo

per ordinario nell’el`ercizìo dell’ razionedà 5 dunque 'è ntolttrneceífar­ A а. Sacerdotl

cattivi Fapplicazione all’efer zio della Me

ditazione ‚ рег poterli eme _ _

vita . Ed acciò rcßino ver meme convinti',

anderò dilucidanclo tutte/'le parti di quelia

verità, nellifeguenti Задай . ­

„5. z.

—-дк.„

Jwfm'*LAЩиг`аА„

are ‚ e mutate i
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l LJ car_t_ie»i*.5`acerdori, еа’ Есс/еЛЦ/ПфаШЁД

_ yfilmkeuze, ßmuovono щ! :mandar [rr

/ ‘vim loro per [eMedia/Jew ferma-_

~ -ni ‚ cbc" afro/tano ‚

. Mendarfi li Sacerdoticattivi ( тат.

_; me felonodi qualche fapere , c (Зонт

rm) per mezzo delle prediche ,-e fermoni ’

può @ller sìì ma ë molto (ПИШИ; ‚ е quello’ '

.y si per la pratiìca „che tengono delle col'e

‘ ГрйгйшаЩе' della Sagra Scrittura; onde ciò ‚

che íentono cli terribile, (вживила, `ed

arto а muovere , е com-pungerewiutìs cerda:

ceram джипам, Ёб‘ «vi/¿u exißifmntur@

dice S. Gio; Crilollomo *J come: anchefpqf

la fuperbia ‚ рагспдоддого di faperefmolro

bene tutto ciò, che dice il Prediçgtorc ‚ "езф г

vagtaggio; e che" fapriano ¿incur elli (”Над

edi miglior {типа Anzi tal volta predi» .

cando ançofellrü c ílaudo [oralmente im,

merli пе'рессап .„,eiïeudu del riuprëmffdi __

çoluro, che` Dier/nn@ поп/истцу *5 quan.;

do МСоЦшю: qualche Prcdicatorc', lierjrre

lizbito il penliero ‚ che ancor’elfq~.noriintimov della medelima ресе; Giudieànq; Y

che quelle eflàggerzrzioni ,'gridi, е доедать;

laziani,­ che li fanno ne_’pergami,liano per

v - \ А .2 ,Q_ milo» n

P­ Hom.4o.z`u c.2«1.Matt/J.' ’ ‘

> Matt/1.23. _. х д `_ -_ 7

КФА



4 INTRODUZIONE.

штч

­\

,predicazione ,` maf-lime nelle Mlilioni, toc.

' ,samoßacerdote ‚ ma da buon Crilliano .

rV

muovere , ed atterrìre il popolo; ed èfolito

de’cattivì Sacerdoti aller più tolto cenfori,e

`criticìclelle пешем-‚спецификой стоп, `

рег cavarne (гипс . Ог соте può fare im

prefïionea'queßi tali la parola di Dio? со

me potranno mai cavarne profitto, е frut-y

tod’emendazione? —

Da quelle ragioni appunto argomenta S.

Gio: Crifoflomò *y quanto fia difficile che

Iun cattivo Sacerdote метрит -‚ eli cou

verta nelle prediche ,'quanclo per altro li l

{ecolari fon tanto facili a mutar vita , ed

‘enmndarfi con la parola di Dio; c foggiun

ge'parole'da Гранта. Che già mai li è ve- l

еще Ecclefiaflico cattivo riforto con pre- ‘

'ílèzza a ‘penitenza : Qgif'aliquazzdo шёл/(г i
~Clerz'irum ст) pœnitentmm agenten: i’ l­

‚ Qiefla verità ß fperimeutà alla giornata; ‘

¿c"coloro, chea'ttendono alla [alrite dell" Ani.

зачёте:— mezzo della fanta ‚ ed apoilolìca

cano con l'mani quanti pochi Sacerdoti Ii ri

ducono ¿vera mutazione dì vita :' Più-fa

'c'il'ŕnente душе, che un (celerato (scolare iiшанса а шиш vita da ottimo Sacerdote , e l,

'da R'èlìgiofo,che un CattivoSacerdote _fi rbi

Метис! щепа—атм vivere , non dico da i

‘l
­ - / i u n u .1 Mache (твою della predieazione supo.y i

ßolìca де’МЕШопяг] i' Calò ln „Копа...

~ 1 ' 1‘ l il . А
« . a

"‘ Налив-т 0.21. мани .

* щ...’ *___ ‘t »Y n.: '\`,



INTRODUZIONEL> 5..

il Verbo Eterno ‚ la Sapienza increataä, рев

attendere alla Сет/стопе de’ peccatori „c а

con quell’energia,ed efficacia di ragioni,e di ~

parol_e~,che potevano nfcìre dalla fnaDivimL

bocca ‚ predìcb tre anni quaiìdicontinuo:

l~ì.Publicani,le Meretricì,i publicixufurarì ‚` .

ed ogni (опий peccatori fceleratiyíi. Езоа- '

vertironoa gran numero ‚ fi diedero' allafua

yfevquela; ramo che lì di e: Totus mandas” ‘

puff гит übÍÍf ’f x li Sacerdoti-cattivi non Го- _

10 1100 ñ convertirono, mafurono li più

l fieri perfecurori, calnnniatori, e difpreggim

tori delle fue (ante parole-„e della (ua celeile

gdottrina; lino а maehinarlì per invidia la

morte: е ЧпеПоГи il frutto; che cavö la lo»i
tio malizia отпала, e fuperbia diabolica...­ ‚

dalle prediche di Giesù Crìfìo 5' Onde еЬЬед `

motivo il'Rede'iatar; (ПЕ xfìxnpmvemŕliye.;v t ‘

dirli ‚' Amen Hítbwobif, quin Publibaniiäî ч

Merétrices ртом/ст ‘vos in Regnum Dei :\

сйоё5соте (piega S.Gio: Crifollomo этим

do con Sacerdoti cattivi ‚ " Pmeetfiînt ‘vat

[in Regnum Dei, guia ¿lli шлиф/фант:

eßè quodnon amant.; ‘vos винт dì'nega is in
opere .‚ quodz'idemini Ypmń'ïeri'in-‘zuri о ‚ Ёб'

eßi: tanqzmm акт/юге: folìafìne [гида bu»

[nente: , non pti/‘ventes Dominumfuum , _fed

Кета/спич . _

Е РШеНЪ fecero li cattivi Sacerdoti con

la Tromba dello Spirito Santo,e Precnrfpre

A 3 t Cil y

’ jot-nmz. ’Maman f-f wifi??



6 lNTRODUZlONE.

9

di Criflo vS.Gio:`ßattili.i5 di modo, che rim

proverandoli il Salvatore, dille loro quelle

jm role ‚едите in S.M.it'teov ' Veni! ad wos

fammes invia jig/lime, ES’ поп credidi/Íìs

et', Publican) ЁЭ‘ Mcretriccs шейк/нит, ‘vus

шлет necpœnitmtiam [миф/55 Qiali ра

role furono dette а Sace Мои; соте efplica

S.Gio:Crìfollomo пеН’НотШа fopracitata,

О quanto `e vero quello ‚ che tie’Sacert:lo­Y

ti infatuati per lo peccato , dille il Reden

re ‚" Sißil inftitmitumfaerit ‚ iuquo соп

dietur Qinndo il Sacerdote ,ch'è (ale , per

de il fapore delle cafe di Dio., non lo riceve

d@ altri per ridutfi а penitenza; ed alla gior.

nata ii fperimenta чепце [oda la dottrina di

quel Santo, che fcriíie ,~ ’l Laici delinquente:

jimi/è emendantw; Clerici/ì mali Мент -,

inemerzdabilesfum; Li Laici cattivi è cofa

fàcìle ridurli alFementda ‚ maliime per mez

zo della parola di Dio; ma gli Ecclelìaflicì,

quando fono cattivi,(i rendonoinemendabili.

ì 5. 3. .

,I_z'mttifvi Sacerdoti quil/ì man' ß rifa/‘vana

d1 штат шт per e/ormzzom .‚ е сапе.

zioni тратите loro Длится.

4i y ч. l

He li cattivi Sacerdoti (i. abbianoda

A emendare con avvertimenti di amici x

ч » y fede

* нимб. " Maragßëû’ Luc.i4.

* Аиготрфтрсгфат.“г ‚‚ Y ц

-..AA i



r

. i i INTRODUZIÜNEL 7

fedeli , cop perfualioni de’Patlri fpirituzrli

‘ _ Conefortazioni, o riprenlioni diConfeffori ,

non folo ё dißicile , ma diHicìlilÍimoi anzi

fecondo parlano li [agri Dottori , quafi ,_ ed

‚ Ел tm certo modo , moralmente impofiiblle .

Se li raggiona a чист tali fnl fodo della

loroeterna (айда: , e di una Vera mutazione

di Мишей fà con dolcezza, e piacevolezza ,1

> lo prendono a rifa, ed a giuoco , convertooo

il ragionamentojn burla , ed in (Стас, e

dimofirano infarto тает: nel divertire , e

fpezzarecon deíire'zza mirabile quello, che

Conduce-alla loro emendazione : Se poi il

' difcorfo ii porta con zelo,­ ed'eHicaciatoc

самой fnl vivo delle loroidißpolutezze, fi

muovono a (degno , e ferifcono conacttlei, e

дата] di acutiHime, e pungentifiime rifpofY

Не; Е per ultimo, (e lì fa con autorità , ‘e>

gravità, rifpondono il più delle volte,lolsö ‚

lo sò molto Bene ‚ latir, farò; Ed iu queßd

modoichiudono ogni vizalle Шиш/011 efor

tazioni,e ii rende impofiibile il' correggerli ъ ‘

О quanto divinamente (criíïe S.«Gio: Cri

fofiomowarlando dell’incorrigibiiità de’5a­

cerdoti : *‘ МЫ! impqßìáih'us , quàm сит

corrigen» , qui отряда/Ы! ‚‘ ЕЁ firmen сотен:—

nen; Ьшшт ‚ diligit multim .. Рег ordinario

il Peccato de’ Sacerdoti non procede da.;

ignoranza, ma da pura malizia; onde qual-v

iivoglia cofa , che con privat-e-el'ortazioni fe>

А 4 " li

" Hom.4o.ínr.znMitt'5., f 1"

`



8 INTRODUZIONE.

li polla rapprelentare, lo fanno molto bene 5

ma perche li rincrefce lafciare il male, dove

[imno applicati, trnfcurano di vivere, come

fanno, econofcono che dovriano vivere, e ii

pongono in una durezza tanto grande :Polli

nazionc,che ii rendono incorrigibili .

Si prendino pure tutti li mezzi polïibili 5

ii adoprino tutte Parti , е li modi imaginaf

bili; li applichinomtti li fanti, e fpirituali

incantefimi, сЪе quelliafpidi (ordi, inchio

danclo nn’orecchio (it la terra delle loro cat

tive paliioni, ed отжатой Valero con la

coda della loro malvaggia ollinazione, ’*

' Non extradient ‘vQcem incantantium; appli

chi tmo tutto il lilo fpirito , e faperef, tutto

il (no bel garbo , e talento, che per ordi

nal io non farà nierrte,'N0n шатает Фосет

incantantisjìtpicnter .

Vi Гопо nel mondo Бета tanto Sere , ed

» indifciplinabili , che per molto vi (lenti , e

lì affatichi un’ uomo , non arriverà a do

marle perfettamente,come le Tigri, le Рап

tere ,i Leoni, e Íimlli 5 ed è pur vero , che

lempre farà plùfacile 'il cle-mare , e ridurre

amaníileludine una di quelle beilie si Не

re, ecmdeli , che ботах ,_ е co-rregcre da,

{ной perverli collumi un cattivo Sacerdote ­,`

Onde ан“ di fcrivere quel S. Eccleliallico

Eufebio , che non ii trova nel mondo bellia

più crudele , più fiera , ìndomubile , ed ln

, corri

* Pfalm.57. f Ibid.

. „c _ .AAÍAz-¿Hnr

l
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lNTRODUZîONE- 9

corrigibile di un решать Sacerdote; Senti

mento degnilïimo ‚ e memorabile: Eccolo .

fue parole ‚ ’f Nulla certe in mundo tàm ст

de/z's beßra ‚даёт malus Завета: 5 пат сок

rigi поп patitur . N`o ,nb 5 поп può foffrire,v

che На ammonito da altri deTuxoi elri'ori;rionf

vuol fopportare d’eífer тётей) ‚ e correttoi4

vuol vivere da beflia ‚ e non vnol’e(ler do

mato da beiiia; non vuol Hare (otto la (Шей-ь

plina, ne gli piace , che altri mettano manoY

nella (na vita per corregerla ,ed emendarlag.

одним avviene , che coloro , le quali zit-
- tendono di propofìto alla falute dell’Aniirie,l

quantunque Pammìniiìrare il Sagramento

della Penitenza li fembri navigare un mare

molto pericolofo , incontrandoíi in verità

nell’ efercizio ‘di quello штата pericoli

non pochi де non p'iccioli .’ ’t Qui na'vz'gant“>

Mure ‚ enarrent perico/a ejes: >di nulla pe.

r`o maggiormente temono «, qnantoîìincon

‘ traríì in quella navigazione con un cattivo.,

e male abituato Sacerdote 5 fembrancloli

appunto ‚ come un pericolofilïimo fcoglio,

ondefndcchieri anche prove'tti , ed efper

tiñimi procurano di выяви? ‚ ed andarne

da lontano 5 ¿e quando ad cfii è necellìirio
accoíiarli', vüiïreon molto'tìmore, e di

ligenza, dnbitando di» non urtare., e дат

Ldo in qualche eñremo ‚ шаге 'detrimento

il. Í v' 15?“ ’ .\ » '_ .'

_ 9v.Eußb.tp¿ß`adDáLma/? .Y _ „j

I* Еве/‚43. " Ч" ` ' l

.unl

r' ‘@z' - ^. `
' `l



lo INTRODUZiONE.

.‚г;

la nave della propria coufcienza .

Non fanno li poveri Confeliori come por.

tarli con quelli ralì5 la piacevolezza,e dol

cezza li facilita il peccareie Pafprezza ‚ e

ripreniione,che fe li Штата una fol’volra,

te l’invol.1in maniera ‚ che mai più live

dii, la via di mezzo con efîi non Н sà qual li

liberi è come la terra incognita фата} liu’

ora (стема da profeffori più elimii di

quell’arte . Vengono con poca ‚ о nulla di

lpoíizione,c (entimentoì quelle poche paro

`le Ípirituali , che le gli dicono, mal’volen­

бег] le ricevono; ed un palio, che dai più

oltre, benche federado nel Tribunale di Dio,

(Найдено con la ciera ‚ quando altro non
poltrona 3 e guarda per qualche mala lrifpo

lla . О Dio ‚ che con quelli Ii perde Parte,

в la carta da мигая-е; nè calamita (Ганга:

'tiva -, ne tramontana ‚ o polo di (Щепа ‘,

e gravità giova per ridurli al porto . ' `

— ‚ 5. 4. ed ultimo. i'

1.0 „rifrazione della ‘vim не!!! cartier; .5'4

cerdvti viene per ordinario immediata.

mente du Diaper „наше [u_me ,

"в" I elle Íidàirzell’0raz¿one

‚ `{Иены/ан, ' › '

dunque dañicilmente ricevono emen

's

к da li cattivi Sacerdoti per mezzo degli

uomini , fella che da Diojmmediatamente

MA-V А вы.
_ -=.._ .LA Í

 



 

f INTRÜDUZION'E., i! °

чада venire la loro Шиве ‚ ePèmendnzio.

ne; е così appunto' {'piega un divotißimo

Dottore quelle parole del Salmo, ’ŕ Sucer*

dotes фи Эпа’ипт [Маги-5, e dice così in

perfooa di Dio, Ego штат Sacerdoti

lure/alum` b'eflqßcium adbibebo 5, quin ni/î

Deus ipßë Sueeŕ'dotibur/ù/utemudbjbrterit .,

qui-s_fanaêit eos i’ Io, dice il Signore lddio,

conferiròla ilalute Гринпис alli Sacerdoti

inferminelPAnima , perche ‚ fe Dio non li

тала ‚ non Ниша chi polla dare rimedio

alleloro infermità; e foggittnge il Dottore,

Orfmos, Viduas ‚ populäre-s тещ/до: .‚ Sucer

dotes литыми; и; Sacerdotes», egon qui.:

_`„pmter те izemofairareeos теги/щёки pote/Í 5

нанёс“ fecolari loriopeccatorße {сета—ай,

pollono li Sacerdoti correggcrli, e giuria-li 5

'ma quando fono cattivi li Засады]; rego

larmente folo Dio> pub correggcrli ‚ einen».

darli ‚ efanarli. "` _`
i Е quel-lo volle figniñcare ‚ che nel giorno`­

della Pentecolle ‚ dice il‘\medelimo ‚ Calò>

‚ 1оэ5р3г3ю Santo fopragli Apoßoliin format

dì lingue di fuoco,per denotare,~che la {alu

te de’Sacerdoti ha da venire dal Cielo ‚ .Qua

ßgnißcaretur ì Cielo. expeéïandum elle оша- `

полет ватт: lià da eller lingua (ирга—йоге ,

infocatzi, e divina ‚ст-рати acl ‚цв Sacerdo.

te cattivo peréonvertirloâ ne Vlì. trova lio

‚два пицца così .facilmente ,o che lia bailan.
if' *i _ A 6 i i "Y te ­

­ ‘ 'i
it -Laânt.ver.Sncwdos prop-.755. à

‚а
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l 5

te a ciò fare , [Эфа/11192? quippe mii: pro

ttt/¿bus lingua curutionis {темени .

Or cib prefuppoíio': certa cofa ё , che

non deve nn Sacerdote cat-tivo afpetta-re , o

prefumere ,- che ii Signor Iddio viíibìlmente

Fabbia da comparire , рати-11 ‚- atterrirlo 1

econvertirlo , come fece­cön San Paolo ,L

mutandol'o,da perfectitore in vafo­d’Elezio»

ne , che queßafarebbe grandìlfinfla ttu'l'leri-v

tà , ed avendolo fatto pochìliime volte il Si->

gnore , e con pochi per dimoiirare l’ccceíiœ

dellmifer-icord'm (un: non li деде afpettare'

quciioprodigio per emendare la vita, U `

штаты in meglio, (e туп vuole ìl'cattivo

Sacerdote {perimetri-tore а vdanni fuoi Пюре—‚

nitenza finale , e Регата dannazione .

Si-riduce dunque у che Temendazione de’

Sacerdoti ha da' venire da Dio permezzo di

qualche lume , e fcntimento , che li degna
concederlì , per mezzo di qualche tocco in­­

terno, edfînte-rna infpirazione , con la quale

10 nmovä , - e chiamati efficacemente a pente’

tenza r Quefii lumi ; чист fentimenti, que»­

Kiitoechi fuole'per ordinario concedere il Si- t

апогея qncll’Anime ‚ che s‘accoiiano эфес.

fo д ed ak trattate con efio nell’orazìone . Se

condo чпеПщсЬе1а$с161сг1гю ii i’rofeta z*

Arcedire arìfeum, 65' il'firmr'namim . Dunquev

relia chiaramente provato , efconvinto , che >

l’e Гетто деН’отаайепе mentale , e dreun..

“ ` ' 9":
` ‚Р/аш'вз, д Y.

\ Y ._
c ..1...>_;._«‘,; ¿_ . .1L/z__ Y, _ _ „вы „.—„..
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fanta meditazione lia molto neceliario a саг.

tivi Sacerdoti per ridurli а penitenza , е

mendarfi ‚ е imitar vita .

Е comadre ho fperimentato,cl1e le mate

rie di у]??? pitrgativa appropriatea Sacerdo

- ti fono efiicaciliirne perrmttoverli a compim

zione-,ed a {Ем-13 prendere rifoltrzione чепце

perciò fi chiamano'di iria purgativa, perche

fono> più шву: proporzionate a purgare Ра—

nima da’vizi ,"e peccati 5 hn ремню per “Ы.

le clef' Sacerdoti blfognoli di matar vita ,

componere le preferitifmedi'fazioni', ed ho

intefo indrizza'rle principalmente alli più

rilafciati 5 ed'ilrolqn фрегате ПеП’еШёаэ

cia della'Divina ЕЁай'ач, che (e da дох/его

ogni giorno per lo'fpazia'di no` quarto (Рога;

:flincoo ritirati condi-'voz'ion'e ,eiilen-zio in

_. nn cantoncino s’ applicheranno alla conlide~

razione di qualche punto di quelle medita#

zioni , ii muovcrrtnno a coriiphnzionc ',Q erfià

foliferanrmt nonlolo, mittal' Vitaf'lña'eifèŕ

veramente perfetti, c fanti? l - ."~

‘ _S ero, c_lieriufciranno anche tttiflikjitelie

Me nazioni per li Sacerdoti buoni,e мы},

_ efe non per mutare la vita da cattiva in brio

na',per_f avanzar@ in meglio, e per meglio, e

mgglormenteanfervorarfi ,' o aln'ieno~ per

non tornare in dietro , e prefervarii dal рес

cato . _ - -

_ Mi .fono Задержи ревете le [царств in

lingua _latina le più brevi, & `f.:iiìcacl,l;íuali,

\.Y Y Y _ v _ еде

»c 1
--„ a. r » `

. » .
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benclie farebbero ioverchie ‚ Гс queße Me

ditazionidoveliero (сите folo per medita..

re da per fe; nondimeno ‚ perchè lib inte

Го componerle in modo, che рапса—его anche

Ген/Эге per proponerle ad altri , mafsimeJ

qiundo devono li Miñionarii dare a Sacer

doti gli Efercizii Spirituali; perciò hb (ii.

тащите ‚ e conveniente a ponete le dette

{степе ‚ come anche a quefio fine mi fono

digufo alquanto не“! punti, e` nelle'ponde

razioni. _

Non mi trattengo qui nel dare il modo di

efercitarlì tnella Meditazione ‚ perche Hi

mo, che quafi tutti i Sacerdoti n’abbiano

unbarlumei e chi non Pat/effe procuri ri

trovarfl Direttore rfpirituale, e farfelu infe

диатез Е quando anche queflo ii шамана;

ritirato in un cantoneo della {на caía, о del

la Chiefa,e pofiofi col peniiero alla prefenza `

diDioJacci prima un’atto di pentimento,

puriñcando l’Auima da’peccati,e poi legga

un punto nel libro: e coniideri (разно, che

legge; е facci quell’at`ti di pentimento, e

di buon proponimento ‚ che ilmedefimo li

bro li Извёстка; ‚ ЧиеНо farà efficace a con

{сдайте Pimento di fare una vera mutazio

пашут. ` ‚ в; _

‚дм . ' Y.' r­:.t ›

ч ‚

щьдпг›_-._„::;;.г`___ _._‚
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Беж ¿10T/rio, е fine che".S'umïrrl'ori.­ A*

“риыто PRrMo.@Ñ`_*

Pondemzione Prima'.

Onlidera ‚ соте il fine)

principale,e primario,per

`il quale il"Sig. lddìo have

inllituito nella Chiefa i

Sacerdoti, è,acciì) vi lia­
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по perlone dedicare in#

` ` [пище per tutto alle cofe

appartenenti al culto Dì.

_ vinozlír iis, эксперт! ad Deum , come parla

­l’Apoflolo S.P.'tolo*5 Е шаШте al Minille

:io del Sacrofanto Sacrificio ell’Alrare,che

ii deve oHerire аП’АНШйшо, e nel quale im.

médiaramenre li tratta il Corpo vero , е rea

le di Giesù Crillo. ‚ ‚ r

Quello fine Vintimò , ed a quello uŕlicia»

folli affunto nella tua ordinazione con quel.
"le parole ’l Accipìtepotç/íatem фигли?- ‚ l

cium Deo .Y ‘

э Решет дипчпедье licorne in Cielo dall’

Angellclie Gerarchie 9 hatre eletto il Si

gnore algunifSpiriti', più fubljmijfçhe non

‘ ‘- . . д at»

I Ad Небгд д u
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attendatio ad altro шатаю , ma lolo ап‘

(iano al gran Trono del Supremo Monarca;

cosi tra gli uomini in terra ave eletto alcu

ni ,\che ad altro non liano applicati fe non al

culto, e {Ем/3210 fuo, e volle , che {пасте gli

Ecclelialiiciy: mailime li Sacerdoti, a’quali

fià detto , ’l Separafvi ‘vos d спет): ‚ ut eye.

ti: mei; perciò la Tribù degli Ecclelialtici

fù quella di Levi,che vuol dire,/î[fzrinpfrzs',

perche fono (Ед-сдай dagli altri , ed aliunti

da Dio alla continua allillenza del fno fervi- ­

zio, come oflcrvano gli Знай Efpoûtorì; E

perciò l’Ecclefiafiico li nomina , Sanŕlmn

Domino ‚ cola confegrata а Dio ‚ & Home

Def', Llomo deliinato al culto di Dio: Si

chiama anche C/Jierico, che vuol dire,'Sorte,

Parte,o Porzione,perehe gli Ecclelialiici {o

no la porzione, che di tutto il genere umano

(patta totalmente a Dioìnon perche tutti gli

nomini non liano di Dio *51m come dice S.

Girolamo* perche Dioave eletto loro fra

tutti,acciò con modo fpeciale Paliillano-,e lo

fervano; e li liima cola tutta fila , parte , e ­

porzione lila , cola Щетина totalmente per

fea e come tali , li legna , edilcerne dagli

altri col (ugello del Carattere, che indeleá'

bilmente imprime nell’animaloro »l 'Е рег ultimo, quello anche volle nominare

. - . i .l me

' Leoitßo.” S-.AmbrferiSi/ìrpœßaů.

. ‘l Liîd'TimtJtJS;l Y

l; * химфааамрм; _
"

»- .4

. _ . ь
_ caigan». Mm,... „Y f _A Y „А
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‚1151дпоге, quando ordinò nel Levitico, '

che la Vittima , che 11 единиц per il Sacer.

` dote, ii confumifie tutta, (enza reiiai'oè pn.

re picciola particella' di efia,acciò intende(

- feto li Sacerdoti,che la vita loro hà da elic

те viuifm tutta fagriñcata ъ, e confegrata а

­ 'Dio , Тема che vi тет niente per lo mondo,

per fe {ielTo , o per altri , come dice il Bea»

to Teodoreto * Ut integrita; Sacar-dolía de

monßraretur , qui поп aliquatenui , ли plu

nè forum/l: Deo фолиант.

Eiamina dunque , o Sacerdote , Pobligo

_ che tieni d’efl”er tutto di Dio ,etotalmente

applicato al Гетто frio, per ra ione, che

(„депо `e Pufñcio, ed il iine del acerdote.

Ciafcheduna Creatura, ancheleirragione

voli , ed infenfate con l’in(iinto della natura

corronoal бис loro, adempi-fcono quello per

мчим: {ono iiateconliituite da Dio, co

me puoizlilïcorrere per gli animali , piante ,

ed elemenîi, e tutto ciò , che li- ritrova nel

Cielo,e nella'ìerra: Se dunque quefio è il tno

fine, come Sacerdote , >ed a quefio (ei fiato

deliinato da Dio , ldevi сотрите al tno uffi

cio , prendere tutti li mezzi opportuni per'

farlo ine .conol'cì ‚ che non facendolo „ è un

grave errore , un fegnalato difordine, {ià

{семена la v'ita спаде fe non vivida Sacer

dote , tn ti porti con Dio peggio,che lebe

fiie ,e le Creature infenfate .

‘Pon

Í'Cap.4. * LQ'greß.@inLejofin _f `

\



` 18 MEDlTAZlONE I.

Ponderazione Seconda .

_ Ondcra inoltre , Ге nello Наго dlEccle.

Бита), nel quale il Signore per (ua mi

fericordìa t’ha polio , hai procurato di com

pire all’cfiicio tuo, e confeguirc il Нас, che

hà pretefo il Signore nel fartiSacerdoteiCon'

ñdera, (e (ci vifiitto da vero Ecclelialiico,da

perfona tutta confegratzva Dio, efe gli anni '

del Sacerdozio fono fiati tutti im piegati in

Ген/3210 del~Signorc , ed al l'olo colto (no , e

troverai , che forfe Гей fiato più alieno dal

fervizio di Dio tu , che qualiivoglia fecola:

re . Non folo tutto, ma nè anche una mini

ma particella dite {lefloèllata veramente\ l

di Dio; li minilierj Eccleíiafiici, e Sacerdo

tali {о поп l’hal efercitati , о di pafiaggio,

alla “сдаём ‚е comeil meno , che apparte. .

ncffe alla perfona (папино dilapplicato dal

le cofe del culto Divino, e tutto пшено

nelle cofe del mondo; tutto applicatoa Га.

cende , e пегий fecolarefchif, come fe mai

folli Sacerdote . Oh mileri noi l Oßícium

ушей-т lSacerdotal/r /u/cipimu: , fed opus

НИШ поп img/lemas. ’ Se con'ofci , che са‘е

ё llata la vita tua , puoi confeffare con veri.

tà alla prefenza di Dio non efier „таю da

Sacerdote , non efferti portato da Ecclelia

(lico , nè da vero Minilim dell’Altare 5 per

che ‚ Verur Mini/ier Анат, Deo, поп/И

à 11.1

* S.Gregor./Jomil. 17.511 Eoang.

l

и
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natureßniice Бат’АтЬгоНо‘: ll veroMini

-Jiro di Dio non è più dife medeiimoma folo

a`llecofeDivine,e-celeíiideve Hare applicato.

О Sacerdote tutto di Dio, come (снайпер.

te lontano dal {бито di rDio? che vita ё

` que На ‚ che meni Ё entra inte medeiimoifei

Sacerdote, o no? сапом l’obbligo,che tieni

come Sacerdote: ravvediti, e рапид che an

che li Sacerdoti del diavolo {java/no dediti

totalmente al fervizio de’loro falli Dei ‚ in

ceppati, ed incatenati a quel diabolico culto;

che perciò con ceppi a’ piedi ii dipingeva

no ‘5 Чутко maggiormente, effendo tu»

Sacerdote del vero видам con tutto impe- (Ё
gnoapplicarti al culto di quefio gran Mo- i

narca , che [i è адаман- enti мытые;

ег`Нё el tto per sè. Eccita il cuore tuo ad

attidi vero pentimento ‚ conliderando Pof.

fete , che irai tatto contra la Maeiià di Dio

da che (ei [lato Ecclelialiico, e con lagrime

di fervorofa compttnzîone eiclamadi cuore:

mi pento Dio mio di averti ofi'efo, equando

дожа totalmenteapplicarmia ervirvi, mi

Afono applicato tutto ad oltraggiare la Voilra.

Divina Maefià con li peccati. Non mi fono

portato lda voliro Miniiir'o ‚ mada nemicoì

non (ono стаю da рея—Гонг! Confagrata al

culto voilro,ma da uno (celerato dedito tnt
to ase Helio .‚ ed alle vanità del mondo ‚ le

о 1,; - ' ` del

” .S'erw.8­. fr1p.p/`u/m.t|8. ь

" LabJeerb.Santini/.pranzi. h ¿l

„Й‘
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del fenfo 5 поп fono vilTuto da Sace'rdorc,ma

da demonio; ve ne domando di tutto cuore

perdono. > '

Procura ‚копен: elïìcacemente di типа:

vita, effet tutto di Dio, totalmente applica

to all’uHicio tuo , econfeguire il tuo fine .

Quando _le creature richiedono gli afïetti

tuoi, e li tuoi impieghìnifpondi: Deu: con/is

mein@ Paz: теа Они in метит": alienati

aiiatto dalle cofe del Mondo,e conlidera, che

non ègran cofa dare quello poco ‚ cherella

della vita tua totalmentea Dio, quando per

il pafiato ‚ ed in tanti anni (ей [lato tutto dh

dito alle cofedel Secolo,non è gran coia,che,

Италии Deo paululùm ‚ quifaculo мята:

forum, dice San улет Crifologo . "

PUNTO secoNu'ŕo.

Ponderazione Prìiml .

С Onlidera, come il Sacerdote È: fiato de

ilinato а trattare non folo il Corpo ve

ro ‚ е reale di Giisù Grille-5 ma anche il cor
lpo millico, che fono li Fedeli, ed adare

agiuto all’anime com prate col (uo preziolif.

_limo Sangue; infliuendo ‚ е guidando li

proiiimi per la via dtll’eterna Мите con la

predicazione,con Peforiazione, con l’orazio­

> l '.\ пе ч,

p” yPfalmöz. ‘ ' “‘ ` ' ' e

’f Cbrg'folferñmá. ’

1. J А .‹ __A-a rf. I . „‚.‚.‚_„
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ne, гс! efempìo; с qiiefio li richiede per efe.

quire Puflicio di Sacerdote , ” [_llc файл):

:ragioni: exequitur,qmßila ушат: [авт „22.

тают, dice S.Gregorio . Onde ё falla quel.

la propoíizione del valgo, che il Sacerdote

altro non hà da fare fe non celebrar la Mella,

e recitar l’OHicio .
ma La verità di quello punto fi rende eviden..

te dalle parole ‚ che dice il Prelato ad ogni

Sacerdote nella (ua ordinazione ‚ ’ Засада.

tem орете: Werredimejfeâï риги/[сатрап

quello riceve lo Spirito Santo; а quello fine

le l’intonano all’ereccl1io quelle parole:’.$`1`t

odor 'vitre тафта deletîamentum Ecc/effe

СМИ], ш pra'dicotione , агаве метр/о redi

„тет domumir'de/ïßimilrmri Der'. Per quello

1i dicono coatljutori di Giesùl Crilio , Adj”.

tores Córg'ßi; a quello line li Sacerdoti fono

,chiamati dal Redentore, luce del _Mondo , "

Ус: c_/iir [ша Mundi , e Ша della terra , Vo;

’ ellisjèrlrerrre 5 perche è loro proprio ufficio p

illuminare le anime ‚ `Екщм‘кйпг-Ёп elle la pu.

' y-tredine de’vizi , e darli favore delle cofe Ce.

„Ест . Ed in Fine per queßo'le labra del Sa.

сайте hanno daefl-'er ripiene del divino fa

pere , dice lo Spirito Santo per Malachia ,"` '

acciò pollano dare а popoli documenti d’ c

. terna Шике . e f __

Se fai un pocodì rifleflione,ti accorgerai,
к . к Yche

9 S.Greg.c. .inp.Re ‚с. . ’ PannRorn.

*l* Ibidem. Ё мам/55.9 *

„1
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cite Vifiel'io nome, che porta il Sacerdote di

chiara , e manifelia quefia verità 5 poiche ,

fecondo dice StAntonino , Pilieiio ё dire , "

Sacerdos,che,.$'acra docent, o, Sucer Dux; e

concorda con S. Ambrolio , che chiamò li

‘ Sacerdoti, *‘ Dacci, E5' дедом: greg/'J' (ЮН-

Jii , condottieri , e perlòne delttnatealgo.

verno, ed alla guida del gregge di Grillo; е

tanto `e dire, Presbyter quanto,prrelfens iter',

dice Onorio Augollodunenfe , ' e банты

1’1116116 псте , Pufiicio , che tiene , cioè di

farla lirada al popolo di Dio , che dall’clif

lio di qnefio'mondo camina verlo la Ье11а___‚.

patria del Regno de’Cieli .

Lo Наго Есс1еба111со li chiama , nii/¿tia

clericalis ,dalii fagtiäßonciliiß-la vita loro

e di guerrieri , perche licorne 111`о1с1м1 iono

tieliinati , acciò con .l'arme alle mani difen.

dano 11 Regni del Re loro , e li diano a ricn.

регате 1 perduti; cosi gli Ecclelialiici lòno

deputati, acciò con Parmi potentillime deli’

orazione, predicazione,e vita ememplare di

fendano l’anime, nelle qualiy Iddio regna,e li» '

diano aricnperare quelle, che fi .ritrovano

(otto la tirannia di Satanalio 5 Ed in fine tnt.

toilCeto, & adunanza ‘di Eccleflaliici li

chiama , ’ Papa/utacquißtìoni: . Popolodi

fare acquifio , perche devono applicarliad.

„ acqul- ‘

’l 3. Part.c.7.§. и

* Libr/e aligmfrt.S'rrrera'onctrp'.z,‘tí ’

f Líó.'r.gem.unim.c.x&z," ’fr i».Petriz.

i \.-»'f1_=...._ ,. ­
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acquifiarevanime a Crilio :~ Ufficio Certo di

guadagno `e quello de’Chierici , diffe S.Am­

brofio.’ŕ , Oßcium дат/{ш ,non di monete ,

ma di animemon pecuniarumîfed animamm.

Convinto di quefla verità, rallegrati pri.

ma con te medelimo, Clie il Signore t'abbia

детище alla falute dell’anirne, ed eletto (uo

сотрите, eficndo quello altiílimo , e divi

iiiffzmo minilierio di gran -meiito д e di fom.

mo acquifio per l’eternità,0mnium dieino.

rum divini/511mm ф cooperan'k Dea info/z1

Iem animarum , "` diffe l’Areopagita5 e poi

confidera Polibligo grande, che tieni, di ap

plicarti-alla falute del profiimo, ed all’ac­

(„то dell’anime , mentre quello ё Риш

cio tuo,ed il fine, al quale Гс] fiato dirizzato
ci. me Sacerdote . Clie gran difordine fareb-­

be per lo mondo шкоде il Sole,fatto per il

luminare, ricufafiemandarei raggi della (на

luce, e ci lafciafie in tenebre ? Conolci , che

_tale,e fenza comparazione maggiore è il di,

fordine,quando il Sacerdote pollo, come lu

ce del mondo ad illuminare l’anirne,iicufa
di farlo,e fe ne flà del tutto fpenfierato. A'

Ponderezione Seconda.

Pondera , светит bene tutto raccolto

in te {ielTo ,l in tantianni ‚ che Ici Sacerdote

quante anime hai guadagnate а Dio г quan.

te n’hai incaminate,e guidate `per la via dell’

eterna (ат; quanto'ti-fei affatico per P4.

y j“ f '- дню

i ’i I" сар- IJl/arsj è Ё Dcwi.Hier._c.3¿
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'luto {pirituale de’tuoi proliimi i.’ come hai

trattato il corpo miilico di Crillo i’ come tly

(ей adoprato, perimpcdire li peccati nel

mondo i." quanta luce hai apportato con l’ *

fempio ., econ le parole 'Í Nel sacerdozio,

ch’è niiicio di fatica, hai mentito fo rfe vi

ta di gran poltrone ‚ l’anime ricomprate col

Sangue di ЧИПе, e raccomandate a te ñ

perdono,etu incafa ad oziare, e tuin piaz«

2a , ed in villa a гранат i’ neanche hai реп

fato all’obligo, ed all’u{iicio tuo 5 ma ip

_ non penii all’anima tua , o molto poco ci at.`

tendi: non è meraviglia , che non penli alla

fallire del proliimo. Ti `pare [brie di non

efferchiamato ad aiutar anime , e che quello

i1» conofci con chiaro lume di Dio ,l vedi ‚ 'ŕ

Nè lumen ,qupdr'n te ф живёт/Ёж: , guar

da 7 che поп lia Ípirito @amor proprio, с di

",propria comix-edita .

ln oltre ‚ Гс ptite ti (ci affaticato per la ia.

lute dell’auime,conlidera ‚ che (e l’hai fatto

per finì temporali, 69“ tarpr's [ист] gratin ’ ‚

nè anche hai Compito all’obligo tuo , n`e hai

propriamente confcguito il tnoçfine ‚ e puoi

dire con verità non aver faticato da басен
dote ‚ ma da fciocc'o . i '

Ропбега per ultimo con dolore del tuo

cuore, (ein vece d’ediiicare il profiirno,l’hai

rovinato col mal’efempio ‚ e con la ma.

la vita ‚ che haimeuato; fein vece (Гари.

. _ l fat

.j Lacan if AdTzt. t.

’t



PUNTO SECONDO; s z;

tar PAnime ,Vl'hai fatte perdere, fe in vece

di {опечатка Dio , Phu (рты: verfo del

precipizioì in vece d’incammin_arlc perda.

viadall’eterna Шиша della perfezione, l'ha't

dillolte“, .e difviate dal (ervigio di Dio, hai *_

loro Зайдите vizi ‚ l’hai condotte per Не. '

feroz perdizione; e quando dovevi portarti

da Радон: verfo le pecorella di спае, ti

{ей portato da Lupo infernale ‚ che Phai di

штате ‚ е date a divorare al Diavolo .

O Sacerdote Coa'diutore di Crillo ‚ e Co.

me lei divenuto Coad флоте di Satanalïońier

“горсти—ей! Regno di Dime riempire Шп—

ferno?che fai? -penfa,cheífeiëacerdotu entra

in te medelimoì procura di .piangere a’piedi

‚ del Crocìliffo gli errori paliati ‚ e col volto

pieno di confulione,e refiere, dilli con femi

.mento di cuore: vi domando perdono@ (19!

cifiimo Gesù mio della mala vita. ,> che'l'lo

тетю nello (lato sacerdotale: Vollra Di.

vinavMaellà per la (alrite dell’ Animemenb

una vita tanto penofa 5 e, la cliiufe conindrtc

artrociliima di Croce, ed io per attendere: ì

шпагат, ed alle proprie fodisfazioni ‚ non

folo non ho aiutato l’Anime ‚ n`e {ап‘а l’uŕii<

ciomio, ma (этом tanto vfho oficio.: Ve ne

domando di tutto cuore perdonozvoiira Di

vina мат}! ha {pa-rfc. il fangue» per la falliti!

ddl'Animef, edi ritrovo lo (pargeriaper fal

várne una folaJebifognaffeâed io fcellerato

qgantbeqqìgo? fattetpçrdelrge ,per A_teria ti l:demY

­' ­‘\ ‚‹ r». . Ц

'A
t»



2Q MEDlTAZlONE I. ` ' lшедшими quante „то rubate, e Pho {аи l

te preda di Satanallb? vi ho tradito , mio

Dime peggio di Giuda: ve ne domando per

.dono,e lo (perodalla volira Mife'ricordia. `

Farsi nn proponimento fermo'di volerti

applicare di propolito, e come [i deve alla...

Talute dell’Anime5 e renderti abile con lo l

ñudio , e con lo (рёв-5:0 alli' aiuto di quelle а i

Е quando altro non puoi , fallo ест l’ orri- |l

zione , e col buono efempio . ¢

PUNTfO TERZO. 4

Pendcrazìone Prima. D c

Сойдет y, quanto lia шагаете, e dí- e,

(conveniente, che il Sacerdote defti- l
вагона-щ: line lì sito , guanto è il culto di l

„t Die д e la (alare dell’Anime , в`арр1йсЫа i `

negozi temporali, ed alle faccende fecola.„ мсье; e potrai intenderlo chiaramente , с y

'y {пиве capace, ‘dilcorrendo согни. teme

f ‘climbs Quanto difdicevole ­,> e difcorivb1

ńiente farebbe a valeríi del Calice confacraç

' ‘ 1o per ufo della cucina; o pure dell’01iof

j Santo per confirmarlo-nella lucerna ï dal

` _orrore folo in adir-lo: or intendi-bene , che

i non è menoçonfacŕnto, с dedicato a Dio

Й Sacerdote , che il Calice,~ e l_Polio Stm

to . «la nto dunque difdice , e-dáfeowiene,l

che ш. grieks applica-te a'gioillorilêagg с‘

„w ,f Y _
~ «n.442» * ‘,_l ­

v- Н d
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l'chiii delle cof: terrene, e temporali ? Se un

Minillto de’fupremi , пойманы dal Re per

trattare le fue caule5che importano ‘Rea mi ,

le trafciiraße , e 11е11с tutto intento, e ap

plicato a’negozi di quattro bi-folchi, AChl! di»

тет”? Cosi facciamo noi , dice S.-Gregœ

rio , ° Deicaufa; "Диптих , Ёэ'. «d шт.

.imnrgotiu тащили , метан вашем lo

calife del Re del Cielo, che importano*

che i Кеды , Ria-mo applicati V, 'e tutti f

май alle faccende' fozze di quella terra .

Confidera 5 come Ydiftlice Ítanto, che negli

attic-hi Canoni, lpelioli ritrova proibito _x '

gli Eccleliàiiici ‘, .Wintrigarili in negozifoco

l-arefchii efliiróno quelle proibizioni rinno. ~

vate cnn tanta efpretfione "nel, Saero Conci

lio ф Trento ‘ . вмешива- tanto , .che i'l

Concilio Симф-пей -proibi,`ciie iußero ap

plicati facrificii in fui-ira'gio di coloro 5 che

la'fciavano iSacerdoti' elecntori de’ loro te

ната“. E' la Chiaia per дата conofcere

fChiericiquelia-.verità , ula iaîrafura de;

capelli , perla quale {if-'dinota , dice il Coa

с111оТо1е1апо‚ y‘Tempera/iam omniirm de»

ругай... ­Similmente il"5. Pontefice Silver

“то ,- acciò quotidianamente gli Eccleliilii

6111: г1сстда11его адепт“: »verità , ordinò 1 -

ehe i giorni -li cliiamalïero ferie , o vacanze ,

ч — -Ё"`;к: В z

’ Homrl; 27. rn Evang.

м’ Зельашшрдфёд. падёт-113111317;

P* In leg. Brw.

il~
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il che Идите: , ' ватаг: сит: objcâa

cœterarum rerum cura , uni Deo prorfus ‘vo

care deber: : ln fomma i: tanto conforme al

lume della natura ficffa чист verità, cioè, д

che il Sacerdote, dedicato a Dio,non debba?
ingerirfi in faccende fecolarefche , ­che i l

Gentiliflelïi proibivano a’ loro Sacerdoti ill

potere accettar Magìfli'ati , acciocchë пом

Джодйепёю dal culto de’loro Dei . l

~ ifletti ora fopra la vita ,che meni,efainî­

ria le applicazioni,che hai; li negoz},ne’qua­

li impieghi la maggior parte del giorno ‚ lefaccende ,v alle quali (iai occupato, e Мишек; i

foi efe conofci , che non fono di Dio, Q_;l

della Шике dell’Anìme , ma di cofc-tempo-l

rali, e terrene , accertati ,che тет una tri-

ta affai difdicevole, е difconveniente allo
[lato tuo , aliena da quello , che lddio vuo-V

le cla- tc , e daquellq ,che richiede l’obbligo

dell’ufiicio , che tieni ,onde реви di rifol­

чет a mener vita da Sacerdote, difapplica

_ta da negozi fecolarefchì .‚ е terreni .

„i _, Ponderazìbne Seconda .f

Poodera in oltre ,che .e tanto difensive.

niente applicarfi il Minifiro di Dio alle fac

cende ,/e негоция-прогиб ,Y che quantita:

que li faccia a buon fine; pure merita ш

f prenfione , “Пакта . Chiariflimo contraf

Í fegnb di quelia verità abbiamo nella Sacra

. Seriitura, nella quale fi „ваша a пойте im;

legnamcotowhejettro riprefe il (uo-genere

_’ Moise y

""’" ‘ “er-«N» «fcláqńweenlnk ‚_ И А
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Moise , perchè eletto da Dio ad aver cura

del Popolo nelle cofe appartenenti allorfpiri.: ‚

(03:511 s’ingeriva in comporre liti, ecriutefeìA

eli difïe5 Non bonam утлой ‚ jiu/to 14:50.

re сап/дикий. Moise, nonffaì bene, e ti aHaa »

tichi а fpropoiitœquefio che fai , benchè lia.
buono in fe «,v però tu non ci Гей (tato дампа;

шda Di'o ,­ ma alla guida , ed all’ applica-‘eY

zione детсад: concernenti a Dio , pei-cio, Ä д

Effe штрафin Ищи adDem» pertinent,
atten-di tu a quelloA ,e lateiaifare ad altri tut.;

wcib „checoncerne al temporale . - t
- i 0h quanti иене-{она а’ giorni noiit'i ,» ii

quali guidano si lfAnime , .come Moise, perr ‘

la г terra promeßa -deil'efema Шике ,t e della

perfezione 5 е veramente con la verga della

loro direzione operano prodigi , е maravi.'

glie 5 ma perchè'e’ intromettono nellejfac»

cende temporali­ de’ ретивый , s’ allontana

no dalla loro vocazione , e Гестапо quel

fummo decoro ,4 che, ricerca il loro ufiicìo;

intendano pure una" соками: quantunque lo

facciano a buon выдан bonam тет/цедит,

вали/га labor: софитами”, fono degni di

riprenlioneye non fanno bene:Non Веге fiati

chiamati ad effere agenti, o procuratori,"di»

fpenßeri , ofpenditori атом penitenti 5

ma' ad effet' guida delle loro Anime.Si com

mettano ad altri le faccende temporali 5 ‚ е ш

соте Sacerdote , Еда popula in Ы: , que' ad

Dem» pertinent . В 3 1n

I Exod~19­ - ’f Ibid. . „ I:

~
/
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~­‘­auw-p__...-_

>inoltre conlldera île quello difdicc, е non

conviene; che farà de’Sacerdoti faccendieri ‚

ehe tengono nego() temporali per lo totale

` le profeliione , ed applicazione? Che farà

„dfsacerdoti (enfali di Matrimoni, тень `

ni d’appaldi,e mercatanti a tutta paiiata?()l1 l

Din,e quante fcnfe vi fono, quantecovtrlt, с î

дискет? ll bene pubblico, il bifogno privato>d’a‘tri ‚ e della propria famiglia г Eh ‚ 'che _l

non so , соте ci troveremo dinanzi a Dios l

Sacerdi te confagrato a Dio ‚ c dedicatofiuto Divino , e alla Гати: dell'Arrime, vez.;

‚шип :Veliero “носато ЗшшсгГолеЬве

gelidella terra, с lontano dal fervizio di

Dit :Abbidolor dicnore deglierroripaliati, ‘

t vedi,clte regillro puoi dare alla tua vitamo-Amincia a fare offiz-io di Sacerdote , ed abbi l

‘lelie-pre imprelie nel tuo cuore , e nella túa 1

mente .‚ репйсогёаггеое (empre, e porlein l

prat lea i quelle parole tanto importanti СЫР-1

Арариь : ”Ё Nemo militant Deo ‚ imp/ieatfe l

seguirli: [тайным u! _ci p/.rceu t', cuije рт i
‚ига! . A' 4 Y l

n P uNTo Qua кто;

Fonderia-zione Primm» к -

‘COnliderain quellärltimo punto, come

‚ piririlllmulio,Í cheilfine,e Puffizio dei

i i. i Sacer.`

a 3­ Ádïmotßfzv *f ..

v — . - " `

-— »_ _. -..mh Зад w-- ,a «Leaver . . J ‘A А ‚
_ru-_
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isacerdozio lia il culto divino, e Pair-itc рте

tuale del Proliimo; Vorigìne di si gran ma

le ‚ chCi Sacerdoti non ci attendono,e vivo

nocomeffe mai quelio folle l’uŕl'icio,ed il 6

ne loro,~da altro non viene, fe non perchè , о

lan-condenan quello lingo fe pure {peculia

“птенцам conofcono,non i'lià ad 'ello indi

rizzata la loro'intenzione, che è l’iliel'ao,cli¢

dire, non li-preiiggono quelio per fine .
f Piaceße `a Dio, che non vi {обет di co,

Юга-съев fanno Escleliaßici, о Sacerdoti,

anon pal'sa> „loro nè anche er lo penfieroil

Ген-95250 di Dio, e la Шике _сП’‚Апйше5 ma

lutto il line ‚ »che pretendono танго non ё ,

choilpr ‚диетам ed interel'se», per

eßmeríil alpagameoticomuni de’S`ecolari 5

per godere l’efe.n`ziorie del Foro laicale5'-peŕ

mener vita più ripofata oziofa“, e quieta ,

dimofirano grapglilhma задай rd’ordinarfi i

dice S.Profpero :v ’te Non ut »idiotes i #d 'lf'
dtìzariesfantrblon per" mutare la vita loro А

58; migliore, .ma Aprrr procac“"ar'li ricchezze

per mezzo'de’ Benchcj Eccle raliircil. Si di. ì

шатаю avidilîimi del sacerdozio _, ."NOI

utjäntgmneijed ut‘lioriorrztrorrr2 jini ‚ non

per delideriodi menar Индии, fecondo

'lcëiede Pordine Sacerdotale,„ma per arn

bmvnedßnore , e per farli lirada alle_di- ~

Elma ,calle preeminenze . Quanti, ve ne fo~ ì

ИО, che non potendo avanzarû nel Secolo ‚

5 me?. not. t“_ -. > 4t»' bland: имением. ' д Ídemzbrd.

ч.
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euon vedendoli abili per il Mon'do, inett'ì

ad ogni иН1с1о‚е mi uilicroqacnfano farli Sa-ß

cerdoti . Conofcono bene ‚ chi avendo gui

dato per quaranta Anni gli (11-темы поп рог

tendo più fofienere la vita penofa da palio

re ‚ поп avendo per altro come vivere pensò `

imparare a leggere ‚ е farli Заставы”, non ­

pe'r altro ‚ che par vii/‘ere сон 10 111ре11с11о г

.dellaMcfiaf' ' "¿ if М1

0 Sac'erdozio di Dioa che (ci ìrîd"c'»ttonel _l

concciŕo degli uomini infeofatii 011 gran- l

de abufo ‚ gridava con 'zelo Apoiiolìco ,a

quefio propoiiio ilMaefim Avila " ‚ (МНЕ:

care , ed впадении: per mangiare; ordi?. r

nare il (31:10 ,per la rem : >il ране с1е11’Ап11-я3

ma , ре] pane' del детке 5 uf'ai'c di calpeliìi»l »

xc il Ciclo5 per pagarealla terra .' " `1

Or сон-Едет: quale potrà elïefe nel Sacer-V

clozio la vitadi colioro ‚ соте faranno ufñ­ "

zio (11 Sacerdote ‚ е ccrcheranno {oloîl fer- `

vizio (11 Dio@J Quando 11 Fine 11- регчетм',19

ne Беги: ‚ che 1i „pervertano¿tutte lefaziohi“

indirizzate aralìñne . Da Чаше al ccrtçfò'i l

originato tutto 11 male ‚ cioè ‚ ¿hei заш- « 3

doti nel farli Заставки: со1 sacerdozio ‘t `

Цистин: , qmtfuafunt ‚ поп (111121501 Cůri- ~

jfzìonde poi Некие, che fccrdati à atto не."

gli obblighi Заветом" ‚ ad altro non han- ’

no Pacchi@ ,cheallünterefïe . Adfìigcndia"

’ Tanja: «viga lib.3.c.§o. Ad Pói/ipp.z,`

w- „ь. Ñ` 5.1 -

“И“ , .Lv-1.3.. „(2.1
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а'лтМхаЕоси/о: babent ‚ dice 5.1Íidoro PC"

luíiotazNon Cercano far ртом/топей Пог

trìnn,e di Spirito,per ellere abili ai loro mi'.

тает], та folo attendono a fire acquifio di

proprie comodità: Non шпагат merita,fed

fuir/Miu ‘vif/e „галит exquirunt ‚(Нее S.`

‚ Gregorio Раразе qliando lor parc,che liano

árrivati al сшито, ivi li fermano , e li quie

кто (enza pen lare ad altro , come la pietra,
quando è'arrivata al fuo'rentro . f '

' О aitillim'o'lddio ‚ che avete inliituito il

sacerdozio per un Ene sì alto, e sì nobile ­,

e sì fublime ‚ togliere dalla mente degli uo

mini чист fini si baffi'gdatc rimedio a' tán

та pervçrßtà ‚ ed :rsi grandifordine ИШЬ

zare i Юго penfieri, e 'gli aßetti del cuore folo

a_ quello, che richiede lo fiato Вистовые;

illuminateli , 'acciocchè lì ravvedano ­, ed e»

mendino la vita loro,e’refii la Maelià Volim

da clïi glorificarapra, e per tutta: PEternità.

Ponderàzz'on; Seraiida. ’ " "

‚ T .

Pondera in отец ed a'pplica?! profonda

mente -col peníìero a' conofcere., qual на: x

hai avuto nel farti" Sacerdote : Гс ti pare in.

verità , ed avanti a Dio, che fia {iaio folo la

maggior gloria di Dio ,con attendere юга!

mente al fuofsintil'ïimo culto , ed’ allá Гати:

dell’ Anima' : еСпт‘ёпт; Гс hei prefoi mezzi

‚ . ’ i 385 Y ‘er WQ'

“I Dba; „1:47. H . _.

a И it
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proporzionali per сопГсдшщиеНо fine, e fe

veramente l’hai confeguito ‚ ed hai attefo ‚

соте fi deve all’nHì‘zio, ed obbligo di Sacer.

dote 5 e conofcendo, che nò; hai occafìone di

piangere alla prefenza di Dio, e di ранит;

mentre per propria colpa , avendo prima di

rizzato il cammino чадо del Cielo,delii poi

volta verfo la terra ‚ чегГо—те ПсГТо, e forfe

anche verfo Pinfcrno. Hai cominciato bene,

rim ri (ci portato male nel mezzo : piaccia '

Deo ‚ che il Hna non lia pelïìmo, fe non t’in­

fervori а portarti da vero Sacerdote.
Se poi ti ricordiV еще: venuto al Sacerdo

‚ aio non per altro, che per proprio interef

fr: z mifero'l’h_ai'fgauata ful principio ‚ ed

nifingroffo . ll sacerdozio non è Rato infli

mito per mercanzia; la ее“: sacerdotale

non è farla per nafcondere Parmi; Il Corpo

«li CriÍlo non ha da fervire, per ingraflar

lerne carni; ll Sangue preziofißimo dell’

'Agnello immacolato non è per ставнем: la
V¿exe dell' avarizia infazìabile de’tuoi Con- '

giunti; PuHìcìo ‚ e la potellà ‚ c’hai rice

что , non è: per accumulare ricchezze; no

ib, l’hai {Запаха :torna in dietro, fe non

nini incontrare il precipizio ‚ il baratro ,.e

Yabiflo deîla :materna dannazione .

Е già che non puoi tornare indietro dall’

«gere Sacerdote ‚ mentre il Sacro Carattere

На indelebilmcnte imprello nell’Animatua,

term in diet-ro col шпат dalla vitq fre

.. -L'V ‚' ' 8°’ '

A. ._-..„... ­~­«.­..-i ‚ «cpe» ,-~g'­.. A.
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golata che шеи]; e conofccndo quale è п H

ne della tua dignità, ed u'fHLio ‚ аЬЫ dolo.

ré, e pentimento di non averlo Ер’ога , con

ignoranza purtroppo craffa', nè шифр} ne

confeguìro; con rifoluzione ferma d1 voler

cominciare da oggi а mcoar vita daßccle

liaíìico ‚ e fare uffizio di vetro Sacerdote ‚

соте Гс om [Эстет il facto Ordine д Vi bi.

fogna a quefìo. Peŕfîcacia della defìra :MVM->>

индию: Зшресгаю con fervorofe richiefìe,

& ottenutala , di " Мипсстрё. Нес тиш

tío депеш Езжу . *

шшшшшшшшсшш fissa àà

MEDxTAzloNE n

ANCHE' гок'пмъвнтл L в.

D¢:'~llß"/‘uô'lif'fi:l dignità de” Sacerdoti. 4

_ Р u N 1j о в к 1- Mp.
*ß à

" н‘ Ponde'razìone prima.

Oníîdera in`queßo primoîïpnnto in ge

J пегаЁе, соте il Signore chiamandoti

ad еНсг Sacerdote ‚ ti ha fublimato ad un:

grqn_dì'gni_tà ‚ molto ectelfa, e fub Iìmç. Im­

magtnati, dice 5. Ignazio Martire 'tutti gli

onori ? ргеетЕпехпе , e dignità del Mondo ,

e fa ppl ‚сЬе, Omnium apn: ql? Sweŕdófium;

y.ll Saccxfdozìo è di tutte la piů (ubíimc ‚ e 1.3

\ 6 - Y„rafV
. ' 51;» в

' Pf. 76. _ ‚ " Ерё/ЁщЫЗтут.

r »n
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ragione ё chiara ‚ perchè tanto la dignità ‚ e .

Puñìcio è più nobile, ed onorevole, quanto il

fine , ed il miniflcrio, al quale èindìrizzato,

ë più fublime; il sacerdozio rifguarda il Ene

più nobile, e fublime , che рота immaginar.

Íì ‚ сНепёо ordinato al culto immediato dì

Dio , ed alla C1!ute_,d:ll’Anime: Dunque la

dignità sacerdotale è la pixnobilmed onore

vole di quante nel Mondo fe ne 'ritrovano .

ln oltre quanto è maggiore , e più ammi

:abile la рожай ‚ che tiene annelfa un’ аш

cio,tanto quello è di maggior preggio,e più“

cccelfo: la poteHà anneffa all’ordiue Sacer

dotal: ё maggiore di quante ve le fono nel

Mondo , dunque la dignità de’ Sacerdoti con

ottima ragione 1i deve dire ‚ Omnium ара; ‚

il colmo, ed il Гетто di tutte le dignità .

Ed in vero la rifleíïione alla grim poteflàßhe

tiene un Sacerdote, e troverai quanto avan

za ogni umano potere „дн con poche parole`

converte la Годами inanimata del pane, e

del vino , nella {сдали viva del Corpo i e

Sangue di Gesù Criño 5 e quante volte i Sa

cerdoti con le ратей: della Confagrazione

.chiamano il Figliuolo di Dio, tante volte

_dal lCielo in terra, e nelle loro maui egli vie

n: z с pare, che Piñeiro Iddio voglia ubbidire

alle loro. voci, potendo dirti de’ Sacerdoti

.nlóltoimeglìm che di Giofuè: 'Oóedìerztt

Domino wel' /Jominii . `Or qual potenza pof

` fuma ‘

’* 19/110.

  

l
l
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Батобттавйпагсй ,p che uguaglì, non che

fuperi-qucíia gran poteíià de’Sacerdoti!

S. Gio: Cri(olioino‘ ponderando anche

guella gran „мена comunicata da Crifi'o a'i

acerdoti ,- di perdonare i peccati, e rirnet»` t.

` ter le colpe , dilTe, Íìccome l’Eterno Padre

ha comunicato tutta la fun' Divina potenza

'al Figlio , Рит amnimodam pote/farmi Fi

Íio_ :ledit .‚ così in un cento modo par ‚ che il

Figlio Pabbia tutta comunicata a’ Sacerdo

-ti . Creterum ‘video ipßlm omni/uriam рожда

tem a Deo ,Fr/io ‚ Sacerdotióus (набит: .

О: conñdera quale lia la dignità de’ Sacer

doti, mentre ,tiene çongiunta~"tin`a росеПё

si grandemna potenza quali Divinallerto;

che con grau fondamento da S; [Манто А

reopagira li ¿hiama la dignità sacerdotale, "

Ingens, Üdzïvinu dignitarg cda 5.5151111

ii nomina,e' fe le dà tito-'o Кипятишь, ed ltr

Быт [птиц/а, Ü’ mfínita Sacerdoti: d1

gnltas. - ' _

Su qnèfiop'tinto fa paufa , e vedendotl

'levato ‚ de Летите ‚ ad una dignità tanto

fublimc ‚. айда tronddi potefià si ammira

bile, ’f uit [Щит glorix писая; Conofcen~

do', che la Divina Божий/ирга 0mm bom!

‚пит genus te bonora'vit, come parla’ Stm

Bernardino da Siena5 tieni obbligo утёса

' Lib.;.de .5'асег.с.4.- ’ De Ec:l.Hi¢r-€­3~

"` SEßinde Sacerd. ’f if Rrgßß.

' Тот. afa’.h ze. nrtfa. c. 7. `
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' prim@ di onorare,flimxrc,e l'crvire il tuo Sr

ygriorc, più che gli altri ‚ zelando feniprc la

gloria,e Ропот di chi Phatanto впишет ‚

»V :d onorato . Secondo , di menare unalviia

t ' forme а quefia gran dignità ‚ che tieni ‚

шт!" farla Ífîwìrare di concettoapprefïo

Igli uomini del Mondo. Ciafcheduno'vè obbli:

д gato :xvii/ere fecondo lo fiato, nel quale 11

1, trova ‚е deve porre ogni Нише, рег non fa

re azioni in'degne dello fiato (no. Se dunquc
i Dio Wha Íollevato a quefio sì nobileliatoß

t’ha fatto Sacerdote e devi vivere dài’Sacer. ‘

dote ‚ с cercare con ogni sforzo pofsibilc di
nfon fare azioni indegno del sacerdozio . ln

vigilatbe sùy quelio punto , ' Ut dignè amén

lctr': wocutiane, qua тост! e/ŕr'r. »

Ponderazíone Seconda .f

Pondèra inoltre , come ti (ci portato con

Dio nello Hato засекать ‚ e conofcerai ,

'forfc verificato in te quello , ‘che piangeva

S.; Gregorio Papa :"Nrrllunì mbjufpmiw

¿rerum i длят а Sacerdotibus tolera! Dfrirì

Phai uffefo, е miltrnttatopiù, che 0301211

tro $ссо1а гс . Почвой fopra шт onorare ld

Фоэсотс rgli fha Торга tutti-i Secolorißfal

raro 5v e tu,l’hai (“Гонщика Со’ peccati ТОРГ!

tiri!!` ‚ facendo peggio (Ревниво : e della di;

‚. gnlta sacerdotale tene farai valoro реп P0*

tere piů'comodarncnte ‚ е Iicixrameirre hifêß'

dere Din.. ` ‘ ' ч lrii'»
" Аа’ И'ЗЗСгеддЬшЦ 1?—

ŕ -1 «x}.f».... . nf, ы ‘_ Y., *___* AN^.w­_. .
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i Immaginati dìudire nel fondo dell’Ani.

ma tua le voci давшая lamenti ,con le ritra

li il Signore li querela contro gìi te, tz> di

tutti li Sacerdoti, per muoverti а connpun.>

zione ‚ ed emenda . lo ‚(Пса Dio , tanto vi

ho onorato ‚ e voi mi avete tanto (Щеп ога

то ‚ trattandomi coningìnrie di colpe, e ’pec

cati, come un vilillimo facchìno della terra 5

anzi peggio ‚ ‘ Et ‘vos inbonorn/Iìs mr,_ lo vi

ho trattato da Figli ‚ friblimandovi , e nu

мамаш con le mie carni; e voimìavete

vilipefo ‚ ‚е difpregiato tanto ‚ che avete te

nuto maggior conto Шип minimo pu-ntiglio

del voflro'vano onore., o (Риз minimo inte

refluccio ‚ che di tutti активна цена mia

gloria; avete ilimato più давание al семь ‚‘

ed alia carne , che il mio galio ‚ la mia vo.

Гений, e la mia fodisläzione; " Filis.:` спин)

'aj ‚ЁЭ' facultatif , ip/ìautcm Джигит те .

A voi dirizzo i miei lamenti,e le mie que

. rele ‚ о Sacerdoti, che con la valira mala vi

ta шил-шт ‚ e fate dîípregiare Наго гю—

fine', ’* Ad eos , o Sacerdotes, „ямами:

A nomen тент. А t . ¿M f i

il Figlio dà onore _al Padre ,l e'ì ferrie al

` (no Signore: Гс диете cçoofcete, che io

' (оно il voliro Padre,€­he (ваши ho amato,

io fono quel Signore _, che tanto vi ho bene:

’ Ifieato ,dor/"e Ищите ‚агенте, che im li `

deve алмаз ‚ o Sacerdotes, con gni риги,

~ Ф. ` ~ ‚д ` o Sa. \

’ joeri'. 8. 1.,; т) *_ Mala, n
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до МЕВЧТАЪЁОЫЕ ll.

ъ застыв ’Films доном: patrcm, e5'

fermi: Dominum дттф ergo Pater ego fum,

gbr' pff bonor meas? 69“ _(ì Dominm' сдали” ‚

ubi eß timer nicas? шаг: Donzinujmgrci.

пат , ad foo: .o Sacerdote: .

А quelle voci del tuo Signore tutto inte.

nerim .‚ е сопШГо, conofcendo il `gran torto L 1

ch’hni fatto a Die ‚ ed allá tua dignità con

la mal: vita ‚ тента Dello fiato Sacerdota

‘1еч тоПгато avanti la Maeilà di Dio ( come

il Pnblìcano , che confa pcvole delle (ne col

pe, " попавшим! оси/о: in Cel/1m [ware )

coiifefla ё’сПеге il più (ccllernto, ed ingrato

peccatore della terra 5 е con profonda umil- `

tà , e di tutto cuore domandagl'i perdono,

‘dic-endo: Den! рта/яте; e/fo пня/Миссией; `

А Dì@ mio abbiate mifericordin di qnefio­ gran

peccatore,> che на à’ piedi voliri umiliato .

Io lib difonorato la Maeliâ Vollra con tanti

‘ lpeccati; lfb fvergognato la mia dignità con

заме-айвы indienne , civhò Сватает: 5 (ono

fiato il péccatore piàfcellemto della term ‚

abbiate mìfeiicnrdia (И те ‚ Días propitíxr

фа »zi/ii omñium рессаютт maximo .

P'ro'poni una vera emenda della ша часа 1,

с cnva due frutti da qnefflo puntog, ll primo

amareyé glorificare il Signore, che Щи 1
coianto efaltato ‚ e пите fempre Vla gloria

(u: . Secondo vivere conforme немым;

ша dignità . ‘ _

' A; PUN

' 1Иа1асй. s. Lamis, " ~ „ . i

l
" "_x ' ­\ „/ »iw _. ‚ ‚ ._M _', __ 1_“
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l Ponderazione Prima .

. „и. г

` . e : {9:“3 ` › ‘ '. ' K .`

N (цене fecondp- Punto ‚. calando piu alf,

par ticolarev тещ: lidera ç mmeqwmtunquß

5 ¿ln dignità sacerdotale fiati. lleilleífataoto; l

nobile. д e fublime, ‚сне, прёт-роге]? сотрат- .

_ rionióus adäquat” ’f ‚ оста parla S. filming-Y

gio 5" non rit'rovandofi .im-terra praeminex»

za, c dignità, che Родине]; 5nnondimeno per

{штате qualche concertos modo лото,

pondera qui ‚ che („лещади _terrene più

fiiblimì“­ [ono давнем; Regi „lmp идей ‚

сгМопагсЫ; соочаейфватсгдйа il a'cetdo»`

zio: *` Nella Sacra Scrittura abbiqmo. i 15h@

elfcnclo proibito il potere que-lli d’una.Tr1bù

шайб in matrimonio con perfone Фата...

e Tribù,folo alla Tribüdi Levi _era permcffo

`.
.

d-’impareutarli con l'aTribù Regia di Giu»

da «, equeflo dice, Niccolò di Lira', *Pm

pter noêz'íita-t'èm atrial/que . Similmente _ca_

mandò il Signore ‚ «chetutte l’altreTr1bu

oH`erifTero tributo allaTubù di Levi , come

а Regi ‚ e Principoni ‚ tanquam Principibtis ч

impera! tribut-4 сап/гида", lafciò Гетто Fl'.

lone . ‘

Or difcorri frate medelìmo così : ll За

cerdozio dell’antica legge ‚ ch’ страшна 1

‚ э „nl“ e' ‘j y ` ‚где

" Lib.z.de dign.ó`acerd«c.z. l* Num.36.

‘l In ¿anëómm " Libdepmcmßgccrd.

L
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it ç figura del y.fiacerdozio della legge Einige

lica, ii tiene n conto di-Regia dignitàìquan- ‘

i; to maggiormente deÁSacerdori штат] day

Crilio,' chetengono per uffizio di facriiicare`L

ali’AlttÍ{im_o,non altrinienti Тет/1,0 Vitelli,

'É l ma PAgnello immacolato „il vero Figlio di f.

Dio, devediríi, clic gareggia'la, loro dignità

'a' co’Regi,lmperador-i3eмощны del la terra?

l ` ln oltre conlidera, come non falo gareg

ё} gia , ma Шагай lunga агата—шк: часам .

l' terrene preeminenze дешев-5:51 .`1р[о Regno

veneruóilior ’H zdilie della dignità» Sacerdo­

j talc 5.020: Crifoäom'o; e le ragioni ‚ che.

3 м теще, {шмыгать ,"eîinanifefle. Primo, y

L perehè'i Regihannoibilîrono'lorai nella ten.

Y Ih с] nel Cielo . Secondo ‚ per

' cl'rè i' Regirrengonoantoriià (орта левша}

¿.5 temporali ,- 'e »terreni , e’l Sacerdote dhillb
ß-ìbu: шест: pmuuncìaiidì [inistrauŕïoritraf­

tem . Terzo ,tipe-re hèígiam-maì “Засады:

s`inginocchia a’ picdidel Ref, nèda quello­ '

riceve benedizione; bensìil Rèeïnginßc-r

г‘ chia a’ piedi del Sacerdote ‚ Regale серпу

[цыган Sacerdotio, e ne riceve la benedi-` _

zione: dunque, dice il Santo ‚ e conv/in»`
eem'loV concbiude ‚- 'Rex dicendus ef? ‚ multa

2110 bonoratiori e ii deve tenere in maggior

pregio 7la Acorona ‚ che oma." la {еда Засиде

tale ‚ "che tuttìgmmper'] ‚ e tutte le Corone

di gemme, e pietre preziofe cl‘.=:"lvivon:rrchrt ‚

l' "2" Homiŕ.' itfuperferóJfpai. f' и Д `
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e quanto grandifordine è il non farlo . l

f' PUNTO SECÜNDO.' _, 43

Conůrifcono maggiore {plendore le vcfii

Sacerdotali , che time le роя—роге”, è ifminti

reali: n`e hä che fareV lei/Scemo de’Regi, che

dimora laloro potenza , il loro dominio, e

штате, con la рекам, che hannoi Засек

doti di conliicrare, e di perdonare i\ peccati;

ed è di maggior pefo quel 1 ' Давит; ‘remi

_ferr' ti: pecca ta ‚ remnant" m ‚ conferiio a’
Sacerdoti ,che tutte le potenze terrene­ uni.

te падете: ' Onde dille S. Ambrogio ‚ che

tra lïònore del sacerdozio, _e lo fplendore de’

Regi vi è чипа—оживил . che è rra l’oro ,

ed il piombo; ' perciò San Martino invitato

dall’lmperadoreMalf1mo а топь con altri

заедешь; diede {egoidi maggior onore al

Sacerdote, che дичится—шоке тещ): eCo- ‘

Башне lmperadore nel " Concilio Nic-eno
lvolle federe neil’ ultimo luogo doppo tutti i

Sacerdoti, ed in una {едва più шва : соте

anche il Re Boleslaoi giammai non volle fe

« derel-inprefenzaÍde" Sacerdoti. ‚ >

‚3- Or (осой grancieìe` la tua dignità', o ySa
cerdote, сон—Едем addio, e faÍ matura ri

.flellionh quanto grave obbligazione tieni

»gli Aportarti `in ogni tua azione con quella gra~

'fvitàq e decoro, che richiedeiltuoliato,

na

le

г? leunen. \ " [Лид]: Ладанная.
` А ,if Sewer. 51119.43 :jus mtu.

А e» ” Eufeb..$'vzem ‚ Slam'.
\ a' Cralnvckllhbjse мудро!“ .

А
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le indecenza farebbe , fe una кеда coronata

s’accomunafle con la plebe più vile, a fare

azioni da villano, e (петле? Accertatì,che

ellende tu tefia coronata ‚ ed in preeminenza

maggiore ‚ che ogni gran Perfonaggio del.

la terra , è una grandiifrma indecenza Pab

balïarti ad “запылает di Sacerdote. _e `

Ponderazione Seconda .

-Pondera in oltre riflettendo (орта la ша

vita , e coníidera come ti Гей portato in Чае.

[la dignità 5. Hai fatto azione da Sacerdote

più nobile de’Regi; hai procurato di compas

rire alla prefenza di Dio, e degli uomini con

quel decoro, che richiedeva un poßo di tanta

preerninenza г ti (ей indufiriato per mante

nerti nello {истоке delle virtù,che richiede

il tuo grado i’ Ah che vedendo la Santa Ma

dre Chiefa le indegnità , е le viltà che com

mettono alla giornata Ymolti Sacerdotimfcu»

rando la gloria della loro dignitâ,piange col

le lagrime di Geremia , e piangendo provc­

ca anche te a lagrimare: " lQromoalo obfcuru

tum c/iz ватт , mutata: :ß color optimum e

come, o Sacerdoti, vi Пете precipitati a tan» ‘

ta bailezza, ofcurandolo lplendore d¢l Sacer

dozio ?_NobilillimilFigliuoli di Sion , delii» '

lati a miniiirare nella menfa dell’Alti{Iimo,

ead alimentarvi delle Carni di Criflo, dc~

`‚ Р"

g Hier. Мг. 4.4 _ _ -‚ ~ ‘
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_putati amaneggiarei negozi del Cielo, co.;

me vi Пете пита, fino ad abbracciarvì

con lo {ietco , Filìz' Sion inclyti ‚ E9' _alrzfilifŕìi`

aura prima ámplexati/untßercora . '
— Come non date l’ occhio alla водка аШГ—Э

iima dignità ‚ о Sacerdoti di Dio, che v_i av.
‘vilite lino al fewirc daifcalchi ‚ da cucineri ,l

da facchini, e quali dagiumenti da fomaïagiì

uomini della terra i’ фате bene appropriò

$.А mbîögio "’ a’Sacercloti ‚ che non s’appli.

cano a riconofcere ln ioro onorevole pregati.

репы -‚ Яне! pafiol di David ‚ "' Сит in bona-i

fc elfe: non in tel/exit ‚ comparata: {jij/mlm@

tis infìpientibui ‚ E? [дитя/1:84: ç/Íillzs .

Е quel , сЬТёрегдйо, ii abbaßano, cen le col

pe ‚ е со’ресст а fiere (омой piedi deTDiz

voli ,ed :fiere (chiavi da catena а Satanaflo.

Oh sacerdozio “стаю! Oh dignità avvi

lira ì Oh preemincnza ridottaa vituperio I

Deh entrate una volta-o.v ricoqofcervi, per

non шпат; penfate', che а voi, о Sacer~

‘doti ‚ diffe PApoÍiolo San Pietro“,A " Vo: аи.

tem genas eleâum ‚ regale Sacerdotium „gens

Банда; е come per propria colpa Не“: ат

nuti,‘0pproprium дотйшэтёб' alijcŕïéoplebis;

'procurato dj piangere a’ piedi del Crocififfo

quelia miferia ,v nella quale vi ritrovate э

caduti da tanta altezza ‚ ed alfodatevi in da@

{kblli proppnimenti .

` ` Pri.
Y* Ibid. ,_ Де ¿zganîaeeraâmßm (L

” P_f..48. Epilì.p.e. z._ д Pf идя?” ‘i

`\
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Primo , di mantenerti nel deco ro, che ri

chiede lo fiato sacerdotale, non accomunati

dovi con la plebe 5 non efcrcitando minißc

t] difdicevoli ad una tanta dignità; e viven

do щипцам: colpe , che avvilifcono 1'1

nima più , che ogni altra bafTezza.

_ econdo , acciocchè ротам praticarla

eHtcaçementc, {мытый di èonofcer bene la

voflra dignità ,farvi riflelfione fpello, dire

tra voimedelìmi , quando vi ii prefenia ос

calione daoperare; реви, che lei Sacerdote:

e режимам ‚ che (enza quella cognizione,

ed applicazione già mai vi porterete fecondo

il decoro che richiede la voflra dignità: `° Di

gníra: дивиденд: „за: nojbatar arno/:in at

Jeindcferwt-ur àivńißdice `Sant’Aìnbrogio»

Риыто l'ife'nzop­

Penderazìmu

Conßdera , quanto fia grande la (“ЕЩЕ

д lSacerdotale , paragonnndolnconledh

дина Celelli , e (рантам-5 'ed in quelle

prima ponderazione ri llett'i, che i Sacerdoti

fino paragonati nella Sacra Ботика; gli

твари, е li chiamano in luoghi Col

nome d’Angioli . Y* Malachia` parlando del

' Sacerdotc,dice Ару/иг'Воттг‘ингуши

. . .t 5
‚ч

r @amil-af ¿igmsaf'wdféy l,

?`Мф'/исд. до ‚01
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. gf; Girolamo ivi ICrliHe, Засада: D0<

‘ mini (летайте Angeln: мыт, perche ellen.

do дентина лишнюю immediatamente

„al Signore »Iddio ‚ ad aiutare gli uomini per

травма Шт; ‚ e'a ­,guidarlh e manifellar lo«

erro' la Divina volontà ‚ fa l’uHìziod’Angio.

`lo ‚ едЪтс‘Гавдйсю celelie .Y In oltre diffe.;

S«Ber.nardo’4,­cheì Sacerdoti non folo li ра.

тащат а gli Angioli ‚ ma la dignità loro

{врага quella degli Arcangioli ÍlefIì,e.dell’al.

@t1-ec Angeliche Gerarchie; Prctdlit по: Deu!

Angelis; Ё? Archangeli: ‚ риги/1: Вотй

» миопии: . Е 6 rende chiara .quella verità

’ per il nome ‚ che Iipdâ a’Sacerdoti più degno

di quello, che .dà agli Angioli; poichè que

Íli tutti ii chiamano (см/3 дсН’АтШшо; '

Отпи/йи-гаа’тбптигогй Spiriti!! ‚ e i Sa.`

cerdoti f1 ci'riatrnaaêáodall’l illelfo Iddio dome

Hfliciyfamiliari, (замшей Quoi, Nen die-an

тог/гит:шагают. VSetëoridn- per la pom.

­ i'rßïî., фацетом, che liepen quelladeglìl

~~Angìoli5 im _ arciocchè,t.îome ponderasße'r

`slnrdino da'âpiiena ° , »tutti иврит Angelici

» Juniti дебете non наморщив di confacraa

te il Corpoìdifcrillo, .o rimettereipeccati ,

' come масле}: Sacerdote 1_. ‘ ß . `_ Y .

г Quindi è che gli VAngioli ßcñi tengono

1 in iommawenerazioncla dignità ¿Sager-dota

ie'gsuccrdptigm ф]? quoque Ange [i ernenn- ‘
` i 'i ~ седазПГ’э

‘l шпагат ' 11:1‚Нс6:-.:„Г ‘I 1шм5.

,° Тот. refer. водам}; с, 7. ¿_ ‘



` 48 MEDITAZIONE îIi. .

шт " ‚ diffe S.Gregorio Найди zend; {Íñi

mano meno degni de’Sacerdoti , e come tali

glwnorano5 conforme 11 cava da quello ‚ che

vide S.F_rancel`co di Sales, “` cioè, che 1’Ап

giolo Coliode dava la precedenza nell’l ufci.

те ‚ e nell’entrare ad un Sacerdote ‚ lche ave- `

' va in culiodìa; il che non aveva fitto prima,

che quello folle confacrato Sacerdote: Щи.

giolo dell’Apoc.zrlille non volle permettere ъ

che l’Apoliolo Giovannipiegafie il gino@`g

cbio задаешь, perchè era Sacerdote *z e

S.Í*rancelco d’A{iiíi {мед dire,cl‘re (e 11 folie

incentrato in im Sacerdote, eid iniieme intim

mein un’Angiolo ‚ о‘1п un Sento del Cieio .,

che non ha i! caractere Sacerdotaie, avrebbe

' fatto riverenza prima al Sacerdote , сжат

Angiolo ,V o al _Santo del икать . у

Or dunque , о Sacerdoti ‚ yfe 'avete il tw

' me, l`ufiizio,e la dignità degli Angiolißtizi

'maggiore di tuttifloro ‚ “сыщет dover: ,

л che Angelicaliala „от: ст, Ап8е11соъй1

_ voliro operare ‚до »Angelica мыт cem..

verlaz'ione . Così è ‚ dice S.Lorenzo' 6111111

— niano, ”Аиде! ат petrus ‚ quam huma»

#am иге/км, сои eqßitionem habere 5 do

vercbbe ogni Sacerdote ‚ --per corrifpondere`l

alla dignità, che tiene ‚ procurare conogni

sforzo @imitare ‚ e le'poßibil ¿folie ‚ Гире—

c-~­ .r :il _ мг’f Orqt.1z.edLeen r. l '

' »if ’l _1пе1итг.с.5. ‘ Í' ¿parmi

„de

J А.Ё De Clar. corp. e.. 4 ‚Х ~ iff,- n.

мимы „мм ___L..MA
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rare tutti gli {рты Angora nella purità,

nella fantità , nell’nìuto dell’Anime , ed in

tutte le virtù , ed cliere appunto come ri

chiedeva il Maeiiro Avilaarn Sacerdote,cìoe

uomo Celeíie , ed Angeloterrelire .

Rifietti un poco fopra la шита ‚ e mira

come (Не! portato; споет—ай, che innira­g

Bi , anzi fuperalii gli Angioli,i ribelli pero.,

с rpmn infernali; avendo menato nello fiato

sacerdotale vita , non dico peggiorekdi quel.

la',che menavi стадо secolare; ma peggiore

degl’ifleiii Diavoli: in ogni forte di peccato

Ш caduto; con ogni macchia di colpa` hai

imbranato l’Anima tua; ad ogni (сенате:

za hai polio la mano; in tutte Piniquitâ ave

' т parte , *fi oideóasfurem са'ида: cum en,­

E9' сит «du tari: ‚вышлет tuamponcbas . О

fcellerato, indegno folo del carattere Sacer-i

lit-tale, e degno olo del carattere della ьешд

' infernale, e che vita è часам die hai menato,

'e тем 3 Apri una volta gli occhi a conofce,

rela tua Angelica, e fnblìme dignità, e @alla

da quel, che (ei: Deifumiglz'arcr, E? Jong/ifi

ci ç/t15,'veßram digmtatem ragno/cite . ` о

‘á`"ÍLJ

i? '>›\\‚

ponderazione Seconda . t . ‚

_ Pondera inoltre , »come ё. tanto grande la

dignitaÄSacerdotale , che viene paragonata“,

*e gareggia con la diënìtà della Madre di

l@ . Dio"

’ Pf.y 49.

ï
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MEDITAZlONE П.

Dio . E queda verità lià appogiata Торга

(odo fondamento; impercioc he giornalmente

‚ nelle mani de’Sacerdoti in un certo modo s'

A_incarna il Figlio di Dio,coińe nell’utero del.

la Santilfima Vergine ‚ diffe S. Agoliino ,ed

ammirando le grindezze di Чита fúblime

dignità efclamö,Verè z'eneranda Sacerdotal»

«бандами quorum manißnrDei FШиит/и: i

in utero Virginis incarnaturzUnde le la Вса

шБта Vergine (i chiama, Deiparawer ¿ver

partorito Gesù Ci то vero Dio , e vero Цо

m0; i Sacerdoti fono chiamati da S. Bemer- /

doïCbrg'ßiparmtcßsì per la gran рамным ‘

tengono diconfagrare il Corpodi Crilio , sì „

perchè per mezzo della Divina Grazia (рт. t

{пишете lo fanno имеете nell’ anima de’

peccatori, мечтами per ultimo fe la ma.

(“НЕЁ di Dio fu detta da S.Tommafo (ГА.

ijuiio, dignità in un certo modo infinita _;

anche'îif sacerdozio fu chiamatoda S. Erern `

sité“, dígńifa: inßnita . "i '

Ноги; _conlidera ‚ соте la dignità Sacer.

' детей? di tanto pelo, che non foto li ра

ragen: dasauti alla dignità della Madre di

Dio; ma dicono ancora .‚ che in qualche

.cola l’ :wam '. ' 5. YBernardino da Siena,che

` fr; ltanto divoto della gran Madre di Dio ‚

quando volle parlare nella dignità Застав

taie, ne fece prima la [сии con la {на сага

,J ¿i 1 l ._ h.“ `

` Serin. ad pag/i. ’ Trail. it Sac.

Ё Тт. ь/тп. аощтг.1.сир.7. ‚

н- l

\

y“ “l«mm-M ..-A ~.„ l д ~_ ‚
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Signora, Eme/¿ryutaped re Virgo glorie/Ji G’

pol le diffe, фей! luo Santiliitno FigliuoloY

aveva inflituito nella Chiefa »il Sacerdoti@ ‚

dignità che fuperavaja “(ищущие/опиум ip .

fcpratulz'tfupen и; е di ,quello ne rend: la

ragione San “осевые Ёепегйо“ ‚ poichè la

Beatillimavergine una Ша volta aprì Il

рвало, e tirò il Verbo eterno nel [no feno: .rfa

Il Sacerdote con le parole della Confagruio

ne ogni giorno,ed in ciafcheduna Me а аргс

ll Paradifo,echiama il Verbo eterno nelle

fue mani , Beata Virgo ß/ùm eme! frprruit*r

Celumìä'acerdoiqua/ióet И мы in На?"

alla Madre Santiliima non u conferita la

gran ротонд di coniagraftged allolvere da’

peccati,come fù conferita a’Sacerdoti:ofide¿, V

Шве влетают Рои/{аз Зададим/и]?!—

parut poußatcm YVirginia' уст/с .; .à

Alia conlìderazione di quella verità", co

nofcendola fublime dignità ,ella quale il

tuo Signore t`ha сшит, со! cuore pieno di

giubbllo puoi сгнивает .a magniñeare .Lt

(из вата bontà con quel cantico ,` cot

quale la Beatillima Verginelai magnifìçò if

gando fù сшит alla dignità di deì

l0 э" 'lwügugfvnt anima тес Наши/те, А

E9’ cœultnitfpìritns más in _DpßOqßL/,ufßljf

mm; e riflettendo alla grandezza ,epreuip` Y

venza della tua dignità, fermati m ripeteŕe, -

.più volte con fentimeuto di` 'vito cuorŕf

~ С. zz! "i »C »amalfiÍ'Strm.x.infì/i0 Corp.Córi{?t` .s у“. г.’
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quelle parole Feci! mißt' nzagna,qur° роли:

у? ‚ e uanto più ti conofci indegno di que.

lio po o si дюйма, tanto maggiormente

infervoratila render lode al Signore , che t.'

ha collocato in quello. '

Per ultimo conliderando le tue incorri.

Ípondenzeda pefïìma общей: hai menata nel '

Sacerdozio,e le viltà da te comfncliepon ia

grime di vera comparizione domandane per.

dono а Dioìconchindendo con un fermo pro

ponimeto, di tenere da oggi avanti in тая.

p йог (iima,e concetto la dignità,che hai,e d’

затаи: la Beatiiiima -Vergmein quelle vir.

linper le quali piacquea Dio, che fono l ’LL ‚

miltà,l la Рая-5:55: prega la Madre Santilli-g

ina ‚ che t’ impetri grazia d’ сидите .

t Y ì ‘ ’ ›

винте QuAR то.

` Federazione Prima

La

ч.

Onlidera inrqueß’ ultimo punto il (om
i tno dellaA dignità sacerdotale вед è ,I

che isáce'rdbti vengono :Homigliati nel no.
me,e nelläpotel'làfallïllelïo Dio Vv, fupremo

Monarca dell’v univerfo . vEd rin quando al

naine; :ibbiatrro nellarSacra Scrittura, c

fpecialmente nel libro dellïEfodo ‚ chei Sa

cerdoti li chiamano Dei 5imperciocchì: vo .

londo il Signore proibire alpopolnchenon

агат: dir male de’ Sacerdoti : сШТе‘, Dii:

’l Eemian, . шт

щ.“
"`_\

Щ..‚_ _
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пап detrabe: : Onde pone а conliderare San

Gregorio*,clie non foloi Sacerdoti fi chia

mano Dei del popologma 1"1 lielTo Iddio s’ è
degnato nominarli col­ nome di­ Dei;` Deo: е

tiam ipfe Deus'` притче perciò SanA Dioni

flo Areopagita diffe,che la dignità Sacerdo

tale ha del DivinozDierina гландах}: S.Cle­

mente chiamò il Sacerdote Dio terreno,pofŕ

‘j Deum terrena: Deus. » ‘‚

ln quando рт alla potefiâ,corrlidera, che

fe perdonare ì peccati e tanto proprio` della

Divina Рогеп2а‚е‹1 autorità ,che quando Се

sù Crifio confervando юрт la terra, li per

допача‚сО1ою,сЬеаГсоМачапо, ammirando

dicevano,’Quii pote/í peccare dimittere nii/ì

foin: DeusÉavendo communicato i-l Signore

guefia роют: а’ЗгссгйоЩ gliha cofiituiti,

come tanti Vice-Dei in terra 5' e- Innocenzio

Papa dilfe , che i Sacerdoti meritano effet

chiamati Dei, per quelia grande eccellenza

сапогами, e dignità dell’ trßi'zio, loro сот.

vmelio:.S'aet'r'aiote:per excellentiam ordinis,É9

идей dignitutem, Весит: nomine пингвин—

' rançon lidera dunque, che con giulia ragio

ne perìêirtiil Signore , ,Qgid debat' ultra

facu: he potei confèriru di vantaggio ‚

che farti un Dio terreno i’ t’ ho'glorificato

[орта 1а terra , e fe (ai инкремент, 21810

rificherò per tutta l’ eternità cou la corona

di gloria in Cielo . ­

д _ С 3 ` ' Come ч

D Lib. 4. Epi/2.79' ‘ Lut. 52 f 112155;
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Come puoi tu ст дама contrappunto di

conifpontlenza rifpondere al Signore? Ah

Dro min,poflo dire con verità ‚аралии

potuifarerruii male,di десен]; doitraggio

cc тю la Maefià vollra,e non гьь fatto? Ve

n’hò fatto quante ne hb potuto,e peggio ave

rci fatto,fe voflra divina Магда non mi за

veße tenuto le mani fopra.Cel peccato mor.

talc ii tenta(dicono i Teologi)di togliere ze. l

Dio Veliero, che мы: dunque tu l’ hai com- ‹

ампирной dire con verità,che hai tentato

говне: Neffen: a quel Dio, che per amore t’

hà tatto come Dio Торта la (активист l’

empia mano,per «одна la corona dalla папа

аз quei Monarca Киришами: вы coronato

oi tanta дюймы! onore. Signor mio, e Dio

mio, di tutto cuore mi pento d`avervi olii-.fo

meritarrbbono le mic fceleraggini,e d ingra

titudinì , che degradandomi , e deponendo

mida queßa fede .di Масть , voi mi cac

фат; ad ardere co’ diavoli nell’lnferno­Co«

riolen-,elo corfcflo , che per la водка infi

_„_i _ita mifericordia , mi avete fin"orn Торре:—

.1а:оае la года дивана тэысогааа „vi

_,inpplicoa perdonami ,e советский gra» `

,aia di iarmmawera mutazione di vita .

. Per ultimo' conofcendo quanto tia 4683:
mela vita), che lmetri , da Ái ltitoli , che ti

`.ctrrrperonn , e dalla dignità ‚ che profelli, e

t che lia molto difdicevolef occupare poilo

.tanto onorevole, e fublitne , e poi orinar

Ф -- Non“

\
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vita cot-anto (свистка, Hinor fublmm , ёэ‘

- ша дфтгззаасцэ. Ambrogi 05_prof_e (Tn re

dignità tanto Отпав: fare azioni tanto in.

'degne ed elecrandòfProfeßÈQ deißcataŕï a.

¿iin плащи da proporre fermamente di

mutare, e riformare la tua vita, procurando

con ogni tuo sforzo , е con l’ agginto della

Divina Graziannenare una vita tutta illiba.

* $а‚1г:5‚ргсп15ЬПе‹‚ efanta; come convien а

una terrena Огнём: novice-Dio in terra о.

’g ‘n "с? r

ponderazione Seconda. д '

/ --ъ.

Рома: регыйто qu'al ña la ragione,”

di’ стадо il sacerdozio una dignità tanto

fubiime , ed impareggiabile ‚ vedeli> troppo

{рено , che i Sacerdoti fono in' poemliima ,

с riverenza а pprefio de Secolari 5 an' zi vidi"­

peti , e calpeliati peggio ,the ia plebe pi D

vi le 5 е confidera che quelto noni сзадив

!o ‚ соте giudicano alcuni ‚ d`all’elïere tall- p

ai, e tanti i Sacerdoti , 'qnafi che l’ dier-mole"

ti rendefie di( геенны: la dignità; imper

ciocchè fe fo ero al doppio "più innumero ,

e tuttifoHero Santi , e штаты-о In vita fe- p

condo il grado ,e lo fiato loro,tutti farei» `

bero onorati, Шиш:тет: . Similmen

te не anche è vero , che il poco conto -‚ che

d’ eßì li tiene, (in cagionato da‘ll’elïer рощ.

li ‚ non potere eiii comparire con quel du
i vcom

d' ‘te . › "Ъ . ¿j
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-_п.-———..___.._

„_
.i.ih-ï.'»e

в

.‚.

coro-,e Шепота, cheeichederebbe “морге:

minenza tanto onorevole, ed сделав colifet

tia comparire logori,e con llracci in депо ‚

vengonoad (Лег per quelio “Ирой ‚ e ша!

trattati.Non è vero,nò§ non ё quello il pun

to,e la ca inne , третьим l’efperienza

infegnayie quando un Sacerdote mena vita

da vero Sacerdote,ed è di eonofcinta bontà,

e fantità,quanto più povero,ed umile com

patifcgtanto più muovei Popoli a (1170250

ne,e riverenza5-tanto in maggiore ßima ,ed

onore lo. tengono 5 e 1i reputa felice „ ed

avventurato ,chi dalle fue veli: logora può

arieciparne un cencio.Non equella dunque

’ ~ a cagione dell» poca (lima,e riverenza, с
noi Laici de’ Sacerdoti . 'l _

а vera cagione di queíio gran (Штате

fono i lorocattivi ,e ‘pellimi ' portamenti,i

coliumi corrotti, e дерет/ай ‚ св’ quali

comparifcono; le azioni indegno , e fcelle.

tate y che fanno, la vita ‚папам , е [canda

Ich

"Jefa, статистов. Ь’ою coperto di loto non

aliphatic», nè тифе а fardi fe quella iii

,та ‚ еще; meri-ta 5mm sf hä in proggie , e _lì

лафете; E_che altro è quelia- gran dignità

in nu uomo fcellerato ,ed indegno ,fe ì non

oro, preziolilliino', .e .rifpleudentiffimo ca

yertodi loto ,che lo Та Vv_ilipentler-eim Ome

¿nenta in [uw , обоими in ligue ,dille'äap

viario al propoiito пайка, l l .

' f Í Oh '

ì Ю

f f 'Y ' ë

’t Lib.z.adßeek carb, a, ¿
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Oh Dime qual ri'verenza,e qual rifpetto а.

Veranno i secolari verfo quei Sacerdot|,che

vedono comparire tutto giorno ne’circoli,ne’

giuochi , nelle comodincd accomunarfi co’

ecolari più rilaliati 5 frequentarei pollribo
vIi,ed i luoghi piùindegni della Città ‚ inge­

rirti in. tutte le iacende fecolarefce,e parteci»

pare ne i delitti piů orrendi,che fuccedono i

ed intervenire nelle macchine più efecrande

с ГашПецЬщсЬе ii ordifcono Contro di Dto ‚

e del Prolhmo . En alle поте fcellçrage

даты pcliimo modo di vivere,puö chiamar

Б prodi-gm della fede ‚спай regolari alfillano

a i notlri (acrilici s vi bi'fog'nfa 'nn pefo di

fegnalata maturità, e gravita; accio G man“

tenga il decoro di una tal dignità : ’ Singu

lare pondu: dignitatìi [65 952211042 (113125.

и: шамот/н ‚ fcrilii: S. Ambrogio .

Piangeva un tempo Ofea il sacerdozio

ofcurato ‚ e caduto dal (uo Мандат: 5 per

chè `nel modo di vivere. non (“Бёдра-пой

Sacerdoti da’ secolari, " ßcut рора/ид/Ёс‘

Sttcerdof: Ma oh quando più bifognaf plan

gere гас-Но ‚ mentre anche a’ giorni noliri ii

l'perimenta „ che non folo non. difierìfconoi

Sacerdoti da’ secolari ‚ ma non [стр/хм:

utSacerdaß' _, dice S. Bernardo 5 impercioc

¿he ti vede ne i cattivi Sacerdoti , ed Ecole'

. ßafilci peggiore'rilafiamemo di Coliumi 5-3

s ' we
* Ad 1r.’¢pìfl.5. “O/l'a. 4. д

" Sem». тест. 8; Рим. ` 't
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maggiori {'ccllcrarezze ,chc _tra1 pemm'l Se

wlari: Non im тир-т moribus тип:

faculares ‚ Еве/фит; . l

О 01оо’т11п113 мнет. ,che vi Get-e (1:

gnam conferire una dignìlà tanto fublìme ‚ e

Dlvìna ad uomim fmgxìi, e штатный ‚105;—

gcxlì а шт: рчШопёде 1с-п1аъ1оп151ссге1секс

11 ‚ e confcrtatelìcon 1a ионы Divina Gra

Í'zia .‚ 'ncciocchè' puffs no vivere in mudo ‚

che abbiamo da [пандемию 11 decoro d'u

lna si gran dignità in queHa vitae pregiat

Гене рок c'emamcnte neHa Gloria Habloteìi ‚

edoní'ortar -lì nel пота (2mm (imams: (ст.

`2ìo,acc:ò ña in loro *Saférdvtii dignita: in.

j, «fernuni . l "

füein'sgœèaœsàçsœœmœœœ

v.ÍVÍEDITÁZIONE I 1 L
„l

,Q54ndo/Ia graue [a сайт mortale дал.

caduti per А. fpecialc туши ‚

cbc сап eßujanpoa Dm .

i kx» пыто! р amo.

l Pouzìeramíone'Prìma. _

- Onfidcfa ‚ come fe 1а colpav mortaio

‚4 commeffa da c-ìafchedun~"\xpmoè 'mfc

Haifa gravìifima ‚ perche `è ogcfa ч, c dìfgu.

{ìo'dìDìo ‚с тщета 1 dìfprcggìo ‚151101109

' f ‘ci’ 1”Есть“. Ь.

...1_..„,7__7_;д_(; _ _, ‘Y ._. i ,MM ‚ ___„. 415.11...“ .uc-4..
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re, cd îngìuria dcll’ Alt'llîìmoiìn -pcrfona ре.

rb del Sacerdote» pefa moltofplùßhìamzndo.

lì il Signore offclogzá mgìuriato aifai più

per \e colpe даваемое;he 'pcr quelle de’

Secoìari.r\ßcrmbqucßa verità отнята.

и: S. Bernardn‘,dicendorlniq'u agunfcirtg¢

f2 contra Cñrißum , стаде/[аист tu тел сит

сед/ё: per/ëqùutionem, gua а ргорйффте:

wini/ìrz': . ~ ' в `

Ed inquefìowîmo punto ponders: la рй.

ma гадают свыше репа maggiore Grez.

'tezzaŕimrîìz'raß famillalità,chc paga> fmi

Sacordorŕ; DiogConßdera dunque ‚сете i

Sacerdoti Гона ßatì атм da Uro per dile:

funi domcHicëaed шипами-ст tpecìaî

mente (i chiamano ,"Domc/Ñfci Der’ gli ha

Coihmiti in terra miniftrrgafndïißlpcr отш

”Ьонади’дшшйптгатшёсопим: (шейк:

patrimonio gdafpenfìefì de! fu.; prczì'oiìíïï

mo Samangi/¿âmßwrermy/ìerioŕum Def;

gli ha4 farti fum mmmsnfalììgh fx1 ledere ‘a

tavola готами :om cotidìa Gameníe ibfuo

Santiiïìmo Corpo in бьём И то divïmf.

ßmo {аиста in havanda ‚ litienfe бате li т.

та cari ffimìymme la рифт} бёН’ОССЬ-Ёо {Ею

i ,Q/¿i _tet/gefit'wargangiŕ риф/[ат ocuíi Méx' 5

’ea «n (отита gli Nima Свай? tanti [3111€ со

gne. l à ypm'fońai (ya 'm' débâpïggo ¿ifi ‘
- 6 " ~ I'

früŕpìßín Cbw/.ßpüä/úiŕâfkïßzpìâf Ig. \

'I . ‚Энд; i4; I. *1. те. .."' ..-г‹- и

.Á ‘L’ ЕМ”). 81; ` - `

l',



69' MEDi'T'AZiONE lli.

Oriprefuppolia queiia verità , pondera Q

i quando difgnllo dà а Dio il Sacerdote , che

l. tlbendotanto'fuo familiare,ed intimo , l’ of; ~

' fende con colpa mortaleçhe è Pilieffo , che

diro­ l’ingìuria,lo difonora ,e lo difpreggia ‚

calpe lia la lua {antiliima volontàyrafgredi

(ce .le fue тише {а cofa tanto окнами! ab

borrita da Dio,chc peggiore non pub Впит

ginaríi. Pondera che ingiuria Греет: ë que'

Еще quanto grave, anzi graviliìma imqultâ.

Elclamano tutte le leggi,cheil ‘delitto pro-V

ditorio lia un efecranda fcelleratezza 5e da

tutte le nazioni tu (empre biaiimato,e abbor

rito il tr dimento.0ra elfendoil Sacerdote

tanto amico,e детство di Dio; fe Podeiide

col peccato штыковая dire,che lia pcf

1imo, come im proditorio ‚Соте ytradixrxeri»

lo пассию ‚ ed efecrando : ed ohY quando il

Signore iddlo fe ne tiene oficio i ’Si inimì.

cui Jmeu: ‚зададите: ` i ,.fußinug'ßem

mique . Gli сём-а“: ‚ vengono da ne

mici ,non lì Гетто anto ima чист , che

vengono dagli amici, da i domeÍiici ‚с fa

miliari paíïano l’ intimo del cuore . Che.:

macchioi contro il {во Re un femplice vaf

fallo :quantunque fia gran male, non reca

.1 tanto cordoglio ¿ma cheil (но privato,ìl

più caro fno ,quello , ch’ egli tiene alla fixa

пахом, е l’ha tatto padrone della (ira cafa

genie ,li macchini l, morte,or quello siehe!

„l h Lierre adaggravigïpur ~troppo orrendo ,o

Heim. 54. Y da

""'“‘=‘-›-ьв.—-‚‚ „_ ,Ai-___L*...avcn лш А. . *L _. l



 

PUNTO РШМО; 6"!

da fcellcraggine pur trupon infame , е reca

firaordinario cordoglio. 0r conofci,che tale

è la tua,o Sacerdote , quanto pacchi; poichè

dice lddic-:mentrewmulmeeum dulce: capie

Ьи: cìóox'fatto mio ‚пище шло ca ro,cer.

’ c_hi darmi la morte, e difiruggere leggi mie

col peccato.0nde om meritano quelii tal _i ef

Сет chiamati Sacerdoti .ma traditore дате

стане a S.B= яма: " Tales Sacerdote: , non

funi mei диетами/един ртаатотелтеп.

tre co'peccati,come самцов vendiamo. e lo

‘tradifconcilpjì amm отд/515141411 те ‘zaandam’

E9' prudent.. = « t ‘ ~ _

Al chiaro lume di чипа verità hai da

concepire on {aoto orrore aila colpa morta»

Леве fe inorridifci foto al penfare il tradimen

todi Giuda,e iiimi quello efecrando prodi.

»torio,che commife per una graviilimi enor.

mità, tradire il Maellro,tradire Pamico tan

to amabile,e caro quanto era GesùCrifio,co­

nofcendo , che iimile a quello di Giudapub

chiamarli il peccato deïSacerdoti; l’ hai

da . fuggire , l’ hai da abborrire e date.

Rare di tutto cuore , e guardati a tutto ро

'tcre , d’ снеге infame traditore d’ un Dio

Pondcrazíone Seconde .

Pondera in oltre , e fà rilleiiione Торга la

tua vita „applicandoti a conofcere quanti

peccati mortali. hai commelïe, теще 563

IO» r

*_lbid. f Lib-.now ~
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Raro Sacerdote; c con Мига quando gran di

fgufio hai dato а Dio,a!l’amico più caro, al

Signore più {самым avev15quanii стад:

gi, е difonoi жрите ingiurie ‚ e tradimenti

li hai fatto: una (old volta сшить Giuda

Il tridimendo contra di синод: il Signore

fe ne Шт?) tanto offcfoßhe diffs’ Вопит е

м: её]? нит: izonfrrißet дота ille,ed è tanto

biaiîrr'ratnf.i far'â (empre vitupcrato line àll'a

На: de? Mondo: E tu quanto volte i’ hai

trawiioïQ'uante тёк: tifci alzato dafia'men» '

[а ddl’ Altare ‚ cihato авт: Carnidi Giesů

С: яйце fel :iridato а tradsrlo,cd~oífenderŕo?

vencië Giuda il (im Mieifm per if prezzo di

wenn monete @argento i. e ш quante volte

per meno prezzo di qucfìo , per un viie inte»

гепатитами gußo. momancimeo „psr um

brcve стена , per rm pastiglia da niente l’

hai вышита вНЫо Ё Аррёпц com-mafiay il
`delitto ii mifemblìle traditore conobbe l’ er".`

тоге (поза (income с mobbe Verroreîe ату:

Реванш "идем/апатит;[тенты [c aufs:

confidato nella mifericordia di Dio, Fàrebbe

Hato dì. nuovoaccoltadi типе acciai` pié.

tofegm'a quanto temwo è ‚ che tu irai сет.

рте machruando сожги-Видами hai. an»

cnr бекасы гй&.$!ц‘гйопе- еШтсе Pfcmvì x

Qian-do entrerai inl to ‚мамаши ?’ quando

riconofceraì ii tuo errore Í'quand'o ti точе

rai а vera compilazione di tanti tradimenti
Y '. сотпст Contro Dio i

мм. 17.' 'ff ' for

мм... С; u ___WM
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Per muoverti a pentimento, в a grime

di vero dolore, immaginari «Нади l foi

do ас! tuo cuore le касатик: voci> спиц Si.

grim-e, сип Ic qua'li та dicendof Dileâiu

hmeus in domo таило]: fceÍera multaìSáceT

dote mio-,Miniliro miofîlletto тащат т

:imma fmiixiare mime còme neiTo'fiátn Ес- `

cilìatìiclwquafi .ziërm la mia propria caiaähai

comme'ífo Стана!“ те tante fcclier-ategze Ё

Ah Dio mio-,e che parole fon qucßc da Зме—

nerire (ino í (MT: , ma it miu'cunre più dma

delle pietre 5 поп (дыре zmfîì per стати—91

perdono; Трением Ню min., он! маты

.della чета Пштаётгшль uin moldi

Aletto pur chiamate chi fante voire v-’in ’cfa

сто? Dizetto pur chiamate chi .con tante

enmnmà,v’ha оНёГп @o infinita _pietà ‚ о

аЬЩо ЯттспГп d» Mńericnrdin, grido сеп

to ‚с mlHe офис 3 Pcccdvi traden: Дизай

vmem jußum.; má non came i! (трещин:

`chlore: gpoithè'io (рею , е echado. ncli’iniì«

nim `vo§ira clemenza, ricevere il perdone

ф: peccati ‚ ela grazia da non ` offendervì

рт, соте propongo per (emprh

PuNrosEcoNDO.î

L f Pqnůrazi'onePrim ь ' "

~ k

\

( ‘ Opfiderfa, come il ревет ff: Заставы.

J viene ad effcr’ anco più анус, в ¿A`

*jen п. ~~ ` “ f" rino’



MEDITAZIONE 1U.

maggior’ „нее. 4. От per cagione dell’ in

движки: enormlifìma che dimoßraoo . Е

‚ст ¿o падет ш qucŕìa verità ‚ va difcor

sendo :eco видению così . (это più una

riceve di .grazie ‚ doni , e beul-.Ech e тет

dâ, anzi all’ oppoHo paga аппетитам: il ‘

fun benefattore> ‚ tanto è di maggior pelo g с

yi» grave la {на colpa i onde dice S. Tin»

m »fo d'Aiiwnu'ïche i решай, che commet

!on'oi Grandi, e i perfonaggi i'ubhm\ ,fono

ma. gi ящс di maggior pcfo,piropfer магий.

ruimen() va cuntiderando ‚ che сои ‚ hai

течи-о см Пцмщпоп dico,come uomo ‚ e

С! 'iii moche imma соте Часегёокце puoi

таттипагй :une le prerogative ponderata

ne im метилом: амессаеп:‹.:едп n haii».
biimar-o ad efi'er Emile а i Regidelizi terral ‚

anzi maggiore di loro: t’ha cíaltnto-fopra ай

Апдйглт ha fatto Íimile nella dignità ат!

gran Midre'di [Шиш hadato potcßà iopra

il (no Corpo-,e Sangue за fn maneggiarele

chiavi del Paradifoì ti ha coiiliuku in una

d'igiiitàç'uprcmaw quaii штампам, ed ‘

îniìńiramhe ti rende come on Dio terrenal)

quanto efaltato .‚ о quanto fnbiimato ‚ в

quanto carico di b_enfizj«più dc’Secoiari!

Quando dunque pecchi ‚ c col peccato

ofïendi que! Dio ‚ che tanto t’ _ha follevato ‚

giudica, чините erefce nel pefo, e nella gra

veza ia ma colpa per cagione di (шей; in.

gdr*

'° 2.2.’. 37..ат:.ю.

—— - .HKM-u f à.“ „Q_-“__”, =-...;‚_д.. ~ „и

ч
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gratitudine ‚ ed incorrifpondenza шпат,

e pondera bene quanto gran male Наста.

notare chi tanto t’ ha onorato 5 vilipenderc

chi x’ ha refo tanto cofpìcuo, e di si grande

fplendore fo pra la terra; отдадите Chit`

ha pollo la Corona in tefìa ‚ dlfpreggiare chi

t’ha cotanto Штат 5 opprimere,e calpclìa

te chi tanto t’haefaltato 5 ed in Соната in

giuriare,ed offendere a tutta polla ehi t’ ha

Ycollocato fnl candelliere d’ una dignità così

‚ grande, e d’ una preminenza tanto (выпи: :

Ah che non ii trova bilangia ,che porti :auf

to pele soon ñ trova intelletto creato , ch

appìeno capìfca ‚ e comprenda la агава:

za di ral colpaìe podiamo dire con ogni veri.

а tà,De/iz‘ìn ' ( dei Sacerdoti) qui: intel/Egfr.

supplica con fentimento ,e viva afìcçro

tdel tuo cuore lo Spirito Santo, acciocchè ß

degni con un raggio della fun Celeße ‚ e

Dlvinaluce illuminare la tua meme ‚ per

conofcere con chiaçezza ‚ quanto На grave,

ed orrendo avanti a gli occhi di Dio Il ec.

‚саю de’ Sacerdoti , Emilie „или Emi:

tur: radium, ed Завете rinvigorìre ‚ ed

Iinfenmrare gli aHetti._della tua volontà ‚

accibconofciuta la вычета del tuo pecca

‚(о polli piangerlo, detiíiarlo ‚ e {извив

come ü deve .

к Pohderazìone Seconda ‚ ъ:

Pei' intendere maggiormente il pero dì

ъ ‚

К



-65 MEDITAZIONE lll.

quella ingratlrudinc , е quando aggrava h

colpa ‚ ponder: il diloaore ‚ che rifulta al

Signore,e il difgullogche gli li dâ,quando un

Sacerdote tanto efaltato da Dio,pecca, стае
in delittoV mortale, ed а н, llo prnpoflto dif.

fc S.Gi¢\:Crïl`oflomo‘ ‚ ‘Lul/a те Dem’ magi:

фри/Риг 3 non vi'ë Cola per la quale telli il

Signore più effefu, difonorato,e dilgullato ,

quando chel coloro Циан rìfplendono (орта

la terra più ‚ che il Sole in Cielo per la di.

добей sacerdotale .‚ alla quale Iddio gli ha e

faltatìicommcttanoazìnni indegna del Saccr.

бона, e liano peccatori, quamqrfodìndigni@

peccatorc't,.5'ac frdotii digni tate prgfàágeant.

Edin vero coalidera ‚ che non rtdonda
in tanto difonore del Principe , Vqtmndo un

fewo della (la .corte Езда `, commette tm

azione indegna «L nè lin­ Camolto cordoglio;

ma bensì nando la commette uno de Per

Íonaggi piu cofpicui ‚ ed illullri della (ua lâh

miglia ‚ число che ha сойдите fra le pri.

me dignità del [un Regan; е quando piů è

indegna fazione , che commette "довёз

in tanto maggior dlfonote ‚ е difguflo dll

Principe. Così appunto puoi ponderarc ‚

che поп rifulta in” tanto difonotc di Dio ‚ fe

commettono delle значим, secolari ‚ che

fono i fervl della corte beffa ,che tu , o 53.

сетом? ymm de’ Min'iflr'i più principali,e

degni dt Dio ‚ cemmctti peccati, e colpe

_ .I not

Í’ HOM/.41. in Maná. ‘

Y ~­ -› нед- ул— г:- я-.. ­
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mortali,chc fono le azioni più vi-li ‚ ed i nde.

gne, che polïano mai immaginarli da c inte#

letto creato . ‚..

к Pondera bene, quando fi tiene difonorato

il Signore ‚ vedendo ,lclie quello, che egli

ha coriiiìtnito , come un Dio _in terra, lipari

ga lotto ipiedi del Diavolo; l’ ufficiale più

degno di fue Corte (i faccia volontariamena

te (стат си Satanalïomimìco (uo capitale,

с per ат“ momentanei ,e da niente РаЬЫа

da offendere ‚ ingiuriare , e maltrattan .

Conlidera da te Helio, quilifentimenti

cagionarebbenel tno cuore у vederti total

mente vilipefo per niente da quel perfo­ ‚ i

saggio ‚ che tu da nulla hai (индию ас!

eller Grande ‚ vederti o_fïefo , .maltrattato ‚

рыгщшщще crociñl'fo da чцсН’Шс‘ТОэсЬс

dawinñmo Íorrido, e dalla mifera viltà `hai

Этими: ad спек: ‚ e comparire tra le prime

,dignità della terra ‚ da tutti onorato ‚ c ri

verito : e queßo ferma tu: colpa-, lenza che

ne внеш data снабдив 5 съедают г ай cer»

!°‘г1ёагсш.‚ o orrenda ingratitadine 1, e .

fommeinìquitâ ‚ »emana (свисти!

con appunto _grida contra te (lello, o
п Sacerdote а che tanta efaltato da Обеды! ele

“(он una dignità со“ made ‚ fella ch’

egli t’ abbia mai флюс“ galio ‚ folo per lm

типа capriccio , с pu потенцией diletti

l’ hai tauro oHefo, e con rante` iniquità mi'

trattato ‚ quanto più fami . "
t « у

` . 'ugr vlpi.



68 MEDÍTAZIONE lli. _

Dignìori: per/ome gravin: ф delzt'hlm ’i

diffe 5.Gìo:Crifoliomo;e querido è più gran.

de chi pecca,tanto `e più inve, ed orrenda l;

софа-‚(Нее S. “Мою," Тата щи cagna/ei.

tur peccatum,qaanto major quipeccat babetur.

Se dunque e tanto fublime la (“витым qua.

le Iddio fha follevatogcc-niidera quando (ia,

no gravi, anzi gravißime, ed orrendiíiime le

tue colpe .

A irpiicati profondamente a conofcere quä. `

to hai tatto Contra Dio, e (gridando la turba `

de tuoi fcnzi,edelle potente dell’ Anima ша

mire applicate per lo paliato all’oHcfa del

tuo Sollevarfiremвспышкам loro con дуй

{емйтетоЁ' Несет: ndr/is Domino popu/e

11и/1е,&9‘ inßpiem?quelia è la moneta ‚ con la

quale hai pagato.; corrifpofioall’ Altiliimo,
А per averti fatto Saccrdotc?Qiefio è Ропот,

che hai fatto а Dio per averti (Его follevato.

Ah Dio mio ‚ сопоГсо @diere Hato grato

n :une le creature ‚ e tibi [Ь]! peccwi; Solo
con la чета ваша маем mi l(om рог

tato inumana, anzi peggiore delle Here, per

chè qnfíie riconofcono chi lor fa bene, ed

io giammai non ho riconolciuto con attodì

perfetta gratitudine voi mio fummo Beni- `

fattore .Conofco Signor mio, quando {ia

no gravi le mie iniquità 5 quando v’ ho dì

fguliaio ,quando v’ ho difonorato ‚ quanto

mi
­ l' Cino Lab, prop. 32. ' Deутешь

39.111fue . ’f Drame. 32.

­ “à *___
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- mi fono dimollrato ingrato, е iconofcente al.

` le grazie infinite ricevute dall' immeufa libe.

хата мага 5 ve ne domando perdono. Vor

rei ‚ che gli occhi miei тишайшего fonti di

lagrime per piangere giorno , e notre' li забей

peccati : сотpungere ,Dio mio ‚ da dovere

(дивно mio дою cuore,chepropongo ‚ con la

' grazia готам-а che cooofco,clie vuol dire

peccato di Sacerdote ‚ mai più'non commet.

(то. ‘

.PU NTO TERZO.

Ponderazione Prima .

Confidera in quello terzo punto ‚ come

avendo li Sacerdoti maggior cognizio

ne diDio,'e delle cole Celelli ‚ il peccato

loro viene per quella ragione ad dier nota

bilmente più grave; e _Pingiuria ‚ che con

elfo fannoa вида; 'maggior pelo, più sfac

ciara ‚ e di mera malizia; e per штанине

queña verità , e reflarne convinto .

Pondera ‚ come ingiuria (enza сотрит—

zione maggiore fn a Dio chi ben lo conofcç,

e Poŕfcnde ‚ di quella , che fa ‚ chi Pofïende

[спи molto conofcerlo 5. e quantoè ning». ‘

детей} lume, la cognizione dil Dio ‚ e la

fclenzadelle cofe Divine in quello ‚ che рес

са ‚ tanto più è rave la lira' colpa . Non iu

`giuria tanto la Ёйчйна Maeilàchi pecca per

ignoranza , quando chi pecca per pura та

rim:



7# " MEDITAZIONE IIIl

Iizií: Non li liima tanto aggravato unRe di

ccrona,qua'ndo riceve стаде] da chi non 10

conofce bene,quando ricevendoli da chilo

`conofce molte bene ‚ e ne tien poco conto .

nello iù come accenna Ezechiele Profeta f

che refe gxaviHimo il peccatodi Lucifero',

perchè ’ :rat plesusfapientia ,e avea4 gran

cognizione di Die 5 e queÍIo medelimzmentc

refe grandiffimi l1 pcccati degli Ebrei ‚

come inlinua l’ Apoliolo S. Paolo ’ ‚ perchè

elm cognwißent Detail ‚ non/ica! Deum glo

riji'cwcrunt 5 :Helado lieti letti degni di со

nofcere il vew Dime la gloria (щам lì die

deroquell'onore, che (e gli dovevannal’ ol­

"82:15: rol-o con «Hele ‚ e peccati. 2

О: ia nfeiiione ‚ соте per Pintrinlichez

и ‚сырая: tra Dio, edil Sacerdote, e

per cagione dell’ nßicio ‚ che tiene ,non Io

10 Гей da а conviccre con più chiarezga ‚ che

‘agli altri ,ma lo fa partecipe ‚ mediandel’

ir'limz'wne , e (цехе ‚ che acquifialper clic?

re Sacerdote , ас lixoi più occulti , e (саги) ~.

пищей . che nella Sagra Батат, пе’ЗапП

Sagvamenii,e пинайте nel Sacrificio ш;

11 Meth ‚ racchiudonli 5 onde per queña

vandaggiofa cognizione . che квасом Sz

 

cerdoti ldelle cofe селена ‚ e Divine ,fono

chiamati da Crißolucerna меда, е polia fui

candelliere a fine d'illuminare ‚ e Ежевика

partecipi del lume ,e cognizione da DIO lo» i

_ ‚ ‚ ro

à’ {zee/1.28. ’i A! Raum.

D .f ‹
._¿F»À­~­«A __...› щ.‚-__ь...вгщь-_д.4_щ_. .
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ro comunicata : e 3. "том altri Santi Dot.

tori chiamarono i Sacerdoti,‘0¢uli_EceÍe/î¢

anzi la patte più Штаны: ёеп’оссЬш щ Dto

ch’è la pupilla: ‘Hzfunt pupilla ip/ì De: ось

[отит dtfle 5.(„jmo Borromeo -.

Non può dunque il Sacerdote allega te per

ifcufa delle fue colp¢,cagion dügnonozaìnoo

può dire di non conoíccre Dio, e ai non aver 1

cognizione dellecofe Вбейте ‚ e che coin fia

peccato,ed offefa di Dio . P'ocede dunque AIl

(no peccatotwn da poco laperœma da. malizia

ingiuria Dio,e [a chi «Houde ‚ е conofce quel

che {эзрег стегает e растёт: la colpa

(пьес! è di gran pefo per чает яресаама l’

ipgiuria,e l’eů`efa,che commette contre- Вк- i

e `tanto,che ша: S.Git.»:Crifoßomo‘, che ax!

ч peccati de’Sac¢rdoti propriamente (i deveapï

plicate quello che dice l’A\poßolo S, Paolo а"‚

(.bri/îum cont-ulcere ‚ житницей: pollu

tum диете ‚ E5* „мы: gratin? сопит:

1mm респ . lSaèerdoti cattivi ai certo (о. '

no que lli,che сомнение стана ‚ calpelh no ,

come i1 loto, il (no pretioíiíiimo Sangue ‚ c

диоды-000 lo fpirito della grati: ‚ vil San

ti-Ílamo -,' e отмыто Spirito ‚ che tanto

gli -ha illuminati è стат dunque il Si.

geen; o Sacerdotei-ch’ abbi dai-commet

tere -Jßmili eccelli ‚ e fe inorridifci l (от in

penfare у che нет acalpeßare un рта ‚ la
„к. . . ,qha' i

*In Ffa/.138. 'Conax Lao/GYN'. ’

f Homiíßgdn Maná. 4 " Ad НджЁ ю.

l
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quale fai di certo,ch’è¿confagrataâfa clic inor

ridifci in lentir nominarelolo peccatoifapem

do,che con elio maltratti,e .calpclii Piriŕinita

Maeílâ di Dio,che tu ben Сопот, e fai y, chi

fia ed il Штаты“ Signore t’ha данным: ak

Знать: |а cognizione maggiore che hai,fa,

che ifia _in te per :maggiormentey amare il tuo

Signoreçion per аншлаг le tue colpe-,e ren»

der più inefçulzmiii ., a di maggior реф} tuoi

peccati. _ д. ‚

Í Ponderazioue Seconde.

Pondera inoltre „сайта più al ‘partico

lare con`riflctterea красно , ed elamina ‚.

quando bene hai соло-(сто Dio {quando

profondamente hailfapiito le cole Celelli , e

Divine ‚ i штат] occulti della Santa 'Fede ‚

e quando lume ‚ «cognizione Dio t’ ha со

municato . Puoi dirt. con verità ,* incerta y

Ej' occulta Sapientie ture mani/warf nii/Ji 5

l

l

econ tuttociò giorno per дзота? hai oHt- « ч

(0 5 ed il Ша beccato none fiato per igno

ranza i та per mera malizia . Conlidera

“три“ qanto pelo lia nel cofpetto di

DìO «i lei fiato Íimile a Lucifero , ‘Ф Ниш:

./Ã'pientía , e tanto ‚ che Phai infegnataad c

altri; hai dato ad altri cognizione di Dio 5

lini dato ad intendere ad' altri la душ/сна

del peccato ‚ hai inlirutto altri neimiller']

¿Fu-1 Fede ‚ PÍenuL/apl'entia5econtiitt0

‘fflö l’ hai tanto oliflo ,e maltrattato . '

Pßr/.5o.- " Ezra/1.6.28. i All
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Ali dice leidio, che mi offende clii'non mi

Сопот: bene, e male si,ma polio tollerarlo:"'

Torrero/)omo лишит}: Dux meu: ,Ü :rotule

maar; (депо pero {Шва intollerabile , ed

ellremo difpiacere, che tn Sacerdote ,tu co

nofcente mio , pratico dell’efler mio , o bene

informato della mia Grandezza e Maefià , а `

cui ,co me ad amico intimo , e caro ‚ ho con

fidato li miei fegreti, come (e avelii un cuo

re , ed nnanimo con me. Hmm unaniminëô"

питателя; mobi da oHeodei-e, ed сига;—

ginge, ¿ed abbi da far tanto pocolconto delle

nl_iële gi, сдана штифта ‚ oh (шато

геп4е„'48536г Policía», e fingiuria!>l Secqlari ‚ che himno poca cognizione di’

Dio , e peccano ,tirano si le loro (цене , omF

àllipfeuro ,_fUt [ладит in oó/èuro, Тени.

fàp'çr hen bene , r.che fanno, вдов/е vadano ai

coliiiìeîcoi loro peccati 5 Ma tu , o Sacerdo
te, clit:y foi inoltoabene , che la colpa mortaio

93"аЁсЕГтё1Чп&р5:а Maellà di Dio , e Шкаф

Pîehffl cognizione , tiri le tite Тает: a dirittu

терактам, pigli la mira diritta cont-ra

delltuo" Signore r ì i t г l ‚ ~ f' ~

*0r Sofa' quando liar-ai con Parco tefo , Ve

cori le'làètte ifi mano per ferire , ed offene

dere il Creatore , il Redentore ,il Benefon

ytore tuo? Su fu ‚ entra in te medelimo ,t

(pezza Col'vero pentimento , е con ladolo.'

rofa contrìzioue a’piedi del Croceiillo tutte

' ' D. .,- le —

Ё"®Р]а1.64. ’i [та/‚ю. ’ *Í

- '4
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le iaette , e Parmature , con lequali oíïëfldi

iddìo , che fono i peccati, e а}!!! con at.

fetto di tenerezza: Ah mio Dio, quanto

fho Таскаю , ed offefoin tanti anni , che ri

.conofcòt fono (lato fcellcrato, ed infame ,

nè poilo fciifarmì (Ранг peccato per 18005

.ranza,confeil`o,ch"e [lata la mia vera mali

zia iconofco bene la mia дни/Этап iniqui­

tà , ’ [niquitatcmvmeam ego cagna/co: Ve ne

domando perdono; eccomi a'voflri familli

mi piedìcontrito, eumiliato. Dio d’inñ­

nita Pietà, Padre delle Miferìcordie, vi

fiipplico ad tifare pietà- verfo queíla роде"!

anima-mia , e quantunque io non' la meriti ,

perchè ad occhiapetti Whiilûßío, efaet

tato , ve la domando per метис prezio

filliino. del voilro Figliuolo fparfo Горн”: ‘

Crece per me ‚. (acetate f oCaccìàtore Dì

vinoqu'efloctmre di Fiera , non con le hefte

(китайка Gi-uilìzia, ma сошла? acuti _del

sofico infocato.amorerEmìtüßáíríài'iůar5

come (аз-пав: ii cuore di-'Sari'taTer'efa5 ac
ciocclaì:I ferito ,f-младшимиvdalimf

llro amore , mai più vi dictada# malent

pre vi'ami „e статист 5^ ëdiamandti'vi

in tutto il tempodil queliîa niifei'a Vita ‚

у’аЬЫаёа perfettamente conofcere ,' ed alla :

одета , «iv perfettamente зажат per tutta l

(решка nell’altra ‚о 1 r ‘ -

l v AWF" 'I_‘i'zli-însnfù J»
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Piu N т о QUART о.)

l-~ ~- . Pondemsíone Руётаьм ‚ '

СOalîdera per ultimo, come -il Signore

~ vgiulìameute ii Шт: più египтяне.)

ofIefo dai peccati def-Sacerdoti, e crefce no

t tabilmeate la malizia,e Пифий: delle col

loro >per cagione degl’ impieghi Sacro
(Eaïiti ‚ che tengono ‚ come Sacerdoti. l

Ротат- dunque peimìeramente ‚ come è

proprio de’ Sacerdoti attendere al culto _, e.

{си/1210111 Die;` perciò iì chiamano, e fono

`in ver-ità ‚ Самара“; che vuol dire сосал.

mente dedicati а Dio .‚ come ii ponderò nel

`prima punto della >Meditazione prima 5 per

confeguenzadevonolimpiegare tut-te le po

;enae:~dell’anima loro , e tutti li femimenti

del: corpo in Гетто dell’AltiiIimo,faeendo

di. tutta laloro perfon,a,0liia, Sacrificio, ed

Olocauiioa Dio: ’ Hoßiamßmâmn ‚ Ого

рйшнтшайопшбйе oáfequium педиатра.

im parla PApofiolo Son Paolo: Rifletti

dunqiie,quanto pefa l’iniqnità­de’Sacer_.doti ‚.

ignaliper >lo peccato ‚ " Exbióentmembm

Jenin' дятлы; ad iniquitatemì attendono '

afervire la Сашей! Мопс10‚е il Demonio,li
vdedicano ,alla fchiavitudi-ne di Западно .‚ e

s’impiegano in cofe d’oŕfefe di Dio,e a faire#

» ‘f ‘ ~ re
l «3 ‘ «2' а.

AdRom.tz. ¿d Rom.6­ '. ‘,p С;
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т ›—-о-..___в„_‚_‘

re de’l`uoi nemichConßdera per quelio capo'

>(ïunti'tocrefce Pingiuria 5 e fe il peccato de’

“Sacerdoti è una fpecic di pellìma ribellione!

lnoltre confident , come il Sacerdote tie

ne per uHicio ‚ ‚е per ifpecialiñimo impie

’ oei placare con le fue orazioni, e {acrili

cj Pira di Dio ldcgnato сонной! fuo Popo

'lo ‚ ede-Her шинной расе rra Ростом:

Dio : ’ Sacerdoti» pra- popula.`диарее“ oran

dum ф ,_/ìpeccaoerit popu/us, отит pro :a 5

Dovendoli del Sacerdote veriiicare quello,

cheda efTo- richiede 'lo Spirito Santo: *In

иmpere iracundìeßrŕìus e/lceconciliatio . l

Е di .quello fu figura Moise, e Aron, che l

più volte placarono lo (degno , e il furor

‘del Signore ,che minacciava ‚ o facea lira
ge vco'ntroìl­ Popolo 5 elichiamanoi Sacer

doti ‚ ’ Mediatore: Deh@ /iominutn : Ot l

conlidera», quanto grave fcelleraggioe ña , y

che colui, il quale è Hato coflituito da Dio |

aqueflo eii'etto, abbia co’proprj petrcattiyl

ed iniquità yad sirritate maggiormente lo

[degno ‚ e Pira di Dief.: ' Emcrrůaoit

Dominum- реками : Chi ”Штанге: щег

яма togliere i peccati , l’accrefca.r(§hiI do

уса negoziare la pace, e ridurre alla [ogge

aionedel loro legittimo Signorei ribelli ,

egli con iniqua congiuraribellato per lo

peccato, intimi ancor elfo guerra-a Dio., e

' “ » - con

*S-Hùf-EPÃÜJHJ R14/Ã ’ Ercl.4¢.

" шлет-‚2:33 Руд/‚9. __»a
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PUNTO QUARTO.

con l" armi alle mam difendo il Regno di

Защитит) . О Sacerdote, e quando ti accor

gerai ‚ che vuol dire peccato mortale? lin
p'a quando tirato dalle tue palliooi ‚ liaraì

immerfo in quelie si orrende fceleratezze l’.

Sin aquando viverai 'oliinato in qualita in

fame ribellione? Ricordati ,che Гей Mini

llro di Dio ‚ deponi Parmi ‚ anzi тётка“:

contro l’_lnfcrno ­, ’l Ut deíìruntur сотри:

peccati, che quello è Pimpiego tuo .

,Primz'emzicne`> Seconda .‘

Pondera Натяжение, сотеЦБЁгпётш`

tie ne il Sacerdote in „надо ‚ сёЁШрйеЁЬ di

,liberare ‚ e rìfcattare l’Animc dalla milera

(вышиваю: del Demonio ‚_. nella quale in

сон-{его volontariamente per loipeccatof,` che

percio Pha dichiarato ,padrone de’ ricchi
уайт , che >fono nel fuoiprcziolillimo San

gue: gli ha dato poteflà d’im,piegìarli..in

quello sì importante тезис: Or совме

ta ‚ quanto grave ‚ e fpeciale ingiuria al ‘

rSignore quel Sacerdote , che col peccato ii

. fa ancor’ ello (chiavo del Эстетам: per
avile diletto vende anche l’ anima Гц: а 5;‹

tanallo ‚ mentre come dice SAiincenzio

`~ Ferrerio , e lo cava chiaramente dalle Scrit

ture, “ Peccando anima Diabolo шпата! .

l’ nPertuttc dunque quelle (pecialità ‚ epcr

i.' а ч ‘ъ D ‚ *s 8 ч ‚ д `aitl'c

’l Ad Romo.” 'Serm.x".Doni.t.pqß Pafcô'ß

«t
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altre ancora , puoi coniiderare , che pel'a

più nel cofpetto di Dio un fol peccato mor.

tale commello da chi ё ЗасегдоссзсЬе tutti lì

peccati de’Secolari uniti inlienie,e per dar

ci ad intendere quella verità, come спеша

5;Gic:Crifofiomo,* comando il Signore nel

Levitico, che la medelima vittima ‚ che ß

обет]: per gli peccati per tutto il popolo ,

ii сбыте per lo peccato del Sacerdote; per.l l

chè tanto pefa un peccato del Sacerdote,

quanto’ ConjunflaЯти!totiui populipecca

rn: e quelto perchè èSaccrdote, Застать p

qui cu comm/Writ condizioni-,ac dignitare . `

Or prefuppolla quella verità , difcorri

reco medelimocosì: Se ogni colpa morta. i

1e, commeffa da chi che fia , è un male inñ- l

nito 5' perchè oŕièfa'dhn Dioìni'inito; che Ъ

perciò a darne condegna fodisfazione alla-'a

Divina Giudizia ‚ vi bil'ognò il Sangue di i

Criño, di valore infinito: che farà il pec

cato mortale de’ Sacerdoti , che avanza ,` e

 

`fopet'anel peïo , enella malizia tutti i pee

cati de’Secolari per часа: fpeci'ali ingiu

rie, che fa eWAltiHimoDio? Cire farà oon

-d'unfolo рейс-аса mortale, ma di molti , e

molti , eforre-quaíi infiniti , che hai com#

“тет: 'nella fiato sacerdotale i’ Oh ткет!
_Conîidern ,Í che avita haimen-ato 5 e nodi, fe

ol'Sacerdozio per'te'non è fiato peraltro ‚
Ц — .i и _ p. ­ » ’ che

‘ Leoni, f, ¿rhode Sqcçfipfâêdp. x t. l

.f



    

olie per accrefcereil pelo , e lagravezza al- .

le tue iniquità : mentre ’ŕ Mala: Завета;

de Sacerdotie au crimen щит, поп di.

зимнем ‚; di e S. Ambrogio . о

Praga.. il Signorel` inliantemenie , che ti

accrefca il'lume ‚а ed il fervore , acciò polli

apprendere al vivo vle graviilimev ingiurie ,

che hai fatto a Dio co’peccati , е разлёт:

' di vero cuore , c farne penitenza. Procura

" di concepire un (anto orrore alla colpa , al» ' ì

’ lontanati dalle occalionigtagliatutii i lacci,

' che tengano allacciata PAnima tua , {репа

1 ‘ con fervore , ed eHicace пошивом: tutte le

Биде le cateneidegli abiti ситце 6250833

, in poi, " Дул/5 afasie щит/идее регата.

щжщмщшжшшшмщммшщщ

5 'MEDITAZIONE 1v.

  

~ _ De ì danni#gaíìígbìgranißîmmbe i _ _.;

_peccati de’.5`acerdotì cu [опала ad `

` @if , e а r Popo ' .

FLUNTO PRIMO.

‚ ` p Ponderazione Prima.

_ С Onlidera, соте uno de’gafliglii, e dam

l _ni ‚ che la colpa de’Sácerdoti cagio

m а loro medefimi , e la perdita de’ beni ‚

che chiamanoV di fortuna, corrieroba, ed

onore; `e"fe univerfalmente viene minacâ »

‘f Наливки r.'ap_.2'3difetto.“Y *Eeden -

 



8o MEÜITAZIONE IV(

cinta a tutti li Peccatori ’t ege/ias, ES' igna

шт, mifcria ‚ e difonore in pena delle

Зою trafgreiiioni5 e colpe ‚ con un modo

pnrticolare pero, e con {расам efpreiiione

'f1 minaccia qneíio gafiigo a’Sacerdoti . _

. Ed in quanto alla perdita de"beni ‚ cosi

minaccia il Signore inMa'lachia ‚ " Афиш

o джемом: ‚ con voi parlo, o Sacerdoti, ed

'iii/oi ind rizzo le minaccie mie; [с non vi di.

mofirerete obbedienti alle mie voci ,a mìeî

precetti, e a’miei comandamenti, ogervan

do'la'mia legge : Si „плита audire', e fe

non avrete a cuore la gloria ,re Ропот mime

del mio (anto nome ‚ Ет/ЗиоЬ/етйр'опеп

_]ifper coríut rieti: ушат потёпёшёддофйя

4ce il Signore) И gaiiigherò con dilgra'zie,

ed infortuni, perdite,e povertànidn'cendovi

ad leli rema miferiagMittàm in oo: egeßaiem.

Confident , come tiene il _Signoregìuiiif
iima ragione di punir-e fpecialmeiite itse

сайт con quefio gafiigo; poiche’ di loro

ii veriñca più, che del Popolo eletto quei’

Бед]: illi; regiones дентин; laborer popu

Íorumpoßcder'unt . il Signore gli'he prove

dnti di comodità , e godono di quei beni ‚
nell’acqtxi‘fìo de’ quali non efii ,VK ma altri д

hanno faticato ,' e iridato, e q'uelio non pei'

altro, fe non ‘ ut “Шведам jußüìeatione:
tja: , E? legen:>v фи requirnnt ‚ acciocchè

sfapplicaffero almeno per atto тащишь

l, Vne

Стен-ягё’егэё; t iff-1% iM

¿iur .-— »A _hua- {Щ .AM ‹ 'r_^A-_‘.­s`­­ß_~­l_.a_.­»

 



PuNTo'PRrMOa в,
> ne а ricercare Poliervanzadella Divina leg

еще cufiodirla dentro del ettore Штаты—па

' силовое ellerne {роднит chi all’oppollo tra

fgredifce, e сирена la legge del Signore

Iddio .
Pendente che Ahai quelia verità,rìfletti a

te medelimo, Sacerdote ,che hai oHefo Id»

_ clioie fe conofci d’aver patito diminuzione,

Le perdita ne i tuoi beni,dl На te lieHozQuh
.fiia al certo farà Ia vera cagione di tanti in

fortuni, e difgrazie , che mi fonoaccadute;L

quelia Porigine, e la radice di tante miferie,

e calamità, nelle quali mi ritrovo; quella è

la caufa , che mi vedo annichilato lenza fa

pere come, Ad „таит redaâus fum,ë9' ne

]èi'vi; Non fono gli accidenti , che occorre.

no, ma i miei peccati, e la mano di Dio,cl\e

mi flagella , ’° Маши Domini и“!!! те: Ы.

fogna ravvedertni , prendete il male dalla

radice, (e voglio curarlo , mutate iny meglio

la vita, fi delidero mutarŕio meglio fortuna.

Se poi conolcendo, che hai'ofïefo molto
lil Signorelddio, e pure non ancora, hai Гре

`rimentato limililagello ‚ anzi vedi tutte le

tite cofe profperate, e vivi ora più che mai

tra gli agi., e le comodità , trema apoiclaè

' quanto più меда]! galligc , tanto farà più

' «grave 5e же юные , che tiene d’or_d­inario

*il Signore( dice Se Gregorio) Tdrditßtem

фри/ей, graaifategmpenfato пьет › Chl’

‘ non
5 .

’l Wildcat.; (,*joůuot ‚ i
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non ii (саммит tuttiiflagellicontro all’

Anim, e lia per te rovina maggiore.`

_',

Pwdtrazionc Seconda .

’ i Pondera inoltre ‚ come fe Ропот, la Гад

ma li liima знай più di tutti glialtri beni di .

{ortrmap Pignominia li tiene a maggior ga

fìigo ‚ che la povertà 5 anche quelio flagello

minaccia il Signore a’-peccatori,A mailime a’

5Ieerdoti,»cioè­di farli-perdere la filma, e il

concetto apprefïo gli uominiìtoglìerli la glo

ria , e Ponores toccarlì al vivo nella riputa

zione-,e nella fainayericlerliignorninioli,vili­v i
pendio del popolo, ed obbrobrio della plebe’L l

E per aceertarti di quella verità, couli

-dera ‚ соте al Sacerdote Eli , dopo averli

:fatto il Signore un’afpro rimprovero del fue

Уста“): di non aver corretto li (noi Figliuo- l

rli 5 cometooveniva ‘ e do о la terribil mi. i
a Р

»traccia di togliere da ello, e dalla~fuacafa Го

moreâc la gloria del sacerdozio; appun- 3

lo ‚ come ilpadrone ‚ che gafligando `etno

lde’fuoifervi«, li rivolta poiaglialtri, mi

>tintzciarit'loli della medeiìma pena ‚. (e incor

reranno nelle limiti colpe , ,fogginn'ge t Cia..

{смыто ‚ che tien canto dell’onore , e del

» ia mia ’ loria , terrò anchÍio conto dell’ ,o
8 ,

riore ‚ e della (ua gloria: " „бантике/о

'-r-¿ßt'avent me д ¿luft/:cabo :um . A li’ ineen.

tra

_ Le...“ЩШ „_ A

....__
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‚ _ винте eamo, _‘ в; т
' (гаубицей: «armando t miei progetti,

dimolimranno fart' poco contadine, рег

metterò , фей riducano _a [даче @einer v_i.

Преп, ecalpeliati da tutti , соты più vi

li , abbiet-ti , ed ignobili della terra: ’Qui

пиит contemrunt me , grunt ignobile: .

o `la fatti chiaramente, е allafvelata,dice il

Signore per Malachian’ Sacerdoti , che in

wondertaßgaliigo de’loro peccati, e per non

цистеином le fue vie, ,e le fue famili'

‘l me leggi,gli avea umiliati, e renduti акри

glevol , ed abbietti apprelïo de’ Popoli, f

Егорку-див! Jedi vos; о Sacerdoti-’h ‘willem

ptibiles,ë9‘ Lumi/es питии:рарийгфси: non

ferent/firefox incas; Parete( dice il Signore)

j - orazioni,edar`ete benedizioni, per Марена:

l geaziejaPopoli; ma io,.acciò reiiiate (credi

’ tati ‚ i' [Ил/тёти: benediŕïioniba: oe rit;

farò ,come (e le так benedizioni offer@

maledizioni, con gli effet-ti contrat] di mol

tiplicare loro i1lagelli„e.le rot/ineì Et та.

Indicar» ill/r; tutto, perchè nona vete avuto.

#cuore l’ofl`ervanza della mia legge, "» на.

тат поп po/’ui/iis [Br/:er cor . . -Ravvediti pure una volta , o Sacerdote ,Í

etutte l’infa~nie, ei топот che ti fono

oppolii , tutte le calunnie , ed umiliazioni ,

Clwipat'ilcii, non l’applicare acl accidente

diafoffunël.,e-,Cafn'fiti „f ad emulazioni „e

perlecuzion'i de` conrruj 3 mi applicale a

r- D 6 » tliritf. ,_

ì ¿im i сам. ~ nid. ~ loaf

0.-

цт—тv

 



84 MEDITAZIONE IV. _

dirittura alle tue colpe ,‘ a’tuoi peccati, co*

r quali vieni a difonorare Dinie le quantunque

' tu iii un peccatore (сапогам, риге n vedi

communemente acclamato , onorato , e in

buon credito 'apprelïo tuttii e che il Signore' „

non t’ha toccato nella. (lima , che tieni nel A ~
Mondo; guarda, с i nonV t’abbiz riferliiatoV

шцо il Западе per l’a a `vita , затёрто

ai con pene,ed.igiiominìe eterne. Sù,cmenda

la tua vitali ‘ piangi li tuoi peccati alla :prev`

fçnza di [Лапласа col pentimento, e con l-e

Идёте il fno giulio (осело 5 e fa penitenza

dell’oŕiefe , ch’hai fatto contro alla Divina

МаеНё . n" а-а " »1a 't ’. ­ fr

Il frutto ch’ hai da cavare dalla preferite

coníiderazione, è quello t (дымовые. male

temporale, che nelle robe , o nell’onore t’ac­

cederá , flimalo galiigo de’ tuoi peccati 5' e

percio fopportalo pazientemente-,quando ос

correrà eilere fpogliato , anche ipgiuiiamen

fe' ,del tuo’ quando (ё tenermi toccare al vi

_vo nella riparazione , e nell’onore, понеже

аде-шее,“ ecceliï; foii'iilcilo volentierbe co

nofcendo , che Phailmeritato, anzi peggio y

cnn tamil pazienza ,e femimento di cuore di

‘frite нашиваю типа, chi ha oficio Id-i

die; peggio merita i, chi ha {оно a Dio 1’09

вотще la gloria, chi ha обшитого Вдоъччео

ilo è дзюдо, che vieneda Dio [оргии те ,

voglio fopportarlo, perche Pho meritato. E

la'jacuîaitria, per ri! trovare (pelle .quello

‚ ’ Ъ

Í

t

А_›‚ I . ш._4_. ..___„2-„._ц_.,‚_ ~­
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l’ /. pfaybnimentotantoimportan-te iin’ ha#

Domini portaba, ‚полит-расти ri i

iiiîff ',âïff'. „д. .c
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or; а

f-»f т: Eenderazr'oue Prima.' r i Í-»^

„(г-ц ггт‚.‚‚ц -— 1f . :y: ’ -;’­;v; 'haСтишата in 'queíio fecondo .punto , со

' Y ~ me oltre a"il»agelli dineceilità` , е d’i­

gnminiefnolefanche galligare il Signore il

peccato de’ Sacerdoti con graviliime infer:

mirá, е‘соп РНШШО de’ гниды temporali,

eifè la morte ,e altre volte трюма, e re

pentina; e qneílo è il fecondo danno, che са

fgiona al Sacerdote il (no peccato: Е per con

vincere te medelinro выжимала, confi

de'ra come a coloro,c he тешите-(Н peccare

- alla prefcnza di Dio, che gli На creati,e da

to la fallire, e le {оттает impiegarle in fer

fvizio (но , fia minacciato gailigodi ‘perde

«re la (Мише d’incorrere nell’infermità cor

тога n: ’t ru' delinquir in'ceaifpeäu :ju-Mui

lfecit' rum, incide: in шипа: medici .Or fe di

tutti li peccatori li verilica , che commet-

tono i peccati alla prelenza di Dio; con un

modo particolare peroïlì dice del Sacerdote

peccatore , che сои-степа le colpe in faccia

di Dio,e per cagione delilnfiìcio, che tiene,

соте“: (empre con eßo,che штифты: ро

’fe/¿,dlce S.Pier.Cńf0ltxgo,-' 1H' :itt ill/ii Dei

‘ 1.1? A Lrc/ß
.l 1)Mid-7» ' ЕссЩЗ. >¿Serrfífóa
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l

l

fàeir inter Sunflower». ваша рессаще que»

Ha'fpecialità ,Y Несет: моде ‚ lae colpa=fuo

più sfacciata , e grave , così la Савве“: più

fpecialmeote ’a tal gäfiigóf. f - >l

Potrai in quelia conliderazione rammen»

tarti tutte мните , edinfermitâ согрета

li , che minaccia il Signore nel Deuterono

mio "aipeccatofi ‚моё, fabbri,menti di nervi, dolori acuti , piaghe infanai

bili, lebbre, таты pellilenziali, pa azie, се—

_Ciîà a ed altre innumerabili .‚ e temi , che fe

`non lafci il ccato , -fe non fai penitenza

dell’oß”ef'¢ atte a Dio ‚‚ ti verranno Горка ,

.quando meno cipenlaâf'e non` tì том шт

. piegar le [следе la faloteìin-fervizio di Die,

cliet’haèelaettotf¢a ­ gli altri a 'quedo-fin# a il

Signoretene тётей, t-i coniinerâ in un let

to , ой farà menare quello avanzo di vita

molto penofa д. е dolorofa . ‘ ‘ ‘

»E feti сонет [oggetto a Бите miferie,

aggravato dadolori, opprello da infermi

15 5 aœtftati, che giammai arriverai .a gua

lrire perfettamente., .le non togli la'caufa ,

ch’è il peccato 5` perquelio forfe ,. ne тещ;

cine giovano, ne Medici v-agl'iono per te ,

perchè non ancoraf hailafciato “peccatore

R поит а guarir l’Aoima,fe денет кйсш

petarela (идей d'eitmrpo.'l ‚ _' I . La'

~ Elia едущими frenoalla vita liceit

'z'iofa ,` che l_inerti , младше di Die:

be dicono орет, che commettendo quel
Ч r Dennett. ." I" j; '» ; _*pe'e, '

_AJ-g iv
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PUNTO “S'ECÜNDQ. А Qty '

feceato. ,anelli dri-incorrere in una диода?

ma infermità.,Y al Федотов cosi facilmente

lo commettereliiìor ‚реп-(атм Dio „от.

lo te ne minaccia una, mity molto, fe pècchi ‚

trema d’oiienderlo per Pavvcnire, e'ricortì

`per Передаю соцремйшепсо сей ценою а

.‚ ыеПщсЬе'РторШагш omnibus iníqweatà

c 20:51:11: ‚69 [anni omnes [Мутитгать...

c i i ' ' — ’ 'l

Ponderazirme feconda. '

Pondera Вытекание, fe площади—ау“

limi ушат ‚ьсо’чиай pub ногтям“.

*_ {là рикше-д peccatorińnjquelia vita, è la

morte ‚ ппШте quandoilifa morirevrepcn- ~

rinamente ‚ e :alfimpmvil'oì .queflo tiiene

­minacciato #Sacerdoti peccatori ,. e la mi

'naccia s‘è >veduta . più'volte per elpcrienaa

efequita dalla` Divina Girillizia . \ c.

. Е репсенййедггё di quella verità, confi

dera „corrieri-lt Signore Iddio ‚ flitta ch’ebbe

‚ чипаёошю‘а cfpzefiione ‚ lpetvederli of

; telo дачной етйей;‚‚сэао1`сев‹1‚есоттеп.

хан. ,__r che. yoo_,fpecìalrnente i Sacerdoti

(come li ponder`o nella Meditazione ante

‚ cedente )Tobito in »vendetta d’ una tanta

t eiï'efa„,`edingiuriaü, chiama саммит

la тоне ,' мы mißperilfes'. и ­

Ed in fatti fono quali пыхтеть”? ido

loroli [несет ‚„ che nella Sacra Scrittura „e

" * ‘ де?

r Pfr/.roer r рты.“ ‘

Ь

‘ц,

¿lt

i
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»elle ißorie Eccle'íiaíliche' li leggono dellâ 1

morte accaduta a’Sacerdoti per gli loro pcc
CMì, lnclieiepentmmmeut'e,l ed alpimprovb

fo . ’ll Sacerdote Eli per la репа del (но

_pfccato fn fattoÍ тот-е difgraziàtamente: i

due fuoi Figliuoli~0fni,e Finecs uccifi nella

battaglia co’Filißeì in'gafiigo de’ loro pec

cati: ’ мазь. c Abiu Figliuoli del gran Sa~

сев—доте Anon , c ordinati di frefco ‚ perche

vollero valerfi per terribile del fuoco Ига

nieto, contro alla' çirimonia della legge ,

Calò in un'fubito fuoco dal Ciclo, che ат.

.ceneri : 'l Oza Вечна, per aver toccato con

,poca rivere'nza PArca del Signore ‚ cadde

repentinamente motto'.

0r ciò prefuppoíio,pondera,fe tiene giu

ílo,e'd eßicacc motivo di temere quel Sacer

dote,che li riconolce reo di tante colpe mor

каше forfe anche di moltillimi Tactile i,che

non abbia da venire {ха breve (opta ì ello

Pira di yDioßche non abbia da efler gafligato

con motte штанга ,l ed improv/vila geri

~ trovandoii egli mai difpofio ‚ non incontra

атм-Реестра morte выплат , ch"e quel

; ‚ lo., che più impottà . - ~ _ -

.­ Sacerdote peccatore, ignfmagioatì di vc»

¿creia Giuíiizia di Dio polla all’ ordine.:

per galligarti ‚ с quantunque la. Mifericor

diag vada trattenendo ‚ ella pero non cella di

- « : Y gri» _

’l :.Reg.4. _’ Le'w'mo. " LRcgfó.
° Pßalm. 54\ r ‚

-— ­ ­ Y „ад-д..4__ ..._
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PUNTO SECONDO. ‚ 89

gridare:4 ' Veniat mor; , шт mor: [прет

il/lim. Mi par: д che (Пай il Dio delle ven

dette abbia tel'o.l’arco , >e preparata la faena

per colpirti, Агент/шип гететЛгёЁЭ' рать

lvit Щит " ‘, е („а faena non di Íblnplice fe
rita, ma' di limite,v In воротит: «uq/amorti: .

Sein alla villa terribile Шип Dio fdcgnato ‚

tramanda da capo 'alpiedi contrizo ‚ ed umi

liàto ‚ li domanderai perdono con vera rifo

lnzione di matar vixagißicurati, che'Arc-um

content, Е‘)’ eonfringot arma; il tuo'pìetoíiß

Баю iddio non folo deporrà, ma f-pezzerà, ‘e

fracafierà е Parco ‚ >la faena .,'per- mai più

Vefienderaì .

Ma fetu poco curando delle fue ПЕЧЕНЬ:

minacce,e defmeritati gaûighi,fegliìtcrai ad

>pfiencllïrlo, fccccherà le fue infuriate'faette,e

доп falo Vimingerà nel tuo Гаване, та fa rà ,

.che Ii faziìno d’c(1"o,üuvo а confumai'lo.mttd:‘

детдом/ария: measлишат. Non Мг-

çurare , per non averti iìno'ad ora gafiigatcì

non ti fidare , per averti mantenuto fino ad

oggi fopra la terra carico di rami peccati 5

perchè può a_ccadeŕeí5‘che il woga'ßigq , e la

tua morte abbia dä elTere >tanto orribile ‚ ed

efemplare , che iii-acconti рог tutto il Мап

do 5 e cagionì orrore -‚ е fpavento a chiunque

i-’_2fcolterà ‚ ,Qgod quicumque лифа): tin

шт: ambie mires ejuf; come minacciò .‚ ее!

Äcguì „спасают Eli . Già il Signoŕe ha

l' '.55 - Ё ‚ "С05ъ‚1:.

'.’jfßlfì ` ’ 8/21145. "вишнями

.‘:9.-` к ." 2.

l



go MEDITAZIONE ‘ IV.

F.,

cominciato a gefiigartm tulo псам? conca

fci , e lo tocchi con mani; ed ha commciato

диадема più издана, per farti ra надетая:

trema , che non proferifca contra di te , er@

me proferi im tempo contro al ruedeíimo

Eli , Incipiam, ED’ cumplirán. T’ ha iatto (ena

tire un tocco (olo d’arco ,edi Тает; guar.'

i da, che non dica, Sagitta: mea: стр/фиги

ei: .r Ревел, ch’hai da fare con un Dio,t'~l .quaé

масле ingiurie .‚ che.riceve , quando non (i

fodisfanno con la,~penìten«aa'., non (e ne fia ,

Adduce! rerrr'kntienem: pe'nfa ad emendare

ia vita , fe non vuoi pegue con la (строга;

l@ anche l’eterna vit

tuoi giorni in mode , che il tuo vivere На...

una continua preparazione alla morte , (La

non vuoi incor-rere nell’eterna morte. ­Vivi

da Sacerdote, placa Pira Газ col peitimen'.

)to,clae'in (рейс modo fperimenterai la pro-`

meffa [астма chi vive col (anto “лютый

Dio: Longitudine Шепот adimpleóo cum',

f5 dienden: ¿Hija/alare тент " А

А Риыт'од‘ @R zo. Ё›-= .

l 'ponderazione Priora. Jj f*

Олбани , come" ilfdaonodi maggior

' ъ pefo, "edil gailigopiůtremeudomhè

y«ringraziano a’ Sacerdoti i loro peccati ,- maf

timmeate, quando fono питая тётю:

М'РЪЮ .. Ё дгдгьд‘:. К: Áië ‚

A. ...1

.- proponi menare iV
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PUNTO TERZO.- _ 9,

il .è il negar loro giuliamente родео Slgnore

gli aiuti fpirituali ,proporzionati, e conve,

тещ] per сопками il perdono де’рессш ‚

elalvaríi 2 onde le colpe .desacerdoń quam

tanque non {Зале аПЬИпдтт-‚шдгютцпыи,

non farà però casi ful-l@ “(теге la remif,

попе . Ed ellende quello il flagello più for.

midabìle,e fpavetitevole,che poß'aimmag-l.

itatli in quella vitaì prima d’ entrare a pon.

‚астме, prega inflantemeote lo Spirito San.

` to , aecioccltè tt ‚фа lume da capirlo bene,

perevitarloá

Pondera dunquc,come di

real Profeta Ezechiello in

фото il Signo.

una terribile vi

íione„quanto fi tiene oiïefo peri peccati de"

Sacerdoti più , che delle maggiori (сенная.

gini de`Secolari5 come dicono molti Попа,

ri, (piegando al fenfo morale quella vilìone:

‘e poi foggittnle queÍio fulmine da (решении:

ogni cuore piů duro , e отваге : Non parcel’

e. nulas meut, пес mijerrber’ 5 lo non (опоре:

шпат con occhio di clemenza , e di .perdo

до; поп fono perufar loromilericordiaì е

quantunque con gran датой gtidino alle)

v,mie orecchie non darò loro :udienza ,ne fono

per соната; * Саше/атлеты addurer

’reas «voce magno „non exaßdiam ro: . '

' Orquelio modo di parlare, стадию di
вон, fe Vnon lo (degno grave, che conce

. " те anzi". над. sie.

c ’l `Ezrcll. 18.l

y.

.pifce

ry.U“11.23.



‘92 MEDITAZÍONE lV.

.a

piíce l’ êltifiimo Оно verfo de’ Sacerdoti

peccatori ‚ per rl quale in pena delle loro col

pe,non darà /loro quegli aiuti, che procedono

da lla [ina mifericordia, proporzionali, c con

venienti per confeguire il perdono дефиса

ti, с Paterna Шине? Che altro (Нота, fe non

che, per loro non ci è luiferìcordia ‚ ma rigoí`

rofa ваннам ‚ vendetta, e non perdono;

pena ‚ e non remifiionei.'

Non .è meno formidabile quello , che la

ltromba dello Spirito Santo -, Paolo Apaiio.

lo ‚ c'intuona, (crit/endo а gli Ebrei 5 e para,
che vadaA rimlto appropriato a’ Sacerdoti ,

come in fatti a’ Sacerdoti Papplicò S. Pier

‘Damianoì 'Impoßibi/e ej? eos’- ‚ qui-fem!

[ат illuminati ‚ gqßawnmt- etiam допинг

míeße ,l E9' participe; fJfli frm# Spiritus

`.Sfamïi 5f gzfffawcrunt инд/отёла: Dei ver.

lbum: ,#66 pro/‘llyzf/ìmt, ruf/us гепатит} .mi

zpœnz'tentia'm . ' Coloro ch'noao ricevuto gran

lutne ад: Dio ‚Напас guflato ì doniCeleßì ,

efono Баш partecipi dello Spirito Замеша

их“: fono i Sacerdoti) e conmttociò fi p'reci.

‘ f pirano ne’ peccati, dìfïiciliiïimameßte rifor

«деканов a penitenza : parlare tremendo!

О fentenza dainorridire! 'Avete molto che
ponderare, e Трагедий??? . ’ ”Щ ` „ “i

Tiene чистящий gran fondamento;

. poichè ‘come di Торга íiponderò ‚ i peccati'

defsacerdoti hanno una certa (pecialenq'ualih

ridi tradimento; :e атакой ' non cosi fa

: АдНсЬЮ. .5 г 9911

‘—д—ВЫЧ„. „Y ,. ; ‚Ь_„„ neu. ŕ
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cilmente s’aggraziano 3 e quanto tmoë fiato

più amico caro,conofcente, intrinfeco, bene.

licato, встаю; сонника in pollo di Mini~

(iro principale ,e poi tradilie rl Benefattore p

' ( соте accade nel Sacerdote,che pecca) tanto

più difficilmente ritornerà in grazia del fno

Signore 5- perchè fi concepifc'e naturalmente

(degnoinaggiore verfo colioro, che verfo Igli

altri. Маши/[гег- magi r Вид/знати! bis, qui

noůisßmllzarlfßìmifuntwum in nos peccawa.

met, ’l dice ai noiiro propolito S.Baíi1io.

‚ Sacerdote ‚- che leggi vquello punto, trema

dïŕiendere lddio; e fe il Signore per la (ua
infinita bontà oggi ­non ti тегами ti oHeri»

‚ fce la ‚пиетета , abbracciala con gran Гав

vore 5 non lafciar pafiare quella occafioneì

mon t’inoltrare più ne’peccati ‚ fe non vuoi

incontrare Pultimo precipizio , ela totale

rovina dell’Anima tua: fe il Signore ti toc

ca il cuore а compun'zione , piangi Штопа

mente PoHefe, che Phai fatte; тот mutar

vita , ed abbi gran confidenza di ricevere il

perdono ‚ poichè queíioè quel Signore д che

non folo , Propitiatur amm'lru: медианы:

mi: 3 ti rimette la colpa , quando di cuore la

uiangi ‚ ma anche’ŕ Corona! :ein mißricor

lia ‚Ёб' myeratianiâu: . к Í

Ponderazione Seconda . I

Pondera inoltre per maggiormente ac»

СЕГОCita Glo/iin* 1.Pctr‘ir_4.i i ’I P_/Zr Joa..



94 MEDITAZIONE iV.

certarti di quelio si tremendo запада, e per

maggiormente штатов come, спето i

Sacerdoti nell’uflicio~,e dignità, limili а gri

Angioli ‚ il'peccato loro viene paragonato

nella colpa al peccato di Lucifero, e de’(uoi

(сдвиг: cosi lo dicono i SantiDottori ‚ elo

cavano dalle Sacre Scritture 5 onde diffe

S.Bern'ardo al Sacerdote,clie nello fiato Ес

cleliafìico offende Iddio , e commette delle

iniquitâzln Clero tanqunm in Culo iniqua ge

т; В poi pafiando dalla colpa alla pena, di.

cono ‚ . сЬе‘бссоте il- peccato de’Sacerdoti è

Íimile'a quello di Lucifero nella colpa ‚ così

è da temere,che На ancolimile nella pena del

“покинет perdonato; e par ‚ che chiaramente.

lo шест“! Signore Iddio per Efaia in quel»

le-«parroiez IntermSanéZorum „придет: ‚ -

пои «мы: ¿lor/'am Domini . A тоже n_l 53.

(тыс di commettere leiniquitâ nella- (ст. ­

ra fanta di Dio ‚ cioè nello fiato Ecclelialli

cof, e nella Chietfakome [piega S.Bernardo)

Terra Sanâortm dicitur Ecclq/ìa,E`9' doma:

Dei д quam ¿ecelßmâirudoì non arriverà a

odere la: дыме: Signore ‚ non vedrà la

gell: faccia di Dio ‚ uoovconfeguirà la Вса—

titudìne eterna . ‚ ` .

' Ugone di Santo Caro efponendo quel"

paño, Pmwricanre: гарант! omnes pecca

tore; term, dice, che tra la pena de’peccati ‚

che commettonoi secolari, e quella de’pec­

сап, сие commettono gli Ecclcíialiicìlvi è
:` i ' r' ' I me

­­ . 4.1- ‚ Y
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: Piliefiä differenzaßhe tra il peccato d’Ada:

y m0, il quale fil perdonato ‚ e il peccato degli

Angioli,che non merito perdono: Adam ред:

miti» r:rra,€9‘ 'venian софитами e/ì'."_Lu­

афиш быту. 01аЬа!и:]а8и: суше d1 c_

им: peccato Laicorum, ES' Glcricorum, e 4!

ce, chci Secolari , che ревеню, fono quell» ,

che nella Sacra Scrittura Vlì chiamano Рева

rature: term, а ёЬНегепи de’Sacerdotì1Ch¢

peccano,i quali `lidefmno- chiamare Peccato

т Celàcoxńe gli Angiolizßd in Hoe Giesù

Crilio diffe efpreífamentc-a S.Brigida ‚ che

conforme ivi cattivi'Sacerdoti faiïomigliœno

a [монет nella colpa,cosi faranno anche li­

mili а quello nel rigorofo giudizio delle pe.

oc 5 tra le quali la prima fu di nonconfeguì.

г; rdono del (so peccato: ’ Sacerdote: таÍl/ïewt in eut/em peccato, quo residir Бигуди

mimetiam dico >tióijuidicíune :orumyëï #ai

/im'tßmiles , Ut'. , »

` O'ßaccrdotqconßde-ra, che la ma dignità»

r mollo 4`eminenti: , vche il sacerdozio è un

grafioealtiliìmo ‚ е per :molirgucnzah` quando

'adn ¿in que] @maggiore è-il ‘precipizioßhì
а иная B_itezzaîsmiliirata fade, ä v`fracalfa vir. _

I_Mfabdmenœ: ­’ лазящим-alto q/ìgrd

1014 uÍfÍa'íïur ‚ dice а propolìto delle

‘dum def/Sacerdoti SrA mbrogio:ConIidera,

‘e'aVCUdo-ti il Signore {ublimato allo Hato

‘Cefd°¢a_1¢aî’ïiiainnalza§o lino alle Stellcì
1 Ё'а‘дхад &.'- l .' 173 ‘a

{Кбайт-0.47. Т Ваз/ф. Suc. 47.



MEDITAZIONE lV.

t’ha follcvato lì no al Ciclo , facendoti come

uomo Celclle,ed Angiolo.Dal Cielo dunque

Qdi quando pecchi, dice 5. Pietro Crifolo­­v

gog’ „Qgìd ату: (лей)? de Calo cadet in crt»

lc/ŕibu: qui delinquir : Se volevi menar que

lla vita', che изыщет meglio per ne che fo Hi

Наго 5есо1аге: perchè non Шатен} fogge t

toa si tremendi вашем: ’ Si privatìm реви

ем, nihil »tale paßurus е: ‚ dice S. Gio: Cri.

(одето; ша eflendo Sacerdote, e peccando ‚

fai quali certa la tua dannazione: Si реет: '

in Sacerdotio ,vperiflii . F

о ln quella coniidcrazìonemterrito ‚ ed at

tonito, penfa a’calì (повешение il Signore

ti la leggere queßo punto, è Тегов, che vuo

le ufar mìfericordia oogje, benchè nunon la

meriti. Dani animo, non ti амины Il Si»

диод—е ti minaccia ‚ рег corregerfti ‚ е ‘fe ti

cmendi,nou ti dannerà,.Ah Dio mime' паке

ìcordìa mia, ’l Deu: mail: mi/erìcordia тел,

9 bene, che-nonfole бы; шейсогёйощтт

1_’illeÍa-1nifcricordia: Ah non На mai , :he

giunga а tanto il vofiro (degno смешайте,

che mi abbiate da lrivoltarelan facciali, 'per

` non mirarmi coo occhi della valira' beni..

gnìxà, ’l Non доение/деде”? тат a me. vNon

lia mai,Dio .mìo,c`he Pira vollrarrefca lauf

‚(едсЬ’аЬЫаее da вятич/1 da me (enza darmi»

~ più a]mo,’Ne {гадким ira n/ërfvo famili;

' — . . oor

” Senzó. " Hom.4r.ín Matt/J. Pf58.'
f’ [усе/4.6. Ibidem .k о s; Ё); ,-«fà Ã'

.; „u“
_ ‚ Y. .Y L 747444:'
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сиди-гей, Signore ‚ dell-’infinite mifericor

die,clíe avete alato verfo di me: ’f Катитс

re mgßmtionum {катит DomineìCompitelè

mio D10, con perdona rmi per quefia volta i

Ch’io propongo,e rifolvo non offendervi più.

Procura effettuare una vera mutazionevita . Stia 111121 nella tua mente quella tre;

merida (carenza kdi San Girolamo 5 ed acciò ` ~

che te .ne ricordi ‘, af'Hggila nella tua camera.

fcritta а lettere grandi da cartellone,“Gran­

dir dignita: Засадашт ‚ fedgrandi: forum

ruina ,/ìpeccant .

гцъыто 211113140;

"Panlcmzime Prima;

Г" Onîidera , come i peccati de’ Sacerdoti

Едите talmente lo (degno ‚ e Pira di

)£03 che fuole апсЬеа1-1ечо12ерегс111821.

ligane , e Падение conaípriiïirnì ‚с feveri .

211153111 ­, Città, Terre, e Popoli intierì, Íì«

э am'immuardmruzione. E per accer

>rti di queña tierirä , ponderar, come fa.

cfa per tutto ‘i’ Univerfo iu la Città di

eruf'alemme per la `humerofitädel Popo~

,fpcrlamagnitìcenza degli edifizi ‚ e per

fo nwoiità ,erperia riccliezâa'deli‘axiinii­

bile Тритон, fabbricato ivi dalSalomo

, per дина: del моей—1119 Iddio; e сред

' ; - Е ' l О 5 ‚‚ ‘

"' Р_‚С2‹;. f Lib.'x.8.¿ìnap.44. Ezrcb.4 о l

K .
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\

‚ lo,che piùè da ponderare,Sede,e Metropo

li allor della vera Religione; perciò tanto

cara a Dio,che Città di Dio, volea Нема

l maffe дед in tanta venerazione ordinò , che

{же арргеНо шт, che per efpreÍToclivieto

.§ell»’Altiliimo,non era lecito nè anche nomi.

narla per giuramento5*Nonjurabi:<perjero­

:folimam: e pure è vero che permlfe il Signo

.refofie dil'irutta a [сало di non reliarne in

­ piedi pietra fopra pietra 5 e quello princi

' palmente peri peccati de’Sacerdoti:che per.

ciò Gesù Crilio predicendone con lagrime

la diliruzione, immediatamente entrò col

flagello,per­; gafiiga re le profzmazioni,che 1i

facevano nel Тетр5о‚Шо/1гпа’а2‚б5се S.Bo~

naventura’„qmdmaxímacarg/ä {Шт/1950515:

fuitpeceatam Sacerdotum,e fc peri peccati

de’Sacerdoti. ,non la perdona nè anche a Ge

rnfalemme ‚- coniidera , che farà all’altrr___..1

Città , chemon ,tengono le prerogative di ‘

­ Gerefolima _`,: «quando in elle abbondano i

peccati de’5acerdoti .« ‚ el

-Or che penfl ‚ caro Sacerdote , finirai una

vol ta di peccare ? finirai d’intendere ‚ e ca

pire 5 che vuol dire , peccato dif-Sacerdoti г

quanto il ‘ignore Iddio fe. ne tiene oiïefo `,

guanto dannotapporta а te, ed #Popoli ï

»Ah Sacerdotiïdi Dio, entriamojn noi fief

íi 5 procuriamo di piangere di cuore, e a

agrimedì' Гвиане, per “тонне ildfluloco

-,.; ’ v с .

Y т" Мв1112.5;МацЬ.21. : S.Bon`.ilzi..

Y .aug-__,ń _ 4
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' dell’ira di Dio,accefo contro de’Popolì, pee'

inoiiri peccatiiprocuriamo mitigare con fo

{piri ‚е pentimento il furore ‚ е lo (degno di

Dio adirato per le nolire colpe: Penitenzfi ‚

о Sacerdoti, penitenza : ' отит: Snoer-

dotes Mini/fri Domini . Chiediamo а Dior

pietà,e perdono per noi, e per le noìire Cite

(Еде Teri eiacciò il Signore non le fiibbi lli per'

li „ран peccati: diciamo con Vinum@ dei

cuore , ’f Parce Domine , porcepopulo tuo .‘

Chi (n ‚ {ь tanti infortuni, che fpelio асса

dono alla noiita mifera Pairia,l`ono peri рес

:ati di noi Sacerdoti? Chi [a , fe le pefiilen-r

ze,careliie,e guerre accadutea’tempi порт,

ono Пай flagelli de’noiiri peccati; e драм

iocenti hanno распад: portato la pena delle

lolirec'olpe ? Е per ultimo ‚ chi fa, che fla’

ст {opraiianopper le нойте iniquità г

АЬ Dio mio , placatevi,placatevi, Parce

)om/'ne ‚ parce popula tuo: Se voletesfoga

:il vollro (degno ‚ sfogatelo pure contri

me, che fono contento, paghi la pena, chi

immife la colpa: Non la pigliate ‹‚ Sigom

‚ con gPnnocenti per meinen permettete

male de’Popoli per caufarmiaßigoooemi

п to d’avervi oficio', datemi fpazìo di pe.

enza, ch’io vogliomutar vita, e far quam

РОПО › per placare lla voíira (здании.

`\
\ .

‚ _ z' Pont

' jobs/.2. ' Лис]. 5v ` ‚
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Ponle razione Seconda. ­

‘ Pondera inoltre , come dalla Фантом:

di Gerofolima li cava ,-che i peccati de’ Sa

cerdoti , non {olo (ono cagione della rovina

delle Città', e de’Popoli; ma anche talmente

irritano la Divina Ginftizia che non la cr
dona n`eŕmeno al Tempio д ed alla (ua Cafa .

Luogo della gloria (ua, ed abitazione (ual

chi-amò il gran Tempio fatto edificare da

Salomone,e dedicare ai (uo Santifiimo No.

me; contuttociò .permife,che гоп: totalmen

te profanato, edilirutto per i peccati de‘Sa­

,f cerdoti . ‚ l

Similmente coníidera 5 che per ipeccati

del Sacerdote Eli,e de’(uoi Figliuolieancor

Sacerdoti ‚ та1т0ппес‘йпГигйё il Signore,

che non folosfogè io (degno (по controdel

Popolo fue, permettendo, che reiiaiie ob

brobriofanieote vinto da’Filiftei ‚ e пс Ca'.

d'eflero uCCIÍì in una fola battaglia al nume

rodl trentamila; ma anche permife ,che

~Pi'irca Sacrofanta del Teßamento andafi'e

1n mano de’nemici infedeli .

Oli {шато} vero dunque , dice S.Profpe­

ro d’Aqui_tama', che talmente s’adira PAL

’ tiHimo Dio peri peccati de’ Sacerdoti , che

ncnfolo non la'perdona alle Città ‚ ed а i `

Popoli, ma ne anche alla (ua medelìina Cafa,

>eci alìe cefetiidicate al `(no culto, permetten

,ea ­

" dOJ
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do ‚ che liano prolanate le Chiefe, fporcati „i `

' Santuari, condannate al fuoco,e alleñamm:

le „еще; vali fagri, calpèfiatij Sagramen- .

ti ‚ ellerminati li Sagri Riti , e fpiantata la

Fede?ŕ Sie enim Deus ¿rufcitur pcccnntibu:

Заветы/да: ‚ ut etiam jàcratis lavis/his,

‘Daß/que non parent, dice S.Profpero, ed aр.

porta in confermazione di qucila verità quel

palio di David:*RcpuÍit taberndculumjìmm

ubi /faôitwit in /Jominibus . ‚‚ „ о

ln quello punto puoi -rìdurtì a memoria ‚

quanti Tempi ‚ e luoghi {agri/per tutto l’u~

niverfo fono Нам profanati, e (НИЩИЕ dagli

Bruid, da"Gentili, da’Turchi ,da'Giudei,

equanto ßrapazzo“hanno _fatto delle cofe fa

cre , е de’Sagraménti ‚ fino a dare V'Eucari

YIlia Santillima per cibo alle beiliei e puoi

Сообщите, che forfe i peccati de’ Sacerdoti

ne fono fiati cagione: puoi ricordartiquante

Terre, quante Città ‚ quanti Кеды, quante

Provincie intiere hanno perdutala bella lug“

ce della S.Fede5 е conlìdera ‚ che forfe èac

caduto per i peccati de’Sacerdotì;e quelli;

che furono elctri'da Dio per mantenito»

della (ha gloria , е рег foiiegno della Fede ‚

peri loro peccati Phan fatta perdere, o

e «СМ vuoi afpettare , che [оп—(ед! Signore

Iddio. peri moi peccati facciali Нише, o

peggio! fe'peggio être immaginarli )­ alla

_ f y `~ .pa

i 1-Rîg.3.depronà. viande@ zic. ай.

='Р.Йс77г › d с;

f

"s"l
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patria tua? Le tueiniqnitàv fono purtroppo

moltiplicato ‚ il Signore, per le fue fcellera

¿ini , ’t Ad {гасит/[ат concitatu с]! 5 fe non

procnri placarlo col pentimento, farai ca

gione -‚ che (e ne parta; e per l’orrore, che

tiene a i tuoi peccati­ , Vabbandoni ,c la pri

vi della (na Santa Fede. ч

Non fia mai, Dio mio , no nò, che per y

i miei peccati la Divina Maefià Уста ab

bia da permettere tanta rovina , ‘,‘Ne derje

Íimynur по: Domine Deus под" . No Dio

mio , no, no, PadrediMifericordia ‚нём

Ne der /mrea'z'tatcm 11mm in opprobî'ium., ut

Kommentar tis nazione: . Cufiodite la пота

Gaia, invigilate al mantenimento della San

ta Fede, e gaíiigate me, che ho peccato: {ia

ŕe afiaiidegnato per le miecolpe5 ma voi

„все quel Dio, che Clim iratusfuerir, nii/:9,

тёти/5:2 ricorda/:cris: fino ad oggi non ho

(арию, vche il peccato de’ Sacerdoti operi

tarro male; adeiio , che loconofco ‚ l'abbo

mno', lo dt teíio, e amaramente lo piango

a’voiir'i Santifiimi piedi : propongo mai più

светел-01, far penitenza dellecolpe mie , с

pianfgerle (empre. Aiutatemi Dio mio, ad

efcrzuìfe quanto' hopromeßo: Volira-DiviaI

na Maeßà sà , _che da per me nulla pofio ,

nulla vaglio., Aiutatemi , Dio mio ," Deu;

тещ in'aua'eilium теит rcfpice . . ,

ч .i-.f .i .. A '~ ME`

, ’ŕ Deut.4z. д Abat.; *IW/.75(

'Q
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1 о 3

Vt! ,

Nella quale/1' ponder: in particolar. i

те, Yurmtogriì'vc,edorrcnrío[ía

i peccato della dißme/ïd ,

edinconìz'nenza nel. ‚ „д

б‘агеи’оге.;— î г '

^ PUNTO PRIMO. ­ .`

' ` ‘ Ponderazìone Prima . _

n Onlideraßnqueiioprimn punto la gran,

y ' «premura,con la-qualerichtede 55 Signo

re nei Minìßri del fnoAltare la “впадина.

Caßità,e Puritàîeâin quello-modo connfce~

rai chiaramente quanto fia grave, e атт—

to difgulìo diSDio i.l.=v~izi»oE oppolìo dell’ in..

continenza #ed impurità- ne’~Sacerclotiîper
qttefia. ragìoiieappnrrfo «fiche»{itineikdiniiìi.­

rifamiliań'di'Dio-œif .if t ‘r t- ‘~ _ ».

«fPondera dunque ,ecoute ста сайт e ‚Ню:

il sacerdozio_delVanticanlegge fn ombra .., c

figura del Sacerdoziofdelialegge шита; lic.

come gli antichi Sagrifizì сгапо-{дхзша'Не!г '

gransagrïfirzio тешатщ Criíio nel'nnnvo Y

квант-сто -t-'Or' nella Sacra Закат-{гид- l `

й: ‚. qualmente ordino il Signore «ne'rSacer»

ott здешним legge мы di шмелей?“

ed ornamenti bianchi in (едва della DCI

{сна .,g e puritàï, che взываем da {егоэёг'

' 'E 'I 4,' ` киль

*x4
»~..~„:~`

Ъ

s.
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dino tante lavande , e puriŕicazìoni , баса]. '

cando fempre quel’ Lawmz'nimundi слоге,

per dar loro ad intendere la total .purità ‚ _c

nettezza,che richiedeva in eff. Elelie al Sa.

eerdozio Aron , perche la fue verga favea...

germogliatoi fiori , fimboiodelia Caiiitâ ,

dise Sant’Ambrogio'f. Stabilì,che li Sacer

doti, ci Léviti s’aiietieiiero anche dall’atto `

lecito conjugale ,- non folo ‚ quando aveano

da oiferir Sagriiicionna anco quando dovea

no toccare le “Ш, ei vali facri, e le (actu

‘fuppellettili’f5` proibi, che gli animali im

mondi ii fagriiicaiiero vittima ne’ шайба};

ed altre coniimilicoie tutte , per (“поете ,'

quanto di propoiito richiedeva la nettezza ,

e purità ne’Sac¢rdoti,e мины funi, e per

manifeßare qnanto avea а cuore la сайт ‚

ed onefià in elfi; la naufea , che li dava ogni

macchia d’immondezza ‚ ed impurità .

Rifletti con S. Ambrogio , " Si [плели

tanta obferwntìa , quanta in типам г (и

ne’Sacerdoti dell’ antica legge , che erano

ombra , e figura de i Sacerdoti della nuo

va legge , richiedeva il Signore tanta net.

tezza ,c purità , quanto maggiormente la

'. qichiederâ ‚ e Рачий а cuore ora ne’ Sacer

doti del nuovo teñamento, e ne’ Miniliri

del foo facto Altare,` acciocche пало ‚ со

me ii подсистем“, puri ,.e netti; e

' che

. ïëi.r, .Í' мифам. 5. .

“ "`"“ _.w ,elm-«iw» er .
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c-hel’odone della purità loro ña tale nell’ani­

ma ‚ che ridondi la fragranza nelle carni , e

neile чет, соте del Santo Sacerdote Filip

po Neri [i legge , e Гирей quella , che (pira

variole vefliedi Giacob, acciò aecofiandoli

ciafchedunodi-elfi al divino [Стас , poÍfL»

quello'dire : ’ Odor _fi'li'i тег/тж: oa'or agri

pleni ‚ cui белей/х]! Dominio' i.’ ч

‘Certo ‚ che quella ‚ prima (Родий altra

cofa, richiede il Signore dal Sacerdote,'dif­

(e Origine ‚ ’l' Ante omnia .S'aeerdos афиш

debet accingi; e San GìozCrifoßomo lafciò

fcritto: che richiede Diodal fno Miniŕlrn

candore, e fplendidezza di purità, maggiore `

di quella ‚ che tengono i .chiariÍÍimi raggi
del Sole.v ln fatti a S. Francefco tPAHiÍi dfQ

moflrò Одет! purità ricercarli nello Harn

sacerdotale, ch’egli quantunque calliffimo,
e puriffimo ‚ non li confidoA d’ afcendere al;

sacerdozio; Е tutto cib lia fondato in fo

dillime ragioni, dice SanPier Damiano,pe.~

cllcri Sacerdoti li Min-ifiri più familiari ‚

shea bbia il Signore, ’l Ut in ¿air nimes/waff'

еще candor werent, qui[ист My/i'criirjîr.

ini/inria; картошка/шт .

_ Pondera dunque ‚ ,quanto ‘difgufiû dà a

Dio quel Sacerdote, che non Мопса fpiri

odore , 0‘Саёгапт di parità; ma пеЛ’А.

mma 5 nel corpo ~,> nelle carni, e nelle ve l;

` Ё _ f pue

* Gene/Q27. " Him-.4. in Lem'r. _

'i Ори/2.1 Здании CluJ/r Iu,f:i.dißèr.,t,e. t.,

` Ю

l
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puzza delle'prů -larde'impurità,che Ganó fet-1

pra la terra, ‚с fe il vizio della difoneiìà i:Y

tanto fchifo,elabbominevole in (e Небо, che

in conto negano il puriiiimo Signore 'pub

fuffrirnela plizzaì quanto più abbominevo.

le, е quanto più grave farà inperiona de’Sa.

cerdoti,ne’qnali richiede tanta parità? Cer.

to, che di continuo gli На abbomì nando, e.;

quanto più fpefl'o li comparifcono avanti

per cfercitarc i loro minifleri,tanto maggior

naufca,ed abbominaziòne gli recano: non gli

i Nima da Sacerdoti, ma li tiene aconto di y

gravißimi nemici,e di continuo На loro di

cendc,Nçfcìo wor5mentre,come ci manifeliò

S.Clcmentc А leíiandrìno , .Yo/um 1' agus!

param шить/ат Dei Sacerdotes. acerdoti

im puri, (тешите, che il Signore, come tanto

abbominevolì agli occhi (noi , non. v’abbia

da dire per tutta Fraternità, Ntfcioe'o: .

‘l ‚. 'Ponderazíone Seconda'.

‘e’ ,_ . .

t Pondera inoltre , come E _tanto conforme

al Хите—(Ы!!! ragione, che i”Minii{r~i di Dio

15ano fquiiitamente. mondi , e netti ­, che

p

' ancheiGentili eíigevano cßrema пепси!

ne’ Sacerdoti de’loro falli Вей; onde ста;

mavano (empre , Ой: omnia manda , co

me ‚пешее Plutarco . Diogene dimoilrò

con efficaci ragioni, che doveanoiSacer

doti de’Dci спешат caíiitàì @Macrebio

` ‘ (cri
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fcrivegche i Sacerdoti шел-ат de’fxioi­tempi

venivano cofiretti dalla l'Gentillitiiamenait

vita catia». щ ' *i2 f = c '- -- t

~ 'Pondera „'«dnnqtre `quanto-fü:IIA/difiorme dal

retto lume della ragione,ed alieno dai dove.

re,e per confeguenza qiranto змием! enor- ~

me delitto На‚сне;1мшшга‚с Sacerdoti di

Dio vivo,evero, fiauoimpnri,etiefercita->

ti nella difoneiià. Pondera quanto gravemm.

te oHefo ii tiene il Signore d'aile (спасе—(й

coloro,a'quali con 'tanta'efp're'íïione impoie,"`

Smm e/íote, quin ego Snnííuîfumgdovendo '

di continuo afiifiere-alla mia prefenza, trat

tare alle Шт; da Minifiri familiari , liano

fanti , e puri , perche tale fon’ io., „

Si lreune gravemente o'fŕifefn il Signore da

' Баре Sacerdoti figliuoli d’Aron` per aver

pofio nel torib'ile fuoco {iraniermOr quanto

penfate voi ,che-ii [ilmeràoñcfo ,vedendo
ardere nel petto de’ Sacerdoti le fiamme,­c'l

francoÍ pnzzolentiliimodeila .libidine , Q_,

dellez'carnalità ­. ¿Lie lporchezze de* Miniíiri

_ ‘ inŕìmi non recano tanta abbominazione а

. gli'occhldcl Padrone, станине recano le

{шипе , e laidezze de’fuoi\familiari di

Camera , i quali devono aiIiliculidiconti-`

nuo: Cerro, che cla-lle lordure dicoliorn. ч

par , che тет imbrattato il Padrone, efe

peraltro quelirt di avefiero tutte l’ ottime

qualità che {насаждено in un »Mini/iro Ем ‚

_ Е 6 milia

й Lewit. 19. ' ' `
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¿l

miliare,folo quella li renderebbe abbonñne

voli, tanto, che farebbero difcacciati, come

fe niente di buono elfi aveliero 5ccs_i appun.

lo , quantunque l’AltiíIimoDio lia la [leila

a parità per en_ÍIenza,incapace di macchia5 pu.

­­ :e per даты! intendere quanto relli ofïelo

dallefozzure de’ Sacerdoti , in mezzo de’
quali (empre trova, dille per lille'ecchielefA

`Coinqamaéar т mrdiaeorum, che perciò di

ce S. Tommafo da Villanova, fe il Sacerdo­v

te avefle per altro tutte Pottime qualità,che

1i richiedono in un Minillro di I`)io,fcicnza,

zelo, umiltà, ed ogni altro, МЫ! 05,15 поп

cri/las, anzi fchifo, abborninevole, (опели.

degno della-familiarità di Dio, ‚ .

Fa un poco di rifleflionje {Орт la tua vi

ta 5 e vedi quanto lei liato puro , e callo nel

Sacerdozio5e fe la cofcienza ti i.imoide,d’el§

(ст imbranato più volte con le (ozzure dell’ Y

impurità : pieno di «confulione demandante

perdono a Dio5 conofci , che li hai dato

gran dil'gullo _con le tue difonel à , e см,

hai pur troppo macchiato I’Anima tua; cer

ca di purificarla col pentimento , econ lL, А

lagrime; с quantunque уедет cadcrne da

«gli ccchituoi in abbondanza, non ti quie.

tare , chiedendo (empre al Signore maggior

contrizione per (empre più lavare, e mon

{Загс l’Anima та dalle palIate macchie: re.

,plica di continuo 5 Amplia: law me ab ini

qui?

’f Canoa. n.26.
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quietate mea ‚ Ü я peccato meo mundo me.

Rifolvi di штат vita ‚ e d’allon`tanarti da

tutte q_uelleoccafioni di perfone d’uŕiìzj ," с.

di luoghi , che poiTonó imbrattare l’Ani.

ma tua ,> е pregiudicare a quell’ eroica neg.

гена ,chetanto fi richiede ne’5acerdoti.

‘.PuN'ro SECONDO. .l i

. » с Peuple-razione Prima .

. _v . . ` 5 ‚. 1

СOiiiidera in quefio fecondo punto~,quan­‘l

' to richieda il Signore> la caiiità da’Sa­

c-erdoti,e quantoaliwppoiloji chiami oHefo

dalla loro incontinenza, non lolo perchè fo

no funi Miniiiri familiari , ma anche perche

v.fono 'come tali,confagrati ad ello ,e (сдана

со! fa nto Гнёт Vello del carattere indelebil­

mente impre o nell’Auìma loro, fecondoil

detto деЦ’А руном, Ihixir nos Deu: , êï/ì.

¿novit nos , E9* ¿edit pignus Spiritus in cor

dllm: nig/iris: e per capire quella verità , di

{сот -teco Hello cosi: Comandava il Signo

re- nell’Efodo, che l’Olto (него, col quale ii

doven падете l’Altarc , ed altre cofe (acre ,

non poteHè/applicarii ad engere la carne dell*

uomo5ed`avttbbe fattngran torto al Signo

re,ch1 тес trafgredito queßo (uo divieto,

ed applicato ad uli profani la cofa сойду-её

I ‘ta ad elio: Hoo oleum цитат .S'miâlum crit

nubi, caro úomim': non „идиш ex eo .

. Ovt:
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Ur quanto maggiormente devi Штате д; l

che -la Yperfnna del Sacerdote confacrata ai

Din più, Che l`Olio facro,richiedu il Signo»

re,che {oload uli facri debba-a'pplicarß,áonáï‘~

tano dalle fenfualità, e dilonellà,alieno dall’

› “при? ità della carne; e pondera quanto gba-î

've ofiefa fa al Signore quel Sacerdote ‚ che

s'applica,non dico ad uli pro'fanì',ma alla lit

fcivìa ‚ alladifonclià, ed al vizio eft'crabile

dell’incontinenza:"Sacerdotes pol/unt San

¿Zuarium ваттах“ в/еит Saníìie landlin-`

и?! Dei/uper гита}, looo :parole di Dio'. 5.
p ' ylnoltreeonlideta5 quanto grave ecc'eiio n

yconfirmencrebbe ‚ e di quanto difonore di

Dioâychi 'ardilla di riempire unt/aio facto ‚ _

un Calice contagiato., di (нашит, о di

fchife-.inimondezzez #chime 'che dà orrore

› folo ad udirlo, or eilendo la perlona del Sa;

cerdote-Santnario di Dio, cola confecrata

а Dio , (идиша, e'rifcrvata per' elio/,pena

fa quanto grande fcelleraggine lia ‚ fporcar.

Íi conl’immondezza dellenfo ‚ e riempirli

delle lordure fchifédella difoneilà , quale
_ ingiuria ‚ edifonore Газ Dio-l м "

I Può argomentarfi da i lamenti ‚ chene Га

ШПеНЪ Dio in :Ezechiele : " Sacerdotesfiol.

— Iuerun't Sanâuaria тел 5 o fogginnge (pie

gancio Ugon~Cardìnale ‚рифт immuno/Í.

tiem .- Alt, che i Sacerdoti con
V".r, -\ 7 v ' l “ЮРИЙ,

" -Lwihztsver/Itz. ’l e. 22. «0.26. "

мин—Ан tde. ‚ . - __
и NÚM.. .„ Ь“ '_

и 1

la vita imo, Y

l
l

i,

l
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molida, impara, e (опа, che menano , ven.

' vgono ad imbrattare., e fporcareil` mio San-`

tuario, ch’è l’anima loro, e la loro perlona.

.A Sacerdote impuro ,avvertì a quello , che

fai 5 applicati a conofcere la-grande ingiu

ria,che fai а Dio,il difguflo, che l-i dai; pen

(а a quel, che fei5e @ella diligenza,che,tie.

ni in cuíiodire le cofe (acre dalle fchiiezze

e Гоните , applicala nel -cufiodire l’.~\nima

ma da ogni macchia d’impurità: " Tcl'pfum

valium caßodr'wt demum Deiìfemp/um СЬ: i ­

ßi,orgmmm Spiritus SulzHÍ.Qumdo {ей fii

molato dal fenfo, ricordati д, che lei total

mente confacrato a Dio , e fe vuoi mante.

netti veramente callo, procura singgirea

:no potere anche i penlieri, e le parole, che

fono contra la purità , e cosimo-viene alla

perfona солистка apio : ’ Foreicßtio , Ёб‘

omni: immundìtia "пе nomińet-ar in ‘vobiscut decet Sanfíosßifle l’-Apoilolo S..Paolo .

Рык/стает Seconde . . ‘
` ­ " д:

Pendera inoltre', come il carattere Saa»

сведете imprello nell’Anima , e che'con

l fenice ‘tanto all’ efl'ere, ed operare da Sa

; _ W'dote , fa , che di continuo rilplenda in te

lwfserefagro , che tieni: ed ëun perpetuo

no,che fri dedicato,e confagrato'a Dio;

0'1d@l’imbrattarti con le ‚(сите 'dell'in
j i , ‚ . ч СО“;

.` S-Ímlfßlo.ar¿'Her.D/ac. *AJ lip/¿5,3

feg
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continenza con queiio шито, e (сено Грез

ciale in доке , rende più efecrabile latua­

Colpa, e ridonda in maggior (“Топай di

Diog ed acciocchè lo conofchi,ti propongo

а ponderarejl’enorme delitto, che commen
teva un infame Secolare , el fcellerato pec..

catore: queiii iiiigato *il Demonio vefii.Í

чай 'di tutte le ест Sacerdotali (свята

mente in una Sacreiiia della Chief.: ‚ econ

quei' {штата , e venerabilì ornamenti 'm

cloíso commetteva più volte fra fe {iefso uno

de piùfchiii, ed orribili peccati, che fia

nel vizio della finistrria . Mi рифма, che

folo in пата inorridifchi , egridi, o fçelle.

raggine orrenda ! ’Olg/iupefcite.,C¢/i, fnper

liuc, Ёэ'ротт ejus d_eßz/amim'; mat’eíorto

a pregare intieme il Signore ,cheti día lul

me da _conofcere gu nto è peggiore Pini

Чипа de’Sacçrdoti идущий рег адепта.

Pondera bene ‚ qual’t`; più orrendo; com.

mettereíimilì laidezze con le veiiiSacerdo.

tali in dofso , the fono >im eftrinfeco oma--`

mento , ed `un ei'trinfeco contrafscgno de’l

Miniíiri dei SagroAltare ì o commetterlo

col carattere sacerdotale intrinfecamente

imprefso nell’aninia', cli’è Pernamonto più

pr eziolo,etiil {Cgllacolo di maggior pregio,
in timo ,iedhir'rlrinfveC'Ojde7 Miniftfí'i. di Dio?

Griddpureënell" intrino del. tuo crime,

clic graviß'ima è Piniqn'ità‘desacefduii

im.

"ferent, с. 2.49. rzr

we- дадим e ‚ф ‚ „А ‚ l
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impuri,da (are inorriilire i Cieli con la (на

‘ bruttezza5 e ritirarli coloro , che Патио

nelle loro porte per non mirare una fissile

‚ fcelleraggine: * Ob/ŕupefcire ,~ Coil' , [щит

boe ,/Éfpçrtct ejusde/olaminì . 9 ч

Dalla contiderazione di quella verità,

procura , o Sacerdote , di concepire un fan

to orrore al vizio dell’ impurità , un odio

implacabile all’immondezze della carne , e .

muoverti a detellarle ,e piangerle5 fe ti ri.

cordi offertene imbrattato per la vita pafIa­

' (аде quando ardonn in te le fiamme del

fet-'ifo libìdìnofo, rivoltatìal Signore, edil

Ii con S. Agoßino :‘ ’ Continrnti-.rm jubc: ,

du quod jubes , Ü'juße quod oi; ._ Е’ vero,

che l’uomo per eller Sacerdote ‚ поп lal'cia

(гене: di carne ,e lla (oggetto a gli тают

del fenfo эта è vero ancora , che il Signo

re concorre con l'aiuto -‚ econ la (ua `grazia ‚

«angie la domanda, e ad ello ricorre di tut;

шепоте per (прет-555 e fe bramií, die il

Signore ti' (occorra , e Vailati”, applicati а

mortiñcare , ed abbattere quella grande al»`

terigia della tua carne ,ìl che tanta guerra tî

muove: ricordati |til-praticare quello , che`

giornalmente tu тест ‚ LCarnir-frratfuper.

датратхд'сйгаиердгсйа:;` ‘ f ~ '« ï

»tf к

~ . 7 ‘ Рим:
Ёрш. 'l Lib. to. Ситец. `
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-' ‘ Poriderazione Primo(-V

« Oniidera , quanto На graveil peccato

dell’incontinenza ne’Sacerdoti per un’

altra ragione, emotivo; cioè per lo voto

follcnne di (Затей; со! quale il Sacerdote

confecrando il fno corpo,- e PAnima (ua a i

' Dio, 'promette , a's‘obbliga {trettamente

di parola., e ii lega со! fortliiimo legami;
dell’obbligazione di voto di пламенел—15 i

lontanofdalle Гоните della carne . t,Pondera dunque , come per пшена Грсг

Cialilà del voto , che tiene annelio l’ordine

sacerdotale, il peccato dell’incontinenza­ l

de’Saccrdotì propriamente , econ шее ri., l

 

gore è aliai> più grave di quello de’Secolari,

ed’un.al.tra fpecie affai: più el'ecrabileiron“
de Yquellüíleífo ‚ lche commettendolo il, Sea».

colare, Бес-Маша iemplice 'eccatp , corn-Y`

mett-endolo il Sacerdote., è. acrilegio , che»

vuol dire , violazione-di cofa Гаага, vioian.

(101! !а pudicizia, „che con tanta (высший?

del voto fu а Dio „нема , ve confagrata . :Ver

Riflettimra, che ingiuria fpeciale fa all"

Altillimo Dio il Sacerdotenaquando' donut

al (enlo , e al Demonio quello , che (опен
nements avea prima donatoa lui Ё Vquando `

toglie a Dio quello, che si fortemente s’era

impegnato di mantenere, е non садист]!

у. ¿.«53 w, „I5 t, a in* i

м‘ --­J­¢­‘f'_. __ -f — .

`“‘ “и" _nuf-Nd-l-¿iz'JÄJ-AL ._ дм. „I _
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in perpetuo; che aggravio li fa alla (upre

та Maeliàdel Signoie ‚ quando per aderire

a Creatore vilillime, fe li viene meno del

le promelle, e li rompe la fede , ela'parola

a lui data? t «

Con lidera bene, qual (Шепот fa rebbe acl

un Re chi avendoli primadonato un maz

zetto di fiori , che fpiravano fragranza di

fomtno'diletto,eaccettatolo quegli con fom

mo gul'lo,glielo Hrappafse ldalle mani,e tut

to fporcandolo dellelo ad un (стат/о ИШГ

mok, econofci, che iimile ё il clifonore ‚ che

ía a Dio il Sacerdote e’l peccato dell’incon­

баста: poichè avendo prima con tanta fol:

Y lennità oílerto il fiore della purità di fom

mo fragranza' alle narici di Dio ‚ di fom- Y

­trio {по diletto 5 ed avendolo egli accettato

. сов fegni di gran giubbilo ‚ glielo ilrappa...

dalle inan.iz„l’imbratta,lorfporca ,elodà a' t

eâůimare alle ИЩЕМ: СгсаШге della terra.

Stimano a fomma ingiuria ir Perfonaggï

grandiidella terra1c`he ii rompa loro la data

fede ‚ e И manchi lor di parola ‚ mailime.;

da perfone di gran lunga inferiori 3 econ

недолга dandolicon cib a divedere , che iì

tiene poco conto , e poca [lima di loro . Or

quanto credi ‚ che [гадай aggravato, e ol»`­

traggiato l’AltiHimo Dio , vedendo, cheÃ

una Creatura vile della terra li rompa HL»r

fede data ynel voto {ollenne .‚ е li venga unan»~`

co di parola ,Q o dellfobbligazione, che fece;

« ` l f (Назад

‚

@__
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dimollrando non far conto di Dio, nè fli

mare le promeffe ВШЕЙ i’
O Sacerdote , e come nonl confideri gli

c-bblighi , che tieni i'cornc giorno per gior

Do ,c con tanta facilità oitraggi ,.difonori, х

ed olièndi Dio ‚ rompendoli la {ede,e ma n‘­

candoli di parola ‚ violando quello , che gli

v confecraili , c togliendoli quello ,che irre.

l 'vocabilmente gli довод)? O'facrilego,(cel­

однако, тапсагог di parola, е вышек, apri y

gli occhi aquel, che iai; trema , epenfa l

alllemendai altrimenti [Лоте la farà pañ

gar', quando meno vi реет .

  

ч s

ponderazione Seconda .

Pondera inoltreI ‚‘ соте pel voto follenne

'di сетей fi celebro llretlillimo , e {отче

{роп(а152да) tra il Sacerdote ,c_(ìesù Crifìo;

per confeguenza il corpo (uo, e шип fuoi

‘membri (ono dello Зной) Gesù Crillo; on»

dea’Sacerdoti quadra corrottima ragione

quello dell’Apollolo ‚ ' Corp-om Федю тень,

тут C//rgßi . l

­.on lidera dunque ,quanta ingiuria fai ан

`Gesù Crilioy , o Sacerdote impuro; quan

do Тайги: membraan СЫН?! ‚* come parla

il medeíimo Apollolo ‚ Fаси тет/пита _p

шекели}: e che difgufio dai allo Spofo,

mentre col peccato dell’incontinenza vieni

a dan: il corpo ,' ch"e di Criflo, e fatto una

` _ 1 cofa

’ì и.

ль L_. __ » . ' ‚
_Y i " ‘­ — ŕ ».„r ‚им ;‘Ц1 
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cola con ello, ad imbratta`re, e lporcare alle

puzzolcmi carni ‚ facendoti una medelima

»cofa con loro; mentre, come dice ЮНЫМ

Apollolo ‚ ' ,Q_ui azi/)met mererrìcz unam

сотах êjícìtur: al certo“, ehe fai quel gran

torto ‚ c quella grave ingiuria а C_rißo «, che

fa Vadultera allo (реф ‚ е_ tanto plu efecra.

bile, eorrendo,quanto­è più degn`o,_ed ama.

bile lo Spofo ,the 1i граблю: , e fi difonora_.

Pondera bene песо medelimo ‚ quanto ot.

felon: difonorato li terrebbe un Signore de’

più grandi ‚ -ecoffpicui della terra: [e la (ua

Spofa da elfo сынам ‚ bcn trattata ‚ с

fommamente amata , lì mefcolalie carnal.

mente 'con un шатаю fchìavodi Corte4

mammamente fe lo facclïe con pubblicata

.sfacciataggíne 5 e tieni di corto ‚ che altre I

жато ‚ c molto più lì tiene da te oHeTo , e

‚ ‚ difoìiorato il tuo Celefie, e gelofo Spofo

Gesù Crilio 5 quello, che fha стыке al Sa.

cerdozio ‚ e t’ama con amore allai tenero' ‚ е

(чКссга'ю 5 quando vede ‚ yche per-,gli {рог

сЬЩНеЩ della terra lokadifci, mamme

_ pubblica @ladin
ta¿.*,r.gtnt:.A д e '

Ricordati ora tutto raccolto in te
quante volte nella vita pagata hai tradito ,l

e difonoram il fno Divino `Spofo ‚ фате

van@ Штаб mancato di fede ,e l"hai cam

biato 5. forfe per chi i’ per стенд {por

chlfïimi , vililiimi ‚ .emomentanei -: Con

’ 1M. ' чван

выго `,

\
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quante 5 e quante Creature hai adulterato

con ifcoruo5 ed aggravio del tuo Spofo in

finitamente amabile г сопо5с5 55 .difgullq

grave , che gli hai dato 5 conliderarlo bene 5

per piangerlo 5 come f1 deve . ­

' Per domandarli perdono 5 e per muoverti

maggiormente a comparizione, immaginati.

di vedere lo Spofo tno Gesù grillo 5 che ti `

'viene apprelio pregandoti a rifarcirgli l’o­

поте, con deteflare li tuoi peccati5e pentìrti

dell’oiiefe 5 che gli hai fatto; dandoti licu

rezza di riceverti nella (ua grazia, e tenerti

più caro,che prima . immaginari che ti liia

dicendo quelle teneriflime paroleregillrate

in Geremia 5 " ‘Tu ищет/отпиши es сит

дттотйа: титуле-ренте ad „щепа/ш

.piana tezAnima Spofa mia5fo bene con quan

ti5e quanti amatori ti Гс] imbrattata5pure ti

prego, Кота—а me con dolore5e pentimento 5

’ ed io di tutto C_uore ti riceverö. Vieni, vie- `

Am50 Spofa diletta mia5che io ilo con le brac

cia aperte per течет; *Veni columbia тел,

’fpon/Zr meri . А quelle pietoliflime voci del

­ tuo Spofo 5 intenerito 5 e'cor'npunto ‚ч рты

' fecondo il fentimento, che Dio

{lrato a’piedi fuoi 5 domandagli» di tutto

cuore perdono; e` procura trattenertl 'per

lungo fpazio abbracciato coïuoi piedi5 ba

gnandoli con le lagrime, come fece la Mad.

dalena 5 e “самбо con tenerezza @affetto

ri dà .

’l 0.3.9. t.r "l Cunha. te.

х в.
“4M makefiwa; M4<i
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E perdargli вино con efficacia, efodez

za,proponi una vera imitazione dipvitaêe e

non hai faputo mantenere illibato il Ноге

della tua Verginità,t’accerto, che menando

il rimanente della тахта catia, farai grato

allo Spofo tuo , quaii ‚ соте folii Ver ine ,

mentre , come dice S.Bernardino , ’ oogt:

crt/Zita: pro «virginitatc reputotur t

гетто QUARTO( `
l ponderazione Prima. l

V "Сойдет in quello punto , calandopiù

alparticolare ,\ un’ altra ragione ‚ ’ed

опцию тойролресйме ‚ che aggrava...

maggiormente ilA vizio dell’ incontinenza

»tre’Sacerdoti5ed è perfl’iiig‘iuria_gravìiiimm

che fannofafëìesù Crilto , dovendo quoti
dianamente maneggiare `lle' fue vpuriliimle

<Carni {стат del fuo fagratiíiirno Согрей,

’ cdabbevcrarii del [uo Diviniliimo Sangue.

­ @onderatdnnque , comef­g'iornalments pi

Sacerdoti trattanto con le loro mani 1e Car

ni pulriliimedel Figlio della purifsima Ver

фавна Maria : di quello,.che tiene tanto

' ai 'cuorela ран-‚ПЕЙ , che fa chiamarli , " Соп

dor .lucir referme', Spresiano/immonde y­,

Lllmm convallitimß -ii pregia дымит: д,’

. А I \ А gael.A

’i De -Moï hem ein.' c. az. `

ï Sap. 26. Сад. z.
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к .

rvbgnelln5 che vuol dire callo,e limbolo della .

purità: di quello` che tiene in tanta llima la

verginità 2, che вместо volle Madre _Ver

еще, e per averla tale,`operò lanti miracoli

con illnpore , е maraviglia dell’ Univerlo

tutto :di quello, che tanto godeaver legne

la de’ Vergini 5 e li vanta tener con elli più

Нина толще (выпишите: em'm

funrJiifequuntur Agnum quocumquejerz'lü

di quello ‚ che portò leco dalCielo ‚ со те

gioia preziofa, e gemma celelie ‚ la purità

verginale: le con tanta efiicacia,e premura

procuro Писанина nel ettore de’ манны

del nuov'o Teliamcnto; Uh quanto dille Ье

n!! S.Gio:Criloliomo5’* Quo: )ii/are: radio; -~

non deberet recedere типа: ша ‚. аи bane

earnem tragar? ' гOr ccnlidera bene, o Sacerdote5quale in» ‘

giuria fa a .Gesù Cril'lo ‚ quanto gravo- `

mente lVollende ‚ chi imbrattafconzmillp `

¿impurità qn'elle manis, che hanno da tratta-`

re' il (по _рге2106Шшо Corpo ,a facendole l
У maneggiare lporchezze laidilsiine-, calchi-i

- fezze dallomacare, ev provocare атонию

quegli мы, chele commettono. ..

e Qfiello punto bene „ltmnuzzatm` cantava

"a gran copia le lagrimealpuro, e callo Mia

trillro di Gesù С03110Б.Вегпатдо’{з{сош

pnngei-e ancheil-cinortnocon Valuta/della ч

. „ц l А ` Dit/»i

" Ареаи. a. ‘l Homilgäju Маид.

* .ißìrnin drt/u. j ‚ ‚ '

‘ ""'À-»ńg ‚в; -ч.__4_.‚„› ‚и_‚‚_. А. f _



шито Quattro. „è

Divina Grazia,fe vi riflettì bene.Ardifcono

dice il Зато , di :maneggiare le Carni Га.

gratillime dell’_Agnello immacolato , Аи

с’ен! Agni [штамма/бега:contingent ear

nes ‚ ed intingere nel Sangue ржи-5161130 di

Gesù Criñoquelle labbra , е quelle carni,

ghe poco prima s`imbrattarono con Трое

c'hill'ìmi toccamenti ‚ di Meretrici? Et intim

gere in Sunŕuine Salvatori: carne: nqfariaf,

quibus pa» apunte ( prop/J dolor l) сите: nte-_

„шт ettret'iuwnmt ?_ \

Орде ragtime è,quelia,che ii fa acrilici,

о Sacerdoti ‚. con Vincontinenza 5 quale of­_

fafa , e quale oltraggio fanno all’ Agnello

caliiliimo , al bianco giglio, alla luce purif

lima, quelli , che s’accoliano а toccarlo con

‚штат poco prima tanto imbrattate con le

carni , года anche appefiate con l’orribilif­

yfiglie l`cl1i {еще di Sodoma ? Prob dolor prei

`dolor' l» О iniquità orrenda da fare fpezzare

il cuor di dolore a chi ha lume di Dio ,u

(спишет) 'della parità di Crilto . Già che’`

il Signore vi concede lume da conofcere.:

дива: verità ,- applicatcvi con ogni sforzo,

lper praticare il documento di S.Girolamn,"

Pudicitia диссидент пои folrm ab opera

. _ßr ìmnrunsìo algßineat .5 jim’ “гитарам а

cuÍì , E5“ a cogitationis errore, тещ, Сей.
ßi Corpusiconßéîura ,ßt liberen? -

F ‚ Рт

”1 la camped Tit. ’ '



:zz MEDITAZIONE V.

i Ponderazione Seconda .

Ponderainolxre ‚ e fa riflellione alla ша

5 vita рабами; efe conofci v‘che nel Засада.

zio bai menaxd'î'vit'a pura ‚ e caña di pen

fleri, parole, edopere, ringrazia -il Signore,

chate n’ha ñdato la grazia; _trema di non

perderla.: non ti fidare di termedelimozfug.

giogoioccaiiong; cfpenfa , che moltifiimi

’hanno тающий: рига ,- ccalia per anni ,

ed anni „ è poi anche in ‘vecchiaia’ fono mi

feramente caduti ,come Salomońedel qua- ч

‚‚ .iédìce loSpiri-to Santo: *Cmqueqletijè- l

пах 'depramtum е)? car фи per milieus, ut l

" fequereturrDcv; aliena: . Alle (Coffe 5 ed l

all’ impeto veemente di quello vizio male

detto dell"impurità , *Cedros Liliana' cur.

' ruil@ карий,- dice S.Agollino, fono caduti

anche i Cedri vdel Libano; or quanto più

deviitemeermdellc cadute tu ‚ chel nonffei

.; Cedro del Libano ,. ma un arboreidebolif.

т àJima, e tanto fragile, quanto fai? quelio

‘Ё? '. folo nemico è .quello5 ‘che lì vince col fug

r gire ogni рссабопе , benchè leggiera, che

poíïaqiregindicarc alla tua ca'ñità: Non ti ‘

Íidar fupcrb'amente dite [ieffo 5 (e non_vuoìprecipitare 5 chiedigiornofper giorno al Si. ‘

gnore, витрин! bumf'litatß, ЁЭ’ Íucbrymis ‚

chere-n атм. ll mantenerfi (empre caño èY
dono di l.Dio 5 ’i .Et ut сайт: dein' „numi

' Itas

Крез. I t. " Cit. а S. T/J. opzgfc. Je т.

ещфёбрнгётюофмтаъ *~.Epyf.4z`.c.5,

„а; Y, ._ ‚. м l l

‚о

  



PUNTO QUA RTO. щ

' limi merctur , dice S. Bernardo .

Se poi ti ricordi, che nello Hato Засада.

tale ti fei imbranato nelle [azzurre del (en.

{'t)`fporco\penf:t` che hai fatto gravißima in

giuria?! Gesù Cullmgli hat apportato gran

naufea“, che ‘perciò hai gra/n motivo di com

ptmz'lone ‚ е pentimento : Ah mio Dit), "‘

Recogitaóa ЛЬ! атм вино: mea: in ата

ritudme anime me@ . Vado penfando con

grande amarezza delVAnima mìagli eccelïi.

commefïi in quefle' Iurdure neglianni, che
(ont: Hato-Eccleíìaßico ‚ e ve nne файлов

di tutto cuoreperdono: Ah Gesù mvow'oi

tanto puro , tanto cafto ~, tanto vergine.) ‚ч

ed io tanto ìmpurp,tantofozzo,'t`anto puzzo~

lente dellefchlfeeze_ della carne? ve ne do

mando umilmente perdone, strappata, о

риг5555шо Gesù ‚ Цгаррагесоп 5'8‘5Нсас5а—в

della Voltre Divina Стада dal petto mio
queßo cuore così Íozio A, che tengo; econ

cedetemi­ Itm cuoremòndo ‚ .puro ‚ е netto,

соте fi richiede nel Minìflro, che v’ha da

añil'lere ‚ e maneggiar dìfcóntìnuo: ripeterò

fempretcento , e mille vulte ‚ «iin tanto, che

melo concediate .‚ е griderò co'n ìßantnlîìm:

fuppliche g "‘ Сог типа’ит ered in те Deus .

Proponiemenda della tua vita: fà p'en'ta

tenza deglìerrorì ритма , fà ,chetl fcfnfoqv

che Ninfligb a ctlmmetter la col pa , ne pet

ghi la pena con uwrtlñcazìonì, eìlòtxfprezze:y

F 2. pro

“Да5.38.55. *PjìaL 50.



124 MEDITAZIONE VL

-v

.

_

procura tenerlo in franc: рама, che ё il пе

mico от ca pixale,che haiimortiñcalo quan`

to puoi acciò non prevaglia: mena vita pe`

„mienzialgc lontana dall’occaiìoni,fc la vuol

menar pura , c caña; еда oggi in poipm

cura di _Bare con ogni accortezzazNe mann,

gmc intmguntur .Yanguint Cbrißi, pol/uan.

гит/индии peîcati , dice S.Agof{ino" .

и щищщщыиии Инициации

MEDITAZIONE VL

Nfl/d quale/ìpona'erano i formidabili

дф‚31‚2‚со*9иа11 ilSigawrepumi/cc

ne’,5`uçcra'oti il ревели dell’ !

Incontinenza, !

- i

P U N Т О Р R I M О. i

A Pòna'enzione Prima.

‚ Oníídera primìemmentc .‚ come uno

дыры; rremeudìgatiighi, co’quali può ‘

gafiigare ìlSignore l’Anima peccatrìce in

sueña vita ‚ è il (вишней! lume da соцо.

(cere !е proprie mi'ferie ‚ е i pericoli, per

mettendo, che ‘cammini (empre all’ofcu­

ro, sdrucciolando dimale impeggìe ‚ fino

ad arrivare ail’cterna perdizione : ’ Ut la.

Lamrpe: садит; Ед in fatti дивно diede

. per

.Smm 37. alfraturdc berm. ~

' Dran. 32.. ем”.

1...__

i :irn_ _

 

ч



PUNTO PRIMO. 125

per condegna pena delle loro gravilfime lce

leraggini a gli Ebrei: ’ Eat-mea cor populi

liz/ju: 5 ut 'videntes non шагам; e di que.

. Ito più 5 che di ogni altro hanno temuto 5 e

tremato i Santi .

Or a’ Sacerdoti impuri quello ватаг) llâ

minacciato da Dio in Geremia: ’Propóeta5

Eä'accrdor-pe//uitfunn idcirco viti illu.

rum crit 5 qua/ì [идти in гелей}: 5 .in

_pena delle loro (опыте il Signore loro to.

glierà il'lume ,e cammineranno, come Chi

cammina per via ldrucciolevole nell’ol`cu­

гид ‚ e nelle tenebre .

Eche quella minaccia li veda in fatti efe

вши ne’Sacerdoti impuri 5 (ною infegnar

lo Pelperienza 5 mentre quelli tali vivono

per ordinario in modo ,come chi non ha af.

{яг-(0112111: di Dio . '

Commettono peccati enormilïìmi 5 come

fe folleto galanterìe 5 cadono in gravilßme

fcelleraggini 5 nè li ravvedono 5anzi nè ar*

che penfano a quel che fanno5 lo fiimano

_leggiera fragilità 5 anzi niente: per la vita

licenziofa 5 che menano, fono топи—ай а...

dito da’Secolari_più rilallati 5 e li mormora

di loro con gave “(самым ed elli lo vedo

no 5 ed odono 5 ma appunto 5 come noi ver.

`dellero 5 nè l’ndillero`5 non penfano all’ ­

mendazione : ’ Videntes non уйти! ‚ ¿ai

“Шунт non inte/[gant . E f

‘ З
' Íjili. 6.10. " Cap. 23.9.2.1. ’i 021116.



126 MEDlTAZlONE VI.

Echisâ , (ela cecità di alcuni arriva а

tanto, che calino con gran franchezza _dalle

cale delle meretrici ral lagroTempio per се

lebrare! palfmo immediatamente dal po

ŕlribolo аЕГ’А'шге ~, e dall’Altare di nuovo

al poflriboloh: fe aleuno gli riprende,rìfpon­

d«.n05E che lo io? a chido fallidìo гсоп се

cità veramente compalïionevole .

Chi-sà, (e in alcuni di'v cußoro arrivano

tnnt’oltre le tenebre, che Ii perfuadano ‚ e

' talvolta efprellamente lo dicano, che non

poßono celeb: ar Melia quieta, le prima cen

‚ orrendo facrilcgio non {Модно i loro be-`

таи appenni; o a’meno, (e non hanno pre

(ша аН’Апаге le loro степе? А tanto аи:

riva chi è abbandonato da Dio .ц `

Pfccanoogni giorno .ç ed ogni giorno fil
­eorifelirmo ‚ f Те риге `lo fanno ) e continuano

_- ‚У :En quello mndoi meme gli anniie non дач

" ж vedono, che quelleConfelßoni (le quali ра

te moralmente impollibile , che abbiano il

чего pentimento, e proponimento che fi

` richiede) tono confufioni dell’Animaloro.

‘ О quanto gran pena ё Pellet privo del

lume di Dio l Ttema ‚ o Sacerdote ‚ e tieni

di certo., «che caminando così all’ ofcuro ,

precìpìierai nell’ultimo abbìlTo dell’eterna

dannazione. `

Ponderazione Летней.

Pondera inoltre , quale è Hall ‚ ed è la

tua vita ¿fe ti итога: la .cofcienza «fließen

.L I. j ^` "D am

..`Да;ITEM”_

,eS-a'.ем!

.ьи'‚.

  

A К

A» ~ . i



7 PUNTO PRiMo . - щ. ‘

a fiato fazzoperlo рафии), ed il Signore non

lc- ti ha privato del lume fito; anzi (empre, che

е- ГЬаЁ oŕfefocon quellieÁ _lord_nre ‚ ti há dato

lnme da conofcore il tno peccato; fappi ,

ю: che t’ha “гнедых: mifericordia,ed elitaor.

i. :Lina-ria pietàeßhai grap motivada шаги ‚

:- e ringraziarlo», dçvifarlo di Lutto _cuore .

т VSi: latua vita oggi è ранце calìa5feguita,

i _ :non tfimbrattare,tremando,che fe сада-45,

e il<Signore,t’abbi_a а. togliereillumeäier non

i точат più „come amori è, acca uro. „

i ььбсрег ЩЕЁтСН-Ё сОЦоГС1„1-тпаегГо аШщЬ

mente nelle.'laidegzc_de­lle fenfualità ‚ ~e ti

are, ¿chelliìverilìehi ip Atefqnelio giliigo ,

y iman'çlo, quali nulla le citeckßlleraggißi ì

piangi ‚ c_piangi di cnore5­ avendo perduto

per c_olpa tua il lume diDio: tieni di cert»,
che iqlieíioqcoutinuo [drncçiolare ‚- che fai

da male in peggio ‚ (enza ravvedsrti , è ga

{iigo баню}gran l peccatif._Mifçro t' ¿he ne

farà di te , fe non t’e'm'endi г penfa ‚ che tre

_mendi fono i giudizi di Dio, occulti, e _ginu

lli: El quodde te crit judicium? dice S.Pier

Damiano-’.Qual giudizio iiiinilifarà di te?_`

come ne dilporrâ гардина Giumzia? „Qgia

carpa: -, quod atique per confecrarjonemßin.ä

. (li/isaluna ç/ì , non cuńiáiisylèdlupanaribui

i Nadie 5 quando il Signore con tanta premu

l псина: ’l мам; Sunílumdare cam'bur .- „ _

_ Penfate ‚ ‚о Sacerdoti , a matar vita,- pri. „

. . 4 ’ ma

` Орт-т FMrrboaî. 45.1 -

f. /_
l ‚г,



„в MEDITAzlONE vi.

_„..wì-„wfm

_

\

ma di arrivare all’nltimo precipizio; e (e Та

divina pietà per mezzo della lettura di que

{io рамой dà qualche poco di тата da co

nofcere le voůre iniquità: Аида/иге , duw

[ноет шьет, не то: tentâMjcompreben.

dant': Domandategli работа? tutto спо.

гс; e come (идиш da un lungo letargo,co­

'­ nol'cendoi voßri peccati, (Кошем di muta:

vita5mentre a coÍioro promette ii Signoret*

Bonnin tenebra: comm cis'inluceńi, ЁЭ' pr'aj-­ l

mi in reíìa . Е fe cialchzéduno di voi pare ,

che quefio lame,che’hà,`noubaßi, chieda al

Signore, che glie Paccrefçá 5 gfidi col Gieco

deil’Evangelio: ’ Ut «идиш отдадите,

Signore, da couofcere le fceleragginì niie,

.lume da mutar vita, lume, Dio mio, prima

che precìçììti nell'inferno: Illumina ovulo:

mees, ne nnquam «beformzamî m тот . ,‘

Je.:

L PUNTO SECONDO.

'f/ Panderazìoné Prima .

СOnfidera , come il gafiigo della cecità

della mente d’ordinario non va mai

Тою, ma (empre accompagnato dell’altro`

ancor tremendo , e formidabile dell’oßina­

zione del cuore, e della durezza ‚ e fermez»

2a della v'olontà nel male 5 che perciò moi

`te volte nella Sagra Scrittura la cecità, che

соп—

‘‚1оип.п..- 1_/`_ai.4z.|6.’Lag¢ :SNP/liz. '



PUNTO SECONDO. 129»

conviene propriamente all’intelletto; s'ata'
Ytribuifce alla volontâ,ed alcuore : ' Emtec»

corpopuli bajas; .per dinotare, che да!!‘е(Гео

reottenebmto Pinrelletto , ed acciccatn la

mente-ne Iiegue la durezzaï, e решетка

nella volontà ‚ е Родйпайопе пе! cuore .

Pondefa dunque, come qnelìo ее! fecon

do gafiìgo formidabile, e orribile , che rice.

vono dalla mano vendicatrice di Dio i 51—

cerdoti dediti al vizio del|’impuritá ‚ effet

talmente abbandonati dalla fui Grazia,che

non abbiano pentimento ‚ е conrrlzione de’

loro peccati , mailimameote nell’ ultimo

punto della morteì rellando la loro volontà

fempre durrtuel male ‚ ед il cuor lono olli

nato ne’vizì fino all’ ultimo Hato ‚ fino alla

fepoltura ‚ fino all’inferno5 veriñcandoli in

_elli quella tremenda predizione: [дар/едят

tur elw: ‘viti/‘5 ‚ 29' сит eo in p14/»vere der.'

miem i, " e quello ‚ che il Signore minacciò

a’Sacerdoti fccllerati di non voler ufar loro.

mifericordia: Non раме! @malus тещ , пес

тфидог "‚ “соте ii Àporlderò lì ponderò nel

punto terzo della Meditazione quarta .o

(ёжик)! avvien bene {репе .‚ che i Sacer»

dotiinfangati nel peccato della libidine.;

non И piegano con le ammonizioni ‚ поп li

Cónvertono con le prediche, non ii atter

rilcono con le miniiccie ‚ non fi emendano

con i дате!!! ‚ поп li mutano, nè ii mi.`

5 ‚ glio.

Í' ИМ. ’ ХОЬЬЗО. Ezecó. 8.



P' 130 MEDITAZIONE VI;

gliorano con la vecchiaia 5 nè il cuore loro

Íi ammonilce, 0 s’intenerifce5o lì compun.

ge a gl’inviti 5 che con interne ilpirazioni

Crillo lor fa .

Oh milen! e quanto chiaramenteefperi~

темам queliogalligo fordo della Divina

Giullizia 5 mentre vorriano lpogliarli del

mal’abito 5 e mai viene l’ ora di rilolverli 5

deliderano llaccarli dalle cattive pratiche 5

e non dà loro il cuore far da dovero5 vorria.

no piangere 5 e pentirli 5 e par 5 che non lo

fappiano are, n`e gli venga dal cuore5 anzi

elperimeutano lomma durezza .

Oh gran male 5 o eccelïivo давно, o (ге

mendo galiigo è l’ ellere abbandonato da

Dio 5 ed :ller fatto privo della lita Divina

Grazia ! Per la gran puzza5che lente in voi

di l'nzzure carnali5oSacerdoti impuri5Dio

ii parte da voi5 ерша coloro 5 chelono

abbandonati da Dio: ‘ Ver eis, cum падет

ab eis . Txema te 5e penlate a’cali 9011114

`„e ‚.

Penderazione Seconda.

Y Pondera in oltre 5 come daquelia durez

lajdi cuore 5 ed ollinazione di volontà nel

male 5 e dalla mancanza di dolore 5 e con

lrizione 5 viene originata ne’Sacerdoti im.

puri 5 Pimpenitenza finale 5 ch’è la chiave

della loro eterna dannazione .

Е per accertarti di quella verità 5

a 9. ŕ l,

ricor

dati



vPUNTO SECONDO. r.13x

dati di quello,che racconta il Beato Dioni

На Cartuliano, qualmente condotto un Ser.

vo di Dio nel Purgatoriodall’Angelo, vi.

de gran numero de’Secolari,i quali ivi pur

gavanoi peccati della dilonellà, che invita

avevan commefii, ma de’ Sacerdoti vc п’е

ran pochillìmige domandatone la cagione al

{по Се1еНе Condottiere , gli fu data quella

Грач/стечет троп-а: 7' Vix „щи; talium

Laber штат contritionem ‚ idc/'rcopeneom

ne: bujufmodiтешите! а'атнапгшэде’За

cerdoti ‚шипов appena li trova chiabbìa

vera contrizione de’fuoi peccati; eperci ò

yquelli tali, quali tutti' in eterno lì dannano .

Da quelle Гранты/01181 ‚пи fede con:

ñderazioni., procurare", о Sacerdoti Sami.,

di cavar per frutto un gran timore di cade

re in Íimilì Гоните; acciocchèil Signore

non vi abbandoni 5 `«szleggenclo più tolìola

morte , che commettere Emili peccati. Po;

tius mori ‚ quamfœduri.. ‚

сотом, спецом molte cadute ‚ hanno

ricevuto grazia da riforgere,lo riconofcano

per fegnalato'benefìcio- diDio ‚ ammirati

do Pinfìnita (ua Bontà т che quel Signore

fupremo , ch’è PiíleÍIa purità per сбежав

non liaiifdegnato di porger loro lamano i

quando Havana infangati in orribili Грог!

' спеце, стадо a rirrovarli En сшито

ilerquilinio delle (сите ‚ dove giacev'ano, '
' i ` per

’ De +,NZQ'2Q/’Íarf47œireaßm {а и

ì
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13e MEDITAZIONE VI.

,er Лине" соН'ио preziofo Sangue 5 e ve.

шт con la bianca 5 e preziofa velie della

(ua Grazia , e tremino di cadcrvi di nuovo 5

'acciò non reñino (грош in elfe per fempre 5

'come a molti è accaduto .

Е per ultimo, chi giace ancora dentro

di quelio puzzolentiliimo fango 5 con timo.

'te 5 c umiltà prieghi il Signore a porgerli la
Puitmoeiel (по Divino aiuto, per "Юты

affatto 5 e gridi con Pintimo del cuore :

Emitir таит тат de в/ю спр; me, EQ'

libera me” 5 confeiii тат тетагъ шанс

infernì 5 vedendofi Забито di cuore 5 elcla.

mi di meritarlo.Supplica però Gesù Crilio,

oSacerdote таят, per il Sangue, che

(parle (орта la Croce per te 5 e per tuttii

dolori, che Тонн nella lua Paliione 5 che

tidìa vero dolore, e pentimento de’ tuoi

peccati, che ti perdoni quello,che hai meri.

tato 5 e che non Vabbandoni affatto: repli.

ca più volte con (впишете, ed affetto:

Non те derelinquus имущими”: nè ti

partire dai piedi del Crocifilio fin tanto 5

clic non {ещё il “(по cuore ammollito, ed

inteneritoa contrizione dell’oHefe, che hai

fatte а Dio nel genere di difonelìà 5 с fe il

Signore te ne fa grazia 5 prometti una vera

mutazione di vita.

‘ P LIN

" 131157143. a Р]л1т.118.

e.
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PUNTO TERZO.

ч

ponderazione Prima .

Onñdera, come talmente li ßima offe

foil Signore per Vimpurità de`Sacer­A

doti , e talmentecontra di loro s`adira , che

molte volte in pena,e выйди daim@ ecce(

fi,fdegna anche d’afcoltare le preghiere,che

altri fanno per la loro emendazione , ed

eterna Тайне. Ed appunto come, quando

un gran Monarca 1i fente мы oltraggiato

da qualche (no Minißro traditore, e infede

le , tutto lurore , e (degno contro di quello,

li fa intendere, che нетто interceda , e

che non è per dare orecchio a’ prieghi ‚ o

mezzi , отмести; cosi il Supremo de’

Signori chiamandoíi gravillimamente ol.

traggiato dall’impurità de’ {под Miniliri ,

talmente fe gli rendono efofi, e contra d’elii

s’infuria , -che fi fà intendere , come non è

per afcoltare nè anche le preghiere, e Рога

zioni,che per elli li fanno5 e talvolta efpref.

{атоме proibifce a’Servi funi , che non lo

l preghino , nè lo tocchino fn quello punto .

Е di queíia verità ve ne fono terribili , e

chiare -teliimonianze nella Sagra Зайти,

e nelle 'facre lliorie. In Geremia (latino re

giflrate quelle formidabili parole:"Tu erg@

101i orare pro popul» he , 66 не аЛатис

f (Lipu. pro
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pro ei: Íaudem, E9* erationem, quin non ехал.

diam. Е che parlalle de’Sacerdoti, ii (соте:

chiaràmente dalle parole,che вивианит

mediatamentezßileflur тет in domo meafe.

eitfcelera multa numquidcarnesjànŕïœ aufe

rent и te nza/¿tias tuus; lmpofe dunque il Si.

gnore a Geremia efpreffamente,che non in- e

tercedcffe per quei {cellerati, e maligni Sa- 3 ‘

cerdoti,protefiandoli, che non era per еГац

dire tali intercelfroni: a tanto ii Rende il

Divino furore contra брешей! Miniñri del

(но Altare .

ln'oltre S.Agofiino,‘vo‘lendo darci :rd in.

tendere quanto difficilmente Е! Signore per.

dona i peccati de’Sacerdotì,li valedi quelle

parole della Scrittura : Si ищет Saeerdo;

pecctwerit qui: orabit pro eo?Chi ii troverà,

che voglia intercedcre per i peccati più

(СЫН ‚ ед enormi de’ Saccrdotiì е poi gli

“от! а coniiderar bene le dette parole, per

conol'cere con quanta difficoltà ”родило ef.`

fer perdonati da Dio : „Que ш Sacerdos ех—

pende, ett/cias quanto ста/т ‚ „цитат:

Dominus peccato гордом! .

Per ultimo convincendo mr'ggiormente

tefieffodellaprefente verità'cunlidera ,che

alle volte fono in (репе modo puniti an.

che i' peccatori (семени ‚ quando fono (in.
ti da Dio fegnalatgmenteefaltati ‚ е beoe-V

iicati ,come де! Popolo Ebreo rende (е!!!

щонгапи Geremia; а cui più volte fu fdc. ч

Í -Pful.36. ' » ю

ì

J--»'~­­.­J»..„LA­_. „aL-.hd _ ‚ Y Y А- . ._„
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to precetto, che non pregafïe per quello а H.

ne d’intercederli, cofa di buono: Noli orare

pro popula {По in bonum ’ Quanto più dun

que 11 deve temere tal gafligo da’Sacerdoti,

i quali corrifpondonoa i fublimi doni rice

vuti cla Dio con Pcflrema ingratitudine.;

delle loro fciocchezze i.’ ~

Eh ‚ che quello è proprio dell’ingratitu­

dine diffeccare il fonte della miferîcordia ,

onde non гена luogo , fe non all’ inonda

zioni della Divina Giuflizia :\ Ponder-a ‚ а

che porta i miferi Sacerdoti il vizio , maf

flme dell’impurità 5 с temi ‚ e trema, me

ditando emcndazionc di vita . ‚1

ponderazione Secomìa. '

P омега inoltre ‚ come alle volte (dole il

Signore c'hiaramente manifellare quella.;

verità a’SacCrcl'oti impari, e lafcivì nell`ul­

timo della vita loro, e quando 11 trovano in

punto dì morte, per maggior репа,е gafli- >

go loro , oude da per loro fleíli precipitanlì

nel baratro della difperazione; tanto meri

tando le loro graviflime colpe . .

_ Di quello 11 potrebbero addnrre 531111110

`1113 5 una (ola peròì'e ne propongo а confi

derare ‚ riferita dal Cardinal Baronie', di

nu Sacerdote vìffuto lungo tempo in prati

ca carnale con una donna :,Queflo ritrovan

doÍi in tempo di 111а morte nel fuo Conven.

. to d’alcuni fanti Religiofi, ritirato ivi» а fi.

l .l E _’ :l’ Ger.|5. f Amuse. '
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ne di poter’ emendar la (ua vita; шепни

nell‘ultimo делившая. gl’aflilieva il Supe.

riore 'di quel luogo ‚ vide со'ргорг} occhi

gran numero di Diavoli, che venivano in

forma di Leoni, per ixbranarlo: indi un

fiume di fuoco , che calava dal Cielo ‚ per

incenerirlo: Grido il Sacerdote moribon

do ‚ raccomandandofi all’orazioni di quel

Religiofoì eccllarono quelle orribili 91150

ni. Indi a poco condotto avanti al Tribuna.

le di Dio , e conofcendo chiaramente ‚ che

Ílava già per darli dal Giudice ineforabile

la {стема della (na eterna dannazione , e

mentre fi vedeva pollo da’ Diavoli in una

padella ad ardere ancor vivo, cominciòa

gridare :‘ Son dannato, fon dannato : molti.

plico quel buon Religofo le fue orazioni ,

per dare aiuto a quell’Anima difperata 5 ed

egli accorgendolì,che già le orazioni erano

in vano, perchè il Signore вшитыми

ldegnato dalla fun lunga impurità ,non era

per claudirle ‚ rivolto al medelimo Supe

riore , dando gli ultimi fiati , proferì que-`

Не fpaventevoli,e :memorabili parolaCeßJr,

села рт me orare ne pro i/Ío ultrafatigeris ‚.

pro quo nul/atenas штат; e росо dopo

ать l’Anima парша in niano del Diavo

lo, a cnitantfannigivea (так, ne’viz} della .

lulluria. . -

Or che penfi ‚ Sacerdote ? l'ono fork).

hurle э 0 favole quelle ? Sono invenzioni а

са—
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capriccio 5 o slagerazioni ?о pure fon veri

tà (ode, e chiare? Prega il Signore, che non

te lo faccia fperimentare a tuo danno . Sei

forfe del numero de’Sacerdoti Гроты , c_„i

fozzi della libidine: e chi fa, fe Ига di Dio

ii è tanto avanzata contro di (е; che {degni

anche d’ afcoltare Рои-айвы, сЬеб farine

per l’Anima tua г Chi sà 5 fe le tue abbo

mìnazioni fono arrivate a {бедам tanto

Dio ,che abbia proibito a'Santi Avvocati,

ed al ino Angiolo Culiode5che intercedano

` per te? Mifero , a chi ricorrerai per impe..

trar perdono 5 c grazia di fait/arti? E’difpe.

rato {сие il cafo per te ? Nö nö : può elicre,

che non ancora fia chiufa affatto per te 1а_.`

porta “дат animo 5 (e vuoi accertarla , ri.

corri all’intercefiione di Maria fempre Ver.

gine , a cui nulla li niega , come dicono i

Santi. Attaccaticon pianto, e lagrime ai

piedi'di Чаша Madre di MifericordiaŕtcciòV

interceda con efficacia per te; ricordati ,

' ch’ë Avvocata de’Peccatori 5 pregala, che

ella ti preferiti avanti il fuo Figliuolo; ed

alla prefenza di Maria accoppiando i( tuo'.

dolore con Vinterceliione lua domanda per.

Ёрш delle tue impurità, che Гонец-тай; e

° oltgi diporrel’Anima tua lottoiïpurilli.

почившее! Íuo patrocinio con qimlçhu

divôzione particolare 5 che in quelio modo

di porco fono 5 сметет bianco Armel.;

litw» _ .

' FUN(
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Х

‘ PuNTo QUARTO,

ponderazione Prima .

» Onfidera,come,fe quallivoglia Гребет]?

peccato mortale de’Sacer.doti Per la (ua

gravezza fuol’ effere punito con l’orribile

gafiigo della morte repentina , ed improv

. vila , come li ponderò-oella Meditazione 4.

л punto z.pnndera`t.z.,l`pecialmente il pecca.

to della dìfonellà {башма- il Sacerdote@

quella pena si formidabile , per-mettendoeil

Signore-,che nel Раисе -fleliodel pecca recada..

all’improvvifo ilïfulniine dell’.ira­'fua., che,

i?ammazzi,l’atterri,e lo feppellifca uell’ln­

forno'. ‚ - i — i ­ ,_

Pondeea , come нигде è-feutimento- 11101.

to comune de’Sant_i­ ,2 edf Ecclelijallici Dot

tori.; e lo fondano nelle Sacre Scritture, e- _

nell’efperienza @innumerabili (uccelli. San»

Pier Damiano? Зайти, e conlidera a que~

Ro propolito quello, che accadette al faeri

ветке Baldalïarre : Сода}, mentre [lava

banchettandocon le fue Concubine, ordi'

. nb , che venifferoalla menfarj Saerivali ‚‹

’ che вменено dal gran Tempio di Gern:`

Штате; е con orribil profanazione, voller

che 'in elli beveH'ero quelle irnpudiches don.

ne .5 ,ed ecco nell’atto Hello, yche ватт“:

quella fcelleraggine , `comparvero all’ im.

. rovvi- .Чфрфдшнз. P л
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provvifo quelle prodigiofe dita ‚ che tgli

fCrifsero nel muro la (степи di morte .

Or дивно dinota, dice il Santo Dottore,

che lfilieflo accaderà n’Sacercloti impuri ,ti

qmli (e ardiranno con {acrilegio- più efe

crando di quello, che commife Baldaflarre,

proianar con le difonefià i vali de’Corpi ‚ е

dell’Anime loro confagrate a Dio ‚ е appli

« cargli all’ufo de’dilett1 (роты, е lenfeali;

‚ verrà fopra di elli all’improvvifo Pira di

Dio ‚ che con grande (degno, e furore li

fubillerà nell’lnferno.. ~ ъ . ‚

Che perciò rivolto il Santo l voi Завет—

doti ‚ con gravi, е pcfantì parole vi lafcia

дивно importante гид/По: Мойте »va/21 Deo

ferrata in ‘vaja coutume/ie sperterefìinirda

НЧ! di profrmarvi voi, che {деке vali Confa

crati a Dio,e renìderviïcon Pimpurità чай di

contumelias Et exemple> Батат zgfuifz'e

lim’ дед-Зайди]: optare: Сна-камеи di fe

, дайте il cattivo efempio di Baldaflarre ‚

adattädovi all’ufo de i diletti carnali,perche

’ fe l’imiterete nella colpa, non gli farete dif

ат!!! nella репа д’ип gaiiigo improv'viioß,

_repentino д! mortesNe repente zalm` Вед/и

per то: из rracundeaßfurorefuccenda! .

-Inoltre conlidera come la morte repcn­

tina di Oza , vo ‘liono molti де’Засг! Inter-`

preti, chegli fd е mandata >in pena, perchè

ardiditoccar l’Arca, quando non fiera...

alienate dall’atto conjugalefcoatro al Di

, ‘ ¿f . lvine
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vino comandamento ‚ che vi era, di non

farlo perla riverenza а quella dovuta . Ог

difforri teco 110110 cosi: Se Pimpurità non

peccamìnofa ‚ perchè cagionata da 11 atto

lecito, dìfpiace tanto a gli occhi di Dio nei

Miniílri,che toccano PArca, che li punifce

con morte претила; quanto più devono te

ere di tal gaflìgo i Sacerdoti del nuovo

Teílamento, che hanno da maneggiare-,e da

cibarfi del Corpo, e Sangue di Crillo,(e ca

dono in difonel'là ‚ е sf imbrattano con le.)

рессаш10010‚0111с:11ед1101022010 del 10010?

Rumina quella veritàìconcepifci un {an

to timore di galligosì formidabile, e 1111`

Tanto orrore а quello vizio maledetto; 0 00

101001110 (тропе una vera mutazione di

vita ‚ prima ‚ che ti fopragìunga la morte:

non tardarea rifolverti“, *Non tàrdes сон

wrti ad Dominum: Non andar procrafli.

nando, 0 (115010000 di giorno in giorno;

No rfi/ferns de die in ждет»; perchè quel

tempo ‚ che forfe variamente ti prometti ‚

рег mutar vita, non l’avrai§ procura valerti

di quello ‚ che ora ti dâ per (ira Mifericor.

día; altrimenti ti verrà (apra all’improwi­>

fo Pira di Dio. ’l Subito ¿nim ‘venin ira i1

110: . Y l

Ponderazzone Seconda'.

Pondera inoltre ‚ come non 1010 il Signo.

re

" Vide Abul.I.ParaÍip.cà .l . 11.56.
" Enig. "“ 16H. P З gr '

„dall
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re ha dato чает ganglia rima della legge

di Grazia , e quando 1i ¿Ceva chiamare,

Deus ultionum‘,Dio delle vendetteï»` ma an

che dopo l’lncarnazi_one del Verbo, e nel

tempo della legge di pietà , edi miferìcor

dia . -

Sono frequentiiiimi nelle Sacre Ifiorie î

› funeiii fuccelfi di moltiliimi Sacerdoti im.

purinnorti all’improvvi(o,ed alle volte nell’

atto ñello di peccare; ma а due (он n eforto

‘ per ladeffo ad applicar Vecchio della confi

denziale, per eirtrare maggiormente nel

(anto timore di Dio. Ed il'primo fia quello,

che riferifce San Pier Damiano ' ‚ accaduto

nella Città di Parma , ed è ‚ che mentre un

Sacerdote impudico Нага attualmente pcc.

` cando con una donna di pratica antica ‚ Calò

ì

all’improvvifo fuoco dal Cielo ‚ e @Pince

ней ambedue, precipitando congiunti all’

Inferno , dove (i morderanno le carni Pun

Ранга per tutta Peternità .

Е Раю-о ё quello,cheracconta S.Bri¿ida

nelle fue rivelazioni “'‚ d°uu Sacerdote im.

puro , il quale , mentre Нита deliziando nel

mezzo d’una campagna ainena 5 e тю.

vandoiì Varia' ferena , pura , e chiara , ven.

ne all’improvvifo un fulmine dal Cielo ,

che lafciaudo intatto-tutto il rimanente del

leerpo , arfe , ed incenerik Машем: quelle

parti, colle quali avea (апатии: peccato,

pri

e liza. ‘Luana/2.13. »ш.‚.‚.2.
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privandolo anche di vita, in legno chb

`quella morte repentina 5 ed improvvila era

Нага in pena 5 e galligo delle lite difonelià 5

_ ed il fulmine era venuto dalla mano vendi

` catrice di Dio, che volle lare giulia .ven

detta delle (не (porche iniquità . Y,

Or (e la cola рада ccsi 5 come . non temi

di quello 5 che Dio minaccia? А molti è

accaduto 5 e tu tante volte |’hai meritato _.:

Come vivi con tanta licurczza 5 come fe di
Certo conofcelii5- che quelii-gaßighinon fof-4k

no per и? in che ti fondi ? а сЬе;'арроддЬ?

di che ti lidi? alpetti di vedere il lin~co5che

cali dal Cielo 5 per crederlo г Guai a te per

tuttal’eternità 5 (e l’efperimcnteraif:_ Sù,

riconofci il pericolo 5 alzati 5 rifolviti 5 со.

mincia ad ufc'ire da quello pnzzolentiliimo

fango 5 nelquale ti ritrovi immerfo .‚ ' 'Se temi di comparire avanti iltuo Signo. I

re cosi раненые, e fporco 5 come ti vedi-5

purifica Panima tua col dolore5ç pentimen- ‘
l ro 5 `lavati con .le lagrime 5 profondaticol

penliero a conofcere qiiante offefe hai fat.

to contra la Maeliâ di Dio con >le tue dilo.

веда 5 di quanti modi 5 c_manicre ti Гей `pro- Y,

fanato5e imbranato; e con ofcendo l’errorej5

prolirato a’piedi del Crlocililio 5 domanda'.

gli di tutto cuore perdono.. '

‚ Ah Gesù mio 5 io fono quel porco Гона ‚

che tanti anni ho godiitodi rivoltarmi pel

fango delle {синтез io quell’abbominevólc

creatura, che tutte le 4mie (отзывом _l’liö

‘ ri.
~.­»'«­'A¿.,.„.„ «_‘_

‘Aia-nm" „_
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“роде folo nel|’imbr­attarini con le Гемиа

ша della carne: quanto brutta , quanto lai.

da , quanto orribile vi preferito quella po

vera Anima шт: Gtsîrmio, mentre io Па...

puiifico con le miev lagrime , lavatela' voi

col тайга: preziolillimo Sangue, che'con

quelle lavande Шиши , li farà più bianca ‚

.e pura della neve : ‘ Lavabi: me , Éî'fuper

nimm dealbabor,quantigallighi mi ho me.

~~1itato , e con nelluno di elli mi avete гаш

gato?"Vi lodo,e benedica per femPfeie Pm’

pongo mal mai più non iinbrattarrni".A r

ищи we ища ищи-ива вина и 'ai

MEDITAZÉONE VIL

` _ Nella gira lcßpomlera,quanto/r`agra'oe

’ y ed orrenda/a colpa de Sacerdoti, s

the celebrano in peccato mortale. ‘ \ >

»fèï

ná.. i

Pom/:razione Prima.

- Onfidera , come il celebrareil Santo

Sacrificio della Mella con la cofcien

za macchiata di colpa mortale è uno de’ più

gravi peccati , edelle piů enormi {сенная

Y падем оНЪпосоттеПсгй› 'che Р“
р Ре

Vinglurìaiche li la а станы per поищи,

.che pone alla Grazia del Sagrameiito , è inr

ICD'

'l ‚ЕЛ/‚50. i’ ' l ¿rg-1;

`
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Г

l'

fendlllimo оставь . Е perchè molte fono

Pingìnrìe , che f1 fanno а Criflo con qnefia

[опа di colpa, perciò . _ ~ l

Poud'era in qneíio primo punto lla graf

вена di tal peccato, per cagione, che cele.

brando , В tratta , е maneggia il Corpo di,

Gesù Crillo, e (Шести! teco Hello così: Cer.

ta cofa ё , che avanti gli occhi di Dio fono

più abbominevoli,e fchife le mani di un Sa

cerdote,chc llà in peccato mortale,che quel.

le di coloro , che le tengono таранам 'di

pu'zzolentifiime lordure, e di bruttezza: Or ‘

quanto orrenda farebbe la temeritâ,e la со!

ра di chi ardilla con le mani Íporcate di lo

to ,maneggiare готы confagrata,e tocca- `

re il Corpo, е Sangue vero di CrißcÍGram

de al certo,e da inorridire5e tanto che al pa'

теге di S.Agoflino, par,che non polla tro

чан-11 peccatore tanto empio, clie ardifca di

commettere una Нише {celeraggineŕk uit l

«deo Запой: т: qui [мифе тапЕЬш Sacra» '

“Штат Sacramentum Падла: pnt/amat i’

Or dunque tanto orrenda anzi (надуты!

devi Штат !а colpa de’Sacertloti , che in

fangati nelle puzzolentillime lozzure del­

peccato mortal-e , Ve dopo., .che * Amplcxutr'

fantßerearaìs’accofiano cotti lordi a celebra

re , e maneggiare il Corpo di Gesù Critic,

Ah Sacerdoti di Dio conlìderate , che in

verità queíio non è trattare , e выведайте,

ma

Í Stranden”. ’ Tren. 4.

f «4L » ‘___.MHJH n
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l ma' fporcareyper'così clue ,ed imbrattare il

Corpo di Gesù Crillo5cusi тшщште 'Wac

certa`S.Glfolamo§dicon »of Pol/:rimer: Сам '

pas стащит тат; accedzmm ad Al

тата ’1 в?! S'ignorcmedehmo Indice , е :e qe

НЁМ! in ‘Ezechiele’ con quelle тай раю

le z ~" Comqujriabar in medio ceram . ' ‚

.Coatiderate' ‚ e ponderate bene ‚ cheque.
ß@ non (Моё mani-attore',y ed imbrattar: ‚

ma сырыми: 9 e concnlcare il Согро ‚ и

Sangue di Grillo, come par lò lfApoilolo "‘ ‚

.l fcrivendo a gli Ebrei 5 е S.G|c:CriIollomo

fop- а quello palio свищ-ведёт dilTe ‚ che

quello è propriameite, ’ Сотри: Chri/tiran

culcare: per совпадаем; ‚ tarato etecrabile

{З deve (Птахе la colpa del» Sacerdote ., che

celebra in peccato mortale, тюлю quella di

chi per difprezzo calpcitaile Рот confi

grata , e f1 poneife (otto егерями Corpo,

e Sangue di Crifto . ' .

Збсегёогйдп-ападб „сЬе'СОП tanta facili-­

tà quotidianamente ardite di commettere

quelta {детсад ГсвНсгаддте , гёсопОГсага

pure una" Volta il volteo errore; (entire le

voci del Signore 5 che vi dice: Е come ,o

miei dilettillìrni Minimi-,È arrivato a tan

to il voltro ardire, che mi Calpxftateß сов].

culcate, come (e io non tolli il DM' dzllo
s' ‘ i "i i- Mie»

In сир ЬМаЫсЬ. ’t Ezecb. zz

” Ad HfÍfHlO-26- *Hmul.2o.adHebr~ i

' тли/„83.21: Matr/J.

ì
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Д

Maellâ ‚ ma polvere , e loto vilillimo della» ‘

(сна? èlpento {от ш voi affattoil lume

della Fede? mi adorate con le genuflelfioni, l

emi conculcate con i peccati: quello non è

глашатай per riverenza , ma illifderm-i , со. l

me mi burlavano i Giudei, che inginoc.

сытое avanti a me , mi percotevano.

Come' , come ardite d`imbrattare il mio

puriliimo , e Divinilßmo Corpo? *Ofen

tir рант: роднит . Come fate tanto росо

conto di quella Menla. Sagrolanta,e Celelle

( avanti .la `quale tremano lgli Angioli) accu.'

Палаш/5 ad ella tanto {пиве lchili,dicend0

co’fatti: *Meir/ie Domini deßifŕla di'Jdmen.

дамой риге une volta, Е‘)‘ rewertimrni n 'vifs

Мёд: peßònis . "' `

ponderazione Seconda.

_ Pondera addio , ed applicati col penlie.

ro a conliderare` le forlelei caduto in quell’

orrenda iniquità: econolci il grand’errore,

che hai (акт; imbrattareil Lorpo di Cri. ‚

lio , рюГзпате‘РА ltare 5 dichiarare per di.
lpreggievole ,V e (Поти conto la Menla Sa~

crofanta5 conculcare il Figlio di Dio; cal

peliare,e porlì (от. a’piedi il preziolo Cor

po , e Sangue dlfGesü Grillo . `

а Cnnfella pure впитав! tno Dio, .che

morini-«lli per quelie ingiurie меди , el.

lere lprofondato, e'lepëllito nell’olcnro car

' ССГС

“Миледи. r 1b;a._ falkag. п

ы._‚`‚‘ ж._ 4. г _ ‚

'gnk-l“ __1 Алтаю ‚.„А..а.—„...__‚ _.
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` PUNTO PRiMo. 147
cere dell’lnferno, ed ivi tra quelle immun:

dezze5e fozzure aller calpeßato da i Diavßll

.„ per tutta l’eternità5e pure poco farebbe allfl

_tua grande enormità . Conlidera bene 5 fe Il

lvenire alla Cena ’t quel Convitato (enza [а

’vette nuziale 5 ballo er elfere cacciato via

nelle tenebre дыши etno ъ che meritano l

Sacerdoti5che з’ассоПапо all’Altare5nou f0
lo privi della­ velle nuziale delle fante Vlr

tù5ma carichi di peccati5e di lordure? Mile

ri, quale larâ'il Giudizio, loto è il galiigo!

Mi pento 5 o mio Signore5 di tutto cuo

re d’avervi tanto ma ltratt'ato5 ingiuriato 5 e »

vilipefo': Ammiro la gran Mil'ericordig VQ'

liga 5 con la quale m’avete fopportato con

vanta pazienza. Е come 5 mio Dio 5 mentre

io {cellerato “ах/а (u l’Altare imbrattando: -

yvi 5 e calpeflandovi 5 non чеппею Гаити}

dal Cieloadincenerirmi ? Certo, che la,

rebbono impetuofamente venuti „(с la vo

{ira infinita .Pietà ‘non gli аист; trattenuti.

Ve ¿ne ringrazio di tutto cuore., edito feet-_

pre 5 che fete (latocon me "` Larg-Mig" Ё“?

та [tl/m nii/erica" . Propongodi' volet ц—

ma morire 5 che commettere parlfavvenire

un si orrendo facrilegio5ed anche propongo

di foHrii-e pazientemente 5 quando vedrò l@

mia fama 5 e ripniazione шантажа, сеют.

brattata 5 'anche dimieipiùliretîi 5 е Carli ‘ ‘quando mi5vedrò conculcato5e ширение di i

ъ l G 2.1 _ tutti ’

" Pßl/miozw-.r Y ç
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Хит, ‘ЁИЫЬ'ЙЕд vorrei frr penitenza A'dei

lm'ioigŕavifiitrioeri'ore, Ша поп trovo cofaî',

' chemi fedisfacŕia; vzi prego а сметены,

'Í e calpelïarmi co’voliri надень îrrqnella"vi'.
"ta ,eine ne chiamocoritlento', e fodisfatrd,

'if' purchëmi топать ’п;‘П’_аГ{г&Гй”еоёст'Ё

' i'.jaiäeŕ`tlu`ttii‘l’e'fteri'iità.,colme {perd-à ‘ 2 «v

"i Vuiï'fńiì.; ll .t _FS-.31 жгу; l QU

“СЪРчзытогзвсошвеи:ц
”(2-85‘121} ‘:-.„. 3,` {Ед _`_; г 3 _l tj; ­,­;""

‘
ритмами Prima . ‘ f »

1ССМ’Меп—а quanto orribile fia la colpa

‘ "de'Satîerdoti,eh¢ncclebratîo”m peccato

i’ri‘o`r'irile,'përF cagione die ficibano del Cor.

` ¿po d‘i"Ges§‘Crillo~. Е per capirla in parte ,

` "‘ŕifle'ttiqïlbŕre'viene"pri’mieramente pango.

fiala C'Ól'ßëë'càto di Giuda, il quale mentr¢

— Rava attualmente macchinarido tradimen

Ti“, е morteïarl (но Maeliro "‘ , ardì di lederfì

ìnliëine con' ’ello a menfa ,­ e cibarli delle fue

` =Divìniliim¢ _Carhifonde Crilio Signor No

- il'roguellïtal-i Sacerdoti li chiama- tradi.
V(tori, novelli Giuda, e peggiori di quello.'

inoltre PApollolo S. Paolo compara que

fia colpa col peccato orrendo di степ-(„Спи

“Crocii'iffero Gesù Criiio,.e.li diedero топе

Í'opra la lCroce fpargen'do perterra il frio

_ @9'

" ­ "ibibft

~ l* Леш]. Вид-БЫ. cap.45.€’9` /ib.4.

.\ capo'îg'ze"" c i

` “i ¿niacin _
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НИ! z'ndz'gneveus eri! Сотый, Ёбб'апдад

nir Dammi, cioè, come (piega S.Tomafo di*

Villanova acßoccia'igent*: Sicché tanti’

grave farà giudicata 'avanti Dio la colpa

di voi Sacerdoti,che {iandoin peccatomor

tale v’accoliate а mangiare le Carni , cda,

here il Sangue dell’ Agnello immacolatoì

quanto quella di coloro, che locrocjñflerœ

ed ammazzarono. \ " -

lpenultimo vien paragonato дивно ее.

ceiTo 'con`­`l~’orribil colpa di chi ard-ili'e di

Терпение-Н! 'Corpo di Cri-lio “Манго, о.

д! сайте!!!“ dwiniliimo Sangue, dentro

‘dinnacldacà :"Cum in orimmundum Sane

Ягдташ Cafnempo'nit, гит (‚щ/З in la»

(um projicit ‚тёте Pietro Blefienfe: E'4 C. n

ragione `cl'ilzfraje Lmanifelia-ïpnic-hìì* comu-(

riicandoli'queffii tali in рессеюенотамз г}.

lelse'vonoil Corpnge:SangueîiiCrilio dent-ro

di loro', cheionopìù fpbrcbìf, {сынеabboriiinevoli innanzi aiDio, che`Í tutte le

ŕcloaïhe della tie-rral uniteinlieme . ‘

ъ Pondera dunque ,a che fcelleraggine è'

диет! ‚ _di celebrare in peccato mortale,l
Y _tradire Viliëfiò Grillo, animazzafrloregêta»

ta. eil lu'orCorp'o immacolato,e Sangue _Di

vino nel Lingo, e nella cloaca vpuzzolente

deil’anima tit-a ЮНЫЙ ben',` ‚ е profonda~

t1 col penneroa conofcere оцени поешь.
i ` G- ‚ Ag А ее

7Свпс.3;‹1&-Сйдгд.стт.

- а y ï» a) '
er; s\\ С _Le

@Q_ '_ 1.21?! Camz'. `"’

` ’l „Те/112.38.

. ¢



ц—ч-.._...-‚м...„we_vœ

150 MEDITAZIONE VII.

`"ce S.Tommafo da Villanova-:Qymtumf/a.

днища fpufcijíf'mam tui острог): с/оасат‚

jucrqtum сит Sunguinem ржу’и ridere! 't

Poim'erazione Seconda. ì

‘ï’ Pondern inoltre,chela gravezza di que.

ña colpali conofce anche dalla pena ‚ con

la quale viene punita ‚ e ватты dal Si.

фате} Sacerdote immondo (dice спас;

Qïa ultiliturin Sanguine meu , dum ale/ign

до на rorruptionem ‘ i' Зрел-1 (от: ш ripor.

.tare qualche utilità dal mio Sangue , quan.

do cala nell’anima tua corrotta da’peccati î

no ‚ no; anzi pene ‚ e вашей] : e cosi ap»

puntolpiega le dette parole del Salmo u»

gorie Cardinale . L’Apoßolo S. Paolo par»

lando di quella pena' diffe , ° ui manda'

ent ‚ ë? bibit ind/gne,judiciam ‚на; manda-1

ca_! , Ef óióit: ll Sacerdote ‚ che celebrando

in peccato mortale ‚ fi ciba indegnamente

del Corpo diCrifio, mangia il giudizio

@eterna dannazion'eì e bevendo indegna
теме nel Calice il Sanpnàe di Crillo , be.

ve a"(oifo pieno`l’ira di Dio _contra di elio i,

che lo precipiterâ nell ’Inferno, per снег ivi

punito con pena fiinile а quella, che pati

íconoi Crocififlori di спас: Reu: crit Cor.

рай: ‚ £9’ Ланит}: Domini .

 

l, O l

' Condado Corp.Cbr.*Pj29.€9‘ Hilgdbi. l
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" PUNTO SECONDO. 15:

О Sacerdote, 'come non tremi , quando ti

accofii all’Altare in peccato mortaleßipeu.

do, che vai а mangiare il giudiziorignmfn

‘ Acontra di te; ed а Ьеге'П Calice delPira l'i

Dio,il qiiále,tantovfolo«.chc щипать p» с.

vcipitztru ail`Infet§no? Chisà „в fe un фото

ti accaderà come a Giudztßhc “ РОД бисссЬ

lum introiwit in :um Sammy: 5 che dodo ‚

aver’ indennamente ricevuto il Corpo di

Crifto , abbia da entrare il Diavolo ad пт

роНеПагб totalmente dell’Anima-.e de' гио

corpo; ed abbi da i'ortirey il oeiiimn {ift- di

. quefto traditore,che" Sufbthjìncrepuif me@

dias ‚ pagan-do dal patibola temporale dell’

свете? Se mangi da traditore, fapnî', che "

Prodjtor mand/fmt ш!„тащите interi'

шт ‚ dice San/Lorenzo Gluftiniano.

Se dunque ti ricordi effet' caduto in (i mi len

enormità, come tul te ne (iai Репа piangere

]a gran colpa ‚ che hai comineifo, с (вот

dare rimedio al gran malle , che ti (остиз

Non fai tu , che il Sangue di Crifto da Те;

`идите volte calpeftritoß verfattohella 'cloaca .

dell’Amma tua, гида vendetta сопим“ te Ü

дна] più,che non gridava-il fatigue dell"in.

поселке Abele cnnfiïo Сайт) .9 Così зррпп. '

ю lo rivelò а S. Brigida: ’l Зажги]: меня

plus clamat windiäam, „жмёт/ат.

‘ ' G 4` AY

tï *]оап.!3.' ‘ AEI.1.‘v.í8.‘-'­ ` _

` l’ .5'.Lau'rJußiande triumpú.Cór.'cg.cQi¢.

L4.cup.xgz. `

" ‘т‘... _
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152 MÉDITÄZION'IÈÍV VII. `

’ Avverti però, che gridaîcontra dill.;

vendetta 5 perchè vivi oliinato nel male;

ma fc _tu da dovero ti rifolvi mutar vita 5 е'

gridare a Dio Mifcricordia coll’intim_o del l
wore 5 ant he il Sangue di Crifio 5 benchèA l

tinto lb apazzato da te, griderà pietà5e пай.

fericordia aïfav'or tuo ."

зад: „фетиша da dovero,e pro.

‚ cura aver dolore ellicace de’ tuoi peccati;

МКС} il ino pentimento co’ meriti deVSan.

gue di Crilio5e in quello modo otterrai/per.

dono di colpe tanto orrende 5 che per это

par5che abbiano dellfitiemillibile. Elclziina'
con'Y vera c_ontrizione avanti del tuoSignò.

te 5 dicendo: Mi pento Gesù'mio d’averv­i

tradito come Giuda '5 d’averti crocififfo,

come gli НЬЮ; (Ранее difurezz'at'o, е lira.

_ .pazzatoil Corpo, eSangu: voliro' Prezio:

liliimo5p¢ggio5chei Pagani5e i Обидит/е

ne domando di tutto cuore perdono:ricono_­

{со la colpa5merito la pena di mille Кайлы,

ma fperoritrova'r рвешь voi 5 che шеи
yfonte della Mifericordia 5 proponendo mai

più 5 mai p ù ,f Dio mio, tioncadere in li-y

ни“ enormità '.' 5 '

‚ Ponderazione Prima . ' à

Onlideia in quelioter'zo Punto ч‘ anto

' Ц grave, ed orrenda colpa lia il celebra

`wein peccato'mortale5percagione5cheil Sa- А l

l eenden oHerilce fulh'lltarc, Sagrilicio all@ l

l ‚
к, ' ,Ä

ь." .i ’
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Аттику: potrai diferiraçrein qaellw „toa

фин Задщфпю Sacriiiziodella Melia è up

Amhafceria,C-he manda il >Popolo al влет.

re _fiipt.emo,Y per placar l’ira lua , e lolflcgpio

concepito peripeccatl 5611 .im-_fida per сны.

драга riconciliazione _, _e pace con Dio; y perï

impetrare perdono, шагайте doni даты:

_tillimoi ondeßchi-ania Оша di pace.,O riß'

di propiziazioneJfOliia diT placa-.zione „elfi

Sacerdote e mez'zanoí, ed yAmbalfciatore di

“тост. Í I „ ‚ y

Ог poiidera bençiqual ingiuria fi арф

chi prende a maneggiar quelli trattati „fai

pendo сны (no capitaëlerl-neipixeoxpçp loges,

cato , abominevole-„JeIchifoinqaozi¿gli

occhi {но} per штофа mortale; portare ain-4i

>,liaifciata da placare Dio „ chi .lllà irritangq.

Pira (издана: pace. tra il Popolo, с Dl? g

chi mantiene viva la guerra contra'Dioçol;

peccato; пиратах—„е perdonoper._altri„ chi

Mando attualmente _col peccn'rtonell’` Anima

non lo domandaîper (e ichiede Agra:i.ie.„._er

doni, chi gode `‘irli Hare' in difggazia Dio,

è un modoA dilburlare Dio :e comediffeeon

d-olorofaefprelfione, e lagrimevole fonti?K

mento Pietro витые: quante parole proa

ferifcein quel Муравка Sagrifizio-il' Sat:

cerdote , che fia трассам mortale , tanti
{putimandaniel триаде! _RedeinroreifV "ai

fuero illitràffverbx Sacramenti ore immer»

di рта/М i injâciem Salvatori! fpuitro

G г <2* `_v `~_§
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154 MEÜITAZIONE vll. _

(“Найдете апсида , tar memoria , e rapa

prefentare al vivo la Pailione di Gesù Cri'.

(to al ’Eterno Padre , per mnoverlo a pie

tà, ch lia attualmente crociŕiggendo il (uo

Fi lio , e lo'tiene inchiodato nella Croce :

o erir doni, chi ha le mani ancora infan

guinate nel Sangue del [по unigenito! Che

colpa 'è queßa ? che temeraria iniquità га!

certo, che ß deve Штате più grave, ed or

ribile, dille S.Agoßino, di quella,che corn
meHero ­i станам! di Crifto : Сити: Y

percent indigne тенте:Cbrißum regnan->

им in Cre/es, quam qui «um cruelßeerunt

ambre/unten in terri: .“ e

Dopo aver conüderatoil pel'ov della col¢

pa , fà riflell'ìone a te medeiimo 5 e fe ti ri»

eordi non ellerci cadutol 5 ringraziane il Si

¿nere-,e ftabilifcì maggiormente di non ca.

der-vigiarnmai.Ma le ti timorde la cofcien

„жжемсоштсНЬ , penfa a quelche hat

fatto ,ed alla gran pazienza~„cheil Signore

Ъа avntoeon te; quella , che iorfe. non. аута.

fr'r моют con un tuoni mico capitale ,„ fe

/

‚

"Моде venneoac'ercaegrazier ре: air-nie,

quanto maggiore è feats» lagaaienzadi Diol

con te е trl-¿nto più:` inten@ liańlâdolbre, e

pentimento nro. де! ломе „che harbor: earn ..

` _ » Pïírdtraziaitef папайи _

' Ponderzifnnltre ,comí-il штативов p

one~,pace­,s

“с,"ёг ' \ , doni j,

,n '_ и 5»_ « Y. t ß '

‘f щам М!.:ии‹‘?.2.сар. 17;

Í. ` . _-/ _j _

_. _r _ L’ _er ___;L;­D_._L_u.,.f;_ i
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донёс grazie peril Popolo ,ma anche per'

._ [с medelimoze fe folie dilpolioper'l’ Капо,

che садом il Sa-grament-oarice-vert bbe: at»

' fluente di doni' foprannatiirali ,> e grazie

свет . Oi il Sacerdote titre-vandali in

рессаю mortale ‚- 'peine' oßacolo a' quelle'

mi:„a iE doni,` che` cl'i'ied'eie rib'utta чае! ­

Ё ‚ che На задникомсот: fito proprio ef

fetttitronferifcev Comlideira Апачи: quanto

fiar ягнен- colpa' perciìir,v e 4qiiaiitö- grande

fingiuria ,­ che tà al Signore; c pencapirlo»

in parte,rdifcorri песо Ист) coli' z

Se шита} im gran Рея-Индию а‘ ven-iw

дичайшим Íupplicañìlconmolœ Задайте,

' pregitiere.,=e'ciri'moiiie,perfarloì'iieliinarél ‘

ad'onorarti 5 ed' ellende- già’v egli v'enutocai.

rico di' ricchezze ,e di tefori' ‚ъ non foloa per

onorarti „ima-anche per arriecliirtil,` tu' li

ehiu'defli- lar-portaI in facciayper-'non laieiarlo

entrare у lanzi самшит: abbracciato

col fuof più. Hero `,ï`e\¢a‘pitale nemico ‚- ecoii

Parmîefallemani' per fairlireßïůen-Layaccioc

elle non стыде 5' che"МИМ:„chelaä'ionv

to ‚ chel ingi uiia- farebbe а‘ quel Si'giniiii'r:> C’

Решает Ьепег ‚- эпатаж ‚ eher queliol

appu-nroïш fai-a: Dio 52 cosìftif porti’ сжёг

pù Crillo ,- quando celebri vinpetrtziifog тоги

taler. ими avenire nell7À~nimaftiia 51 lli'

стат} a- calare nelle' tue mani 5V lo# 'fupplif

chi con-t`anteei­rimnnie‘,­ e preghiere‘,i аф

Giëvenga 5; Viene, enonifdegna'venirw

ч» G, 6"s кис

}\""Ё` уди; “щи ›- “ Ч с 9'

‚а I ,l 1f

i„14„
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alle tue chiamategviene non falo perbtŕdŕ'aŕá

бит quant"e dal само ftlo,diipe`ßö рее ai'­­' »

гасстпш tefori'celclii della _ fria grazia-3

в кадре] peccatomortalechmdr la рапид!

тесноте, acciò non entri 5' triartrovare'
iirettamenteabbracciato астр ,ittolpàgA dife .

il più iìeŕo 5 c capitaleinemicd {éhe'abbizfìî'

.'{iai con Parme alle mani дёЦ’оН'сГа rúa j jvèr

1{МН reůfiçnza; .acciò пап entri'.`1 Е che'd ­

2fonoreftmq aHrctito ‘,'che ihgiuria‘ë"qiicílfg’,

„сЬе tu fai a Dio, ed alla Ша выдающие

appimtqî: (репе; ch-e'dïlïe l’Apofiolo.Spi­

уди:атм conmme/iamjàcere . .

v kSe ne lagnòìgrav-émente con la Ster afua

'S.Brigida,dicen¢o _I папам-ы дот;

Wierifcwvk i“ . lvaConfàgraìiionäs-ac‘

lçfcbe'îfonoil S'ignóre'dxlCmó, ed? ‹  

terra', vengo alla chiamata loro,v _e

wmcvspofolper deli-ziarmi con eHi,e > ждет '

#abbiamo 'èiiì'a' dcii‘2iare..cnn uit!)i Éß'ïinvŕnìb

щек diabòéumi ed. elfi mi fan no Начатый
[caía loro .ill Diavolo' ‚ сЬ’ё‘Н mio nemico

л ‚

anzi aipartrre . l

capitale; _onde fon' детско a non entrare,

. ото dell’An-ima mia ,' inlqtmmimodi

` fiere difonorato ,' ‚е oltraggiato dalle voßrfe

creature .l` quanti aíTronti ricevete. дым

dovrebbe pxu\d"ogni altro onorarvi ? di

quant-immer: patire repttlfe`,fe'ficte di»

iëaccìato di' Chi dovrebbe farvi maggiori
1.o ¿a ‚ ‚у . A ас. '
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,g accogÍìçnge (ампер тентеаёъопргаге il i

g1' Mondo con ‘laeppefçnzafvoßra g шце IL;

` creature irragionevoli vl fecerg appliufq-a

~ modo loro'çfetùtt'eion farderite deíiderm

Y „мандатам, e fofpirarqgoìtolaiowhg

. ещет денег, с cabgbfbm “стайер - ’vg

` rigetto ya vi difraccrç венце» jßaò mwen

”шпаге “етйтцремо (Наташе votge 5'- ’ 'che Wbb

~­1d~ifonorato , e ¿Whò negate d»‘mfgfeffof иен?

Animà,ch’era‚мигающим lvoi cream;

e ricomprata col Sangue 5* мерз domando

-~ ¿une cubre perdono :5.011 mlfero me, che

,mi гонадах, peggiore`> dimmen »beßie ‚1 е dì

‘lutte le Guanare ìnfenfatm »ï И? - ”3? 'ï

д ¿,Vi debia-modi wupvo,nuovamenzc v’ iff.

- „но, с mirc» farlo confidato nelia сайта

’ винит mìfericordia : sò bene ,che i -Perfen'>

l'n'a'ggìgl'andivdel Mondo una (bla шин, chc. '

abbianolpalixo-unfimile incontro', maìpi'ù `

_sfinchìnanoead andar lâydove ricevetterò il ’

„миопией ат voi Dio m­ì`o,che `tietcifonte di

‚ pietàì benchè tante volte io v’abbia così
,villanamen te oltraggíato, conñfhmhe ­non

abbiate а fdcgnarc di venir nellf'ALnima mia;

Veni Dominemoli mwinn.'5­Vff'nit4=.',Signore,l

e non (маме: Ecco difca'ccio i~ _vofâri nem?.

ci,- (рамное le porre col pentimento, venite;A

Dio mi@ aci-onorare ‚ ed africohìneïqméŕl-’an

\ лёта ш’аиепгсе а prenderne Besemo pcf:

l: {еде :' lche io propongomaì mai piů'non сё:

Ё fendervl 1 nè Германий dzwoi ç. - А ln е



"llńrì ¿ub-a @v_-v Y' ь

l „В MeDiTAzioNz vit,

t’ uN'ro Qua кто.

‚, ponderazione _ Prima .

Onfidera in queli’ ultimo punto le ma.

` ledizioni ‚ che Шпица il Signore Die

contra de’$acefdoti ‚ che celebrano in pee.

cato mortale; e cosi lmaggiormente cono.

fcerai , quanto lia grave «quella colpa , di.

quanto видано di Dio , e quanto dannofz

а chi la commette .

Quelle maledizioni le цапнет: Gesù’

Crillo alla Зета Íua Santa Brigida , “ all;

quale собрать: ¿life-:Siccome David die

de la maledizione a coloro , i quali non ob'.

bedirono a Dio вы! elïendo egli ‘Règiull'o .‚.

e Profeta , non lo fece per ira, per mala vo.

1ошё‚-о per impazienza;v ma! per zelo dii

giufiizia; cosi. io , che fono migliore di D»

vid,f maledico quelii tali Sacerdoti, non

рет ira ,- o per mala volontà , ma per giuliì'»

zia icosì асы-светомтолщина .v

" - Е poi датами: particolari ma-ledizio'.

iii',d'ice cosi:Sia lo:­ maledetto tut to ciò,che,.

per loro-utilità ricevono dalla@ terra 5 e lia

maledettoilïcibo ,` che mangiano , cr la be

vanda. ,» cheientrw nella loro. bocca :z Sia та.

Iedet to il* corpo` loro „che refufc'iter àI per ага

ат. (enza finev nel Р] nfernoesianomaledet

li видящий: loro, naïqualiivilïeroA inutilmen

te ‚Торг: и terra,- ` ' Sia-Y

» ­ —. . _,
_: l.;b.x.cnp.47.~

„ad „_r _., е ­ ‚ друг-‘;д_ _,” Y i ‘i 'fais ...A _.. ь` .

' n

‘d



PUNTO ОНАRTO. .159

Siano maledetti gli occhi loro , co'qnalì

“дизайном й!‘!ище де! Cielo,percliè non

avranno da veder me,ma le tenebre, ele pe

le dell’lnferno: Siano maledette le loro orecf

chie, con le quali afcoltarono le mie parole;

manon ne fecero Riina ‚ е non avranno da

(entire più le mie vociìma i gridi, e gli urli
dell’lnferno: Sia maledetto il tatto loro, col l

quale tr'attarono , e maneggiarono il mio

Corpo ,il quale non maneggiaranno più, ma

toccheranno il fuoco perpetuo: Sia maledet.

to il fenfo del вида ‚ со! quale выдан-спой

miei doni 5 „единство рег Рапепйге al’

tro, che eterna amarezza. Sia loro maledet

(ой! fenfo dell’odorato,che fentirâ мыча- ~

{сто quella puzza, e {стоге inefplicabiie.

In fomma. non folo fon maledetti da me,.rna­Y

. dal Cielo ,dalla Terra'»,eda tuttele сиг-—

ture infenfate ‘_ perchey effe, obbedifcono L,

Di_o,.e llo/'lodanmle чае!!! lo difpregiano. G

Sacerdoti maledetti da Dio , еда tutte le е " `

Съезжать-саде!!! di tante maledizioni», e

сотен ne Hate? Siteme tanto della топе."

dizione del Padre,e le. ne fpenimentano effet»

12!»Еращгпгеео!досье(мёд!гаметаЮдЁШьк` _ l
:incontro-voitiilminate dal Hardie Celelle Ё” 'i ï Í

proteŕiafil Signore,clie поте dà;A per ifdef. f

gno ï, ma pendici/i*l lì' deveiinv perl финта `,`V

tanto mer-itando-qneflagravißimaftielèrag. =

gine,c he voiardite-commettere,e pratticart

«om относившсарке guinea ропщет; ’ 3

tiene’ _  



v-."!tîi'<:i MEDITAZIONE VII.

~­*-=~îf­‘~s­­­...„.._____

‚.ь}.„г.д.„.e Y

vwiiol dire, celebrare an pacato-mortale:

penfate'a matar ума; entrate тип Гаме

Orrole: movetevi pur una volta a compari.

zione, e non afpettate di (entire ‚ туша.

пa me шлем; in [диет метит .

­ л ‘ » ponderazione Seconda.

\ Pondera inoltre, come quelle _maledizio

‚ ini, quantunque liano fpaventevolife formi

dabili, non fono pero irrevocabili: li pollo

„по revocare ‚ (e tu vuoi . Allicurati ‚ che fe

irorrai perfeverare in quelio fiato miferabi

elm/nel quale ti ritrovi , il Signore non'rivo­

eherà,anzi сомы-тега} (empre quelle male

dizioniima fe tu vorrai шиш vita, pentirtì

¿Hgiierrori Commefli ‚ aver dolore_dc’pe`cf

ratiirivoeherà,jil Signore tutte le fue male'

dizioni, e le convertirá in altrettante be

nedizioni . д p

Sù Sù; non fare ,che з’аЬЫа da .Verifica

те dite , " Noluit benediŕlionem ‚ ЁЭ“ elan@
gabiturub eo:v Non alpettare , cheil Signo.

re ti confermi più le maledizioni,e тьма.

по далрепекгаг’е'пп dentro Polla, per non
„астме mai piùvdi (орта, avvera-ndoli di

FHM?, Índuit maledißionemßcut ‘ve/Íiiuentunn

E? intrawitßcut aqua in interior-‘ä fjüî- i @i

jour Мент moßfborr :jus . "` “

. No , Dio mio , no 5- non fia mai , che io

rbbiada vivere iin-momento piùmaledetto

` dalla

’l Multiáœg. " Pfulumoäï. ’f Miri.

„к . ‚ ›— f "` ­­ »I ’

Ш—ощщды-‚дд ‘к » _

ll



PUNTO QUARTO 161

dalla tua Santiiiima bocca 5 voglio (nuotare

da me la carica di tante maledizioni, che

tenga : ho fatto errore , me Pho meritata;

an zi conofco, che rñeriterei ardere tra’Ma­

дебет» iu методе! fuoco infernale,ma ora

mi pento d’averti oŕi'çsfo. L’ardire mioè

_fiato grande, e шайтан la vmia Colpa; ma

credo fermamente,che lia maggiore la mi.

fericordia valira. Ecco Gesù mio , mi ab.

braccio Grettamente co’voiiri 55. рдесйз vi

chiedo di tutto cuore решаю; mi prote

По ‚ che giammai mi partirà, (e non mi da.

te la valira fanta benedizione 5 "' Nan dimit

tam te ‚ m'ß benedixeri: ты? . -

Pianfe tanto ВСЕ: a’piedì del [но Padre

lfaac ’* ‚ che ottenne una ‚ benchè minima

benedizione :tanto ia piangerò a’ piedi vo.

(И, @Divinimm'o lfaacńìno che mi conce

(Пап: поп una minima-nb,ma~una larga,e co.

pìôfa' benedizione.Deíideromutar чище Нс.

come per il радию-[опа andato precipitan.

do da vizio in- vi~zio,perche era maledettoda
­voi)fpr:rimentando vero il detto СРПАП Рю

feta, “ Malediíiio таты: {егтп1‚65"ресвдо

bunt библиотек ejusgcasì con la valira (anta

benediziou»2,0n Salvatarè-,eLegisl atar micia`

(рею camminare femore da virtù in virtù, i _

i'perimêntßnda a favor mio quello,c e pro

mifeDQyid, *Beutdiflionem ¿ubit [хай/а

штат de Инте in wirtutfm, Бенефис,

а‘ ' Ч ‘ о Si»

"PGerrfgz. ’ Gamay'. >"lfaiîáip у"? Pf83.



162 MEDITAZIONE VIII.

oSìgnore PAnima пищей ogni potenza fixa;

Benedìte il corpo mio ‚ 'e tutti i [noi fenlì ,

acciocchè tune le potenze deII’Anima mia,

e tutti i fenli del mio corpo v’ abbiano da

рази—е ‚ е benedire oggi, (стриг, е per tutta

1’есетйкё. .

ищъщищщиищщиииыич

. MEDITAZIONE VIII*

~ .Nella quulejíponiera,quavzfojíagrau

Ye dannoß il peccato деда/Милы.

ёе’б'асст’ай. -

* PUNTO PRIMO.

..«www»

‘ ' ponderazione Prima.-Ãvс

- Ообйеге ‚ соте il peccato di fcnndalo

«altro non è,fecondo lo deñnìfceßïo

пища d’Aquino ' ‚ fe non un detto ‚ o fatto

cattìgo ‚ che dâI caufa , ed occaiìone al

Ь РгоНэто di peccare, e di rovinare PAnima

(un. ~E quefìo può accadereìn due modi:

Primoi quando (ì pax-Ia , о Ii opera in mo

, . d0 т Che-ì! Proíiimo prende motivo di рес.

*j Rcafxe , (enza però, che vi lia efpreffa Змеи.

zione d’ шато а peccato: Secondo­ quan

` do efpreß'amente `Ii pre tende di {ат-смете il

Proßimo 'in peccato.. _ г

Pondcra dunque, che fe queßo peccaxà

¿y? шпицев» .15» „› к- ï гадкий"

N

’l

4

„his _ е I ¿JKM-emo.



PUNTO PRlMO. 163

dello fcandalo è molto gravein perfona (Го.

gni fedele; graviliimo però,ed enormiiiimo '

li devejiimare in perfona de’ Sacerdoti ‚ с

веди Eccleliafìici 3 poichè :Hendo noi mi.

niliri ф Dio ‚ e dovendo come tali рюш

rare la Шик de!l’Anime§ б deve giudicare

grandìtlima enormità ‚ che procuriamo, о

Íiamo cagione della rovina di quelleì " Аи

догея morris exi/Hmm ‚ qui elfe дебета: дн. 1

и: ad lvitam ‚ pianfe San 'Gregorio .

Abbiamo per uŕîicio , (Пёс il Santo ‚ ov

viare,e por freno con ogni sforzo аН’оНЫе

di Dio 5 or che grave iniquità (i deve giu.

diene Paccrefcerlc ,- e moltiplicati: con l;

vita (сатаной: ' nando ipßpcccamutf, qui

compefrerepurata сдайте: ? Deve Invitarl

nofìra (pirate da pertuttœodore dì Santi»

- вёзсЬе follevi l'Animea Dio : ' C/m'fŕi Ьо

пи: odor jamas; che gran mall ‚ dunque ‚

farà , che di continuo efali da ella puzzo di "

viz') , che арреНа PAnime? Siamo noi Sa

cerdoti ‚ la vera pietra деть Evangelico,

pom nellaCliiefa di Dio per impedire negli

nomini ,tutti fcnfo, ecarne ‚ la pútredine

de’ vizj , e la corruttelayde’ coliumì , or

quanto grave fcellcraggine farà ‚ diventare

al Popolo di Dio* Lapis ofen/innig@ petra

[стад/Е ‚ per тратам, c corrompere

con la рента convcrfazione, anche Pani

mucce più (ane , intiere ,cionocenti детс

>deli

. '$.61'. bam.:7,“‘15i4'.’z.¢sl1'C‘or.zl.."x.Pfmzßl



164 MEDiTAZlONE vVlll.

vdell di ‚Стёпе? Е per ultimotenghiamó Je

chiavi peraprlrle porre del Cielc.; c noi lc

chiudiamo col mallefempio ,-e modo 'di 9!—

vere таило: onde contra di noi rivolto

tutto pi -no di zelo gridavasaniflfä¿golìinoz'A

Nolite Сейше-с/аиа’егезстафгй , шт male
ŕ'vz'smrre o/feudítis . -- >‘­ у . `

» .Pouderiamo dnnque,co_me ebbe gran Ра

gione di efclamarc San Gregorio; е dire :’-‘

Naz/lum maja: pmjudz'cium ‚ (тат а Sucer

dotióus tolera! Deu; : Da nclluoo A(igiene il

.Signore (это pregiudicato, aggravato ‚ед

oHïefo , quanto dá’Sacerdoti {camilalofiäv li.

quali гестапо PAnime'cou la mala абы...»

loro _, quando'dov'rebbero :xjîitarleffQr/juńdœ

eos, quo: ada/ifwàm самшитрудам ..

re de je штормит êernii . j `

и

x

. x . : . _.¿

. Рот'етг/дпс Seconda. '« Í.

'_'Fatc omrìflellìone (obra la сайт чту «
е ponderata quanto fcandalo avetedato ¿onÄ

le vollre (porche, е laide paŕole, di quanti
p.eçcati [ete fiati cagione сое la valira rńíbA

la converlazìone , Читы rovina avete cas

giammai Prollimo volìro col. mal’ elem,l

Piûß qu'ant'e Anim; filone precipitatelmŕ

тоштатам п’аиые dllìolro да! beg».

ne; quanrenhvetâe Штате àl lmale ‚ 6c

infegnato lomle-vie dellïnlèmo Ё 4 3

. _ ,f . Pon

ё" EYIÍIÉÍÄÑ’

.D¿L ‚ ,__ .
щ@HL-MLMAMHÄÈ., Щ Ы»...

l
f Al
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PUNTO PRIMO . |65

Ponderate bene fe ilcvoliroconverfare 411

по non è fiato, che uno fcandalo continnoà

fe con ogni sforzo vi íieteadopetat-i p__er ti»

rar’Anime àl Diavolo ‚› al precipizioj alla

rovi-na ‚ ed all’ СНЕГ: di 9305 equanqlo col

proprio fatigue avrefie dovuto guada nas

Anime «5 e condurle al ACreatore ‚ avete or.

{'eimpegnato la vita per rubargliele, e.;

darle di'Diavolo . ~ »

lfille „они: orecchie,o Sacerdoti (canela,

106, intuona il grande Dio quelle dolorofç

parole regiiirate in Ofea,‘Audiûli Ьос .S'a

cerdotes , [тушах лаге/п; ‚ @finit rete

скрап/ёж . Sacerdoti ‚ дептапапа (мисс

,t;d`ell’Anime,e come flete divenuti lacci d’i­

начина dafpredarc ~per il Diavolo; come

flete divenuti rete @Inferno da prender А

nime a SatanalTo г Amine [юс Sucerdvtef ‚

fcntite ‚ е confideratelo bene .

Sacerdote , che ponderi стадо punto ‚

cala più al fondo del tuo cuore .‚ е mira *4

quante reti , e quanti lacci hai tefo; quanti

mezzi, c modi mi­ tenuto per far cadere, e

per tirare alle tue ‚ o all’altrui voglie pec

caminofe l’Anime innocenti: Ricordatiß

per fnre inclinare a’ tuoi beliiali appetii ‚

chi temen/:til peccare, t’è l'cappato di bvCCŕl

che peccato ­, che peccato 5 io iony Sacrfdo

'tc,&ŕ:. Ricordati, (c Гей fiato mezzanf еш

-С`НСС di lcelleraggini orrenda, е п (е'чаш

to delle` livrea cli Ctiiìoŕíico dell’aiìî0 CC

»UjèISv ‘ Cle!

­\ _\­



|66 MEDITAZIONE VIII.

cieiìafiico; meutre (Радио modo non ауте.

Ш avuto entratura', per rubar PAnime, fe

" in ‘vg/i'ìmentir отит facetii il lupo rapa

ce . Ricordati in fomma quanto danno h ai

fatta all’Anime ‚ e guante fitage nelle ре.
corelle di CriticV . -

Ah mioDio sisiimi ricordo bene il gran

male, che hb fatto,e ve'ne domando di tut.

to cuore perdono ._ Non contento (Рани-95

defraudato dell’Anima mia , che per tanti
ltitoli io vi doveva,mì fond applicato@ con

{напавшие а vrubare, e con карте}: ßrap

parvi violentemente tante Anime dalle ma

ni: si, mio Dio ‚ si me ne ricordo ‚ е me ne

pento di tutto Cuore . Voglio ricordarmene

fempre,per piangere di continuo,e amara

mente l’errore,clie ho fatto, il torio,l’ingìu

ria», e Poltraggio , che ha commeflo contro

della valira Маша; eil danno,e la rovina,

che ha cagionato nell’Anime: * Recogitabo
- `\ tibi omnes тихо: тес: in amuritadine Алдан? ц

~Viral. - .

\\›РЦЫТО$ЕСОЫВОг‚Г

Punderazione Prima .

\
îe

“ олеат in queflo fecondo punto,

'quanto lia grave ‚ e датой) il Decca

to de o {can'dalo in pedana degli Eccle

iiafi' ì per Iii grandïfïicacia , che tiene in

' ‘ ' .rovi- e

Ёйщмм inne

 

i ‘f A 1 Y t

Щ!„АЦП;— Ащ‚щ.'ь„.ы „мы. А, i



PUNTO SECONDO. `„57

rovinare l’Anime de’Secolari , edindurre

tutto il rimanente dei Popolo al peccare ,4 Е

per conofcere quella verità , coníìdcra, ,conA

me стадо gli Ecclelìaliici, i più intimi,e

_ familiari di Dio, ~Maeliri .del Popolo, e

. condotticri dellfAnìmeÑ, Hanno tutti guar.

‚ еще in eÍi come in efemplare ‚ e modello

da prendere la forma del vivere , e il modo

dell’ operare : In eo: или] omnes оси/о:

coniicinnt, ut exтушат quod imitentur,

dille il Sacro Concilio di Trento. Perciò il

Signore chiamò gli Ecclelialiicißittâ col

locata ful Monte,Luce efpolia ful салате.

хе, perchè tutti hanno gli occhi a’ Засада.

ti , ea gli Ecclefìallici, еда elli >prendono

ветрами viver bene, о male : Inf/é ¿ene ‚

Фе] тол/е wivendi exempla dan' ß/eni , dice

il Concilio Выпивайте . Dunque „Йена,

è menare i Sacerdoti vita lcaodalofa , che

(comporre la vita di :intro il rimnnenre del .

Popolo: Tanioè dire ‚ che gli Ecclelialli- '

ci diano mal’el`cmpio, quinto corrompere

i coflumidi tutto il Criliianelimo »Così è.,

poichè quando il modello è dlHorme,e lcon,

cio 5 quando гастрите firoppiato , e.;

guailo , forza è ,che tutte le copie , che (fe

ne ricavano , liano ancor elle кап .' o

Oh pio ‚ che non li può efplicare quanto

ña efficace per ifcomporre tutte le azioni ,~

e la ша дезесыш il mal’ efempio, degli'

Ecclellallici , per @ller il modello,e Velen»

r n plaire :E



*rma-_w-_.

1.:-\~­­_.,_

.p_v,.,

„ТАv‚щи.

Y.г‹. ‹

' ю migiioii li secolari.

„..=__

‘ 168 MEDITAZIONE Vlll.

Маге loro; (дивна io'rza, ed efficacia, е que.

во danno gravitiimo , che lo Ícaodalo de’

Заветов cagaona alla Chicfa di Dio, volle

“primera S. Girolamo con (щепа parole у

che ИШЬ (спае: " Veliemen'tcr Еве/фат

Dei dcßruitwelzore: 'Laicos штаммы

Clericos . Q_nelioequello; che сидящею

grande ,econ veemenza , e forza incredi! `

-bile~fracafiaŕ, e mandala terra lo fpirirone j

i Figli della Chic-fir, il vissers così mala,

inante degli Eccleliaiiici , che liano-dido,

Sacerdoti , confidente, che dal voiiro

modo di vivere dipende la (ahnte ,-o Над

rovina’ di tante Anime: "` Vos ejïis4 pre»

sbyterì in popula Dei, Ёб' .ex ‘arabia=p¢>mínfv

.Anima ватт ’. Se la vita vofira è cat- '

tiva , (e dale `mai’efempio , e fe le voHre

operazioni fono peccaminoie 1tirerete die,

tro voi con gran {Опа alla rovina, еда}

precipizio il rimanente del Popolo, Chedi

pende да voi , ed'a той mira ‚ efe lo fare,

ponderate bene quanto grave д :е‚ dannofafe

la` vofira colpa , tirare diet ro al peccatofed

alplnferno con tanta violenza VAnime're

„dente col Sangue di Crìiio . Tremate айда:

male efempio ‚ penfando , che QoL-Ho in voi

è una Гона di violenza ‚ с forza , che fate

all’Anime .per roi/marie; ё un precipitarle ,

сайте perdere, {сага riparo. i

- Pon

fApudMolin,tra¿Z.x.c.16. *Judit/1.15.

l

, l
i“ “Én-a' щади!“ l
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' PUNTO SECONDO. 169'

' ‚и ponderazione Seconda.

Inoltre conlidera,o Sacerdote,comei Sie,

cri Dottori ‚ per farci più chiaramente ca

pire la forza ‚ che'tiene il mal’efempio де

gli Eccleíialiici, per rovinare i садит! de’

secolari, apportantfvarìe- fitnilitudini della.

vita de’Sacerdoti ‚ !е quali ti propongo а "

confiderare , perchè tu гс!!! maggiormente

convinto di степа verità . f

S.Carlo Borromeo ‘l paragona la vita de’

Sacerdoti a quel lume notturno ,dove han

da mirare i poveri naviganti nel mare tem.

peßofo di queiio Mondo ‚ per evitar il nau

fragio, е ridurfi al deiiderato porto; S~Glor

Crifoíiomo*chiama la vita de’Sacer`doti ra

dice,.dalla quale han da participate Puma

re, il mantenimento ‚ е la foñanza Пат! ‚

!е foglie ‚ с !е fratte dell’albero 5 S.Ambroq

gio ’t laraffomiglia al capo ‚ да! quale deve

calare fpi.rito,e vigore nelle membra,ed all’

açqnidottomer dove ha da paiiare Pasqua a

панда Città5Ed in fine S.Profpero*dice,

cheiSacerdoti fono le coloirne,fop» a le quali

,vs'appoggin tutto il rimanente dell edlŕizio

Сг!!!!ап‹.:Со!штпадшем: in Córi/fofundJ.

tis гашиш omni: multimdo credential »n .

Н ' Se” АН.Есс1Мед1о!.!ЕЬ.4.2п/?.адониг’f Арш/ Мо1ёп.!н[2.2.е.2т. " Í

’Í' Ü? digli..fnc£r.c.5. ` ’ `

I' дыме ‘vita contempl.5acerz¿e.3. "'



тпо‘ r MEDITAZIONE VIII. ~

Se dur que la cofa palfa così, quando l Sa

cerdoti menano vita fcandalofa, forza è,che

tutto il rimanente del Popolo cada шиш.

bilmente ne’vizì,e peccati fenza ritegno, с

(enza riparo-Qyandoi miferi naviganti fo- l

no fra le tempelie nell’ofcuro della notte ‚ `

дат/1:11 lume, edi regola ‚ il naufragio per r

сШ è iicuro . Quando la radice manda nmo- 5

из in (скотские è рапида vede per efpe. l

rienza, che le foglie, e frutte dell’albero na. l

(como di r'riala condizione , che perciò (ШТ: l

S.Gio:Cfìf0flOm0ï" Si Sacerdotium сани—

pvnmfuerit, omnisßdes marcida Quan.

do рать: c il capo , languìfcono tutte leJ

membra,*mnçfcaput Академии, dice ifaia `

per li Sacerdoti cattivi, e fubito liegue,che l

nel rimanente del corpo, cioè nel Popolo : r

А planta pedi: или ad ‘verticem non ф in l

веранда: . L’Acqnidotto appeßato ,ed at

roffrcato , perne'cefiìîà», атеизм tutta la

f Città ,chebevefnäfo-ntì di elfo , onde (ИЛЕ `

l 5.Am'brogìo: *Populum oidemm падает) l

го quod tuk-s меди: Sacerdotes . Ef'per fin l

ne, (e cadono le Ccŕionne, che folicntano l'e-rdiiizio, bifogna, chel’erliñ zio tuito сайт;

стыд rovina 55'@ cosi accade per lofcan; `

.dalo de’$acerdori,dicc S.Gregorio PWM* `

Cdßffçefunt ruime popul/'Jarerdarrr :gain l

4 . опа

' Hom/.38.131 Мим. ’ lßriJ.

’ Ü@ dig'lJucrrdwap. 5.
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PUNTO S~BCONDG`n­ ut

~ . Pondera dunque quantogran male ,` щ

quanto На grave , e данной lo fcandalo de’

Sacerdoti, che con tanta forza, ed efficacia

cagiona la rovina de’Popoli,e dell’Anime§

econcepifci nn timore цап—сто di dare (сап

dain al Pioßimo colla tua mala удар coll',

efempio cattivo . ' - ‘ ‘

a _O lame Tde’ Popoli, ecome ti Гей fpenta e

«percagionar naufragioa tante Anime i О

Coionlm della Chief: di Dio, e me Гей si

miferabilmente caduta per ro are tanti

col tuo mapefempio ‚ e come non piangi le

tue miferie , e le rovine del tuo Fromme;

come non penfi а matar впав: menarla da

vero Sacerdote ?Chiedfi inßantcmente per@

denota Diov per “давно fatto neil’ Anime

rieomprate col fito Sangue: replica ­{fpiedi

del 'Crociñlfn piùl volte , îegon (entimentç

di просвете, #Ab alieni: parceferia m5

е denggi in ppi guanto [ей `(ia to efficace per

fare @Eenden Dio col tuo` mal’efcmpio,

tento iii' efficace nel» ,tirareßiiime _a Die conV

gita tutta (anta , ed Детрит, ’t Teig/ibn

#wèrìrxmplum депеши вредит . _, ¿z

,aaPuNfOTÈRZOÀU

Гл1.2‘‚. -Pona'erazìnnc Prima _.IN qiiefio _terzo punto elamina piůiiLQ»

particolare , quinto giranV male lia lo

‘ 2 (сан.

’ffii/„1.18. * _Ad Tm.



17z MEDITAZION E VIH'.

fcandalodegliEccleíiafiici,e con quita eHi

caciabperi la rovina fpiritiiale ne’Pro(Iimi.

y Primiera-'rnente toglie dal cuore ‚ e dalla
`vmente' de’5ecol~ari li buoni-pe-nfieri di mu

tar vita', Папе] deliderj , ed affetticonce.

pitildi vivere criIl-izmamcn'te, е i шиш

_, efercitarlì nelle virtù ­ Quella verità fu co

mici/lità, e c'oiiie tale predicato da S. Aigo

!i'ino , onde тать fcritta quellaY grave Ien'

tcnza , *` i'cus, quiwir Ьеиё oíivere ,câm

штат (Летит malúm , nin/è ша .

_Si pratica 'anche alla'giomäta quella verità,

e fi tocca con mani per Pcfperien'za , clic di

continuo 1i tiene di emit (дат Secolari ,'

"àvendo _cominciato vita fpi'ritualc, e morti

iïcata, tornano-1 indietro per il malïefempio

ldegli Eccleïia fiieigädicoiio efpreli'amenfei,

"e “стемнеет: чает vIorio Sacerdoti, {от

Religioíi;y ec; ed artendonoä агаты, alle

сирые {а i „пакеты ›‚ 'riîie fenfnalità 5 ed

io, che (ono Seco'láreg mihò da applicare al

йтатеоюдат мандатным аП’еГет.

cizio delle virtù? @rqi'i'anto grave bercib ii

dee giudicati" триммера di {теме „два,

Ccrdoti avanti gli occhi 'di Dio?
Del peccato diŕ {самые dei Sacerdote.:

Eli , e deïuoi ßgli,dicevla Sacra Scrittura,

,Enit рессаптг гати) grande nimz'rcoram

Dominomerche ri t'a'rdavano i secolari dill”

 

-oHerireil Sacrificio @Dio co’diíl~urbi ,che l

›

де; L i 4loro

я. л.‘ 1

ц Serm.de‘oerá.Dom. >_j и „

"ab-»AML ж 4_‚. Y
Щ - Y _‚ *A . i



штоф-вши ` 3173
­ loro davano , ” quia retra/Jebunt habrían-,à

Sacrißcio Domini: quinto grave dunque#

devi Штат la tua colpa, quando' col, tuo

mal’efempio fai ritirare, e tornareein die,

люда! (ем/521061010] Secolari?grida_ pu'

же peccntumgrqnde nimis ceram Dómìno. ­

.,1- lnoltre решает ‚ соте avendo il Signore

col lume della ragione polio un rollor natu

„rale al male, com_efreno eßícace allfuomo

ragionevole per n_onpeccare ì il шагайт

`pio, e la mala vita de’Sacerdotitoglie que.

[la шьется; za da’Secolari,L e li fa prender

`ii-ducńa al peccatoianzi arrivaa farli gloria

, re di quello,che prima iìävergognavano for“

{е anche di penfarczCosì appunto diffe 66

i sù Crifio alla (na diletta Spofa S. 81—33?

“ da' ,_T Vifo'exemplo prawn Sacerdotum , pro

caturßa'uciam peccando funzia. Non hàvil

71peccator fecolare più timore т ed! errore ai ч

_peccato 5 pecca con gran libertà, vedendo

lo fare a’Sacerdoti , che fono quelli, Clie più"

„conofcono Dio'," Et incipit de peccato,quod \

р? :à: герщадаг етЬфБЫ/цуокёай,

Forfe non fi conofce per efperienza que~

‚На verità i' ОН Dio , e quante volte accade,

lelie i secolari dicono tra lcro: Quelli fono

в Sacerdoti ,e lo fanno: che grau cola è, che

_lo facciamo ancor noi , Clie {Зато secolari?

mentre gli Eccleíìallici lo praticano ‚(едва

¿hehe поп farà tanto gran male .- Qyante

' 3, . ‚к » vol

f'LRt'gßa " 1171.404111- 32. ’ŕ Ibid.

[l



{74 .. MEDITAZIONE _VIlL

'c»чщчдд

volte figliuolinì innocenti, anlmucce pu.

тёток, che prima abborrivano il peccato

come la motte ,animati dal'mal’efcmpio

degli Eccleiiafiici, non folo ii dannoa bri,

glia fciolta ‚ e con grandifiima sfacciatag

gine ad ogni (опа di vizio ‚ ma anche arri.

vano а gloriarfene :' " С’ойатищсит malè l

feeerintâï cxultant in rebuspejßf'mîí.'Q'nan.

'te volÍe riprefi li secolari di graviiiime по.

фтйнййэопдопо, соте per-loro fcufa,e dl

fefa ‚ !’аЬЫашо veduto fare' da’Sacerdoti~'5

quelli maneggiano Dio ogni mattina , e lo

fanno; che gran cofa* è, Chela facciamoanche noi. y »f .' “ “

V‘I_’tmdrmziane Seconda. l

Pondcra inoltre,„ccmeè‘tanto gran ma'Pe l

`lo (самые degli Eccle'íiaiiici ‚ ­ che non fo- i

/lo toglie da’5ecolari la~ vergogna al pecca» l

xe; ma anche fà 'parer юго-от!!! lecito il l

vizio; ед il ritrovarfi i peccati nelle erla

ne , che devono per nHìcio , e dignita eifer

fante ‚ è in un certo modo'canonizzare ИЗ:

со!ре . Puoi dunque спешат ‚ chene

соте gl’ldolatri , ei Gentili Гоп-й finfero'i

loro _Dei tutti macchiari di vizjicome Gio
1ve adultero ‚ VenereA imipudica ', 'Mercurio

1a.pa_ce,ec.per aver come diffe Seneca, *Dì
шпили: неофит licentiam, lirÈinízáA ai

“ Fromm ’ pra­ 3

"‘ Dejrfeitmn 6.V ёб‘ de, oit: твоё; г, .

 

„щ; !‘Щ——- -ne __ . .l
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’PUNTO TERZO . g 175 -

praticare дуй], e шеи lecitì,come prati.

cati da’loro Dei: Così in un certo modo;

vedere i vizi, e i peccati neiSacerdot-ir,

ciafcheduno de’ quali è poß Deum terrenos"

.Deus ‚ recaa’Secolari licenza :Vedere anco

dii tali , efaríi lecito ilpeccare. д n c

-ai in (omnia [индексе arriva lafrovìnaßhe

cagiona nell’ Anime la _vita (падающей?

gli Ecclefialiici , .che quando li secolari ,

ancorche peccatori ‚ non ii- vedono tanto

{сапы-ай , quantoi Sacerdoti, ii tengono

«per дюна , e fanticome „степь Geremia ,

в piangendo мае; ‘211ффсцаёдди1тат

` _jaam awerfntrimifm' , ещё} Reccatqrife,

сыт li Штат; grani , 'e (anti „compara->

tione prœoaricationis Iudrt ,v cioè a rrfpetto

tde’Sacerdoti peggiori di loro.

« Replicando ora quello ‚ сЬе`Н "e detto

nella ponderazione :intendente »mßlk-ro ~

uanto male fai nella Cri Qianitâ , o Sacer."

dote (спазме; Togli col tuo mil’efempio

dalla mente , e dal cuore de’Fedeli i; buoni

penfieri , i fanti дети} dizfervirea Dio ,

fai perdere il rolfore , .e la выдавшим:

cato gfpalleggi il viziodësßaeiariïerendi

loro qua ii lecita Voßefadîiïddio .-Ghe grap

malta, che ruina ‚ сЬьАшВпйпеГрНсаЬНв

~faicon Инна vita cattiva, e colemal’cfem­

«pimche дай coniidcratelobene . .

д. uanto danno cagionate , voi Ecclefia

[incr ‚с Ь; fete fiati синиц Diaper eii'ercm

' Hifi'. 3. Si.; H à4c.¿, „ше'

\

о
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176 MEDITAZlONE VIII. l

me .lumi maggiori nella Chlefa , per edili..

care tutti col valira buan’efempio : ‘ Ido/r.

jeo по: elegit , iat/imm' t qua/ì Íuminriria ,

{спае $.(1|‹.:Сп(оНопш: come, come eiser

cagioneditanta cecità , e di tante tenebre ,

che il peccato fi tenga per niente, е’! vizio

ii canonizzi ? e fare ofcurare non falo il lu

me foprannaturale эта anche il lume natie.

rale della ragione can »lo fcandalo quel Sa»

cerdote, la di cui Anima, camedilie S.Gia:

Crifaliamo,deve a дика di rifplendentilii

:ma Sale,mandare per tutta il Mando lumi.

`aofi raggi di edificazioneœ d’e{empio?Lm

minis inflar univer/24m Orden: Шалуны:

Sacerdotir Artimamßilendefcere oponer?.

Entra pure una volta in te medelima; ap»

plicati a canafcere il grave dan-no , ch’ hai 3

:fatto nel Ciill-ianeliriao coïtuoi pubblici ‘

peccati , e con le calpe cammelfe cantan- ‘

ta sfaccìataggìne 5 {атташе di tanta ra- q

vina , ve te ne Hai , come le ynon aveliitíatto ‘

nulla i1 piangi, piangi gli errori (“обшит

fla a’piedi del Craciñlfa gli anni della vieu

(candalafa, ch’hai menato : >prega il Signa;

re, смей dia fcntimenta tale, che sïabbia

`da {Решал-е , Ниш ctiordi dolore». f @i 1

N. A'li Dia mio ‚ canofco , che алтайцы

тащить peccato, per сбив Нагаса

gione di tanto male 5 perciò implora Мню—

,_ lira

_ i'. Hqmaam t. aa'Timor. ‚. ы

L15»3«dçsq0,0np.lg a»i А? -1 "

.e
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ik; gran выставит: ‚. ’f Prop/'Nabeul' pee- t

cato mea; „zu/'tam e/i anim :i etprop'ongo con

la graziavrollra toglier, via ogni 'ombra-Adi»

kandalo ,che {спетые mie японце nel la

mia-vita.~ _ - - . ‚

‚_.

„дм, —» -P UNT() QUA RT Ob ~ "l

f. - f ’ ì. 3;

к t . ' Ponderazìone prima'. "

1’Ñmieß’ultiino punto applicatiaconfb

derarei датам formidabili ,~ co’ (10111
тщпйГсе il Signore ne’ Sacerdoti vil'pec'ciito

dello (санбат :1 e in Чаепитие dallagra

»'veaza дышащая conofcemirpäůchiamiif.

te equanro lia graverla'colpa .f 1a i: ‘- - ”

» - Pondera dun-que, comegeneralmeiite li:

~:aainaccirinodalla Sacra Scrittura шт: gli

Геннадий репетйдогойтте : -" Va'illomini

¿lli , per q_uemß'ondulumfaenir а фацета

ikagli., tri-btilazìoni , Elage-lli'afprifiimi , е

grillig-»hi formidabili achiunqtie ardirà» eli

_ Тишайший} Proliiino, е шаШштеШе

v l?an_imucce femplici ‚ ei fanciulliianocena

_ii 5 quelli ‚5 che non ancora- «Connie-:onoma

lizia , е рессаюз poìcli-è zcoíloroverrati»

tramlifiilm'mi dall’iraldi-Dio, che meglio f

mlproïfe. vivi {денет fepellififo s. il .Qui `[canalriíizamirit=unanimi@ ‚ил/5211}?

,› трете; , и: [твердыни мата/й

шит т collo фиг , ë? demergutwr тёте pre.

ч . una*kr -

i* PIJ/niezen,` ‘nnßttiniiÈu “или. ‘_

s

.o



178 MEDlTAZONE Vlll.

‚дядин ‘0r lfe taligaliiglii li minacciano

anche a‘Secolari foandaloii , in радона de’

quali lo (сатина non è само rave, e dan

пой, quanto in perfona degli ccleiiallici;

сиониста tu quali iaranno i Падет , e i ga.

[оды tremendi, co’quali il Dio delle ven

dette ii vendicherà di tanto male# di tanta

rovina,fatta nell’Anime,nel Crißianeiimo ,.

e nella Chiefa даваемые {сапаопоп .

¿Inoltre coufìdcrain particolare igaflighi

minacciati a чист Sacerdoti .A Primiero

теще in Malachia così parla il Signore: *

Voir o, '.Sfacfrdotesfmida/izußis plurime: 5.

{попер Sacerdoti fcaiidaloii,che col mal’

elempìo voflro. apportate fcandalo арт d’ ‚

u_no,ud_ite„ udite bene )Mapfre ещё-еда: ­

¿edi was, contemptiäilei, 6.9.* Ema.;omisión.: _

popu/ir. ‚ perciò io permetto „che vi ii per

da il dovuto rifpfttoda’ Popoli~,'e ela-e Ваш

iLludibrio e Pobhrobriodella voßra Cit»

tà , vilipeii ,. e сыреет; da tutti c

`stimati:-forfe,B о Sacerdoti- , рйссою'чш—

fioватага ,.. e da non Батиста-п.moto Её Se

riflettetc alla „на dignità, ёдумйШвюз,

ma eccolo maggiore .. l

Adßïi Sacerclote,ecly a clue funi fifigliiioli4

ancor efliSaceitdoti- ‚‚ per lo. fcandalo ,` сне

(Заново, соте dice ia Sagra Scrittura i’

Enit расставит forum' Agironde nimo-corda»

Domino , quin питейными-пе: dßßlffh

v “e cia

' "Í"51¢i1¢;i¿­b.ortp.zl W* I. Rega. y i"

_“А"MAW, _
~ _nl/_2 и _( „L 7.a. -—- ща—
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_PHN-TQ QUARTQM 1.79

já@ Domini; е perciò il Signore li fece tut.
gi moriredl morte violenta,` года?) le iol'oi

cafe, tolfe in perpetuo dalla loro hmigìiaál

sacerdozio@ diedeglirgaiiighi tali,che dif.'

Ie', ' Faciam чудит in l/mql,_ quod qui au

­dierir „` tinnieng ambo aux: ем ..

'A Untamed Abiroo Ecclelialiici ., рег io

pubbîìco lcandalo ‚ сЬе diedero, con la (e.

dizione , che mofïeroïiece Iddio aprire ln..

terra, einghiottirli-vivi 5 Ad altri дист.

to cinquanta Eccleliaßici,che furono loro

aderenti, mandò fuoco dal Cielo-,che ф'ю

ceneri , е perchè molti del Popolo vollero

fpalleggiatlì, ne fece morìredi fuoco quat

„штатива ‚в fatecento; ed avrebbe il Sì

gnore fatto maggiore “гада, [Ь Aron non­ fi

foße interppiioa placar Pira fue. " t*

,_ Per ultimo a’Sacerdotì cattivi minaccia

il Signore otrenrdemaieäi'eioni, eprerfgravi'lîa'rni gafiighi ‚ Саше ii ponderò nelle

‘.meditapiooi antecedenti ._ ` j ` ì

а Рсгём‘рюгеНад' voler dare a"Sacerdoti

Ifcëndaioli maledizioni maggiorißgaliighi

' più (единый, che а gli altri;e con ragione,

perchënegii altri peccati punifcc Dio la fev,

l la colpa -, che commettetìr Sacerdote 5 mL,

' ' neilol'oanda-lcrl ранке: rami , e tanti pec- i
° И" 1 _Chç Caglotlêtno nei lPopolo- со! anal.’

efemPl'fi: CCQSi appunto rivelò alia- {На cara

SP9@ s' B'ìgìdë 7 ар112 ¿pji's eritmnf'or ma

Íra'zßzo рт ulm т qzfia [5 шт ffm ре}.

Н Ó ¿anti

i ‚—

_* NMMIIÓ, i Кг‘дмдфс‘ардщ
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186 . МЕВТТА2ТОЫЕ VIII. .‚

дат; EQ' alias exemplofuo Red/:cunt . "

Ог dalla moltitudine , e gravezza' de'ga~

Righi , argomenta quanto grave colpa tia

inna'nziagli occhi di Dio lo fcandaio ‘de’

Sacerdoti , e degli Ecclefiafiici; >e procura
{штате quel concetto (Успение lr`tPa'bbor

rimenti5che fi двое-Нон è cofa'da'bagattel

la, non è leggerezza ,e fragilità compatibi

За, come il Demonio nè la iigura: è peccato

orrendifiimo lo fcandalo,che ш dai, ti fog

getti a датам tremendi. Emenda ia tu@>

vita, e abborrifcilo, sì perchè la colpa i:

'graveâ si perchè la penaètrerneuda

ponderazione .feconda

afa I. 4 o»

Х Ponder: inoltre .‚ o. Sacerdote fcandalofo,

che , fe dettnoi misfatti , edcnormirànon

ancora (ci fiato датам da Dio,hai giußa

“сайте бЁ'ттетаге 5" poiche-il' Signore ,

guanto più tardananto più fuole едет ri go

1050 nel punire e» guai a te ,guai а te , gran

дзюдо Pafpetta, fe non muti vita, И: ¿omi

ni i111' 3.136 remo noi con piùragioneJ/re Sii

eerdutiper внемли-найдут wenn . ’ i

»A te ,e Sacerdote fcandaiofo,{i<à {Шпага

ta qnell’orribil minaccia in Geremia: *Ecc Y

read te топ: рффг ‚ fqivi corrumpir «nii»

vcr/am шпат 5 a te che per i’ Eminenza;

‘if-ila tua dignità puoi штат томе a e -

l .per

l

i

l
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per la corrottela de’tuai` callumi,rfei vera.

mente monte pellifera, che садит cari-ig. «l

tela.de’collumi nel M'onda tuttoExtenßèw,

` шипит теат faper te, 9'5- daáo te in топит

­combo/fioriti;fcaricherà (apra di tc la mia

potente пино] fuoi flagelliyg tiî ridurraißin

sentire, е ГагаЁраЖсою dell’et,eri`i;e filming-ì.

` . - Trema, trema, o monte pelliilzrogioichè

il Signore umtlierà la tua :iltezzaìfmat.‘ciw­l

rà la ma alterigia,ti» toccherà nel viva dell.

la riputazionei permettendo., che» abbida

vivere Мец—водите per (empre e can perpe

tua смыкают ApriveràdLtiitti gli onori,

dirette le preeminerne ,che tieni 5 и (рт

glieràdì quanto hai, e режимным; le

ша cafa; ti farà morire di .marte (ранам:

vale,e orribile;e forfe come falli efemplare,

e, (единиц; nella тишайшим ti (тёте;

“Эге .can morte legna lata,edefemplarqe die

abbia da elicreìdi lpavento a» chiunque Pa.

йота Д Chi sà, chi sà, fe un giorno (degna.

ta la terrafdi-lo'fii'ire più li tuoi Тетки“ , ti

s’aprirà fatto i рифм t’alforl$irà~per Тер.

pellirti eternamente nel fuoco dell’lnferno?

No ab ¿mia Qta, содой: chiaramente ‚

che merita l'ultimosfogo dell’ ira ранга

contro di m isbdi certa«,.che Ваге (degna.
to verfol di me per tanti Гнида“ , che hö

(том шпона, tomillo mio , ’ Сапе im.

.mi-faerie., niifericardigr reçeralaérme. Ri,

of; а f сот. a, l

ÍÁZaclf. „il ~ ` #e
Ä., à te., . a “к;



_ ¿ist ^ MEDITAZIONE IX.

воющей; отэо'Бйдпше, comme; mi»

fericord'ia vollra e vi domando perdono di

tutti gli (candidi-,che подаю con la mi;

malavita; iii domando perdono per le tant’

Anime , che v’ho rubato , e quali a forza

iirappate dalle vollre mani, vi domando

rdono di “то il danno fatto alla Понг:

Chiaia, fcan'dalizzando i (ной iigli,e di tut.

ta {гита-айва? cagionaia nel Criliianelîmo.

Perdonaiemi», Signore,` come Dio di pietà

' infinita: ed» io сопатке nella grazia vollra,

propongo emenda tale di vita ,' olie abbib.

da elle're d’efe'lipio,e `(Fediiicazioiie'cli tut.'

ti', oßervand'o con сатана il амид! loda

tomi-per Выезде! штатные, Ежик-ъ

plein çßFideliirm in merlin, Eff ¿n concer/ß»

none. v ' a" ‘. ~ д“

щшшшшнешаswart@

'MBDITAZ-lONI-ì ,iXi

.: _ М}Ьащ!`]2вопеёт1атг; a?? 'f7

«as ‘ Утешая}; “i А “Si
.f

„_ »t rf 11;:_»1_, ‘ »j

:f ' PUNTO PR l MO. "

~ ‘ ‚ f", „д; 73: f тли. '.41

“ " ‘iPoniìcrriei'ionef Рита; i" " ‘
l ‚ l 'i'vz r А f ‘

Onlideea in quello» primo punto,q.imn'l`

Ato gioeoiiçla ,» "l felice farà- la morte de

bl-ioiaSacerdoti , li quali hanno menate vi.

4, .
’ `АИ Tim.cap.4. " la

Y Мщж‘ь ~­~ мы ‚- 4 «_at__lm I. Ac. 4—



PUNTO PRIMO: 18;

ta da veri Sacerdoti : E per conofcerlo; fg

rifleffione, соте di loro con modo (раст:

fi verifica quello ,che diffe David , ° Pre,

rio/u in сап/деда Domini mor: Sanâorum

dus; poiche спето, соте Sacerdoti fanti.

нет , e confagrati a Dio , di loro fi deve'

{lpecialmente intendere . che il fine беги lo:

vita', Раиса da тлена Mondo , е la morte

farà preaiofa , cioè gioconda ‹, tranquilla ‚

e felice avanti gli. occhi d_i Dio . а

Е pondera „ come quefla достатке, e

felicità procedfrà- primìerameute 5 perch-è

farà libera,_ed.efenteda quelle твой): s* ed

птице , che fogliomrendeeâeqnelipunto

infelice , inquieto- ,~ ­i: fpaventievole а " Nm

шике: illus tormentum morti: .. una delle

cole, che сад-опека. maggiore атак-опара

аНЧзТоп-е nella morte ,. farà la feparazione

da tutte Щетина: di qiiefio Mondo , elo

(„апатию da. tutti gl.’añ`:tti terreni 5. e

il dolore ,. che da qiiefioproced'e, смывай

propriamente :_ Tormentarn шит e

~_ ‘~ Or il vero Sacerdote tiene folo` Dio per

porzione fila z ’ Dominus par: bdreditati:

те :- onde vive ditiaccato-dalle creature ,

с dagli afiettì; {секанс casi farà liber-0 nel.

immane da qneflìi.torment1,da quelie> ama

rez're»„eìda (тень Yan-gofciege fe avrà gli afa'

fa 'ti diei­` шанса infernale„vi. farà i-l Signore,

> Chf: Comhflerà рег elio , come dirallì nei

punto quarto; Lgf, (_.

Í’ Pfal.' i A из. "“'.$'ир.3. ’I мы: i

.r1 е



£94 ` MEEÍTAZlONE lX.

'­-w.v­­

._‘La morte dunque ­, er li Sacerdoti buoi.

nl, farà come un dolce. onno, come un про

[91€ principio di quiete 5-e iarà il Signore ‚

che паса il morire de’ buoni Sacerdoti con

tale ferenità , e tranquillità , come (e folie

prendere dolcemente un Тёщ/е fanno., per;

che gli amar, gli vuol bene , e tiene сига...

(ресше di loro: E' quelio appunto infinuò il

Real ¿Profeta in quelle parole del; Salmo:

Сит ¿Iederjt давал/„г: femmina. Е Gesù

Crilio'difiealla (ста Fna S. Brigidaquelle

parole. appunto ‚‚ '“ Serrara-tie страну, `

вши: yußorum 5' none/Í nii/ißmmur,

' О felice quel Sacerdote д сЫё vifliitoada

томатами Dio,con qitelia pace chin.

деп—ё il periodo de’fuoi .giorni :. О ben’ ava

“мигаю quel Sacerdote ‚ сЬ’ёлЗПцю di

[laccato dalle cofe del Mondo ­,`4 perchè non

farà toccato ­, ed inquietato dal tormento di:

mortetObeato'qu'el Sacerdote,c­he .fervoroa

fameuze hà amato Gesù станом «in fir-a5,

poiche li ritroverà 'irrouel'punao libero dallï

angofce ‚ ed inquietudini,l che;(nglionoac­.­

com-pagnarlo,e renderlo pericolofozR ice ver»,

raton occhio tranquillo Раппнпио del (no

felice palïaggio, e dirà con стара quiete z1

СОФ? Clii và. a ripofo , Т Iii pret т {фр/шт

фтйщщЁЭЁ requießamsi de vein verità-def. .

liderato unmtaimorteg ri'folvi dunque 111964

re-da 'buonqeda vero Sacerdote-,che la foi'-V`

UfalhgV ' Popp» .

249522919. @ëorliqeopqocïîî¿P14

“Ь-Äï-M „L LA.; ____ .. ш d l



PuNTo мимо. /дзд

Ponderaziane Seconde. Y

Pondera inoltre,come la morte del Завет;

dote buonofarà gioconda, non lolo , perchè

libera выпавшее, е da’tormenti, ma an»

che per eiier’egli in \quel punto ripieno di

giubbiln, e d’allegrezza, Ridebit in alieno.

тафта "` 5 e faranno molti,e vari li motivi,

che averà allora di rallegraríi.

Pririoieramente ii Sacerdote buono, ar. 3

¿cada con PApofiolodi vederíi unito con

Crifio , e gridando col тафта, *Copia

диоду! ‚ @elle cum Cárifio, Штат vita

prefeate,qual’ella è in verità, pellegrinag.

810,24 efìlioflncola еда/ат in гейше pian."

ge di vederlo prolungato alla giornata I*

Heu nii/Ji quie incolatus тет prolongntm

'ef/î: Panima nel corpo la giudica соте.)

rinchinfa in un duro carcere; emolto ре.

noie , perchè gl’impe~difce il volare, e Pu.

nirii con Poggetto fommarnentc amabiie ,

ch’ è Dio,'e fofpiral di continuo con S.Pao»

lo , ’f Infelix bom qui: me [Мити de

corpora morti: nuja: i.' @ando вытри

vede giunta решаема morte мн fem.

g bra come il y¿fine dell’elilio , per andare

aila patria beata , termine della lunga ,e

Aperirrnlofa peilegrìnazione , e principio del

poßeffo, e godimento delporto _felice , e
er“ \~ ‘=­ ­ Y ‘t пап.

'L Рта“; t aJPbiñr. frP-ßl; ИЗ.

«t 'Pßlioi'ioä падежам: if; а



186 MEDITAZIONE IX.

tranquillo della beata Eternità 5 rompimen

to de’legamì, ed ulcita dalla dura prigione,

per godere in eterno la libertà de’ Figliuoli

diffDìo .. Or quale farà ilgiubhilo , quale

Pallegrezza , quanto grande ‚ ed eflremo il

godimento? ‚

Qgello penfiero fece,che il Santo Vefco

vo Eligio cantalï'e in morte : "` Nane dimit

tis ‘lèrwun tuuu Domine, fecundam ver.

bum mum in pace : diede motivo а S. Gi.

плато di chiamare il giorno della (un mor

te " [Медиbifationi: 5@ Ídtitifepnt omni»

Ãfzllfedieóur«.'ritœnm¢.,é e" «И f а;

ueflo fece morire il Танго Sacerdote

Pietro d’ AlcantaraÍ edn quelle parole di

ginbbilo ,4 [татя/ат il; Ы: ‚ gmt/di

Üa/unt »li/)i ‚ й: ¿www Отит} lbŕmulr;

О quanta fperime'nterà «его vCíafchednnn'

de’bnoni^5acerdoti ‚.. che осмотры: ‚' ein

[лёд Signore , il faccndewermì di quello

corpo milera bile", per caverne fuera `Nini»

ma preziofaßo riempìrà di giubbiln, e да!

Iegrczza :L lo {ранивший diffu', ‘e самец—2

per tutta. Рискую: псов/ЕМ ßwcul

тешдгэъшашшштшм г-зз f

Inoltre ponderar., сошел завистью

no ,ßdpettandacon ferma {регата il pre

mìndel'la vita чтива ch’hà menatoìfeâeong

¿1,1%? ,'ei. 1. гада: › 'il

¿YurJomóJDcccmhLum l.

Eafdê morì:SRM?. l'. 11n eje: ein.

Pfal. 12 x . Í *Promuf,

‚_щ_'_м_.__м .LA ` л
»MM ­:.



do quello, che dice lo Spirito Зато; ’ Sped

marja/lus in morte/im, (i rallegra,e giubbi.

la nella morte ‚ {смеете eÍTer venuto già

il tempoI della mercerie : ' Сит гетршрт

fimfuœemortis admirent, de gloria retri

áutìom's штат 3 onde il тот-еде Rima,

e lo tiene a conto di guadagno ‚ come dice-a

PA poñolo " Mori [легата e Pilielfo dover

comparire alla prefenza del Giudice gli dà

motivo di allegrezza,con6derandolo,come

pietofo Rimuneratore del fuo ben орешке,

fecondo {crìlïe S. Gregorio Papa ,f lQuì de

fuafpe ‚ E9’ приятие/грим: ед ‚ [my: jui

dicemfu/ìr'net. no „ А *_Q _ „и.

Per ultimo ì buoni Sacerdoti ‚ .nel punte

di morte ‚ fono alle volte vilìtati ‚ econfo

lati con la prefenza, ed антенн vilibile

o degli Angeli , o de‘Santì loro avvocatina`

della Beatiliìma Vergine ‚ оштифт

Signore 'Gesù Crilio ‚ che tanto Инеем

per conofcere i­ {'uoiMini-ßri in quelio'pzr'íft»`

Е queflo cagiona loro que-l grain giubbilo, с

contento ‚ che (alo chi >lo (регбиста щи)»

_faperlo ,ed efprimerlo . Stantonio da Раз- ’

dova in morte caotnvzvquelrlum ‚ checo#

mincia ‚ Oglnìfiefírilomius; @vicino allo I

{ранге , qiede v («гадай efìraordinarìa alle

дана э dicendo ‚ che vedeva “Signoreд

Video Dominanz. San штампами;

“L я? î . , ; ..; ат")

f S.Greg.bnm,|`z.in Evang. "MRM/.1.

_L



1.38 MEDITAZÍONB IX. `

по, poco prima di dar Pnltimo fiato , fece

gran leña , dicendo a’ circoflanti ‚ è чес

nuto Gesù Crifio appoggiato alla Маши

Vergine Maria ‚ ed а S. Agofiino , e m’in«

Vita alla Gloria con quelle parole: "‘ Enge

- ferm bone 1 @fda/if, intra in gaudium DO

mini lui . Е del Santo Sacerdote di Nuriia

chiamato Urfino,rilfìzrifce S.Gregorio Pa»

pa ".‚ che con voci di flraordinarioginbbilo,

dando il benvenuto ai S.Apofloli Pietro,­e

Paolo, ch’erano venuti acondnrlo nel Clef

Ime dicendo con bocca ridente , Евсе шит,

1р1го1`е11сешсте la шведам Anima [mi .

Confiderando quella verità fentirai ecc'r.

сап-й nel tuo cuore un deiiderio ardente di

fortire una fimìle morte 5 abbraccia il fante

dcfiderio ‚ e ŕirìngilo fortemente i,v e poi co»

nofcendo , che quefia fanta morte corrifpotv '

de ad una buona .‚ e (anta что; detallando a’

piedi del Crocifilfogli erroripafïatì, per li

quali аист meritato morte infelice , tem.

poralc ‚ ed eterna inaproponi in quefio росс

tempo ‚ che t' avanza di vita , fare «gni

sforzo per `{ай/ем: fantamente,; per poter:

guietamente ‚ e felicemente morire .

„Р UNT() SECONDOs

Ponderazioue Prima .

СOnfidera (pecialmente in queño {ecou

do punto ‚ quanto preziofa ‚ e дмит

dahrâ la :norte di quei Sacerdoti , che non

a ‚

l

.I ‘e . í' v. ~ _, л. #Ji О'— l

'f Sur.ro.g.'xo»¥¢pn диаматом; l

A



l PUNTOv SECONDO. 118.9 r

’ falo furono buoni perlorolieûî, ma anche

`giovevoli ad altri ‚ «perchè attefero di pre

polito alla fallire dell’Animef, es’aHatica­

rono per -'l’aju¢o (pirimale de’Prol1imi: E

potrai coníiderare , che quefia фасона-Всё ä

deduce con chiarezza da varie cagioni.

Primieramente ‚ perchè la morte per effi

crei'mine> delle fatiche ‚ е principio di ripe»

fo , e quiete ‚ 5. Bernardo `(piegando quelle

parole del Salmo: ’l Рита/и т confpeâü

Domini man Sanŕìorum ели, dice, che per

ciò farà preziofa., perchè con elia. lì dà fine

a i fudori, е alle fatiche: pretiofa-plqnè т:

quamjìm's laóorum v: e fe il fonnoîquale farà

yla morte de’buoni~Sacerdoti ‚ è донце fna

yvr: a шт; connn modo .particolare pero а

chi è operario, e fatica ,"­D14Íeìs eßfòmnuf

"speranti 1 dice lo Spirito Santo . O чаш

gode ‚ fi con-lola f, c' f1 rallegra lo .fianco

giornaliere.; .quando fi' vedâalla fine della

giornata ‚ e vicino al ripdlo ‚ ‘Лш:_ Mer- ì

canarias prœßólatnrßncm diei :KO cheäginb­

bilo ‚ o quanta allegrezza averà quel Sa

cerdote operario , e giornaliere indefelïo

Inella Vigna del Signore ‚ ,quando dopo lun

!ghe fatiche (специи: per la fallire dell’ Ani

me , ii vedrà per lamorte vicina al Елей?

'ege ‚ ЗЁЫ principio dell’eterno_ripofQ-‘: a1

certo , che per elio non (аз-ёжит penofa ‚

ша follievo,e „шведа, Читфждекёоиё; .

. А ln

>. '¿ ‘f In Р]?! 15") Еве“. Í,jaá;7.„*‘ó`ap.4»

LA
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i

In oltre Iiccon' e nel fine della giornata И

i rallegra il giornaliere , non lolo perchè ter

¥minala fatica , e comincia il ripofoß ma an'

­‘lche per la mercede , che afperta; cos`ì agli

’Operari Santi nel fine della vita loro cagio.

lnera grand’ali`egrez‘za,e riempirà il Потеш- ‘

’ пай giubbìlo la merced», che afpettano di

certodalla mano liberale di quel Ждать,

jper lo dicui onore, e per la cui gloria s’af.

’faticarono in queiia mifera упав: parra lo.

ro'in quel punto yferitirii intonare all’ orco;

'chio quelle dolci paro/ia : Vaca operador, 69*

redde illir тикает ’: yAveranno non (от

Грсгама certa della loro eterna (Мите; ma

anche della retribuzione eterna di шт]

fudori , che (parfero gelitteoltuta della Vi.

'gna di Crilio . Dïqueiio ne diede il Signo»

re un faggio , ed un свпнаГГевп‹›Г chiaro in

"perform del fuo Apoiiolo Paol<~;Q_uciio ve.

dendoli vicino a morire y ’f Tempus тефт

tionirте inflat, ricordandoli del le fatiche

fofienuteheila vita-A poiiolieaicuijfum cou

frimmawi , .tcßiíicò di tenere una (решит.

certa Ídel premio, delle mercerie, c della co.

топа , " Repo/ita el? corona идут,

quam redder 'mißt' Dommia: in :lla dirla/fu;
o Y -h A »f . Ё

` f» Se'deiideii'dunque,fo Sacerdote , che la

:norteña per tefioedel'le fatiche , non ef
ferA operatorozioíoz. {саднит , chelila foi

L­ ‘­ ‚ ­ le',

" Mattůaoî ’­ 'e.adTim.4.' ’ef/bid.

”4 Y' 'V«_»\,;¿:ŕ,_
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lieve, e refrigerio, principio di ripofo,edi

quiete, procura afYaticarti quanto puoi peg

la fallire dell’Anìme . Se игры alla merce

de,e a quel ginbbilo nella.morte,che cagiona

Ia (регата del la corona, e del premio ‚ non

ti rincrefca la fatica per Разим: de’ProHimi_.
:- ‹ Ponderazione Seconda. ‘fr Д.

Ponderaìn сип—едите {спаем allegra

morte fortiranno quelli Sacerdoti operari

‘per alçune'fpeziali confolazioni , che darà

loro in quel punto il SigmGesù Стадо, per

la di cui vigna tanto #afiàticarono in vita.

E potrai шайбами che (ЕМ: allora fa

ràloro {сайт lcon dolciflîmi accenti into

nare da qualche Трёп-5:0 beato quelle dilet

tevoli voci , vudite da S.Gìovanni nella Ina

APOCaÜITe ‚ Requiefcant â laäariàusfuih

Potrai confiderare , съешь ßìfißlïacri»

­ По ‚ non. falo gli aHi-lierà con la fun dolQC

Y prefenza ‚ ma anche соте braccia aperte

accogliendoli ‚ e chiamandoli а fe ‚ dirà loâ

fn _quelle детищ parole ,‘ *Venite adте

qqu [abouti: ‚ E' alteratil :für ‚ ”55359 "f

czam ‘vos :.Vcnite, venite da me ‚ о mici

indefelli operar] , che Вассал-аут dal Pe'

fo dl tante fatiche ‚ edlio v’int.rodurrò nell’

eterno ripofo . Ti ptmi immaginare ‚ che

Grillo .per (сдана: PAnimaïïàâfl'operarin

тактовые”: сыты (e сайты}: .foal->

Итак: vocl regifirate nella Cantin-L, =

. . ‘ " Veni
Apocal.i4. i. .Marmi l», ъ : "i

ц
ч. „Q_
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т—___А__“

Veni alega тел, Coll/mlm mea ‚ Ершфд тел ‚

jam bym; tran/ith già Yè finito Шип/сию ‚

tempo dellinato alla fatica ‚ ed alla coltura

dellaterìa 5 Vieni, vieni sù Anima eletta

miaßpofa mia,Colomba mia,vieni a racco

gliere ìl frutto ‚ ed il premio delle fatiche .

fue, ‘ Venicoronaberis de cubi/:bus шпат,

Je monti/ms pardorumrHai faputo tanm'de

. {Iramcnteconverfare con ратей, tigri, e He

;îreyche ‚Голой peccatorì,e gli hai ridotti ad

едет mic ресогепез vieni а ricevere la...

vCorona .› À __ э 4

Рег ultimo, ti puoi immaginauegche per

compimento delle conlolazioniçmmllwfcìre

quell’Anima Штаба! (uo corpo,e nel Тат.

Iene alla gloria 1 ­il Signore le faccia ufcire

all’incontro t”rlrîeguell’anime,che per mez ­ ­

zo fno Ii fono lahaie-,per la (ua predicazìœ д

neyperifuoì buoni documenti ‚ есопбвйц- -

'perle-(ne efortazioni ‚ -e fahre indußrìe 5 е ì

Quello ñ fondaoella Scrittura ,» che dice ‚ ’F g

landen! enwmgortir-'opera фата, furreœt- ‘

runt film@ beatgßìmam рюшами: Ed

апсЬс nel ůccelïo regiflraro nelle Сталине

di S.Francefco*, dove Ii теист: FrafChe- l

rubino dafsgoleto fù тащат fun mar»

teßller pomdagli Angioli invCielo,cif­

condato афиша feìmila Anime,conver.

.time {акте 'perla lua predicazione.*­E del

L, Santo

’I Сита. ' Cant.4. 131021.31.

‘L’ Parz.3.lib.5.cep.z. х ' f ‘,
ŕ

‘ ­­ Jmljànf A
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Santo Sacerdote Filippo Nen n лазавшие

dopo mor [0,111 veduto ledere in gloria, fort

to di lei una gran quantità d’Anime (Года!

llato ‚ е condizione , tutte (атаке per тж.

20 fue: Or che giubbìlo, che allegrezzaìche

Confolazione farà allora _del Sacerdote ope

rario! al сено-{ай tale, che falo chi Рефе

г1тепсаэриб capirla .

О quanto è vero ‚ che gliOperarj Evam

gelici nel cammino della vita Apollolica ‚‘

nella coltura della vigna del Signore ,e nel.

feminare ‚ che fannola Divina parola, ver

fano dagli occhi abbondantemente le 1 ri

meper le fatiche grandi „che sfincon ano

in >quello efercizio s *‘ Eamtes ¿bant ‚ Effi@

дат: ma poi quando fanno ritorno verfo _

la patria loro ‚ verlo il Cielo ‚ vanno con ‚

ginb'bilo ‚ ed allegrezza grande ,carichi di
lmeriti , e cicrondatì da’ шатры: raccolti

con le loro fatichef'Veniens пиит cum excl/

tazione portante: тигра/031110: . ‚.

Sacerdoti . е Mlnlliri d' Dio ‚ non 1721:

territeper gli (odori 5 non mirate alle fati

сЬе5 non v’arrellate per l’amarezze`, che

süncontrano nell’attendere alla fante dell'

Anime; confiderate .‚ che tutte vi .li conven
tìmnno inV conlolazioni nel punto della..

топе: »irri/1m“ oeßfa омеги in gau

dlum: Seminare pure co’fndo|i­ ‚ ed Маша!

te: ¿on le'lagrime lalcmenza della Divina.

Рифа , che altrettanto larà il giubbilo',

fPja/.xzSf/bidümó. ~ l che ` Í
_ ‚

..

А
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194 .1, MEDITAZIONE 1X.

'che lentircte ncLtcmpo della raccolta nell’

ora-della чета morte: ’f „штат in

,.lacrymisán сдвигайте”: werent-,e fe negli
l anni pagati avete menato vita da 'operario

oziofo .piangete il tempo perduto; doman

­ багет: perdono a Gesù спицы anima.

` Aterri _alla fatica;

винт?) ’TERzgLi

' «Ponderqzione Prima.

COnlidcra, come quanto rìufcirâ quieta, _

ef-gioconda la morte de’buoni Sacerdo

ti; altrettanto angofciofa ‚ и! orribile farà`

1.a morte dc’Sacerdotìcattivii Dì tattili

peccatori 'dige набит—Гашиш lo 'Spirito

Santo ' Morrpeccn'toydmpqßma't dunque.;

[распитие ‚выси tale la :ritme de" Sa»

cerdoti fcellerati ‚ chetráì peccatori della

terra (on quelli, che fan nol maggiore v.inghi

На а‘ Dio,e più difpi-acci'oiio a gli occhi fuor.

In oltre смазан-ы» particolare', conñde
rvi'a'ïquelllo ‚ cherenderàfpiena» d’-an_gofccflla

morte-del-émivio'sacérdore; "д“ ` i “5.2

‘* "Rrim-i'eì'ápâéme i'lïcnn (ц, ‘iChef liafdaîrèâa

ч ` бета Dié ',"il'qnale, quanto farà pìiirigoê

rofo де iiitr'fo di quello ‚ сЬе’Ьашю da rena

dere i Sec'oiari (come lim-.drà'nella (сайен

Ie Me'difa'z'ìonej'fantopiù репой ,e angoß'

{сбой тайга-ё. la morte del Sacerdote Сага

rà ’

" тёщу {таз} I

MMS;
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rà alloraßhe ha da степ: giudrcatoda quell’

ilìcffo Signoreßhe in vita egli'tanto ha nf?

rfefo,e dìfnregglato, come eonfìde'rò Sfr:

gorìo : "` Exire de сотрите мерим, ЁЭ' ‘viale

Ã re cum, quem contfmwpßifß:je;memiml?,[m1715-_v

cejmßarmiel'at . Qyçíio rende@~ fdè’~c"onti

Giudice (upremo ha cagionat'o-fpavenm ,fc
„ timore nel punto di montega {ёжит} più fe­v »

fgnamì del la стыд. ОгачцаЪрепаэес! индо.

{cìa cagionerà ne’Sacerdolti-peccatori»,¿fceleeratî? S.1lafione,qumtunqúe антимаг—

' `vim a Dio per lo (рацией v{sulnrltî'zhuraí nel

defend; ршсчетамЬЁЮ‘ГЗЪУЁ matig'

`vo da dâíìzaeciare Н t-imm'e fefcoefoïando «,feß f

I «финтам .1’Anìma ',{uazangofc'mfafin чете! `

7 ‚ фигне diceva: ' Egredere »Animamcqa qmícÁ

\ dubg'tas ‘Í’ - .Yeptuagz'nmppropàanni: fera/fi

«C/Jri/fo', ё)“ тонет {ётехгмво-кшаддш

- же (arà 11к‘геш°ге;е1арспапе1 Secador@

xanivo neiiafmurute'“, vnè troverà тактам »

(e Hegordì coníoìaríì, perchènon-h ч (свято,

. ‚а >[No , @ome {мОм/щебета Ни) МЦПНФЗ

. ma ha fervito'co’peceati ai Demowî'oyai

Mundp,1ed alia Carne. fw» «и` ASwan¿io5-cagirametâbfimjxtbe'ńw Ниш-Шла.

,rio al Заветом ‚ 'rn-punto dei morte ‚ ‘la ri. ‚

‘шептбгапъа ёсНёстре сотшеНечш lla-fsa.

pagamvìxa-e ma({ììne"d`| фиддпепедчщи„

ё incimnpato депо Паш sacerdotale", е) _K

delle irreverenze ,.comŕneqe verleideì $11-,Y ‚х A

e — » l 2 _ сто. ‘

Í Нот/‚12.57; E?. Pf' [катода af’

f



196 м MEDITAZIONE IX.

_­"д...wI

crofanto Sacriñzio, e delle cole (неге. An.'

босс, benchè fecolare, ritrovandoß in pun.

to di morte , “батат, clre quello,cl.>e gli

dava maggior cordoglio , era il ricordarti

delle profanazìonilatte in (зависшие,
delle ucolt: 'facrc:’lNr4nc „тат/ш та/ощт,

gmefeci inferir/zalen: ‚ und: атм omnia...

>Jbolia aurea , тащатся ‚‚ qua гит! m ea;

E! все! perfo идти magna .- От quanto

.maggiormente aHliggerà, e pungeià un Sa.

cerdote ‚ in punto di morte, il penlìero di

tanteirriverenze ufate verlo le cole (acre ,

come folliero peggiori, che profane? Alcer.

to , che ora poco ci репа ‚ opoco con-to ne

вдеть: forfe non le' ne fà nè anche fcrupolo,

‘ì ma allora lo Конвенций talmente,çhe lo fa.

rà gridare, Eeccpereoznßitia magna . '

Terzo , renderanno развитию, e рёва

па d’angofce Штат: de’Sacerdoti cattivi i

mali abgti шва: peccare, щади umn con
le Here _tentazioni del nemico , daranno al- l

Юга pli. ehe типом faßidinsinefplicabi

le, gli affetti difordinati al le creature,e gli

attacchi a loro medelimi,'ed alle comodità,

alle dignità ,alle ricchezze , а »gli onori `;

ХОсЬе amarezza proveranno in Яне! punto 1_,

Vnel quale dovranno forzatamente partire, с

'lalciare ogni cofal Брет ultimoll peuliero

del gran bene ‚ che potean fare _, delle mol

‚ te t «швам avute per снег Santi` ‚ del

.. _' _ _ _ Po

__ Macáaáró. " .‘ щ ' Y _

__( „Аж? _ . _ _ Y \‘_

-:_ 15.1.д 4 . ‘

тет; "

ищет—пy;«ma-__»Nц

„д„А‚А
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po malamente applicato,e perduto,delSan_­

. gue di Crillo abufato , cagionelà loro tall

pene ­, 6( angofce ‚ che fperlmemeranno

quanto lia grave il Tormentum mortis. _

Dunque puoi riflettere, che con la сат

„ va vita ‚ che meni,altro non {айзсЬе‘асси

mulare dolori ‚ e aHIizìoni per giorno »thallia`

tua morte; :allora quando Гагат più hilo»

gnofo diconfolazìone, foll-ievo, итого,

,Y ti riferbipene,angofce,e cordogli,0fcioc«

4. lo faccia евр

chezza , e pazzia l PregallSignorc,che te

_ ngc , а line diprenderc ril'oln:

Bone vera di matar vita'. j t ‚ -
' ч

K t#

»Ä Y» Y. 

lv"\

Ponderâ inoltre , Come farà'anchepeîîr

ma la morte de? cattivi Sacerdoti ‚и _perchè- ‘_

allora in'p'ena ‘de’l`o'ro delitti, faranno foi-fe

’ abbandonati dal Signore, e privatirleïlunoi,il edegläìntieŕßcaci, che lì richiedono per

l

*xiv-Yч

infori-rbene, тата—шаге is quel punto lg’

eterna fa lute dell’Anima . - l
YSi protella il Signore Iddio ‚ che quelle

Parlano, che dilpregiano in vita la'grazia,

che loro oHerifce, ricufanoi fuoiCelefli do

ni , è favori@ fanno del fordo alleI fue стад

- шаге: hanno inabbominazione, ed è loïo

cfofa Рати/али вена fua legge з“ quando

1mi lì патентом punto di morte, egli

giuflamente le-abbandonerà 5 anzi lì тщета

d! loro ‚ e fo .ne винт _, A,elverlrzndolo Pie Yi `

'- 1.3.“ щадит Y'
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maggiori blitzgnì, e venute all’ е11ге1пр.‹1е1.‚

le mileric , ' In interim ‘ve/iro ridëóo уЁ‘)"

fubjunnalu. Ed a tal legno le pniverà della

ina Grazia ‚ с11е quantunque grideranno

ochiameranno fnccoxfo ‚ eglnjnto , none

per :nlloverli а рта „ ed efaiidlrle , "' Inno.

cubani те ‚ @i non ехав/{шт . „, y -

' Anzi le a`pecca1orxviventì 11 dà la male.

'dizione дума/тж 'quid'eclinunt-a man.

datés ruis: nella 1110111: 11 confermer'àj deal.

tra parte lor (i promette da eredi'tare «, che

‚ ldimalecllzione eternaîSi vzoxluijîreritis in

mulea'iélmne crit ран ‘valira . Mifero Здесь .

:lote ,eche farai in quel punto ,afilitto'dal t«pen fiero Vdel contçffiretto1,-,l тащат: тет, g

«,-fderealïGiudice ¿lifeline diliiregiatrâtrëät; l

,_ {до da'tantfepuntnre „quantifjfonoi .peceafi , ï;

— д Í che commet telii' nella кии-911115. ¿quante foi

’ “‘ ,no le creature, che difordinatanieotgfaeaga:§15 aHaltato con dolorofo _conflitto da tanti «l

ofmiciûuanti fono gliabiti cattivi, che 'l

Celli al p'eccai'e? Quelli confederati co’D\‘.::A ч
rmon] dellflnfemqdaranndîïallora affalt'i fic-f:illimiñger истыйпе11’и111тозаЬЬапс1вдад l

Lto da Dio ‚щит 5efchernixofda~ quel Si;

_ доте ,dal nale роттет(о1ап1еше1регахе l

ëöccorlo_=„è~e„íc_lu.fe»le те „ghiera ‚ e male,

‚ ¿detto , qual fine'potrai танце? quale farà

_ la tua тощего! çfrto non ~altrimenti chc

__ ~, ' ¿_ ‚ - cgi: __

* Рта- ЧМ. армий ‚ ‚с
‚в 148501411 йЗЁ—‘ЛДЗЗЁ ‚ ' ._ _

‘r

:`..‘. ‹ к: »
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` .peïiimaz ’f Mor; peceuzorumpcßìma . p ' „

ч Deh Sacerdotecattivo ‚ entra ища volta

in te НеНЪ 5 penfa “любо, che hai ад terre;

are; per morir bene. Seavendonei purlt'i zin-"f

>ttf-eetlenticoniicleratol'a докажите de?k nti-~

ttìi Sacerdoti', n’hai .concepit'odelidcrioçtche ì

.tale {оценив-тонус, 1e dici {спирта/Ио,

' ' Natur Animanea'morteIqßorumifappßcthe Д

Í ,queyfio deliderio».non bai'ia bifugna' уди: ` \

i beneleuuoi morir beneïfe vuoi (ort-ire mor- - к

¿e da giulio, bifogrralmenarvita da'vgiuliom,¿_ t

«Sù .sin rilolnziîgnäeyeraî e ropo'nitrièntòj"` ifefaaeîapiangia i разладе: ¿mafia lle tne

‘ì'ol peipiaca .coi dolore5e penftïme'nto'il-Giuê

dice беН’Апйтё вице cosil nontida'râfpfenètx

nella morte .il"dovèrli~comparire‘ innanzi §-Y

'« «ag iulia icon'ti 5'» £1 penitenza адресам? ,-f

di accati,quanto,devida tutte le cŕeatnre., y

.ed'aßetti terrenigtagliatal. vit/,oi'maliïaliitß _

:impiega utilmente il tem paycheiDio ti dai;- `

tprocura шт; delle commoditâ f Clie hai

Vper approiittarti- 5"ed in qließo' modo fami

l ¿liberonella morteda tante маска: ‘ЁЫёиг

` fe'ngez'tormentum mortif'.; ‘ _ Д ` ‘ <

v-r-T-fvr'

§:ì,t_.te» P U NT' 0a Qua’ кртрръ‘; .

T* Y» Ponderazŕone Prìinaï .

Oniidera in `queßot punto".q`tielio.,«. che'

¿t ` fuolcáccá'dexe nel`l7ora .della morte 5"'
. _“ ~l `4' Y ‘Sacer-v

.ïkfjNumzgQe ‘Jeptgiůag а- *i

г . \ 'c .I

l, ' ч ` ^ r

. А . _ t « ‘ 1

-_...H
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r rens тишайшим: Però con fierezza mag-`

»,¿Ä Mann-.AZIONE ix.

Басовый tanto buoni, quanto cattivi „все.

y le {статей fpefie, e gagliarde,che loro da.

:à Pmimìco infernale .Pondera dii-»que ,come ‚ fe­ il Demnniaa ‘

“гит: dì Беком: affamato Leone gira Геш

pret come (“Не S.Pictro Apoßolo' ‚ per ‘far `

preda d’Anime,e Щепа—аде con farle cade.

re nella colpa mortale; Adwerj/Errius 've/Ien

Шашни tamquum Leo raglan: circuit qms

gioie,e con rabbia, Меццо, e furore [milit

rato Palialifcc nel punto della mortege {сог

gelido ‚ cire poco tempo gli refia ‚ adopre

­ rà ogni fun sforzo, ed arte per riufcire nell'

ultimo vincitore, e fare (ua per (empre la

preda {ёршика in tanti anni : " Бейте!!!“

di fan: diabolusßaóms ¿ram магнат/Ими,

quin ‚под/сит temper ¿aber . _

Ot fe quello fi verifica “пёрся—Тащит di

tutti 5 pondera [talmente con un modo

particolare fi veri ca de’Sacerdoti ‚ contro °

de’ quali il Demonio adnperà ogni {но ро

tere , per guadagnarli in quell’ultimo§ t.;

quello principalmente per due ragioni.

Prima , per la (ua gran fupcrbia , perla

quale cerca fempre far Гной ‚ е foggettare a"

fer-i Perfonaggi più fee ti , e cofpicui ‚ che

 

fono in maggiore preeminen'za V, e dignità ‚ f

.Eli-ar diuboli ‚ фа alegre/ant " ‚ diffe San

~ Girolamo; e queiia Шт: la {па prodezze

fha:- '

si» irren., ‘Am.rz.fs.Hirr.¢dßug,

‘.-r Í . .w .r/ 'Y

"_‘h »L _ „q_l-s" 11'*
т . ь... .. ‚

в.
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maggiore , riporta-r vittoria de`Santì,»e de

gli uomini confacratiy a Dio t Идет: ç/ì 6i'

жарит: Je SarzßirJcrilse aLnollio pr (эро

fito S.I1ario * .. Alpira con grande avidità

il nemico fuperbo , non tanto bere nell’ ас—

’ que comunali, e per lo più тумбе, che fono

ilSecolari, quanto di abbevera rii nell’acqae~»

limpide,e preziole del Gordan, che fono

gli Ecclcliaßìci,mallime i buoni, e Santi:

Onde di quelio pate ,che parla'a'#y in fpifito

il Santo ешь, ’quando (Изв: Hrbetfdfí

:iam,fçuodjrgfíuatjordanir in or ер): .

Secondo per Podio, del quale arde contra

"Dime per lo (Агата, е per Pira, che conce

>pile@ dellfAnime, che fi Гадкие; per носы: ’

'farà ogni sforzo, per far preda de`luoi Mi

‚шага; рег tenere alla catena della (ua mile..

тын; fchìavitudine quelli , che furono li

.più intimi {апатит cari a Dioìli _più elal

tati gonoratif: pregiati,- che fono i Засиде—

‚ ti: аварки—ё tuttoil [uo potere per logger.

_”.qñrvg4i

' n

(ж.

„щ.— ъ _.‚ ж'т—ж

tare alla lua агата: quelli ,­ che furono

ilrunienti della {alrite-di molti; onde же:

io Spirito 5.‚‘Асст‘еп5 uafferoitutem Dei,

_ утрат Animar» тат ad гематит „j
’ Or {Чуй alsalti, che Àdal invita-quello, д

nemico infernale tanto пяте, e potente,

{споют} gagliardi, quanto tu iai",4 Ы’ргЬ

,rimentiîqnali- faranno-i combattimenti f, с

_ » _ I 5 _ gli'

c* SiH/ÀzneapAe Мити *

» ‚ища. » меди; '

f
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zo: yMEDITAZIONE IX.

vgli Маш, смета in _quei punto ? е ora

con шт. i (ела rett '1,12v libsri> da fune quel.

lle angofcéf, сшиб. pa-'ifcono Зачать dan.
lma tinto fallidio ,r e, tl':a`v.a`;_;'lio` le tentazioni:

del Demonio 5; edalleyolte; tipongfim'o2.2..'1`

‘ lifeblodicadere дорожает , e moltii'anni..

divjta (ринит, che( ha iÍ menate, che farà!

nel puntoldellamorte Grande lpmrovi.

4hifpgnnůagliardaa forza, e n bullezza gri.,

` Jgagarttzlinagxd aiuto {uptrriorlv ,per vinceŕe.; l

'i j '@Bioponi апачи: аз far buona» provvilìo». ‘

' вс diiorze „xe сите ,’cjd’a juliperqncll'líl-l

тэта C!.mb„.l ttimenro „гордыми preparar;

,Jl lijn Nuttall: Corfo-1. della-v (павиан, peŕfa;

il Heyfçmliattere, evineere laltentazionaoeli

l размещена mßffej.. Non, ë guerraqp'l lla.”I

V-xaell,zl;qlr.alcV ниша irl;r решетка дйадаяпа- ‚

te. un Regno temporale „e caduco 5; тай:

un c_t-»mbargimgńgv-,pel сите li tratta di реи l

' v dirmbqlgnadagnaie,,un »Il_‘tîgrljo«eterna4 Non;Hilmar@trogpoàhimpiegare шпиля Ural- и. ‘

Clllëllau to 'Blevegjierfape r; vî'i nce re quelî

днищам qualedipende l?Eteroirì'„e Till-ia;

‘ . >12e/,lin«rient-r2„iche talé ë'fil'fpqntn della;

morteôgclpelfo neeomdeîlimo di пМдттъ ~
У’ ,mknexggìaggndelz@trmital.. И Vi’.

'iff l Paniémzv'oney ‚Нажмём. y

  

‘ fg.' l пандемии ,aguanto ïdiŕlèrcnteffá'vâi

так df quella nbattaglia,perr'êaçerdvq7

шт , c ратей cattivi gpoiehè:ilàactfafdoll>

л „м а » „Енот.

‚дм „ада—‚р i», ,_ _JJ ,A »_ д



Ф

AFÃUN'T'C) 'QlJK'RTÜi " 403“ `

buoni relieranno vincitori, trionfzranao de"

loro nemici', ela tentazione perelli'fervirày

adiaccŕefcere lorotmaggior meritomhinden.

' do 51'рег1оёо(п’ятий-‚1010 ,« come ilili'ero'I

« Combetrendowvincendommeritandiiyeîl Si'.

{Саш—св“ condbrràïféeonel'Cielocnn {тау

ginbbilo,~allegrfçzzafedapplauli di тал-щ.

стадо li legge-«nel Profeta Abacue;'»*'l)e;

‚давитеелямтддшшмтешма 'r Saa» `

сифон cattivi, facilillima'cofa _è che abbia-V

no da re [lan vinti, e cadere mileramente-aln

‘ battuti-(otto la fcliiavitudine eterna di Sa.v`

tanallfo ,_corrifpondendo infelicem'cnte il fi-q

r ne de’lot~œgioçoi­`al Corfo della-¿vita cattiva,l

¿he menarono;fper,imentandoli in' qiieliia;
divcrfitàquanro'lia» устанет-д. che fcrlìífg;

Адонис ЗатоусЬЫа tentazione è fuoco ,«

nel quale Foro, cioè il Giulio li" puri fica, ç'

ii' raHin„щитatpe r lezione ‚ е îfplendore : ‘,t

allalpagliaŕcioèil _peccatorefl'tfonfnimr.àV fr

_ Свойства diondetiprbeeda fine' tanto dill! ‚

{ехепггсзпещ1111113; е‚пе‚‹:‚11‘а1хт1 зде‘роизгыы

flattere, che giulio-avviene peimiërametià

QB, perchè­ ilî Sacerdote Buono-li trovai-nelv

enero с di# morte; con~wl’àbitn­ Buono dieom'-1 '

'Eaters ‚1 падете, „пасекетешите;

e con=l°arte ,e delirezza'fnntáacqiiiliatavne'lî

фрегате ‚её abbattere-‘il nemico infernal-lee

nel'corfaáella fixa' vita ‚г che gemid-mitm;

_ рушат:ё'=со.щю*с1165011‘Цё1’воа1о :ew-frm

д l _ ` _ 116: t nom

Äbiicegavaß ё j де; “Mft”

\L`
x

`
« ..
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no4 ` MEBITAZIONE IX.

non poträ'reli'nr vinto , t: coninfo nelle por.'

„центами quello ,che (empre lhat (upa.
Árati ,econinfi li fuoinemìci : Certo, cer; i

to, * Nm confmdetur ‚ сйт l futur ini."

muis/uu т porta . АН’оррогго il Баси. .

dote cattivo, non avendo Parte di combat

tere, anzi avendo fatto Pabito nel cedere.

a’ luoinemici ‚ cadendo nella tentazione;

y .allora più che mai corre pericolo d’eli’er

i; vinto, ed abbattuto 5 applicando in quei

i А рыхло il nintico infernale tutto losfurzo ‚о

. 1., Кипа Рапс (ua per guadagnarlo . -

:27.* Secondo ‚ al Sacerdote buono fi puop'ia. .

mente credere, che afiilia non (ото PA 'agio

i~ lo fao Садом ‚ ei Santi [под avvocati '5 ma

` anche la Beatillima Vergine, ami Pille(

’ fo Signore Отбросим,“ quaiegion folo in ‚

д, quei conflitto Гранитом: Painterà, о gii'

" darà {пище vigore da reiiqere agli aG'alti,

A maegli medeiimoforfe combatterà talmë- `

te pel (uo {еще {ёёещсЬ'еЁЫ non МЫШЬ.

A ¿ifea di фисташки: noa-'parola i potendo

Vœ-'Sacetdoti buoni a ppliearli' qnell’o,che dif.

„15; ‚ feMoisè- per dare animos вшиты ., cheL
ч I temevano della Копье potenza degli [5832

l ai# Dominus pugnabirpro „шьет и: ту

cèbixis.Oh con quantaconßdenza» potra ald

` loca dire il Sacerdote buonowedendofi' cir

‚ Ícondato da quei fieri акт, ' Domine wim

¿j privare/panda pro-uießignorelio iempre vi
Y ‘ ­ на

шаг ‚на, *. Exam» ' Í* таз

.из;»fp-r'-..,­теща“fread...__̀

  

_, ‚ ’f

.1L-‘Aïn ’___-n_„ggiŕl'h .7» u”, I il ¿_:‘(~~».;=`__ . «_v'äf; ._



'PUNTO lQJJÀR'I'Or * т; l

hb (таком amaro iorache mi manca laI

forza contra im nemico tanto potente «, non»

mi abbandonate@ fate voi warmes" Càm Jëß

fecerir ‘virutas mea, ne drrclmqn'a: me . Е"?

Signore lo confolerá di quanto chiede, ve."
rif-icandofi allora piů- cbe mai ramble,k che '

ha prt-mega а! Отшл'Сйт ip/o [ат in trl-‘d

bulationeteripiam cinnfñlвывесив. сит.

А! contrario poi li devetemere del cat.

tivo Sacerdote , cheil Signore l’ abbia da

abbandonare in quel »punto 5 e richiedendñ'

с‹ si le fue (celleraggini, permettere, che

На abbandonato anche dagli Алтай , e da*

Зап“, ne i quali teneva даёт confidenza 'ì

per lache vedendolo Мной nemici cos»,` ab

bandonato da chi porca dargli дню ‚ ipieni

d'ardire ‚ e furore fe gli avventeranŕio ас!

ёоПо рег divorarlo 5 e gridandoßd-animarr»

¿ofi alla preda датам `гг-&Шго:ё°"1ВввЪ

' дате/17:42: гит ,.per/êqaimini ‚ E9' compret

¿rendite aum .‚ ушатом/1 ‚ qui игр)“.

3 Ecco dunque quanto differente farà il 52

ne dei Sacer lori cattivi da ello de’ buo

ni , perla vita differente , c e hanno me

nato . Quando ti rifolveraiyo Ecclefialiico

таят ‚ a' тата: la rua vita ‚. ед—етепдаг:

tidal-vero? {Прет {ЬгГёРатпщ ora дач

tuo vivere i’ peni'r di дна-(Задний il Cielo

rn un giorno , тип и-п’ога î'Stimi d’af'à\

Встав—е Poternità in un punto , dico rieb

:unto
‘ y v.f ß

rr 70,. 4 #Pfal'ga' д

„а `



„In _

°МЁВ1ЁГА110Ы`Е X. ‘ -î

‚думаю di _morte i’ О milero te , quanto `vivi~

ingannato! .Prendi oca r-ifoluzione»di vive,

re darâaeerrdote , le lcleiideri lo'rtire buona“l

morte 5'., comincia». меценат изрыт „щ

града: а’1 piedi;1 del смешна, е’ proponi ‘
mutazione-„fede ,. efetma, (errori lvruoifarA l

mala mortel ye: perrdereperçfcmple 11A nima

Wil"- `NG“ этапе adШтат-др, г nur@

preïlofempre nella tua тмешпщдм

fcriíle ä.ßopaven_t»ura :.*‘ Hóc tence, бос те, А

‚шт puto ,- quad eineny [этим/дни: ç/Í ‚„ßinperfuerzt mala wim?,

ч .

ЕЁЦЪТ7А2Д’0 ж

-›‚` 'L' f; “(ёж ~' v @__

„i` Nella„а16];решгмцдшетдеддешдд l

.jarâplùïtre-mendog e »rigore/0_1! _Grp.«a»¿Woflsßfe'fàßfàßßrdrvdopo « ‚

l\\ {шагает geel/o die fiddle); ‚‚ Y _t

'f1' Ã'lülîeeolanif.; ’~, l

_ в. › __ 4 ‚ ` t r. _, ‘inwi I? o* Рык` 1'М‘202'и, if;

afín» ‘à :Rif ‘ffii " ­ "vPondemzro;¢er1\_l?rzmaa._ _ „_

‘OnlideŕàwoSacerdotewome illSignor» v î

J `re,quantunque_Halibiaconceduto «naal-f

te elan-zioni» «errpritiilegr in дивам им;

из аЬЫа fattœelentedalTribunale „о Fo,v

‚ А . Y „irai

»'"îeßelßfwemçmnfécińßle f ­ l

‘e

«д.

«и »1:11, »E и ,2g1,7/7; »___¿fw irri» »a
›. _- ‚



` `~ PUNTO "PRlMGR дот

«ro Iaicaleinondimeoo non vientefentato dalTribunale di Dio: nè"penfare` , che la-caùf'a

dell’Anim.1 ’tua abbia da Pallare from ellë.

1re ritonofciuta »nel Tribuna-le Зиогетд'а, "

Carta cofa` è ,‘ сЬетаоеЬ‘слй Sacerdote » на

{одышк- вСЁетсватшсГойп чаеН’йтосЕ.

. (Мускат-о {мю1нппмпга` Тат-фит;

.gnore til'PtulìtipelV fno .A„мыт Cmnt; ив:

mdn/_fell'arzl'oporfct'anic. ribunwl. (fbrzßì'gv. ‘

E. liccnmeilàttmvrelo. nel decreto di mora

teI ‚Гели poterla evitafeïcosì' viertenmppël.

fo» _nel- бочек? 'eflere giudicatofda-Dzo dogg.

morte ge.que-lloinfvìtabilmentegflîrary.

¿um ф ‘omnfáuseljomznibutfèmd-marîgpoßg

bile, ийгет1иа‘гсшп1..-.‘ ~ и «y la» . ’ t,

а. Pílnderfa dutzqoe-qualmente in quellonom

.dill'frift e "Бастион: da’Secolarì`;anzi allai-3

»più-tremendo, terrible ‚ е гщетЬГягё-ЁЛ—

1».- х ’Eri bu na led 'rfßi от e’l lilo»ЭтнаGiudizi?) -

per gli ,Sac'érclotì {еще рек: дн Laici; „5,55%

l hanno da: rendir: tomo.; maggiotèß, ё рт;

' ВгейшаНиртето» Giudicai Залетает; effe,

i: Secolori: @Sandorритме:ага/„мм.

тёдп-ег/уЫЬ/цапнс' S,ll1doro 'Peluliota. '
’ Ed accioicchèl'ŕulreßìacoßwinto', .e ca pace:<`Ydiqni: (la verità;` pondera,<,„ch`e Найдём} di

agio* fono «ïnllömigf-l iatìfad una. b'ilancíare'ad

una, {lad-'era «giullilliina , nella quale ami,

{Шаы o- рейда; ricevuto, .l аи a.; eial'tihvedu.-v

т ч «we» нить .A

madmagil AJ 9..

” Цджщмз. : fi „р ¿,_

Í“ „mi „к ‚ .l и ‚ф N*



198 MEDlTAZlONE IX. v \

c'

maggiori biltagni, e venute all’ eliremp del.

le шанс ‚ " In ¿merita Федю тЕа’ЁЬО ‚ЁЭ“

fuhjannaês. Ed a tal fegno le privcrà della

(un Grazia , che quantunque grideranlio,

ochiameranno fnccoifo ‚ ed aiuto ,none

­ per дующий ii pit-tà i, ed “мате , ’ŕ [iwa

цruban! те ‚ non схем/дат . _.

i Anzi le а’ресстоп тема li dàla male

dizioni-‘3f Мол/64182 qui decliuuntla тап

dátÍs-tu'is: nella morte li confermer'â3 ne al­
vtra parte lor (i prometteda ereditarie-,_ che

l* ydirrialecliziqiif:fe«ter’na’f.".§'ii „lortfuißreritis in

„штампе страпредт „_ Mifero Sacer- A

dote „e che {этапа quel punto „Юте dal t

"to дат/шитые ддчиамццро iÍ peccati ‚ Í

' cbc ссшшеиет‘пеНа-тащим aguante (о:Vl.

ревет; ‘del ¿entail retto д; «ei'ie dovrai ren-t

«тете a l Giudice (Helo, eI däl'pregiatr 5 trie-fi t;

по ler creature, che difordinatameotefanga.
P . ' ­ о

iii; alialtatocon dolorofo conflitto da tanti

nemiciůuanti fono gli-abiti cattivi, cheCelli al peccaîeëQuelii confederati co’D`eg

' v’ Presidi ‘"7
Y. , '

mon] dellflnfemo darannoiallora afialti fie#V l

rifiimilmer чбпсстйпе11’иШт05аЬЬапдепа— l

` to da Dio , burlato д e fchernito da quel Si,

поте ,dal quale рои-ст folamente Грек-ах} l

o'ccorio., reiclufeie tue preghiere , c male,

detto , qual {ir-ie potrai рваные? quale farà

_ >la tua morte i’ al certo non altrimenti che

‚ mi@

Y Ibid. *m [Мед-лёг „Д

51433. f -’ = - ч

hm _

  

l

l
ì
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PUNTO 1331120;` _x99

I .pefiimaz ’t ‚Мог: peceatorumpqßìma . i

- Deh Sacerdotecattivo, entra unavolta

in te fielïo 3 penfa ilmodo, che hai dit tene:

*dei permorir bene.. Seavendone i punti anìi ч

tecedenti con{Щетина деканате cle1 Aulti

~‘ ­ t ­ и ‘ ‘ ‘\ ‚

. «am Sacerdoti', n’ha1.concepitodelxderionche l
.taieffofïe il {превзойти „с dici fempref' l o.

' Naturdiiimfimea'morfeмутитьp'pi5c-he' '

„надо deliderio non balia аж bifogna `vive: '

bene,fe‘v»uoi morir beneïfe vuoi fortire mor, »

-te da gìufio, bifognamenar vita da' 8311803

  

53) . sii, rifolnziogîveraì êpropo'nimènttî

i расами госёШТо le ша”
`"colpe 5 placa ,coFciol-"ote-ge репыmenig)v 'tI-Gitt

`dice dell’Anim~a теме eosììnotr'tidaräpenîa“

nella morte ,il'dovëŕlicom p'ariïre“ innanzi gr

ag iuiia iconti 5' `fa penitenza de"pe'cca'ti ,f

di accati,qnanto«d­evi da tutte le cŕeatxire, у

cd'afietti (атавизмы vivnçivmaliïabitß

:impiega utilmente il tem pńgchezDio (тёк 5t
tprocura yvalertiß' dellecommoditâ ,~ cli-e hai

per approfittartí 5"ed in судей!) modo farai

миоцена morte da’ tante angofce :`­ ы‘ЁЫфкс:

fangettormentum mortis',- _ c ‘ ’
'

\ì
:fr ц, д Y _ v ~ è” _Y y t и .

f’ U NPM QU А кур: e
ï ' líbndêrazinne' prima: A. i ~ Q

_. @Brüdern .in quefiot punto‘qiielio1,~. che'

.e i {авиапарке nell.’ora .dellamorte ё"

ь a »t ...1. `4 Y §a¢er­ -
¿figfnum'zìvń*Jlßtììanlcgjftin „Ё _ ~ ~

`
—‚‚\

‘ -‘.

__», . rg
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e..sa.Acŕçààßrvmfwe

в

во; ивы-глюки ix. 7
Sacerdoti tanto buoni, quanto cattivi §gioë

и le {статей (репе, e шпагами loro да

rà Pmimico infernale . l ‚

Pondera du~que ‚ come , fe il Demonioa
Y‘guifa di fierored aiïamato Leone gira fem

pre` come (“Не S.Pietro Apofiolo' , per ‘far

preda d’Anime,e тонне con farle cade

renella colpa mortale; Adver/inizi: щ/Зег'

diabolus татами: Leo гадит circuit ат:

rens чает Jeworet: Però con fierezza mag

giore,e con rabbia, fdegno, e furore (milit

таю РаПаШсе nel punto della morte;e {сог

gelido ‚ cire/poco tempo gli relia у adopre.

­ rà ogni fun sforzo, ed arte per riufcire nell'

ult-imo vincitore, e fare [на per fempre la

preda legnitata in tanti anni : " Нефти!!!

ш] vos diabolusßibms imm magnamjiieru,

quin modicum temper ¿aber .

O' fc queflo [i Verifica univerfalmente di

tutti ; pondera пашете con un modo

particolare fi veri ca de’Sacerdori , contro -

de’ quali il Demonio adoperâ ogni fuo po

gere , per guadagnarli in quell’ultimo§ с.)

queiio principalmente perdue ragioni.Prima ‚ per la (ua gran fuperbia ‚ perla l

quale cerca (empre far funi , e fnggettare a“

{ей Perfonaggi più fee ti ‚ e cofpicui , che

fono in maggiore preeminenza , e dignità, ‚

v.E_Í/luealinbali , фа clerk[unt " ‚ dille San

` ­ Girolamo ; e quefla Шт; la fua prodezza

А l .i v таг- '

Р _x.Petrq. ‘Apmtaäâlîliermdßuß

Y!!



" PUNTO QUARTO. zo!

magèiore , riportar vittoria de’Santi, e de

gli uomini confaci--atil а Dio : Viŕïońa ¿ß ei'

жарит Je Suußirdcrilse al поте propo- _
fito S.Iiario " . yPilpira con grande avidità .

il nemico fuperbo , non tanto here nell’ ac

` que comunali, e per lo più evaluada,- che fono

iSecolari, quanto di abbevera rli nell’acqńe^

— .Iimpidek preziole del Отдали, che fono

gli Eccleliaflici,mailime i buoni, e Santi :

O_nde di quello pare ,che parlafe.'2 in lpifiro

>il Santo Glob, *quando (Шве: Hrbetfcz'ßí

>tiem,«errorijfylïrmtjorrlrm¿i in or ей: .

Secondo per Podio, del шлеме contro _

Dime per lo (бедно, e per Pira, che conce-_k '

‘piles ценимые, che fi (таль; per lache `
Vfarà ogni sforzo, per far preda de’luoi МН

nillri; per tenere alla catena della lua mile

ifabile fchiavitudine quelli , che furono li

più intimi familiari@ cari a Dioŕfli рыси“.

tati ,onorati-,e pregiati, che fono i Sacerdo

“мается-ё tuttoil {но potere per {огнем

tare alla lua tirannide quelli..Í che furono

ilriimenti della falutedimolti'; onde (НЮ:

lo Spirito 5.5‘Accedens adßroitwrm Der?,

prepara Animar» тат ad [впитает .y _

" l Ur le gli там, che dàt invita quella,

nemico infernale tanto allow, e potente*

_ {фиат} gaglnrdi, quanto tu lai", игре.

rimentiïquali faranno-i combattimenti, с Y

‚ ч l = li'
. -” ‚ХЕ/Нитръ Mgr@ '_ _ V

_ _ ” 106.40. * ferez; '

_p

~` щ
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zo: MEDITAZIONE- IX. _

_gli allalti, chedarà in _quel punto ? е ora

Con tutti, i (coli, rett 'ne liberi. da tutte quel.

lle angofce'», спел; pa-'ifcono ilarrrgaorte,»elan-`

по tauro fallidfro ,_ е. travaglio` le tentazioni.

del Demonio 5; edallevolte пропавшая

‘xifchlodicadere dopo'uäo'lti,y e топь-ат.

dlt/,ita {piritualm'clie ha iy menate, che Гага:

nelpunto.-de-lla morte. Grande (olfato-»vi

vh,ifpg¿na,gagl'tardaa forza, с п bufllezza ‚та,

_ggarte Штамм! aiuto fuperior»~ ,per «Амеба; t

_’ ~ j» »lßraponi (пищи: ш (и buona Martano
n ас di„forze ,Re df’art_e„‘ed‘,'a iiitilper. тишь.

"йтацтш aiment@ „гордым; preparar,

Itìio.tutto,thcorfo-r-tlellaY шит, perifa'->

ж pencçmbiattere., c_vîneere latentazìone nel;

“вцтмымвттъ Non` èyguerrauqpL Паз—т l

`B¢llß;qualeylì§tratta di perderme-guadagna» t l

te un Rîegno temporale „e caduco ï; mae@
im Combattimentowel quale li tra miY di per»,

' _ dîteîolgttadaguaŕcgtnRieguoletemo. Nona

_ ìßimare trolgpqg,.jmpiegare шпала tua` vt.

c_llfèjtau to bleue, фетиш/г. vi'inc'e re цари

l1a‘unt-oulalqualedipende_l7Eternitîìt`„e rillhal

.galla-niente „ehe talev èëìl'fpulhw ¿Clim

morte щедрый :teto--medeilimo di :zMpmmr ~

' ‚__ш‚;‚,‚шддщшагшита;.‚ f f _r .

l

\

‚у r » l АС? I ‚

l _. Bandëwzfìone; тот .„l 54 ‚ Рёвдегадёпопте„тащите‚ШНЬгстеЖаёгёъ

‘Hina d: quella4` _battaglia periŕíatcerduttv

шт t с per gli @tourmentLangdon.

,l _ fg* 'A { „Walt :i _ Y $5365).

7.14 д

/

i “'4'*­‘""~-`"1.4« :‚ мчим-1;
мы „._1



l'_lìUN'TC).fQlI'-A`i\ì’l"û)î _` ‚303- `

huôîii reller'anno vincitori, :fion-firmar, da"

Того nemici, e la tentazione per elliferviràl

adlacciefcere 1ою'атацгйттсгйкщсншдсщ

'do Прет-1040 de’gibrni loro ,l come vilierilrf

y сотыпенёошёрсегщщететапфдэъп Si'.i

gnorefglicondhrràlfeeofnel'ßieloenn fella@

giubbilo,~alLegrçz'zafedapplauli dil-trionfo;

fecondo li .leggete-el Profeta Aliaenca'f'De;

ynl.fwez"riz£'~ @Mering/‘almiscaneiitemzMa i Зад `

вещей ватт, facililiiiiiacofa _è che abbia.

до dav ie (ian vinti, ездит mileramenteaiir

` Банщёдфцо llfClilaVÍiUéliné eterna di Sa.-y

.tanalièycoirifpondendb infelicem'ent'c il Н-ч

_ ne de’loio§g„ioroi‘alfcurfb éellmvitacatrìvaŕ

glie menmonogfpetjmentandoli in' qiieli'ligir_­__,v

divcrlitàîquantolia» vero'quel-logfche fcrilf'e:

Агентелёжщдсьыа- tentazione è fuoco ,t "

nel quale.l»‘or‘o, cioè il Giulio li" puri fica', e'

— икантов‚часташтампыукрашать;

e¿la:paglia,icio`e¿il Peccatoreli'confurna.s i

,l . Cerißçiera dfòodenrbceda fine' tanto dif; .

Тсжещъдпедд5200331 ещедЛ‘а-Шй ;"e'pot`raiïric,

Йемене, che quello‘»avviene peimiërameiis­ y

te, perchèv ill­ Sacerdote b'tiono'litrinvaïn'ell

ignoto а (й: morte con~­l’àbit'o~ buono di* есть i

Ванне y reШт, ‚суйпсд'геНатвтпйопёзъ

e cons-Parte ,‚е фенхета'шщёжчшНасагпыё

Метем-ее! abbattere il nemico infer-nale:

nellcoríoyùllafua' vita ‚г che »perciò noir...

. greualefàcontrodielïo il,Dëmonìe::.»cenm

t' ‚ _ - _ ll '6J noni

¿uitweg-„M ‘ 4! Т: »_»îaj gt*
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` MEDITAZIONE IX.

Y»„дA.

non potrà reitnr vinto , e contufo nelle рог—

:еНсП’есетйсё quello ,che fempre ha fop»

rati ,eeonfufi li funi nemici: Certo, cer; `

to, * Non eonffmdetur , cùm I futur ini;

„медли ¿riporta . Allwppogo il Sacer- .

dote cattivo, non avendo Parte di combat

tere, anzi avendo fatto Pabito nel cedere,

a’ (но: nemici , cadendo nella tentazione;

.allora più chek mai corre pericolo d’efier

vinto, ed abbattuto 5 applicando 'in quei

punto il nimico infernale tutto lo sforzo ‚с

tutta Parte fua per guadagnarlo . -

Secondo, al Sacerdote buono fi pwop'ia. i

mente credere, che aliilia non foto Wingm

10 fno Сады}: ‚ ei Santi fuoi avvocati 3 ma

anche la BeatifIima Vergine, anzi гим. K

fo Signore Опытным," quale-,oon folo in .

quel conflitto fpaventevole Painterà, o glil

darà {спеце vigore da «Едете agli aß'aiti, `

ша egli medeli-mofnrfe combatterà гашё

te pel fue fervo fedelmchkgli non {Найт

¿ifea di diremèanche noa-'parola 5 potendo

'a'Sa самбой buoni a ppliearli' qri.ello,che dif.

fe Moisel per dare animo a витает: ‚ che

temevano della fouine potenza degli Egiz

zj:" Dominus pugnaóiitpro „еще; и: ту

cenit/¿.011 con quantaconßdenza potra al.:

lara dire il Sacerdote buonowcdendofi' cin

солдата da quei fieri alfilti, " Domineerinr.

„rieure/pond: promezßignorelio (Зету? vr

f х t _ . о

„Biagi 196? t EWUZÍÁLQ. v* „Maggio“

n.' l

--MJ'MÍ _ ¿_Q/._i- ’:.À_-¿.'¿ í .al : ъ " _faim-...v '-'f-‘ŕ-f'îm- ‘ `
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’ PUNTO 'QUARTOÈ » dos’hb Теплом! amato дотам mimanca lal

forza contra rin nemico ianfo potente ‚ non~

mi abbandonate@ fate voi ver mez* Сйтfecerìt «vines mea, ne втиснули: те ; Е"!

Signore lo confolerà di quantochiçde, ve.“ _ l

r riŕicandoii allora pril 'che mai quello, che

lia pri-meile al Ginllnr"C'ùm ip/o famili tri»

bulationc¢ripìum curul@муфте сит,

Al contrario poi li deve temere del cat.

-tivo Sacerdote , сын Signore Pabbiada

abbandonare infquel p_iintn ; e richiedendß’

Y e( si le fue {celleraggini, permettere, che

lia abbandonato anche dagli Angioli , e da*
Santi ,l ne i quali teneva grin confidenza;

per loche vedendolo Мной nemici cosi» ab

bandonato da chi potea dargli aiuto ‚ «pieni

@ardire , e furore fe gli знаменито ad

dofio per divorarlo ; e gridandmed-animan»

_ ¿ofi alla predaçtlrr-anno«raioroïïßeuß

dere/inuit cum ,.per/êquimini ‚ E9' сотрут:

[rendite aum .„ титров e/î , qui „драг.

f Ессо dunque quanto differente farà il fil

rie dei Sacer ioti cattivi da quello de’ buo

ni , perla vita difierente ‚ che hanno me

nato . орто ri rifolvera'i„o Ecclefialiico

rilaß'aro ‚ amntar la tua vim ‚ штанам.
tida>~ vero г Ai'pet-ti furf'eY Наташа ora`~d`ei

fito vivere г penii di guadagnarti il Cielo

rn un giorno ‚- майя mfomv ?‘S­timi dürfti

д äcurare Рапида! in un punto , «dico nah

L _

.Y V ‚‚ д

. '_PfalíW­-P*Pjœi.go. ‘*Pßil§fpoîh`-_

шпщ



'MEDITAZIONE X. 'e _

¿punto di „morte г O milero te ‚ quanto vivi'

yingannato! IPresidium rifoluzionedi viveo»

yre макеты: .‚ le deiideri шт: buona...l

morte 5". comincia.' aedetellare le vçlolpe tanteJ

пращи: a’ piedi del Crociiillo., e proponi

imitazione (oda ‚ eferma, fe­ >non vuoi fat'Y

mala morte ,e perdereper- (empre l’Anima

tua ‚. Кон-режете ad зил-сшит, e (lig im,

. preflo'fempre nella tua :nente quello ,che

- fcrille S.Bonavent~ura :.*‘ Hbc tence, liet.' Фе,

eumpuw , quod eif non. [venue/ini; у? ‚‚

ßpapcrfuerzt mala wird», ‚ » а ` .d „_ а

wimmondo¿aiutatemion«aigrîoriaaogäf

MontanaroNrnrxe

y" Nel/J „иЁё/Ерошгщйидшетдеддчапнэд '

_ь[дыр/1?-петепа’о 5 e figaro/o z] „а,

_ _. , ._ 1322-0590;ДЛМЁЫе’Здрехдшё dopo: .,‚

"` _ штанги: quello фа ßjliràì.. . _ i

l » i шахмат; „i с

. '_ и _ д; _Í ` ,_ __., r

f . ` F РЕ. \.‚М‚0?„

,1' ‚

l

l > к- 1 — -
~ _ »PònderaziòiißQP'rz'lmaw у a

‘ 'Опбфйчо &сегёо{ед\соше il ySigno

‘ .J re,q_uantunque.e’àhbia­conccduto nmol.'

tc elenzioniá, «e-t prrivileg'lï in (рейд: vita 5:.

ем abbia fattœelentedal.Tribunale „0 Рег

„то!

' / 1.7"0щ’гщстшметм ~­ l r -

А Y ‚- ‘‚ -' ‚ e

*a* ь ­' , - ‹ Y. м ' ' _« .__‚„ '_’ Y Y ­ŕ ­-­..~J._e«L . А—‚у ._ ,__ .‚ «Al-m де— ‚Ан



_ ^ PUNTG'PRIMO- @67'

то laicaleinonclimeno noo vicmef'entato dalTribunale di Dio: riepenfare , che la caufa

-dell'Anima tua abbia da paliar-e lenza elli*

»rc “вышиб-ига пс"; Tribunali? Затаив“,

.Certa тога ё ‚. сЬечапсЬсзйЪ Sacerdotefîà
kggettogge aremicöm'prefoánaquellümiver.

'_ {ale' decreto {апатита—газ 1urfi=dàl­8`ia

A;

l«'_gnore (И rut' ti pel (под pollo'loüp Отпе: 115:'

тип/Лёша"пролегали. "била! (Mrz/Hf 5, ‘

e liceo-meilàtrmorelo nel decreto di mor'.`
‘te , Гелии poter-la ev`|1’a¢‘eìct>rtti_fvien“ì Comprfèï..

(о, _nel dotterrelïère. Eludlcm'fdä Пёо‘апра _

толе sjequelloìinevîtabilmeute ,Í Staffa..

¿um ф ‘ommámebominibarfèmflmäri;Paß;

шатиядышим 'д. виден. ашдчрвчиащете in читают

‚щадите il'Sacerdotc da’5ecolari;anzi знай"?

,più-Premendo , terriblïe ., e'rigorofo far'â `il~

Tribuna willi-Bio.; e‘l lud Diviooûiuelìzìo

per gli „Sacërdofigplie рек; gl i ici', рЫсЕё

.hanno da; l'cnelèrf (это; maggiòtè“, 'É più:

„ßìettomlrlupremrr Giudicei завешан; сне;

i: Seco lari:;*t5`acerdat~graerrorer чёт/те пи.

fianet/MMM, dille' Stilidoro Peluiiota.

Ed acciotchèîturellèfcettvintb, `e сараев? L

di'qurlla verità;` pouderal,.clie нами; di

и W» "

,.-ßiz'y fono «allômitt-l latifad {Inabilanciaread

unal {lade-ragiuliillima,nella~qtm¢lamia .

Inra',5 e- рейх delricevuto, _’îvrà» eiafche'du»

t "Р" l . `í 7 ' `~_ l ` t.

Г Итог-вы ._ "Ad Hum..
À‘L-l-àzfîgïfs' “д 59371, ~ i" l . ~;­"­', в a _

\

цць. МА; м и



£69 MEDITAZlOÑE X. '_ t

tio da render conto сигаретам 5 ’t Paridad;

C9' Лапта jadicia Бей/ат; per совпавши

2a chi dal'bipnore Iddio ha ricevuto mag.Á

giuri doni, favori, e grazie ,'h'a da rendere'

'maggior conto della fua-corrifpondenza , e

della fuirvita;ß Cai паи/гит datum (Лжи!

шт qudrewr ab eu.Dunque quanto più co

_ piofo èllato Рит—оно, che ciafchedun-o ha

' fatto de°benefizj., e delle prerogative rice

vute in quella vita ,tanto più copiofamente

farà tirato debitore nel render , che dovrà

_ быта da dubitare,Qmnto mujurfufcepit

сметут, tanto „защитил non dubi

tet тай/шит, dice S.PietrorCrifologo*.

Applicatevi ora, о Sacerdoti,col penile.

ro a confiderare , quanto avete ricevuto da ~

» cDio più voi, che i Secolari, di doni, digra

zie , ‘e di prerogative per cagione della di

gnità, e ракета Sacerdotale, che vi ha con»

ferito; ed in quello modo conofcerete quam -

do farà Шагайте“ conto , che avete da..

renderea Dio più voi ‚ che li зевом c

. Poudmizivne Seconda.

Pondera inoltre, come fono in tanto

gran numero i doni ,ricevuti _da un Sacer.

dote, е per ¿ai crefce tanto il fuo debito

nel render de’conti , е che fecondo il lenti

" '_ à mento

Í Pianto; „ÈfLucJ-anï ” Schad».

.. ‚ Й‘__у‚._ ,›

fare dc’cotiti nell’altra vitaJCosi ёзпоп vië _ `



l ` «rшито Palmer. во,

mento @Origine ' , quel {си/05 che doves

diecimila~ talenti al fno Signore ‚ fig'nifiea

appunto un uomo follevatoda Dio alla di»

gnitâ sacerdotale ‚ ed arricchito di tutti ì

cloni ,che fono знает, e congiunti гончий.

la: Е рег non pagarli (otto la generalità».

Con lidera alla sñiggitayche hai ricevuto

dal Signore coll’ellere'Sacerdote. Sei fiato

` follevato ad una dignità quali immenfa, ed"

inlinitaì efaltato {орта i Regi ‚ е Monarchi

del Mondoìafsomigliato а 211 Angeligalla - ч

Gran Madre di Dioçellïßeffojddioìfattl

~ come nn Dig-¿della пища": cui voci Piliell n

fo. Ибо ubbidlfee _. eelando nelle tue maní

quante volte увешана Teforiero,e difpen.

Такою delle fue ricchezze, del fue Corpo, e

Sangue, con la potellâ di rimetter peccati,

afsolvere'dalle colpe,aprir le porte del Cie

loitutte prerogative,näriceeute da i Laici:`

Or qual farà il conto, che averai da ren

dere а Dio per introito così copiofo i' Oh

Dio! e quel grave torchio farà per te, 052.

eerdote , un cumulo, pefo si'grave di doni

ricevuti? fotto` qual grave pefo ti ritroverà

in quel giorno, ch’è tempo cli` premere Der

сжат: il c'ontraccambio dell’ operato i’ ï

„ Che penli, o Sacerdote ? come ri polie»4

rico di tanti debiti ?о non credi dtavere nn `

giornoa eenderï comi , eЫ infedele; o lo

credi ‚ e Гей (Ciocco, mentre non procurì d’

«aggiußarlbe far confronto fra висите dß'.

I Traäáin 18.¢._M_ntè, `bitì,A Y

\ '_\



‘l f .are MEDITAZ'IONEfx,

` @HLW-‘ima dfelle're citato`in„giudizio,quan.

dn non è più/tempo d’accnmodare ‚ ma fo

lo di rende`r’i conti .— Applicati col peníiero

A* a conßd'erareda una parte quello „y Che hai
i' - ricevuto da Dio : eclallmltra qiiello,che»hai

. fatto perDio : bilanfia ben Ьгаедде corio#

‚ fcera'i, che ’t Appeiifus [пуант гашиш: ci“

minut ÍJábcm" 5f e fe.- alla* bilancia Ácle'l tug

proprio pareieti trovimancaute ‚ e fcarfo '5'

che. farà nelle bilance, „палите del Guidi»

>zio rigoro'fo di Dio? 2» 9*., ’if '

j Se; Sacerdoâi, Шато-(сидит. noi-',Í ci avveîf'

Y, te S.«Gregorio Pa paf Nànoejqaìplns crezca.

' iii: in /Joc mando accepißc@Ífqiiiŕdcernimurf

мамаш Mundi, grava/iris 'ina'èjudzcemurr

Stiamo ‚ dico“, {npr-a di uoifacciò Удача—ша

Dio ricevuto maggioridoiai, che iSecolari;I _

' "tion abbiaada свете pier-itl'ti'iiyfçlteperÄ fende# ’

-re conto piůrlìretió'; статей: arguant;

. искавшими g 'ndîrealfobbiigb 5_1?
quanto" piu cre vcono1 ailäl giornata -i doni.,A

ei favori-oel Signóre, colmandoci di nuovi „

'lumi «, di nuoимитацией“ e., e. dinuove gra. '

iria; tanto maggiormente dobbiamo trema?

ref-e 'far-bene il ‚Ь! lancio ,ricordandoci,fem~

pre ,"cbe* ,Qíiantëcrrfcemt dorm ‚тата ra»

'treuer orc/_cunt джигитам „ e-f-'r А '

L fâ »Giudice eterne-de li‘,Aniirra°mia ‚ сопа

[Сепёо_‚й doni 5 e Шагай: {ublimi 'ricevute'

dalla Узде:увитЦЬегаШй ‚ c conlider

»LA .raf д 31 .n FQ, ¿Q_ l .fj „rando ._,

ai'ßimícl.5. fH'oiuïgßitrangflácm iůid'
/ ­ ‚ Y ‚

à.” ä . c

Ц "щ4ьщцд›ьмдзщдщ— l

VM



‘l ‚ PUNTO> PRIMO. вы

з‘ацдода роса corrifpondenzamia, anzi Pim

corrifpondenza continua , ferito coprirmiil

„ мкм: confulione ‚ е гоНЪуе. Ежсотемро.

tiò comparire alla prelenza >valira lenza

avert:v operato cola этапами la пота -glo

ria ifo-Dio mio, Commif/a me.: prive/co, Ё? _

ante ¿octubre/w . Signor mio Gesù ,v-~ altra
{регата . nonI ho ‚ che il voll'roprezioI-ìllì

mo Sangue fparfo per me fo ra la Croceìal

tro motivo non hö (неон dare, che l’ lin

­finita VoliraMifericordia,nèfnl_troriertovog ‚

_ che polla folleyarmi», {eenen-mirare; voi _,

` Dio mio t morto per. miopia: la @recò ь

@miami dàÍeoii-_Hderîzfafdipoceemi Саша; ‘

туз domando perdono*ditatte-lle-,incqn

rifpondenze mie5 'di tutti ìpeceati della Vj.. "

:apaisata :propongo f_ar quanto pollo percoriilponderç, ed aggiullareimiei comi : ~

регдшагшё=691трзяатёэзащищайте; efe@ ‚

gui-re il boon proponimento ~,` come уедем?“

lupplico dituttocuçre.-_ .; ¿o ¿___

Ь P uN *màs Е connor, `

a ­e'flijsl'îi»partiteq¿ché Si Laici5 та anchepjù

a munito-»L_> Liona procederà' nella; жить;

trede’ tuoi супы—гаме all’ingrofsn , quanto

Banier-tiziana' (Mean.-y - 72;

Сайд-свах, о—Засега‘оке ‚сотыюп fol

«Iii procedegoÈLaijeiîmŕâieeuâ‘oopttïdi’pic,_

‚ ч; ¿"‘J's'ffíè il* It 1; ¿finclh .

—-\` e
i _".ll

hai da renderen Dio conto maggioret@

o»



паха MEDITAZIONE X. ‘ l

clelia ici, пе!

ciollIimì жопы, delle minuzìe quali imper

cettibili,ev de i defettocc'ì, che appena com.

parifcono alla villa degli uomini, edi cia

fcheduno di elli avrai da render ragione al,

Giudice fupremo nel giorno del tuo parti

colare Giudizio; che perciò alcuni contem

plativi , e divotì Scrittori ’* , per darci lad

intendere la differenza , che pallerà tra i

Laici, e gli Ecclelialiici, nella difculïìone

de’conti , dicono , che la vita de’ Secolari

farà pelata , e bilanciata nella Падет gran

de ,e nel bilancione , dove la fcarfezza dell’

once a penali (соте; la vita però degli Ес—

/ trappelata nel =bilancino dell’oro , nel quale

- anche la fcarfez'za daino aci'no fi conolce ,e

fa “фаты la bilancia; e come orol ара

punto lì protella il Signore di volere (Мать

nare nel crogiuolo del дно rigorofo giudizio

tutti gli Ecclelìallici*Purgabitßlìos Lew',

Ü’ сшитая“;«gram

uet'la verità Vvolle manifeliarci il Si.

goor [атаманша li protellòper il fnoPw.

feta Soloniadi volere accendera le lucero@

nel tar fcrutinio , e giudizio della Millica

Gerofolìma,ch"e PAnima di un Sacerdote*

Западом jerajàlem' in [питай ï 'Éd eli

propolla da fpaventare , сдам: ЕПотгШйге,‚

e tremare ogoi Sacerdote , benchè Satäo {д

’ шмели. naß. t. cap. 16.6.2. ’

Ё-дМсЬсб. 3. ’t горба l, -

м - -_к. ._ьм1ъшдьёёщ._‚ .___-...___

' l

J'Tribunale di Dio ,­ farà com»vх l

_’_A_,



l

:_ I PUNTO SECONDO. из

ii li Sigmlddio con le iuoerne in mano và m.'

„нагадав ‚ e (станами! e che altro po»

на ricercare ,fe non atomi, шатаю me

nomiiïìmi ‚ тапсашсмй impsrcenibiii?

О mifcri noi Sacerdoti, ed E«:ciefìa!{içi!

che farà dell’Anima „они 4in quei :ramena

do Giudizio? qual farà­ Polito della пота

сацГа in una dii'culliooe tanto minuta ‚ "ed

efatta i.’ fe unìvcrfíñmente ‚ anche de’La|ci,

diffe S. Anfolmo ‚ che devono индексов“:

d’ uno (guardo datodallbcchìo alla sfuggi-v

ta s’ Едут! или: «diäum'oculrï che

farà de’. Sacerdoti ‚ che farà ,che fara?

Cava dalla gonüdcrazione-di queßa veri.

‘ tà motivo ,non di (confidenza, o di difpe..

razione; ma di rifo!vere,ed effettuare una

mutazione vera di vita g e Rar fopra di te,

r штате non falo iyeccaci gravi , yma_,

anche i турий ‚ e minuti ,quanto più fao `

~:à pombile alia ma fragilità. «.

Pandcrazìone Seconda.ч Inoltre per cavar {что ‚падавшим:

чета propoßè in шварама ‚ ища rac

colto' in to iuedeÍimo, ed alla prefcnza di

Dio, con'iidcra, ed cfamim pozioni (ш: piů

шмыг. е fante ‚ che ci ricordi aver fatto

inqaeiìa vita i efe le anderai fcrutinando

bene ‚‚ сопоГсегай in ognuna die He molti(

hmi difetti, e nia-ncamenti quaiì infiniti; c
ti vedrai coiiretto ya gridare ‚ “ 0mm; 1:4—

. ßmra `

_’ Innlzó. l. Маш“. ” Mii. 64.

  

~1`

х
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' r

,l _al-»4” мнштмюыв х.
v Щит Имам/Брамин: mei-z_/lruamio q‘uán.

KOy br'utte,ofquanto laide, о quanto di lettofe,

‘с fporche 'alla'prefenzaidi Dio fcorgo le mi.

Agliori azioni , ehe ho fatto in vita mia !'\

' 0r fe tu col -piccol`o,e diebile lumenrrivi

'a~cono{cer„vi tanti difetti ­,che farà , quando

1i dovranno elporre, non lolo al chiaro lume

deTP'iníinito coriofcere di. Dio , ma alla di

fcuílíonepìù minuta , вышка del Divino
lrigore ,Jed allo fcrutinìo più formidabile di

»Dioï'falcertow Sacerdote, che (e шепни} v~i~

1a rigorolìllima, e da Анализа, pure dovre

.ßi tremare, penlando, che litri da стегает.

«dicato dal quel ‘Signore у сЬе'Зп Ángelûfu it

' 'reperìt praw'imteriz " . Che farà dunque ,efe

non fblo- паштет-иди мандаты da цо—

mo ragionevole, maid: ЬеШа—‚е da Diavo

lo? trema ,e temi,o ìacerdotcdel Conto mi
' nuttig-edelatto, che ai darendere а Die. Y

l

О mio Signore5Tremeny1/irílmjùm его; “
@ŕîftimeo мифам тет: Ítremo deL...l

'cn pb a’pi­edì сею in .penfareß chee’a;hbia da

pincedere son tanta' самим , e; rigore-:nel

la difcullione’ ¿detmiei »conti 5, or che farà
- Yquando фанатикам пешей-1? che (ага i

quiridden:à'fìnfìr> софе reo nel „этапы,

fenza факт-ё sfuggire, не occultare , o vir@~

¿are рати}: per-»minima ‘chefçllalia ï.’ V1

prego , Dio mio," а ридбпагшдрптад che

y vengaquelió giorno tremendo: f l’ друида

шетолопаи‘: de i miei,conti palla!! -l p21'
o 3:', ik: 4 „invia ti. Hoc

l

A; „_
M дум-амида. f 'H'. .L



PUNTO SEGUNDO Mg’

Y adel'fo lia la compunzione del mio cuore`,.e

Y l‘a"voíira Mifericordia, applicata all’Anim

mia', per mezzo del Sanguevofiro preziollf»
iimo;e confidando inl`elio,­vi­chiedo, о mio

Signore, quello , che per altroiion ardirei,

Damm fucremißr'onis ante diem капать

Begnatevi, o Milericordioiifîìmo Dio,t§arç

a quefio povero peccatore un dono degno

della vofira infinita Liberalità , cioe _ laire,

miliione di tuим peccati, difetti, >e:rigattieri?

menti miei,prima, che venga i'lgiornp, rigo,
rl'ofo di ­renderci conti; e uifupplicoa inali

`tener-is Мирт-в vivaio ,mela ,r.ińie'mbranag,­„.

del conto minuto , ed efatto ,ache vihoda

rendere Ycleila mia Ига, acciò con quelio

mezzo рот: regolare le mie azioni, e vivete

Капители. i . x .t ,.

y _1P u N-TQ »Triez о“

nl“ _x* Д "›ф j i» .,’vpvnq'ëŕazmnf' >LPI'Ífìußß) .La _. V из ‘

i“ ¿ma «c
"o х ` "" «af- ~ ".e „ '.‘à ^

Qnficlera ,come 'i l Giugìieio partícula rd,

che li faià de`f’Sacerdot¢i,~ faràfpiù tre."`

mando di quello de’Laiei;'iioii` folo perch??Y lì =

h_à darendere conto di partite maggiori , _e

' prua minuto; ma anchc,percbè ogni partita

dcïluoi conti, benchè min'imarfarà ,più {eue

цитате, (irettamente,e»rigorofameme'gìii­

dicata,e punita di quelli), che [uol praticaifi

co’Secolari in quei Tribunale# cheiiavëro. а; к,

c _;L'c `д “дм-Г ‹ к '



‚ ¿_ 2:6 MEDITAZIONE X.

Í

д » Pondera comei primirigóri,eheiGàdi.

‘ci “Га no nell’efe­rcizio `del giudicare,fogl io;

noellerei più' feveri, дашь: formidabili:

‚Эта il Signore per darci adintendere ‚ `che

in quello modo Ii porterà con gli Вещей:

(iì'cì, e che farà con elli più Щепа, е rigo.

rolo nel »giudicarli di quellowhe ii Yporterà

co’Secolari,manifella nella Sacra Scrittura,

« che _i primi rigori del Giudiziolaranno

contro gli Eccleíiallici,e che elfi hanno-dg

Íperimentare non- qualfivoglia- взаимна...

lo' sfogo de’prinai rigori del Supremo Giu.

dice 5 *judicium марша domo Dei; e per

_ EzechieleUncipite à Sääuarz'o meoìcioè-do’

Sacerdoti,come lpiegano i Sagri Interpetri.

ln ol-trecorńidera , come nel Tribunale

di Dioi secolari/daranno fpeciale motivo

di procederli con ello loro con qualche pia.

“мина 5 la Divina Giuliiziali

_ mira, eli giudica come uominiâ il che non

« farà così nel Sacerdote il qualegcome aller.

\ va S.Bernardo , tiene Via-Hicio , edil nome,

di Angiolo; " Celle/ie tenet фат 5:40“.—

dei' ‚ Angelus Domini Vescercitramz :jt 5 per

confegueuza ha da снег giudicato non co.

me uomo , ma come Angiolo . Е chi non

(a , ripiglia гавань Santo-,che la macchia

di colpa ё degna di maggior rigore inunda

Angel@ .‚. che in un uomo 3 Dunque con»

„_ Chiu.

`f> z.P_er.4. ' ЕЗВСЬ. 9. _f' „

` _f Origeñ.Glvß.Eugrë9` all! .

s*Ш‘Анд,“ „_*r 'MM-Mee» Y W, ,o



PUNTO TERZO si: f

chiude con gnairdelpaveotoil S_.Do_tttot¢,*n

bifogna dir neceHa-riamenteßheli procede?

:à con rhaggiofe llrettezza nel `iudicare le

coloc de’Sacerd.,di quello,che l1 procederà

nel giudicare le.-colpe дозам; '_1птерм

vin Angela рифм: di/ìfiamjudirçw ne

ceße elhëâ' inwombiliùiìquom Ьаташшщо

quam Angelus out гладил, щи тергоЬашг.

Ricordati quanto rigorofo,e`tx~cmendo lit ­

il Giudizio, che f1 fece degli Angeli , che

реестров io Cieloge Шт” che il Витай

{ага dc’Sacerdotl,ch_e li tçagoao a comodi

Augieli ­, с”! peccatoloog {сыре чашу,

checommifotogli, Amioliiß .Cielo ,«l eî li

.durrauJPfmwrff _Celmilifïßrcnude’

Laici , che lì chiamano Péçaataru ferrie:

al parere dil-.igen Cardinale.t T. _ «7

Tl решите „системам diяма;

verità la ragioueâ ficeomeilgwecçaf

л HiT-Ta л

;.‚1

to de’ Sacerdoti­ petfmoëltillimi capii: più _ ‚

grave,e di maggìcre ingiuria авт?“ фас!

lo de’Secolari,c_tune E pondet'ò nella Medi

` tazione VILCoSi bilogua'direin butina..

con(`egucuza,che il giudizio delle colpe lo~

ro làràpiù (пище rigorofo; e_ cosi appun

to conchiude al propolito nollroRubcrto

Abbate; ‘ .Sieur maja: gli' теснит; ita ёэ'

a maja: rcdundatjudicíum . ‚ ._ ` ’ .,_

Sacerdotiuxon vi Макс, nÍell’ell"er Mini
/ ` K ' ,I > gli l

' Ser.Eccc по: reliquim.’ ""'Iileiuf ibid.

’ Над/п pßtzßw.; 19. ‘_Lägtiw»
‚. l -t ‚(Ч _, , ,s

А ‚. _ / . L



EN l MÉDITA'ZÍUNE'X.

я;

(fri вишу Aeniihèzyie-not'w'ìpoitaie bene

v'óifitó Ногтей!) feivirà. per пойте:

' заперт »igmßmemfgiwmrnei (uo

Tribunale Ъ "Е’ше‘ш, сЬе‘Пцббёпоге tiene

’già destin idfeïiio'i Minimi :- поп НаЬЬап

damn-:aim ‚ч: tiene "iepmriow, "« Non

шт;тщ1н‚т1ьт ‚нее дантист

упоминать i Sacerdoti; mega-'mo fino

«l gunde? ЕссЫо daii’y Щепа Signore та

опытам, menne ivi immediatamentefog

Битве: ' .Quo ad nfquc jilRitia'convertatur

. 'mjudr'ríum"t'póièhèrxllorà quandb viene il

‘giorno @dierвшей“, edi doverů fared:

дача МШАЫЦ‘Ш тогоъргьсеаегЁСвяиО di

di?con> гагат апатит такта mag

кошачьем; ‘che precede со' Secolori .

- этом , e proponi periarr'rda vero Mini.

ißto'deïi’Ãlfare,fe боб inici (рейтинге а

¿Tho деп‘ъпгташтифтами-п rigori i

. ¿imdùex i
за affich? .r1 "1 ‚. «Jig

’1* {А ’if ¿Penitfnz'íohe'iferóñïhßë :nf-‘f

‘ " `poiiderain oltre', diä fifiêiiiońeäi'ûiîfî

dizios che 'fece il Signore dc’(é'tie ”Цепи

' ”бсН’АБа, mentre ancora Viveynoc,¢`nvè~

, '‚ под _da (opra'viiveŕegègiiiraiointimi@

'ta'iiiïé' 5€' troverai, che:` тут tnoqué'iiöm'i.

niůiiaů tutti экий, e'ineon'c'etrooppir'ïo

\` tutti di метаданным, même@‚ токопщРойрагро‘д Бар @Mitogen Ьап

[y › . i’Ч A „ „ (‚а‘ь

‘тттд'а‘Ё 53. 'flbïrfi "°*‘Cnp.z.î£9‘ 5.

 



Punto-imm, щ '
Сит, с 5523"@ ХY_nieuweNew@ fait“ ‘

di gran Santiiàìpureal giudizio di Dio fu

rono tutti ritrovati degni di ri renlione,di

примеси; щ rimproveri 5 e anche tra... Y

quei ‚Вт: vi fù chivenne giudicato _reo di

mlmvgeniale?, Отдай! Giudizio, .che fa in

glieli; vita di Saçeçdoti tanto famoli, e fe.

'gnat-lathe cosi [истощила] farà il `ÁGiudizio

tremendo, che li, fué, di te miferabile d_o

39 ‚таи; i’ э '

„ь“шаманами: Ы! Giudiziq'dî

Die (ai ä »nivcflälmegtegi ` ас tutti, днемpee. i. Seçpiaçiîtaptogigngolge, elle fecegri

¿qu Щ) P91191@ vSliìierro соотв": 'fpav'eng

‚дюн рщо1е‚"]и/1к; oixjäloabituf. lChi è

giulio цррспа lì. falicrj,¢aoto fono'firctti i

. Giudizi di Dioïchefarà delëaccrdotiühe

farà degli, .Ecclelialli'çicóllituiti дошел]:

tà ?clie¿lorà давишь; Ндшёйщатд

сырымшфчофдщддлдьарш тех:

to, ç rigoggfoddcgigaltti,Íßleërfqèhe con

gan regione, paperino. „аттестат:

со, спешащими «159 l дат ‘del `Ш

_ VjoQGiudiztqèdopian _diqhiçoßpńie' foll'ëï

` to andeneJesgole ¿elif-«Anime flia’,'in'i‘ttńto‘

di :mertçulqöigbqg шайб}? а {что бы

{прищурц.р1пс9.8&еб5гваго`1ё di ‘fondi

molpauçcfníttçfiileçzg 5455425 fieäio i'rèditmeï

WMMf '1e#@diflgìiêäflfllßilëŕëgů'tÍ .

Í ViìCo'rfie/.a-Lůßjliiizi ' f. Pew/24.

f 1nfpcc.¢_’/ëmp._dg`/gf.g.efemp.98.- l 9 ‘

’ . l

J!" y l' ‹»—‘.—`‚.....
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z'zo ' MÉDIT'AZION E Х.

Ed è piirvero, о Sacerdote, спеша 'gior

no av raì'da рада re pei qneßeïfìretteìщз'м

da {седанам а queiii rigoŕi In вымет

Anima tun 5 quella сажа, che {тирана Ре;

lernìtà ,e non vi penIi ? Умсоктсёпитш c

carezza deIIa tua мета-Шт: ,L die più hon
ропот“: ¿a'veIII menate Ia' v1i Itâ ё’оп Srila@

rione; щита püre fireman демарши

aI Giudizio ,> 'e vproclmnva-aninw-e: ‘fe Цепь I

со! p_enñero d’ aver Тетке ferrant' anni al

Sigudre. Credi lfof'fe di fab/arri «fica-ramen

te '‚ perche (стаккато? mgam'атм

grama: .e çi dwvertifeè’S;GiroIám'o,eIie‘ non
ela dignità Заев-дыша , ’quella ‘,ïfche ригу

mme'I'Aaimmgnná 'Il [henne vita dä

verdfSxcerdbtet"N1n' ездим; ïëd орт

шпат/шт¿gg/hewn, ’ ‘ i»Su fu 5 penI'a elPÀnima tu'aábrén'di qxnIìV

бы fanta "rìfoìuiioiiefper accettarla in quel

йото‘ eomìńeia'e'on шпата—дрема del

amer {Го , запасе fùpremo 'lleîlßuìmä

ma ‚ eefoga cosi : MíöDio 5 vi (иприта

nun entrarene ì'rig'orì до! voñŕo Giudizio

con чист mìf'era creatura, perchè temo di

perder la taufe, " Nm Зине: щитам

сит люд—т ‚ D0»íi_ne",¢1uia non [гл/31)?“

Ышг in сои/деда ‚тосты: тет. Su р pli

со la Voßraínñnìta нам а вот! @udma

ч Ymi fecondo meritahò Ie mie fcelleraqgipì ì.

perchè fono pur tfqppu enormi ; Dwîxfrixe ,

.L _ v с.

I Inc, Sopb.Pfa-Í;'i4z. - д: ß

. _ЫА.‹_ . are. -.-_.‚.__‚.._‚ А



 

PUNT() TERZO . zz!

fuundum явит mmm nali me indicare ‚

qui@ peccmvi nimìs in ‘vita mmzricorro oggi

al Tribunale della Pietà; chiedo perdono

delle mic colpe; e vi fu pplicoa non ricor

датчане più per gafiigarmene ' Ne recorde

И: ревели: meu Domine ‚ n?- memineri; ini

qqitatum nofirarum antiquarum , ст) anti

арен! no: mi/ericordia tua , cd io propon

go di ricqrdarmenc [empre per piangcrle,

в farne amarißima penitenza .

‘_ Sacerdote, fc vuoi efeguìreì tuoi buoni

тратты“, trema di contìnmhe Иссо

щ àl Signore fha сшито foprai secola

ъЬ, ,ed »immo più di tutti loro; -così piì

(„патенте di tutti loro ligìudicherà, е

1i, давший; (c non ii porti-bene, ed im

prìmi nel iuo cuore quelle parole, che t’in«

luana S.Picr Damia.nn,’„Qgamштифта,

49, {метана}: „истицыmidandum от,

» шт ‚ маис in Ruß/5Min: щитырт

вэием ‚ qgox корд шеф: e/ì ‚ 69' яте

fumi; in fumando {афиши manine rs.

mdffß21 ­ д гйй" .f
I

"í: ' ‘I’Í"’­"" ' ‘ ’ ‘" щ

Lviv* 1. .`

i ¿mlm gs'èwàèßx._sr _ И '. *_1 5

‹ Рад“? ;: ,Y паша”: гита o“ y _ д,

Y . in quaiiîqleimo' punte.,f Y pqr “Maltraqragione anfora rinfcisà

ypiù tremendoß {нападете анкетами

Ч Х j 33,1- 1'. Ч.

ц,

R



'23.29 .MEDITAZIONE X. ' W

Divino (Едите, ch'ea’Sccolarâ§ed ‘èñicr- l

chè non ранимого!“ пс! Tribu nale di quel `

gwn-mimo 'Giudicë маме чаше fcufe ‚

che potranno in qualthd pane aiutarci Sei

colarì alla dìfcolpa“, IZinzi degìi" Ecc-MiaRi-'v

сё“ шт: S. Gio: -Cri'fòßnmò* ,lehefneìTriQ

buna'e diD'ro non ü’è cofa,che ‚романсы;

parli, cffcnfarli HYpeccafißs’Nüllampvcem

гагат; exrqfuïiovtliŕlaßt if' 1 1 'f ;

Bd in vero p'ondera ‚ fcomè ' диенов Сад

principalmente' può rendcŕe inêquaìchb

parte deg nadifcufh la софы?“ роса Тара

‘ rfi onde на pbv'ero Sédoìareä 'che mari> fa bei

не," clfe fia“ pectatoînörtale 3 'ed обей Лав

Шатойётбггьеотеакт PNpóůulò de?

‘peccati гамма; ‚‘ quando ‘ туп. conofceva

- А Cfifio ‘ [дикция—её, per Poppaßo il (apt,

ч re, ècon'nfcr'ïe bene una пулыnon pralfi-Í

СМИ а"? Perfekt: eognììionefůeìlafgm

уставе!— vacarme' „штатами: la

po'na ад едпШКсЫра ‘è ‘rtndrläßcolpä ìůß

{статистики и Redentn'ń ‘m 8.6%@

‘íannì ‚ ’f Si non ‘veniß'em ‚ E9’ фонит}faijïcm ей, рессашт поп ЬдЬеует: mmc аи

rem „афиши non Leihen! ‘dr регата/Ею:

Е S. Giacomo chiaramente с] avvertL.: а

che colorolfi чих“ infeg'nana ad altri ‚

е perciò moñranó di Гарус, Римом Го

рга di loto Giudizio più rigorofog fe non

operano Лесами ` латышам; che lìênnp

э - . -Y 1t `o

Г Lib-4.6¢ Smcß.-Рта? ‘I'ffrLMÀ 8103

'­ 'il .n.47

15.

‘1m--..an .
i, .. _44-41
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.PUNTDSQUKRÉTÜ.

*.Noliteplurc: Mwgŕ/Ärifìdŕißiefnté: ‚ quàsí

»ujurejudiiciuœfumim 5' атлет: ргоробэ

ю’ (упадёт dal Ugo“ Cardinale .‚ ~. i :in:

­= сынам дшщш quale linfa (просо Га

рт potraizdduire wel Trìhiinaleçíi Dio ‚

o Sani-dow@ il ссадин: пав 15pm-chè cono»

fcev'ivbeni-{limo ia gravità del детдомов.

fefa ,eil'iiigiurià,elie cond: софа fa ‘àl'ÈSiì

gnou:v «шиизматющепа-созидающая

'modo d’ ватт la Divinailaegge ,' 'dei

‚мы proporzionali per eonfegiiireîîeten

nii faiuiemiormlmeme Piuialnto ¿Manzi

a glioeehinei- recitare“ 'Divino' Oáíizio,

nei celebrote la SanteMeßìyeìŕorfeïmínmà-i

fe» Phnìecoiiofeiiitoio modo; Ehe штат

иtorri вши/тамъдшдепсъ ерост ф re,

che _pori ai iii pò'dereçche (тафты porti'

‘rec-'hedi-Íoolpafaverai Iper' шипе ‘à iii-'î Ра

vare ‘fn дивамращгстщш„тяжбы

амида: do te èèmmaß'aŕ'e по}: per igno.

ianmina»permaliziiiioppilaůii диким: «'

¿rf ьЕ-{д qiießo pmb ШЛЕМ} ш: £75» merid?,

che рота dirii (ЕМ ЗасеМоКЁеПеткег‘ают.

dieme ,e fcellcraioì? ed а ehe ti фанат

-tiio fapeŕeoel Tîribnnaiedi- Dio; БЫТ; per

дамам (ониwwwmain defi* штата

медь, he, ïno'n miy :ino-jui fai-ifm, glie ¿se?

’i'eii`dffi{lií"x linefcufahiie de i' túbî-ìpeèeáŕiî

:Grafii Гаагой“ {ape-resi; màïqiìätifäî'i'oii -

‘vivi fecoiído-iëfápere y e feèondo läddgiiî.
7 I zionç g

д , ‚4 A „‚
-`Э‘‹Сйр.3.Ё “In идущем;I z; roó»

i



“4 WDITAZiÚNE. X.

‘zione,che Dio t’ha дающим le me l'cienr

ze (ono ricchezze riferbate in male delllAfv

nima ma pel Tribunale di Dio, e di quelio

appunto (piega in (enfo morale UgolCar

(“паи quelle parole dell’EccleÍialle,?t Di.

шт:eonjrrwtœ in тиши: Dominifue'. f' ‚

мнет EccleliaÍlico-le-tterato,e рети

fo! le _lettere , che hai poiiednto , fono le

лепты morteeternmehe tu Hello prefen.

terai-contro'dellìAnima tua nel Giudizio

dio Dior; appunto come ¿Uríal prefcßfbal A

Capitano ешь le Манежем conteneva.

noïìiiiraxtato della' [на morte.: Же: /unt li

ним 'dice diviniiiimamtnw'a quello pro.v

pofitò'uîon" : niortìfu, gna: quiŕibet по—

Jlmm мешкалмы, ed[действ , _lient

«Uriel дни/й litera: martiri/im' .

Dalla confiderazioue di quella verità ca.

' Va рек Гита di operare fecondo lacogni. `

weicherhai dellecofe Divinegeßelelii,

с di l@were comeben (ai , ­ che апатичен:

un Sacerdote: e neli’occofrenza di operare

. malamente, quando la fcienza , e il (арен: ‚

che tieni, ti rimprovera, che non fai bene ‚

сс'орропе соте avverfario alle tue lincli.

nazioni fenfuali , procura afcol tarlo , e ub- »

Башне ГнЫю,асс50ссЬё Pilieffo tuo fapere

non t’acculi al Giudice; faccia шпат.

Y nianza contro dite nel Tribunale di Dio,

e lia cagione di farti condannare а gli eter'

.« 1 l nl

Í Hlgenßpßcclmů. l ’l Нив? ÜN"

. к
"renew Ш... In., L_, . „ц,



PUNTO QUARTO. ` m5

tri fupplicißd in quetio fenfo appiirritoefpli».4
са Паст Caidinalc*q\iel майя-Ищем diefi

de il Redentore in S.Mitteo , cari/cri

Исп: Adver/‘uric tuo ша , dñmer'ín ‘trio ,

„тащим te >Adiverfnrr'ux]italici „ Q9'.

fader: traduit# тифа ,' _ö' ¿it ранена

шиит . " i . ‘ r .

. . o r.' 3 . Ч i: l

­~ »n - Penderazionc Semmai .a c.i' Pondera inoltre , come dato ,che il S'aaJ

cerdote folie ignorante più di quallivoglia

Secola re,^quella fuit ignoranza non giovera.

perifcul'are le fue co'lpeirinanzi al Tribu#

магий Dio ,if Hurd< q nomad буфы:

pra'tcxtum соц/713": pore ,diffe §an Gio:

,(¿riloliA in ,l 34 poichè dovendo il Sacerdote

#t наймом ргоГсШопечсНц dotto,e pie»v

no di киша, e lapere,tanto per fe, quanto

gir comunicarle ad altri,come diceDio per

тема : ’t Lubin » Sacerdoti; афиши:

jèìenriamifîlrgem найми: de «orc qui; fe

non lifcouofceva ta le ,t non dove: “стает

a~ll’ordine sacerdotale; che percio il non

fa pere quelle,olie come Sacerdote doven...

(aperefnonv рот („мы ш fcufa , mi per

«cula , e per dare motivo di rimprovero,

cdliftitcna al Giudice fupremo . è

3.(ìiôvarm-i Crifollomo pondera , che.; l

l

Crilio Signor вето dirà allora al SecerClO- "` l

lÚ/'lifnp te ‚на,

~ ' Maler. v. “с“ ‘ ~l`"i 5‘5



ma' _ ' MÉDiTAziO'NE х: h

te', come" ’N Aar/m e: praeincíam'búmwir

'Mit'mînìniê paŕebì fuôire греки-11:11:14 -

dìtò fa'rti Sac'ciöotë fé nonlfi èonôfdevì

diiant'o fahre , мщь‘гктеашагата

защищаю грош: :irdiiii addomrńìid рез

(о,‘с|1с_пцрт le me {же гаммам-4:1 ad,

Наведи г Chiti ci hä iorzato' ? chi' ti hl

fatto violenza i’ chi ti ha condotto a viva

(oula штифтаattraxit detre.

dannmfugieiitcmqw? Non ¿avevi fárli

Защищен: 11011 сопогспй in te la kiem;

ePabiliià neeeHaŕia' nel'Sacerdogzio.~­ „15 '

' ’Anzi il замазаны: panden-,che quan.

до uno nç'm Qingcriíïe da 2,613 da Dio foil

(c еще“ qualche carica ‚ filmó@ ,‘ fenuq

lì porfa ¿Month che richiede; плашмя

quellmßîcid {f-vi'ene pnniioìfenza rigímrcl'u,`

¿he vi lia fiato' pblió сонно (их voglia; её,

дружка-1‘еГетдрйа‹11-$:щ1-ч che non dafw,

xńäd'aШей 'eletto per eRege di ;E|i',che da

Dio fà elettaälsaœrdnzimeńälnìümiëï -

I титры ,"pimhènon fi portarono ’com

ionien'tcmenre ‚шинам loroI ,j Mondri.

.yovati-,zc'tigouoêamnte puniti .f

' Баю (111псъ11.е7‚.о‹$асепс1‹пеЗемные—111

che non@ te ‚ im da’ruoì'mgg,ìori~, e Su

pinion-ii bili“ 11:11:11 tbndmm `а18асвгс10210 ‚

dovevi. подбитвизитам. под рек ш;
l tlclzìdmkl,ì altrui vallamì”,l adòprâì

ogni stanza., e (Юса? реп imparare' шиш

quel 1,0 i.'che èzntceflarip „с àûnnìvìcáìd“ ad: .

' [61:13 MJ/gz. a» . .ì ‚31111

\

"' l “м L_» >‚__4.-__д.. {да-л

_1..Y „ы Y 26-—

.ш.



Pumaiœlâ`mï §37

up Заветы: , с штзансдшшймьтщ[её

сарае; di (iufm, nè, Моргана] laïpmcfpuf

ugni :lerfonc-_bexl'ëiggqrmtri этап. lhpsmàvftu.

(въедливо zj fu Dim/ídŕnfqmprdícxtm

сев/иди: житель: к; „v“ »r 5: а“ ш?

„ Smdotßftmpfifcißar­í­nchilxäi азами;

mienîe ‚ edibpúmncan çimmiwnńdem

zione :z Se nan» мясомdiwïtvuœ 'dais-addì

dotcïmeglìo par {с за chemi повышен.

tram "elVOjrdine Вставай!“ à. durch@шт

avcrtß'r Майдан;шва cqrntq t# Mind:

meglio per (едва nmz. {ЩИ ß'axo 35183.

l dòtciperchè пошитая—дры- le .umtmgiètà

:àlV а ¿hggìaçcfmndllribuháäuüßidâm

индукциейсъечъагёщадъоеё&&тъ&‚ к

nè puni .ihr di rmznoA (пшено‚ртам 19318

lxlmpn'òvéwbief afopìn'f hïîvńwmàlfëfb

K .G1àjconofei.,. ,c hái'ńna'mïls ç стеЪ

hai соте (mmm aorŕDïnïsi Nonìöcèorrëä;

‚щамa nikolpártiî, `>míaamr:=xre`ï"­.'«d ищи.

ne, [miie 4miSéguin@i: ритм *' Коврига“

gefpnnúre .eàmnumsprowiJ/egŕ d ii iniH'eсайте:dìßtlti .yr-ndçBquaü ~­~f3rli=<incnlpäró,

non potraiI ritrovare rifpofia per difénîpalf

ne pur ввод"; Appiglianflxmquef- «hmmm

opportuno dîincolpa re ,A edi весим-е te ‘fi-ë(

fu nclgTrihimale della Am'iíwèxicn'rdìà'l , chie.

авто: репёопо- щеезй‘СгтбCroccŕiffo' Lk

i luoipeccatii. Sì,- Dio mio' ,~» si" утешают,

enmc noni'nfaxm'iiinrm'far`v i: ритмы то

pierda бдит}; пщшспёо Маттётпёзэ



ш MEDITAZIONE nX.

ma accnfare мы: .mal „дна i, e (стай;

gini . Non intendo Signor mio ‚стаями

mi , ma darmi' imcol-pa con pentimento di

cuore di tanti.pcecnti`­., che' ho» cammello

’ Contro alla уста Divina Мина: me ne.;

3ccufo,e dòin colpa,e vi domando di tutto

Cuore perdono, Signor тёщи“ non effet vif.

fitto da Saccrdotewè шт: regolato la vi

ta minfin veroHccleíiaßicoßcsù нищем.

dise, dell’ Anima mia, non porgo fcufe, ma

{машем ‚ e preghiere ‚ «‘ Mcumjirdicrfir

держа-ада? . Conofco ,che le mie colpe,e le

mie iniquità avanzano tutte le arene del

тете i l0' Confeifo ‚ оботйоп’ piedi vo

„Qriif Репей/дикими”: «renc marin

Iorio moltillìmi i miei peccati,è veraf più

che _learenedel Mame qaaii infiniti , però

ì[empre è maggiore la Mifericordia усни,

lperchè Певчие! Signore , (Juju: ini/Error.

di# nowrßnavmwr., £9' bonitatis [идти

тмфш: ì e ,per quella МПа-Всеми: ‚ e

' .Bontà infinita, vi pregati perdonarmi «_ Ü

tum' чтит indicare д »o_/i .me conde».

uff.' fz) ‚ ё“ '. '

lo propongo utfemendl Наше ‚ e Года

della­ mia vita,` e avendo coriofciiitio quan»

to dovrà effe: „матово il vioŕlrogiud-i.

zio тает perigli Secolariwoglio Íiu»

diere, e mociirarciqnantd pogo Фианит:
щ“. Ёбссомгй nell’ tzfierciiiinfdellerrirtùßy

çlßlhfmrfœione: ‚с voglio prender- motivo

Sinaï’. а ‚а 3 „ °

„_lt_ _ г _L_ Aw-»~é¢-„._ÍA‘>I­Í­"“



-H Y.

PUNTO QUARTG. 2.2"'

"di conilliore, с or trmorc,quando vedröi

f secolari andare innanzi nel cammino del»

1 la perfezione, edio патом-Фене, elli con

.~ le partite tante bene agginliate , ed io tan

to fpenlierito della mia Шике . Aiutatemi

. a Signore,a “сдайте! buoni preponimenti,

f che fo alla' уста prelcnza . _

« r ,` s' ~ f

" MEDITAZIONE XI.

Nella qua/e Драм/ем in partico/_are ,

’ ' соте/агата ¿feminine giudi- f

_ cete nefïrihunale di Die

" "if г Peper: Je’ Sacerdoti. '- i“ '­ ­ ' i

:PUNTO PRIMO. Mei

f ' ~ ï Fondazione Prima . 'y _

' lÜlllfideratein quefio primo Римском

‘ me tutte l’ opere vofjire ç che operate

Lnel'a vita prefentennrte linnno da ellere cfa

' типе” giudicatedal Su premo Giudiceì*

' Cuh'äa,ylü¢furif,dd‘net Desirinjudìciumi

*r гнет perö,o Sacerdote,che l’ opere tue

»faranno polie in giudrzin , non come atie

­ 'da in fem plice uomo 5 ma come fatte da lm

QI'lcele'ßaliico , e Sacerdote , che tu (er,

t'hec-vuoldire Santo , ‘е obbligato ad ope

“Üre {пианисте : " .S'anäi trant Вед/но:

. патенте fme да un uomo qírfn Divino:

’QH ._Yaterdoŕrm бей! prior/a! Лидии») ‘Die’

ì um „тащишь (суше Репарация.) .

i» ï ‘l ' "J " ч‘ poli.n

’Ecc-luz. 'Lrwit.r'r. " сырам «MIJ»



gp „MEDITÄZIÜNEIXL „

. ú Panden dunque,wms­«vorrì cmtoßrbb

tc il Signore da le l,-. fe quanto hai operato y

auttc'è (lato ,2* [im: v4:defekt Salâosiconfnh

m1 richiede lo Наше-ЕюйеБаШсо ‚ e la ф

?шё Засегёошс. ЫаГсЬесдияо f ьмаd~

, ore giudicato nel “operare fecondo lo (lato,

che ha profell'atngil ReligìòfmdaRelìgioío;

Н Soldato da Soldato 5 Il Laico da Laico5il

Заветом набасешщ; Сити: ‚6: З’Ес.

cleñ-állìco,e il Забегай: Ъа‘рюйгттсб mno

(“598315151 ‚соте. ìnfcgna S.A'goßìn_q­, ,Ã Glu

rica: proßjïme/ŕâaulìiwemß bifafgna di-'

re, che: nel Ttlbunalr» diìD-içpgqi на ope»

fazione ha da çlf'çr „шиш „еЬшйпапа '‚ e

впишет; akliavçllo dgllçInu-lne (ищи; щам bontà,

@filmini ¿Cl Sàœxdogeper (llamgjie'pgo.

¿effafdevçœfwnm più (www т ,s mpi'

riore а ‘Nella- d¢f5¢CQläf_i 9 чашкой Идею

#Www-,didn rma-,commi @www Pk

мышцамinferé-Íwmdòìmëâlqmnf

ШтПобит {млела деда, @mnt/¿yg или!

Cßlwaëitrrrenndlfwèminif ‘ßM1. Trllmzaalçllì4 Die”. Quali; aiufçlgçdw

go ha da effère выдает qell"opcrar_¢jf¢cog,. ‚

до Хопако ЁщапфДЩегКйс-Ызфпцр 11195.

сщсhebaqnoßuençlfcúì'sççolaçg dgiilbpç.

[e тогда qlmnmçhŕßawg@ подвид Эр; l

защищаю ‚гидом dall@§51@

a 7 ‘ г-аг -u ‘. if», [‘\.'­­‚А: dEpbÉç. " Лицах: д:9:фсир.4..

‚14.5;2д 107. а“ my* _; à, у ‚133:

‘ff-¿4 „I“ Y  ` ~ хщ.—‚›„_. _A ‚мш
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l "“’È‘fe‘ŕfue 116 cà ińmiua` cusiì заштатный

\` «ëòii h cbníìderatiole ­, “решит, 'e di fra te

` вшить g fe ii Giudizi@ di Dia апсье

cb’Secolar~i "e tafnto zìgnrofo, e Шесть che ‚

соте diffe S. ähnl'elxm* , 4alle «тис quelle

òpe-re 5 le 'quali em темам buone ‚ e" me»

îìtimrìe'»,wíarannogiudicaref` e' punite come

peccamìnofe ‚ che falò dell’opere d’un Ec.

cleliallico,e @un Sáeerdote nello fcriiiinio,

в nel'Giud'nio dell’Ete’rnoGindice?Riflel- ‘

ti'beiie- а qneßa veritàyefa frifolnzionefer

тd’opefare­dn'5acerdotef5¢fe девам аш

ёагаН’стнмаститым ы г; д

е‘! PNV .‚ ¿t? i' " 1‘51’1'23571‘7-‘1 ‘gm ’ 15!

mi? 'lf-‘f Póufìrmeioné Secondi.’ îv';

{"'?опё1е1пнапишите притаится,
чтите ром теге ç‘in q ' o- fnpremo

‘ «Tribunale мышцами“Ы: ‚` che

фатой 'emń'acrazo а Dio con плотина.

Не абдсатвйьатопщ Ьзорега o ‚. fg non

@errwmir'ïnnn тёти! 11- fili` ‘candy’

élimelïejmínare Элите" ,ï cmhmênendo

time eaimlitàlçcœingim'ia ‘à Dial,v

difonore della fiato7 Sacerd'orale ",~ с {сап-1

¿ald delvllmiiimn: знаете; allora he fa- ‘

1111 il атрофия racwltaf' l): сите i te#

mfüpl'l-bnfn'f.,^ в ,"1 sa . „sf 'iwf чаш-{д

:ihfcirà 1161’1Н1‘250-85‘ф1е135'ассп

атм:„отметками ф y истца iiì

i" '.‘1’3*1='-"& 101311: 53:11" 2630. ¿,œ

Ё” Сйаг.3'5`.Тбст;р1реп - " Аа’б'мг. ‚

l* Ас! @Mamá 111712111. ,ggpâjgpj

\



из: MEDITAZIONE Xi.

gololili , аи’ nbriachczzc; июнем:im»

.merli nella {витают del gullo e che - ‘

rum la loro applicazione `la pongono nel

mangiare; enel bere r5v come faranno Hi:

mate quelle azione nel Tribunale di Dio д

-forfe come nie' Secolari;No,nò,dice S. Pie:

Crifologo 5 ’ Ebrietas in alie crimen ¿fijn

Suctrdotcjucrilcgìuw. .r — „д

Qual rigore li дота-мгле dall’ 'Eremo

.Giudice con quei Sacerdoti, ì-quali haring

frequentato più iTavolini da giuoco,che gli

vÄllarì 5 hanno ‚можно più spelio lc carre,

da расисты la Sacra Scrittura, cfi Libri

[штамп maneggiato più Volentieri i dadi,

td altri {immemìda ginocoßhe i vali facri

Moliere {трепещи ъ l,5. Bernardino'ds

Siena giudico y e chiamò шп’ Ii giuocalcrì.

чтоб” Dlmoniffacerdotcßor cohdcrale',

come faranno giudicati,e chiamati da Cri

Не qui Sacerdoti y che hanno (св-ша Ц

giuoco per loro (peciali: applicaziiçmeY.,J g

мойщика! сто ‚ chè dirà loro „voi non

fiere mici. Sacerdoti ‚ ma Dmonisßmq

deren». г - » ми.

ln fomma con fideraç qual Giudizio ll

fl rà de’ Sacerdoti , che impiegano lc lOrC

proprie folianze in МНЕ, iranitàJnlíiÀsfazìo»l

mi peccaminofc,e cra pulc 5 qual Giudizio li

fai à de’Sacerdoti , che hanno fatto (Нивой

re laChic(a,ch’è caía d'0razione,c~di Did,

s; ч f а ~ fw
_ Se! .16.. Tom»4.f¢r.33.p¢r­.x.circujín.

_»1» 1,4.. _ ‚
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fpelonca de’ ladrif Vos ищет/сайд: il am

„Цитат latronum 9 qual Giudizio ii fari

de’Sacerdoti fcandaioli,clie lianiio fatto ro

vinare„e perdere tant’Anime;Allora com

pariranno innanzi al Tribunale di [Ио ‚ e

штампов vendetta contro di eilo,cö mag

giore ГСП/ответ: поп gridò il (энда: di il'ä-y

bale vendetta-contro Caiiio.Che Giudizio

{ila-rà d¢`.Sacerdoti Штата u, Uínrziri,

"(тракт de’beiii altriiigde’ Sacerdoti dc-.
l diti all’opere Тасмании, alle caccie prei»

bite da’ Sacri Canoni , alle Commedie , ed

а i Circoli,come fe mai .fofiero Saeerdoti,e

pedone confacrate a Dioìcertoßlie lor fara

dei io da Criiio Giudice, " Nç/irio noma:

шмыг da fe , per non тати in eternut

Sacerdoti di Dio, dopo чище conВбега

zioni, tutto raccolto in te lieiTo, e treman

te alla prefenza del tuo Signore , efamina

quali fono Паи: Рореге tue cfamina,fe hai

operato (спирте da Sacerdote .i e conofeen»

doti aifai difettofo , _ e mancante ,con бега

compunzione , e di tlitto cuore chiedi per,

dono al Giudice dell’ Anima tua. Quema

lfhai sù l’ Altare nelle tue mani 5 сцепив

di te ßeii'o 5 Ниша“ di placarlocol penti

mento , e col dolore. Venite nelle mfmi di

Diofe` cofa di Грач/сию , e d‘ ortoref Ит

жпдит rß incidere in manu: Dei viventi!)

ma ora , che il Signore li degna venire «gli

nelle

„Í Lame. ' Matthes. * .Ad дыма,

r
r



MEDLFTAZIONE Xl.

nelle tue mani , ее tempov .dl aggiornamenti

facilità ,e финнамишамот uur»,~

propaniemenda vera della шиш Забрег

гад: leinpreda Secerdoœœŕwfempreioper

re fecondo richiede lo Ílatodiâaneifàyche:

profellìiz. mena: mttïigiorni“, einer атташе

nodella (на vitfa in Santità-çefgiullizia nella

предвидя ;di ¿Dio „штаммами:

пойтеёебтй rinnovandoiqu'ello proponi

mento , [n Дублин i Ё9° Íirg/flißiz-'voram

iig/b omnibus дадим/17133 * A »'‚‚ у ‚$1.1? PYU'N T'OÍ S ECO-ND() Ax' ‘1

~ " perdermi-erw Prime. ‘b "" 7

COnlidera in queliofecondovPunto il

vGiudizio, che «lidovrà Fare dell’ ope.

razione facrofanta ‚ commeliii a’ Sacerdoti,

che è il celebrare l' мытым этими
деНаМеЫя. ‘ rats; H .5; f ‚ „г у r

-» . Eprimierainente» „влет, соте non vi
é lepra la terra azione più Santa di îvquella,

nè più рыщет рот: trattarli da ’ Fede.

Езжу}! llamo 'necell'itati dalla Fede a cre»

dere,e collelïareçdice ilSacro Conciliofdfi

Trento; ."' Neceßariàßitemrlr ier/lum ат!!!

aptly идей/видит: ‚‘ uc Вбили”? à Сбит!

Fide/ibm traŕlnrifpoßì. E per confegueń-u

bifogrta dire , che non vi'é' azione ‚ che ri

chieda maggior' onore , -c venerazionel di

“ ue .
- I i q

Чмс; r .Äï'cßiiяшма: отца. Mill.

.i

‚ ___..:А
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quello ,.y che richiede il celebrar la Santa

Мета e così l’ ima'rica Идет) Соавтор!

МШЁ: [acrijxlvium omnii Religioni: mlm;

ac 'venemtione Фей/гит! 51 exteñ'uriï dew#

rione , ас piani: [peri: peragatur; г В San

Gio:Crifoliomo*parlandodiaquelimsacwQ

famo Sacrificio d Щадят-тегам Ьопородёэг

vencrátìoiie : мидию-Гс ‚' che _

mentre-il Sacerdote celebra {Ь РАК-атм?

aprono i' Ci'eli,calano а (chien gli Aïngìoli,

e circondano il- Заем—боге ‚ aliiliono con l;

faccia in terra per riverenza . fi п f1 = “w

Nel >giorno dunque del »particolare (На:

dizio vorîrâ-couto ii Signore da’ Sacerdoti

con quanta ri-verenza ,f attenzione «, e devo;

zione ‚ e gravità hanno oHërro su l’ Altare

Sacriñzio all.’ Alnifiîmoiîvorŕà conto deli’

offervanza efatta de* Свай Riti,delle ceri»

monießccleíiaßichc ‚ deiìa рант, сага

coro delle fuppellettil'i facrgediìmgmciò)

che [puttana (emma ‘rivar'cnza ‚ dovmn

ad tarmoî Sigrílizio s. Ed :vendo y'eglâno

medefimì pubblicatoal Popolo,che trema»

no le Poteílà , i Chembini, eSer-xfinifTm

munt Pete/ham ,vGberuáim , «ique Sem.

pbim, non» avranno Fcufa, fe- non hanno crei

mazo alla prefenzadiD'ronel celebrare, e fe

non hanno tenuto- чае! сопгщсйепотею

il (ammodecoro di qual miniiińfio ùcro ‘.<

l* ln oltre richiede il (всю Aleareß lala) cele.

га. '

r г 'g'zëliìblàůk-B-ÜWNÉVN«j f.: î



:36 MEDITAZlONE XLR'

brazione del Задайте. Sagriiicioum

Гашиш nettezza , e puritàidi cafcienza nel“

miniíiro di quello ', dovendoû celebrare la

>ìinta Melia, come ci avverte il Sacro Соп

cilio di Тгето,’ quanta maarimèßfriриф

cord/'s штифт , E9’ purátntea e SJTomafo

d’Aquino .dice .’ сне]! Cuore del Звать.

te ha-daell'e re quaíì aurnm ритмам `per,>

imma/1mm . Voi-rá dunque conto птица.

mo il Giudice fuprcmo da’ Sacerdoti con

qual puritàfneiteeza ‚ е {юта -fi fono :ic-I

Сены? a maneggiare-,ed a mangiarezl¢_¿

Carni dell’ Agnello immacolataì ~4quanto

puro,e mondo era il'cuor` lorolnel (agro Alf.

tare э quanto chiara ‚. анаконда мишени

helpt/Ecrire яН’А штат il Sagrifizìo tre

mendo, O Giudizio di Dio ъ equautomi

fai temere ‚рек? lo rimnriogrande,che tengo

nella cofcienna di non aver mai celebrato

con quella interna 4 ed едет; атмone ‚

attenzione ‚ e Fnrità ‚ che Я deve'.’ ‚ а

Di piòconvïenefhe prima ¿Pacœßarlì

il Sacerdote al Sacro Altare,laccia una dee

сете ргерамгйопщсщй тат virtuoíì,co­. ‚

me di fanti peniieri, co'qu-ali ecciti felle(

(о а gli Шиш fervoroß del cuore, che (one

gli ornamenti prezioäi dellav Hanna' ‚ лещ

quale deve il Signor def-_Signori ,venire ad

abitare ‚ dovendo ogni'äacerdote fine :i fe

шапито quelle parole,che_dille Огнём al

. ` J “оÍ. Ul'úfugrn.Y ‘ »i -0pß.58.çq.x~5. d
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fno Popolo ‚- quando preparava la'fnbbricà

del gran' Tempioîdì=61rd`olhn1z ' Grande

¿pas c/l 5? ne ue ¿nim Yl'ńim'lm'pmpttmmr :5.4¢

Нимфы! ЕфтЕшпщгЫейсшчв

пьем lequali li adorna il _Sticcrdotelignìv-l

Scano l? opere «пищевыечаш n hada
prepararef,­« e con щит ha. da >compnviite

стаю all'a prefenzalidi Dio i’ i' Vejiilmenra

Sacerdoti: „ишака; шт will: opere de
бета: парандже S. Y‘regorioil’y Amìtto

Едете; la fortezza nel „мы: alle tenta

zioni . ll Camice'la мнение bianchezza

'del cuore; психом la распад]: mortifi

Fcazionelpqr manteucrlayil -Manipolo la con

trìaione,e’ Adolomiti Stola l* ehm offervâ ­

za dellaaDivina кеды la Pianeta laCaritá.

’ Domanderà'dunque contofefatlo il Si

gnore idilio nel giorno del luoparticolare

Giudizio ‚ сот: терм-асс ‚ус bendifpollo

con (anti раннем veni'tli a celebrare laSaii»

ta Мент-мн ornamenti di 'virtù aveva l’

anima швей: applicazione avelli all’ope­

re fante, Идите“: dalle me Гааге mit; e

di tutto te n’ ha giudicare rigorofamznte.

Edin line vorrà anche -contoGesù Cri

“Подадим lungo, e fetvorofo ful il tno trat
tenimento nel rendergli grazie, dopo ­ce

lebratala Sm'Meßìîqunntos, отпадёт" Y

il raccoglimento de’ tuoi (изб ,fe _dalles po» .

шт беП’АМпп Ша?) avendo il Signore

' ' den->

гм. :.Ер;ц.эп4ш.4. .j annahm..
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dentro di из: non avendolo `fatto, come ii

den, ` li шайбы Íarà la ma'etiril'iiliiitieìl

griiirciièń „типа на Santilli-ma .Eucarìllie

nel Cenacolo, erccmnnicati gli Apoßolij,

benchè~ Retie Vvicino al patire, мы; mor

te , non выезд ilmdimento di grazie; сд

rne ca_vano iSagri тропы дадите: рач

rote di San Matteo: ‘ Египту дддоэгхйэ

гипгёптппОМШ-д ее мг и: ‚с

‘ï ‘Da tut-to ciò, che bei усадебке бп’ыа ,

u застукай, the congres». ragione, e fon,

damento, avendo .intein il Магда; Avi la,

>che un Sacerdote , celebrato сЬ’фЬс; la (на

­prima Melia, fe' n’era лимба, лйГроГс:’Мид.

шт ¿ctn/it adjudican :iGran conto porta

»da rend-cre avanti al Giudicedîd ob шнек;

v'rr'oiìi'e per une Meßaffolaguialepergefiçr la

prima' `, (empre ß Lcelebra con piůdivozim

itie,iatilenìinlae,'pi'eparamento, _e i'urità „ß »

ha'da'ren'delr grae conto а Dit gehe farà „er
­taift'r: гетмана forfe темам; Me e,

‘êlie'abbiam'eeltbiato intenti anni/,fe cop ‘
vtinto 'poca давайте, e-.pairità j., Оше? par’

A‘re,_rëlie 'noir vi ßaeofwtanto facile ‚шанкр

йНЕшЬдМёЛн 5 marsella» bilancia del Di

p 'Vitro Giudi'âioaii'wnofrem, divquanto »gran

' ”треьатшь‘мтщэ Sacerdotalì.’ f ‚3

' `­' l’ L* Prhüròvëoüe îîrmirdq з î :

\ штат ¿fianreeoaianaaniparticolare,

-come ‚штате{мешаю рег вне! баз

‘ ‚ _' ест.

’l MiitrîzßÄVid.Molŕri.trai-LC»1&5' ‘_’

 



PUNTO SECONDO. «9.3.9

_'eerdoti,I щам: Yoperano qneli’azione lacro»

fanta, ecelebrano=qucli’ainmirabile Застё

íizio lenza ninna devozioneßttenzioneßß

coro, e riverenzazNon lolo non “топоте I f

'tremano nel dir laS.M¢lla,ma сопит“. '

vmunie, anzi свита lcompolleaza compa

`tilt'ono lu l’Altan:,più da Comici di parte

донцем da усатым ЗасегаокйзсгаГсша

noilacri Ritiìufano le lacre luppcllettili

legare, e più Шт“: degli liracci della cuci

naitrasgredifcono gli ordini delle rubriche;

таранам le cerimonie.; s’inghiottilcono

le parole , ed Шиши: anche ne tralalcig.

noìli “ямбом profelßno dir Melli da cor

rieri,fannoa нагие [commettono a chi pri

ma la linilce, e la dice con maggior veloci

tà 5 onde ne legue, che , celebrano la Mella

' con tania`ïlcompullezzaidimoliia odi non ‚

- ra pprelentare Grillo lommo Sacerdotenm

:di {che-mirto; non muovono a `divozirme i

' 'lc'ircollà'nti .man (сгибаю, e ludibriodçlle

соГе lacre. R ïflettibene умела: à il Giu.

‘ dizio di collorciqualfelixo avrà nel Tribu

nale (И Dio la canili/di quelli Sacerdoti,`_i__n­

.' 'degni »deicaratteresacerdorale , _t :i

‘l Inoltre conlidera 1, qual Giudizio fari

quei .Giudice читайте, rfr'miirijrrs сациви

Siri/erna,” funi mandami @versamenti ,

- сне non loro x`nonvengono. а cele br-arç con e

la Colden-13 'pian е венам ecoli’ inter.

no шпата 5- >inn quali novelli вы; ‚

‹-?1_/од.25‚ '_ д _ ~ „_ щёки.



24o MEDITAZIONE XI.

з‘ассоПапоа quella Menla (адепта con

ie cofcienza macchiata _di peccato mortale;

di quei Sacerdoti,che dalle cafe delle Me.

retrici pafiano immediatamente all’ Alta

-fe,per offerire i`l (anto Sagriñcioidi quei Sa.

kcerdoti, che mentre attualmente dicono la

Neffa, danno occhiate ‚ e (guardi “ЕМ, e

{обе vogliono anche, mentre celebrano., la

re(enza,ed aliißenza di quellejperfoneßon

­ e quali offendono Dio Ã Gfcelleraggini da

4inorridirel e piaceiïe al Signoreßhe giam

mai non accadeHero.Coniiderabene,ilGiu­

dizio di coiioro quale faràdetdagli uomini,

che hanno fenno, поп-Шт eofcienza pura ‚

fono giudicati гейш mille gaiiighignel Tri

bunale di Dio,мыт il Giudizio loro?

fe dagli Amici fedeli чист tali fono tanto

(guidati, прил e bialimati; che dovranno

udire in quel giorno dal Giudice Сиртаки

наше avrà Ada giudicare minime loto i’

_ ivelò Gesù Crillo alla [pola fea S.Brigi­

dajche quante volte азиата lorieevono

in' pecrarrgtante volte efec dall’Anima loro

come Giudice pieno di fdegno,e di iu туч:

che giudichcrà comedifpregiato da chi ln

degnamente l’ha ricevuto:’Ego egredwr’at

jaa'nc 'udicaturu:, спагетти: à [amerite:i

И (Зима-стемы che farete,qua_ndo al:

la p'refenza рота faranno prefentatl qu:fil

fcelcrati Sacerdoti? Ecco ve ¿Pintuona per

lo Profeta Malachia ‚ 111190: 3 о Завет?)—

Í Lib.4.rc‘v¢l.cap.92. _ а mi

щй—ч‘ь-4__д___ _A А ’

._‚..‘__ ..‚‚ _ a ._ ...A -„__ „_ ŕ.l
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tes', а voi dico, o Sacerdoti шведам ш,

lerati,d1'/"oergam¿fuper ‘vu/tum ‘ve/z'rnmßcr.

cus_fò/emnítqtamwcjírarum : ГосОп valira

eterna ‚ e perpetua confulione vi Hutterò in

Еноты-одето puzzolente delle azioni {nl}

leoni, da vvoi indegnameme fatte, e tratta,>

te, Entrate purev una volta nel (anto time@

di. Dio, ed in vloi medeliini,per mutar vi

te, адаптаций. M „ -‘ ‚ А "

— PerV nltiixgo сшибает, quale farà il Gq'uq

dizio diquei Sacerdoti) che«s’accofìano it ‚—

celcbrare fenza nellima riflefiionegnè' pref

parazione 5, corrono а maneggiare ‚ ed a,...

mangiare il >Corpo diQTJRC'riefio., come fe ш:-Ё

niñera á m neggtaxeßda mangiare un nef

gro tozzo l i à|aa`neï’Q}xale'farà'ilgiudizio di

quei Sacerdoti ‚ de" qualitutta la prepara

zione ,-per celebrare, сытно: nel deporre .

lea'rmatiire, fui Бактерий deli; Sagrefiia г e

ñ' vedo-no alle .volte anchementre (i vello-`
Do delle (авт? vefli, AeV forfe col '.«Calice щ '

mano,riderc, ciarlnre, impazientirli,e`fiemx'niare', (спи nè anche :iger penlìem

di Dio ,e dalle cofe Divine? Qiialefarà il

Giudizio (няней Sacerdoti, iqualinonli

g (legnano di dare nè anche un 'beníven'utoa

Gcsù Crillo ‚ che ricevono dentro щит;

Entra il Re della Gloria nel la .fianza dell’
Anima loro , ed elfi fubiitç fC пе fiiqgorjß д

рог le porte de’íenli . Quale farà il (Ещё):

то аире; заседаешь: appena демарш

TMA/uefa. ` Гаги:

м.
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fagre чет , corrono'a i1Circoli ‚ а i Gino.

chi ‚ айъРоПНЬоП? Ah шиш ‚ e qual ri- '

gorofe vendettafarà il Signore (Ран tanto

difonore in ucl фатой Шевпщш furore,

4 edi rigorelgliremo! —- ­ `

.f Sacerdotwlà iinfoccliiatafopra la tua vi.

— на; procura conofcerei difetti commellŕ nel

l celebrare la S.Meila,e *alpiedi'del Crocißf- `

fo (кидай, e piangilidi tutto cuore-5 Y e Гс

_non что? peril-e:y ,e ,perdere la caiifa ldell’A.

' ninna Ша, proponi un emenda (oda di­ vita';

togli via tutti i Vitl'ifettij che commetti nel

(Лгала Зам—а Mella 5 e non fare ‚ che quel

_‚ (anto Sacriiizio ‚ ‘illiauito per la tua (анис, `

­ 'e del Mondoótm'toìabbla da eiiere occaíio

ne'della-*tiia eterna dannazione '.
z .if i ji* 'if L

r. .

 

` ` ‘ - Pdnderazione vPrima .
' 'Í . Oniidera quello terzolümto­ come

l ’ ”­ ` ` avendo`> il> Sacerdote ricevuto щит

dal Signore 5 non Íolov {орта il Corpo vero, л r

4t'. reale di Gesù Criflo 5'tmanche (opta delСофа miliieo ‚ potendoaiïolvere, e ri'mët'à

3cr/ei' pèccati,quando gli vien commeilodanclaiïl'iene».laginrifdizione 5_non lia dubbio, 1

ëhênn'andb vegli 'lì efercita i-n quell’ azione

‘#Divina, @ditanta fuperiorità , afcoltando
'i 'lecó'nfellioni ,`l Б (oggetto nel Tribunale di

’ 'Dioa'qnel Giudizio rigoroiiiiimo,ciic li fa

' »j l А tà
55;.A.

Ю‘‚* ъ” ÀgAi «En _, -àn „ma ‘Едж. „в _„.с_`д„_щ м‚_ -
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rà di tutti Coloro,che hanno elercitato iiŕfiè.'

c_io di дышащим fiiperiorità щадит

dur/'ßùrmm bis. , qui таить/й: . ’ '

Ponderate dunque , o Sacerdoti Confcf

fori , qualmente averete da rendere rigoro

шито conto а Dio deli’ ammiiiilirazione

del Sagramentodella Penitenzaged avrete

pei-ciò da paiiare per un rigore Branding.

rio nel Divino Giudizio .

Per qiieiio efercizìo avete avuto una gran

fomiglian'za con Dio nella potellà,ed auto

r«i;rà;avete [ситце rimclie le со!ре‚регаы

natoi peccati, elfe proprio di Dio :‚ ш: *

{щгедресста dimittere nil/ì jbluf Deus' ‘ ‘Í’

Жмете percio da foggiaeere aquello rigo~ `

iofita,con~le quali l’Altiiiimo Dio'íì proton

fia dei volere griiidicar qiielliiche há сотый

to come Dei .de lla terra, ferma` appartarfi

dalcentrmc dal mezzo della pura вышла:

In medio ищет Uro; сшибал: " . Е quale

farà il rigorofo Giudizio,che li farà de’Sa­

сетам: Confeliori , mentre in чинно non

faranno giudicati da'uornin-i, ma da Der?

lo oltre семистах-е ,che ai comun parc

re.de’$ngri Dottori , par che потрошили

uomo ricev'ereda Dio dono maggiore, che -

‚мамаша rimettere i peccati 5Nefcio

[рте/1 “ботом Ого in bric-'irrita muje: de»

cipere,di(le Удод: da fSan Vittore'hln quel

Tribunale dunque , nel quale ii ha ragione

` a, ` *l 'A 2 a ч afi,

Ь Simó. Laing. Pf.81. *i.par.Ben.c¿44. д

A w, — `
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244 МЕОЁТАШОЫЕ Xl. `

DatiEß' acßeptì,può dirli, che quelìa nzio.

„сходе farà più rigorofamente сшиты,

с giudicata 5 che tutte Value .

Da срыве vèrità ponderar: così in gene
'} ­ - .

rale, cominciare a cavarnc feminismo , e
ß

rifoluzionc di volcrc efercitarc con'più ma

turità,e rifleliioncßon maggior diligenza,

“ангин ‚ ed attenzione, con maggior {ер

vore, ed applicazione7 n.n’uffì¿io,pèl quale

avete da elfen: giudicati tanto llrczrmmcn

te. . ` ' -

Ponaler'azirmf:y Seconda .

r
l

ponders; inoltre, calando al particolare ‚

qmieïfarà il Conto .‚ che dolmndfrrái-Cìfsîë2

Crif-io da te., о Sacerdote Свайные ‚

quei giorno; c к .puoi couliderare ‚ che pri-lI

,v mierammle efaininerà , е farà efaniiïimo

д. fcriitinio,(e faffiticaiìi per acqiiifiarefeien

" zn, e prudenza balìantc', aëciöanbaerraiii

`

.

'w »44...

in una giudicgatnraditama iu-ipcirtanunifi:fl

{от diligente, ed efatto nel> difcernere [рва

cie ‚с „мы: ёс’ресеап ‚ parlormime il

giudizio соц rettitudine, e dar la репа e

corrifpondenza della colpalgfe Ati portalii af.

iiduofe бы] 'dimolìraßi famprepronto a’mi. l

(eri peccatori,che ricer-reanuda се1 :u:cio<:.l

bhè ,gliraiutailì а f-,l-grarmrli> dalla fonia pe-i`

fanti: dc’pecca&i,e.d a ricronci'liarliton Dio.

Efaminerâyedifcnterà Paterno Giudice,

con quanta cHiîaciaprocuralii аштоНбге,

е cnmpu'igcrc i duri,ed­oiiinari5qnal carità

l hl. сГсг—д

Q
i

“'im ¿Afèmfmmmdúá’à l
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efercitaiii per dare a Conofcere а gl’ шпо—

‘ fanti la ‚отчета-ос! peccato; quale indu-ì

(iria Маш рег dar »nodova gliabituatì ‚ ed

invecchiati nel male da fradicarei mali,~

uli5 quali mezzi proporzionati.«foi‘rimìni­

ilraíli, per allontanarliclalle cattive prat»

che ‚ рег troncarei lacci годовой il Dia­~4 `

l/ volo tene-vaallacciateel’Anime_, che> veu»

l' nero nelle'n'rcmani; " . в

Vorrà conto нашей), ed efattoń quai

pru‘denza,e delirezza praticalli n-ell’efami¢

‘nare le materie'contro la prr-rità, acciocchè

`¿nonlaxitmaliziaili l’innocëti,edimbrattaf

lite {lelloìqualee remacŕiabilitâß piace* .

шииты“ “per'cavatje lf'enotmità più ’

ь.

. brutte dal fondo delle cofcienzc,dovei pc» `Í

сапойКотеоечёпопаГсоН‘е per la vergogna: ‘

come Вид-дат di dare rimedi opportuni le. .

condo Vinfemi-itâ fpirituali '5 соте {Поде

gnaflid'finferv'orarei tiepidi, e promovcri:

âtítutfëe FAUÍ'meÍI {аптек-115110813 di Dio.
_ - l - ~ ‚ ‚ f 'i

.f Per menno, tidomandera conto , come

жадеитгневным; diV roba, edi fama,

negoziatantoximportante nell’eferciziodr q

ueiio шито-подом! giulio pelo pratica~

li_help-imporrelepenitenee, per none(

‘ - fer-grave ai Penitentiaatterrirlhe ritardar

г li' dallla {такжема-ёе’Заггашвой'со! fda/eh

l Chio “Sfere 5 nè facilitareA laeolpaye fr re

l ' apprendere радию o nulla Voifefa diDio

con la penitenza troppo legggieraì> e corri:

» ›- ’ " a fc

l 3 - . ‚ `

l
»awa
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avefii petto,e fortezza da lofpendere, о пе

gare l’af¥oluzione,quädo cesirìchiedeva lo

fiato delPeniiëreœd il muore della fua vita,

¿lenza rifpettoumäowè riguardodiperfona.

Ob quanto conto hanno da rendere а Dio

iConfeffori! oh quuxtos`ha da d_ifcutere

(орта dell’ Anima loro nel., Tribunale di

Dio . Evchi fa ‚ fc'quelle afioLnzioni lmala-

mente date {Чинно da far condannare nel

Giudizio di Die?r ‚ „ -..‚ L

МзГсгц e come vlla palferanno allora quei

Sacerdoti ignoranti , che badando più al

proprio interelie, cheaglïnterelïi di Cri

Но,е dell’Anime,fi,pofero а confeffare fen.

‘ ,t za l`cienza,fenza дыша, e {спи Цифвдгй.

‘ folverouoi cali a-Qzipricçio ,A e тушат

» „FAninxoper lo роге fapere loro ?£pme l.;

paßerentro quelli, che per non “сотами. 1

“di un poco, e (едет nel содашомхщжс.

cero a'rrugginire.„nelle loro-maui le chiavi "

d.' delParadifo? come la pafferanno coloro,

' che vedendo le piaghede’Penitentinion le,

. medicarono ,i .dimofirnndonon averlnè дат.

mà, n`e Vzelo,l|1è pietà ,cneteompailiopefdd

Prolfimoünzi (от: сшщепйгопе i# medi~l

eine in veleno„fervendofì,del-laçonfefiione

per rovinare Шашни, имя—‚адаптацией:

Conte la. рывками; ugL Tribunaledi

.Dio quelli 1, сЬе._1'8х1с1агохщА‚ fcncciarono ‚

atterrirotio,ed ar'refiaronocol loro Zebin

'èifcretoi poveri рванет} ‚шалман:

‚а q ì pre.t
л ‚ Y ‚

л v «e

мы- ‚ц. . _. ‘ _ ‚.. .‚‚. Штаны
› 'zn-...alu mp‘fàv~
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prefenza del Medico più infermi di Чипа,

che vennero;e'quelli,che all’oppoilo per un

rifpettuccio iimanoyo per la (регата d’im

vile Этне“: diedero l’aÍToliizione a chi

non la meiitava?Ed.in iinecome „(свищ

da qucilo Giudizio quei Confeflori ‚ che

sftiggirono i poveri# rozzi,edi Contadini',

come non fofiero 'redenti col Sangue di

Criiio,del quale efii fon difpeniieriìe сапа

1а1ого applicazione fn coo'nobili, riccli.i,e

di belle fattezze ‚ regolandoli dalla {impa

tia , e dal proprio interelle; e [методы

confeilionale bottega da metcanzieï _ '

О т11Ък1 нематоды (dicoloro аде

соте ) con чист rifpetti птица con que-5'
Не parzialità Giudici d’iniquità :­ там

cßirìjuditer поднятии»; iniquitatum . Or `

pen ate voi come farete giudicati da Сп

ílo (имамы vent-ä t —— „ « ` ' .

Sacerdoti di Dio,dalle coniiderazìoni di

«дивна verità non dovete cavarne tim-ori.: .

difordinato, e fare riioluzione di nciiiappli

саги a queiio minifiero tanto famo, utile', `

e _profi ttevole5perc hè vifoggettetelle a giu.

diziö più :iigoroioreieyletoy ma cavate'ne .

nti-’proponimento iodo ,'d’e'fetcitarrlo come

ktirdêiïlî эдикты elaine efatt'oye vedete сс

me »riportate5etuttiidifettiyche cono; v

{Сет “l*litàiiûefercizio5detcßateli~alla pre

Теща @Iddio con dolore ,ee pentimento di' '

висте: l“минимумами 5 che cosi fi»

” бара. t L 4'» ’ curi

-~­"'"¿*\l"
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"curl Compariretc nel Divino Giii'dizio.Fate

un rigorofo giudizio di voi medefimi 5 che

cosi non lo farà il Signore, fecondo quello,

the diffeùl’A pollaio ‚ ‘ Si порти/‚Й: ¿lju

депеши: ‚ поп aliqueudicaremu'r .

PuN'ro чините

\

ц

Poudèmzio'uè Pri-ma; -

l N queß’ ult-imo Puntb,propongo:i con.

‘ 4lideran: il rigor grand/:,col quale И pro.

сваей nel Tribunale di Dio alla diknfîìo

ne dclwmpiegb 'faire da i Sacerdorì,e dagli

Eecleíisiflici beneficiari, delle rendite,ehe

u.wevan'e dal patrimonio della'Chiefaït 'E

папайю ‘о vado prcpnnendo ‚ е (minuz

zando San Bei nardo col fue fpirim fervo

rofn, ed Apoñolico’. ‚ «y fr* :f- ‚.

' Or CQliiìderaIe’primìeramentc , д'гсе il
l Затщсоте ie rendite dc’ßeneñfzï-Erclefìa.

НЮ. (one patrimonio de’ poveri 5“ Fam!

шт Еве/615127117): patrimoniuwfmit pan

pfrum; umformandnii in (рейс mi femi-`l

твою сгтипеиёЗаггй »Datemi i мы

parere del Santo Pontefìc-e'Urbano“, elfe

` chiamò le rendite давшее; Есс1сбатсй, "

Vöraßdelium, pretiapeccatorum-i patrim0­

nia paup'emm 5 Е quanrunque le dette ren

dite liano applicate a voi ‚ поп fono appli

' 1.adCorintiu. 7 са

f* S.Be1n.`¢‘i¢~û Münß9.E¢6Í. ÍÍÃ. 3.6'. *7.v

Ё;11н‹1.сар.8„. „ ‚ к à' ’

ь l

_md Mb@ и
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care~ad impolie'ílarvcne ~, с‹ mr.' a padroni 7

per dilporne а modoyolho 5 mi а vélcrve

пе сот: procuratori, е d Ишемии-Ё fecon

do lo ilabwmcnto , е la diflribuzione orc

‘iilia da’ängri Concili ‚ е сапом: О de

time S«.Tommafo d’Aquino’5 Втштт Есс—

в/фа/Егсотищ Clerici nonfum' ‘veri Domi# '

ni ,fed ddpm/Zitare: 5 е ci apporta Рахит.

tà di S. Agoilmo .sche {cris/endo a Bonifa

zio, е parlando delle rendite Ecclehaliiche

спае ‚ Non illu' bona fio/im faut ‚ _fèd ¿[20
v»num ‚ quorum Informational» дойти: . я

çol nome di diŕpenlntori chiamò gli Веста-а

iìafìici PApofiolo:"@œïifmìmter дуреть \

ßijoref, «mdf/1;» qufsfèrzwnïoifuŕß ` "- »

. Or preluppoíia queiia verità, Катали?

5.3спэаи10 ‚ e dice .: Dimqrre , o Ecol-elin

ilicl b;neŕiciari ‚ delle rendite Exlefiaüi.

che dovete штамм V'infowŕîifiro simeri»

,per (шейпинг, e допишите з‘та folo oer vi->

vere dwemcmenteffetmefo riehiede il ,vo- '

' fìroiiater“, @laf vom-o dignità 5 e Fo 'fondil`

пеШащотёьёеН’Ароту-го, che fälle:l '

@i a/turìfw'afit ',' ¿fe aßmŕi www zie/ie f2

Non ‘fpemnfe lfApoii-oiòie дети ‚ `ma ii"

‚ Yivereìegìilfofienmrñ deimnìdël'lächieè `

(a: »Nanqnmrß шбёдггеа’гдсйм fer!

тающие стипендией: 'il' Santo

д." ~ ¿a В“, I L" 5 ‘5755* «чёПог- ` ì

‘ ‘I U.Tóom.9wod fièfóßŕztrifï 2. 241.

влили '- * шабаша hdd' hbz'. 9. _ ”

кг

- -". e. i, \> _
, l ".~­ ' ‚ Y
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Dottore ‚ .d’un proporzionato витают; e

' (“шитой iirugaleima non vì ё lecito bam

~ chettare,follazzare cô Актам! impiegare

‘in pagatempi le Котик de’poveri,ed il рад

trinxoniodi Crilio: ’ @meriti/int ali-menta ‘

corporismon 'irritammta guíe aceiperezvi ii'

concede valervi delle rendite de’ Beneñziii

pet’ “Щи: modefla mente «, e decenteraisnteY

fecondo la volira- condizione г e fecondo ’rl>

poflo,che occupategma non per шифром.

Миш rare,e fuperbe, foggie макеты, e

fecolarefche, ’t „едина: teganterwon уайт:

огнепшцоеюоо iervirvi peri мни peecili

Шьём, e листва 3 non per incentivo di

sfogare le поте вышитые» adiircentiw

шалаш ed in Богатая-шеи, dice il Sa.

gro Concilio di Treinta 'l ‚ снеди copiolit'î

delle rendite vi Непоседа per (отит ai

[Модно ёс’Рочсг5‚е delle Chiefe. Inon pee

‚ ingrandirelh ed Боец-абака i так: congiunti:

y Paíl'aze ora оаЛа'соМШсгадвадцатой

blightÁ alla conûдетдомов синиц che ne
domanderà il» Giudicen rigorofo nebgiorna I

del particolare Giudizio.'€eitdyéileeS-.Teì
mafo da Villanova *i che il ~Sl»i,¢;mne~'ncedef;P д

manderà conto ärettißimoß cou-ee di rob;

vrialzata ai fue; padrone, fervimpi-ega' 'mala-Í

помад: foccorrere itpoueri.0: che-accade@

= 'ai Засегёосе‘ЪспсЕсзъпоэтапно preferita

‚ „ .s к. Y- 'j #ài *Üïtô

' Í' Berniïid; 1шж1шд=уедь25эст ’

' д: Hf.' ‘sa/minimzysœawa»alle

Щщддд— 2LT“ c
"—Шить„дм:



PUNTO QUARTO. zgr

to avanti al Tribunal di Dio, li farà intona

to t " Redd: mtionem шитrioni: Миасса

quale rigore f1 procederà in quella materia,

e quale farà lelito di чище Giudizio per

coloro ‚ che delle rendite Ecclelialiiche la

maggior parte n’hanno applicato a’ шт,

28511“ ‚а Vanità ‚ а’дёшзсЫ ‚ a’ banchetti 5, ‘

„140113223, e paffatempiìill’ingrafndimerxto

дар-щам; ed alle fabbriche di foutuofi- pa-`A

lagi; quando vedeano le Chiefs rovinare ‚ i»

Poveri perire per la» fame ‚ e le Donne рто

Himìre il loroonore per la neceliitâ'?

утешит ‚. come faranno дышат

:pigro ‚ che мною, [иnurepœmmjílio»

zum 1 E9' mitten’. cunibm' i авиасалона i

poveri ‚ fecero del Тогда alle fitppliche de"

bifognoli 5 diliimularono la дебета delle:

loro Chiefc , per alimentare. li cani.. E nei*~ -

шпинели}: farà il' giudizio diqoellif'Eg.: `

clefialltci ,ch-e cooloxmrooo il patrimonio;

di Cri fio, ii fatigue de’poveri,la dotey della.

СЫНЕ ,nel mantenimentodelïl'e concubin@

` per le,e~per­lifuoi; Pimpiegaronoinfcofb;

{Рейха ёёцПйо .r e lo сведется divorare-ali.

Mondo ,al Dem-onioßdalla Carne , man»

tenendo la guerra сонма} Diocol' patri»

muoio-liege di Critfitr.v .Mii-'orribili чей y 'fe`

non da te,` rimedio'- а! mule' pagato' ,` e ее noni

¿pi-endete uaœrìfo'lwridne; per.A Выпивайте“;

:ài certa la чета-вант;one 51 nèfoccorrß

‘ ‚ . иль, банк *f me»

t Luc.; ió'.. ’ Mirra-pw

_` Y l

  

ä

a
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MEDITAZIONE XI.ngz

. rneditare furie , e pretelii ,peri-:henna (a.

ranno ammelle nel Tribunale di Dio: così

Ii legge nel (ello Sinodo Romanocelebrato

fotto Stmmaco Papa ‚ Nec амид/ёлки

ТтЗЪитЦ— Góra/il' obßacu/o тат)“: ‚ gaia

valigia/i: a'nimabur ас!/`и/1Ьип!1ат paupe-`

гит дел/119113 contrafa: , ‚Дне ящик 1)!“

‚шт conjde'mtione ‚ dzßiergz't. t ‚

' Pondemzz'one Seconda.

Pondera inoltre,come li camininerá con'

tanto rigore intorno a quella mites-ia delle

renditeEcclelia Мсье пе1 Tribunale di Dio,

¿he non folo li procederà fevera театров

tro'a quelli .‚ che Phanno (тёрке 5 manna

` che contro a quelli , che 'Phanno ril'e'fbateg ‘

hafcoíìe , ed accumulate con avarizia inde;

gna @un МИЛЬ—0111010 . E la ragioneë
Achiara ‚ ed evidenteìlpoiche i Benefici Ec~

cleûailici non furonofondati , acciìreon le

loro renditcdi riempilfero"le caffe , e fi ar

riccliifiero i nafcondigli de’Bene£ciati';

ma accioccliè lì fovvenilie atbifogni de?

p r`Poverirtlelle Cliiefe ,e degliäcc-leliaiiicia `

"C :'g Gridgnndera' StB'emardo g1 сие quando

gli`Eceleliafiici bèneficiaaiiarànoo prefers:

tati nel Tribiinaledi Dio ‚ nel _giorno del“

` дою particolare "Giudizio ‚ compariranno

avanti del (Надёжная folo ta nti poveri, e`

biiognoli defra'tçdatifdeslllaiuto, e foceorlïo,

дымовые, e grida-ritorno vendetta; ‚ша

вши: compariranno quelli, che con le lm

es» e'. -f н „47; î - to
V v

'i 'l f* „$1.114 f" »ff ,_



PUNTO QUARTO . 2<3 « «

` ro facoltà diedero il londo, e le rrendite de'

benefici ‚ е con gridi , спиной ‚у querele,ed

accufe „можете дошапёсгапподшдй233

contro di quelli feellerati Ecclelizil'ìici, clic

tanto malamente tirati d:rll’avnrizia hanno

amminilirafci le loro 'foflînnzifÍ/enienl ап

te ‘Tribunal (ЮН/й ‚ @udiemrquc pir/mln

'rum (‚неге/и тиф:- к, apen/brig dura ватт,

quórum Clerici'rvŕxerejŕzpefzdm .‚ '

v‘Sfrummßilo da Villanovf ‚ che avea im

me lgrande di Dio ,'e coimfceva il rigore-lg

col quale fi procederà in q11eíi2nmater-ia,fo`­'

lea dire дне-6066 шсшотпёщае da farei in.

orridire . La prima , обещаю è morire un

@eclcûaiflico con denari direndiie Eccle» `

fialìiche in enla, quantoë morire vicinoal-~

la Concubina?, La feconda, (olea (pelle pro- '

fallar li commi., e ста; (eVEtern'Q Giudice

везёт Crìfîo mi troverà ingempofd-ellg mia

mortefcon ни fol giulio delle reciditeECcle»

ñafriehenenere l~’A~nima mi@ per решила,

cironmiíotrenèire in. башню . Тата di@

olii conofeeche сей: lia il Trribiinalerdi Ош:

Е ё'ЬеГатё di quegli Eccleßaftici y„che non»

un fol giuliogma quantità di rend-ile li n of'

imno wife-nbnreAîenza appliearle „чтите

‚депеша, per‘avarìzia,per ìngorçlipiq¢ pei

.'r-ŕïxto'difordinaro al denaro .P quali firmas.

тете pogonblen'e re per расшитыми

' ~ I « » ‘ . .~ ‘Егшэгъ loro s" ¿Yißßrnjn dec/am. ` м

" ‚шея-‚т т: АЪЪЬт. аЁНШщЪ "'

‘ к . _

‚ „e ‚ ик мы. ‚к; K,



.$54 .l MEDLTAUQNE Xl.

bro: Equantofmaggiormcnte li vub time’

le per perduto quello,_fchev " Birßîpnit го

tamfuó/Iuntiam тет liïxurìofc . t. f _

Eib'iami per u-umo S.B­.^rnardo,p_¢r fark'v

zi гавкаете, ‘l’ Vrzitibr'YClericequi pensata

populi comedisßonum tibi emr magisfoderc,

Mn штабели. Guui а te „o Eccleliattieo ‚

che На: provveduto ' delle rendite-della.;

Chic(a,ch_e fono/prezzo'de’ peccati d¢`Po._

poli y ef patrimonio dc’Povcri ‘, meglio ‚рее

и, (e altro rn .do non avevi dfi vivere ‚ che

тетивамиzappa da giornaliere 5 o рис:
аист mendigar@ 'da .parta in portatperc."hi:r ­

non наган: (oggetto erranti rigori del Di-¿

vino Giudizio .. а l ‚а ,y

’ Dal-la conIiderazipuodiqucñevcrìtàcu

из рея-{грек ‚ di non зададут huf<2«'t..,'dc’l

Benefici Eccleiiaiiiçi., fe Подан hit 5. per

miiwilupparè maggiormente VÍAnimi...

maw (биении al rendimento tanto. rigo»y ’

wf@ d'c’coa¢i;e (e пени ргоччебщж: non

glümpizghi ‚соте li deve i „на. che di

чист), che dimpi, o tieni; oziofo „fluit/lg

rendere Щепа: сопки- Dutch-»edi pet-dm f

no con vero pentimento all джихад-ШМ

impiego Стада! {первейший-аза wenig»,

¿o е’я verlo. :anto dilßpa-tmçmilaìmëtß»manquanteш, рында грифш Сто-ад,

¿15501 Mrdem ii:y Г -рсхпч1гёд.ег nood-.lign

pre lo» renditëÉccl ' mitiche; Ш >fedele cli-l ‘

:it ~ '7" 7v {5

"®щ Ä." ядами «(гейши д? и

f к ‹ Y

*zwi-rg ¿,â,«jns»m „мы ‚ц 'v Alum-“r



PUNTO QUARTO. ' 955

“запасное! patrimonio ф CrrfiozNon mi.

rare ad ingrandire li tuoi cong.iunti,che nel

Tribunale di Dio nonlpoflbnojdarti nemat-y

по aiuto. Echiuda il Punto il medeiimo

Зато ‚ irruwirnencloti` оном importanti й:

corali : *So ilícitas. .e/t'ok тащит retienen:`

rea-'dimmi pgn eis, cioè delle rendite Ешь

{штате 5- geminis {факто d’averle mala»

mente трюмыотрывает: age pe.

„шиш ffuèïur #con unan emendazione di>

vita 5 „шт 69" tiôì nonni: траншей ‚

qui: mudo inter delicia: contemnír ‚ ЁЭ' раг—

‘vipendis . - ~ a о A

u» ищи ищиииъаиит

мдштдшоыв. _
5?

Nella'qunle pandaro; сете [шито
" i tfanil'nuît', складам: neì'ïrŕ.

‘t l" ’ Бота]: ai Dio le paroíe'ufä'f т

щит“ i Í'Lŕarrfiívîìïç ‘

...f-vl'. .d ‚ъ'г'ъ (

  

~<

l 'f

c 'in

i .i l' i титьки РйтаЁ’ "' i

4»*~" "аи ‘fil « »ivfáfifk

‘ 'd conto ‚пене deiierendere a вводы;

cer" осетры. le piiroli:~ pece'amïnofe ' i
` "Ё if» ‘ ’i ¿ll r "- ‘ '“ “ , l

_ nürńfmgöfmä Босса те чп‘аГ‘реРоёбь—ашзё

оспа“ btfßfwadçllß Питы вшита „а .

¿El топоте чггёгёг‘чёггёърёяаегьео;
die milla Sac»aësttritturaii:­ däïariti Dollari

« ’* “фант. ‚ ­' ЕЁ : ‘en

‚2661;- Y`j Y



‚ 2‘56 MEDITAZIÜNE VH.'

-le llebbvaßa boccaie la Имена del Sacerdo-l

te (ono chiamate Затейте”: видима

Jachìa díl’ce‘,che le labbra del Sacerdote de»

vono едет ripiene дешмпо Гарегетет т. Ч

"(едите ‘a gli ah'ri Гс cnfe afp'pgfcenemi 'alla

LCM: di Dsv:l.abia Sacerdoti: cu/îafùurft

` фттатдб' [egrmfçqairem de are „мы

(5u- :Criíuñomo'cu'n maite ifag'iom prova, \

@Her plù ‘.fqnërafbi'îe масса сайт застае—

te ‚ che?! Propizìfarorio ßeíïo del Vecchie?

ïcßańlehto , реп lo чти: Iddio dava gli

Опасен fupií): ¿Hurk-w. for] ipjb „теРать

„питадиви/{шляпке болотИlimWIT- ­s. 130161010 *emma lâ bbCCa-"d 'l sa:

c'êrdate bgcca di Griffe, Os шит-о: Gár'ißf

Pß.$.ßernardnfìa пощада bocca Confagràta

Ripßvimgfviinâbd in Ene-$2,361“ D щшито,

allá ling-un d¢`Sacerdondà titolo dj теат

trice «na Dio, e Puf-mo: Lingua quà inter `

Deum, ЕЁ no: quogumnßadv шефами: di. „

Conbdeva om, q'uaii peíoldx Sanmà yde»

vono „жмет Ымпсм сЁе’Вдшпй Ошей

2] де paroleprefefim darbœcaâanm fanta ‚.

le voci articolaië („не РаЪЬтё raum vene- \

гаЬЬЩ ed Цдраг1т‚.с{хефйнп-акцпдца tan

to djegnáfç (abbina: c, applicazi! Арспбед

m'fá'ëonlîderafle quam@ “дщя училищ?

гена; ,` quanto degngciijgrzeqaçadëkga Righi,

(званы. 3
`

v Н а l’ ‚айда ' *_* . , ‚ .

› Сада. *Hinge-.§11 ep;[t'.z.gd`>(,¢r,z:;3,

l
'w ‚ТЕМА 431912131; 1:., ‹ ` Í K Т. .à Ё J

 
 



PUNTO PRIMO. lzg7`

faranno giudicate nel Tribunale di' Dio le

parole pcccnminofe,prt,­ferite da’Sacerdot~i5

“Нешто bene ‚ dice S.Gio:Crif0fiomo"

al gran male , cire fanno сот) fporcare per

mezzo delle parole oicene , e peccnminofe

una bocca tanto fagrofantu; 'inorridifcano

col penfarvi _, ed intendano ‚ quanno il

Giudizio di Dio di queiic loro parole; Аи"

фат qui oli/cem: lagunari/r ч qui convirtio

pro/¿runt , ас borre/cant сдадите: quale

о: tztrpent ‚ ac dedecorent .

„Ponderazióne Seconda. t . . д

' Pondcra ora in particolate,qtiänto rigo?Y

infame-nte faranno giudicati quei Sacerdoti',

i quali ardirono tanto ,Íclie Pofuermitfífi

Cfr/um азы/шт qualGìudizi'o ii farà >Ãcon

tro di eiiìfallota quando lic'onofcerà effetti
l мам си; quella ybocca.,` ch’ ecoute Propi

Yzia'torio di Dio,anzi come bocca (111311110;

beliemmie anche Acontro Dio ‚ e'contro i

Зала; parole inginrioie ‚Ё mormorazione,

detrazioni eli (атака parolefcandalofe ‚ bua '

gie, бравый , e cento , emilie altre @non

mitâ fin-‘degne della loro lingual. ' t f-’.

~‘ Pondera benej чаш—рею àvràfnella-bL

hacia» dei Divino Giudiziotche quella linů

girada-cigale oltre all’ :Here тщанием

Dime l?tiomo,comanda,per cosi авитам

nalmente con quattro ратей aI l’ allelic ld-`

.,„m ‘. _ ’. “(1103

' .

f ' ^ ‚ чуде
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dio: quotidianamente s’ laringe, e lava nel

Sangue dj Crillo, egul'lail Corpo dell’ A

gnello'immacolato ‚ ргоЕсгйГсгь poi con tan

ta «мамаши le-parolziccie più brutte ,

' laide , orrende ,1 e ofcene ‚ chi-immaginar

1i ретиво; come liproce'derà nelTribuna

le di Dio contro а quella lingua,cliedoven­

dolì fciogliere, ed applicare Рою n_lle ВЫ}.

ne'lodi,ed yalle Нагой: utili,e d’edilìcazione,

ii è sfrenatamente fciolta а icanti profani ,

c difonclii ‚ anche in prefenza di donne cnt

tive,con tanto (сгибаю del Prollim'o; e vi

tuperio dell’ordine Sacerdotale.0 lingua di

Diavolo, o lingua d"inferno,non pare , che

giammai parli [афере-т mezzaмета Ch@

di'cont-imto parli дискет-Е fe (спет tutta

la мышата: de?A Diavoli nella :un punta,

рэкет forfe parlar peggioìOh Dime come

qucñeèenormità compariranno nel Diving,

@tremendo tuovTriblinaleìPenfate,o Sacem

doti', the il/Signore lddìó`tin_giarue'v"'hfl

выжидает си tutte quelle parole pecca»ì

mmófclinìque¢ d' offel'a (uaflae `preferite;J

e quello penliero lia freno alle 1volìre+bn¢­i

Ch@ _mal'vflgeì ' Nalitelóçui qdwrfu: Ос.“

um 'Imgnìtatem` 15 „идти; Deu: кjuin/dx# A7.

„Non fag. танго росб’сопё'оз o Sacerdote 5

de’ peccati delle parole.; poichè­ (овощ агар

psf@ nel Татами:вьют può светает

Еде ‘vçrbgi tui; çonïemnaáer-is* 5; queßolißf

te@ ъ, ‚ Y ‚ -’ {dei}

“ТИд—гф-‚д-шгдаэ' s .at r

*_ ‚‚ y з. Y t Í." Y Y

„.- ^»- :ahw

ŕ _I
к_.___
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_r'o'le può effet', elle liano la cagioneßçlla tua

егегпа rovina . ‘ t -

l Perultimoßpplìcgti со; peníiero а conoaI

fiere Н timido, gpl quale vai regolando !е

tu: parolenefeltipgire :lier lontano dfi que

. Ш cgceiïi 5_ed gummi@ „мотайте fem:

' pre iL Signormelietorne da, Р-ЯЗЛЁ0581838Щ1у

ziai ‚а e dalla; confidente-_zione (Мячей?! verità '

60u ferme@ ma (‚щётка : _nte »nel _ bsneu, „e cu,

ßodifcite Нет) dat-„tutto quello, «che pub

` ,farti inciampare in обей _di Duo con шт.
gua : di fempre, е pjraticmlogiY»ü барсами;

та: шёл: at щ Jelinqurtm in lingue@ ma;

Ма Гс cmefçirelmuifei вчедёядгёё 859? . ч

CM1, -s (вши; „е fänndaloiì nel. „еще; .ç

pare , che пап fappi proferife patola,fea fpropolito 5 {iccotxiç per lo >pafïato hai

fciolto la tua lingua ИОНЫ}: di, Dio»,proçu­

ra di (сбоддйеещгрееживёте: perdono
dit-tuto Quoreßplgearterìl Giudice.dell’~Af ы K i

pixma . ша ¿Profieatofaf- piedi delkcrociiìlïci*

i glmprovteragte дети с dì: Oîboçcaeonfah:

grata 'at Dio,e«comea_rdiiii dìaprirîiß pm;

вши pm_leui tantodifgulio, e difouoríeáçiii

Dioß О lebbralàntiácace, @lingua дата ‚5

аььцвщ ed Шинши- col Sangue ,di Critico,

entwerfginibfattáHi соц дате теме 19

"Хатам Q Манжет шиш! _rebagi

' мачте вывезем Die del Cie ,i ем

теза-ШВЕ. di (видима сшит Dig cö tan

t# Рт‘с матчем Mew-ww »TDÍO

’.Pfai 38. ‚ ›- ` ._ 119195
\

‚

i



260 -' MEDITAZlONE Xiti. _

mio5 e- ve ne domando -cou tutto il cuore

perdono _ '

`Perder freno daсатаной alla tua lin.

gua,coniidera [репой conto.,che hai da ren

dere aD-io per iimiii parole 5 реви, che (ei -

Sacerdote; parla da Sacerdote; Папе le tue

parole di чист .gravità5e шинными.

chiede la'bocca d’un Saeerdotetan­to (anta,

e v/enerabrlezrd“ in `form-rra conci'iiud'o con

S. Agolliuo ’ ,-Ufateo' Sac-erdoti,ogni дм.

genza ‚ acciocchè non'abbia dafciogli-erfì

contro a Dio quella «iinguaßhe giornalmen

te chiama dal Cielo il .gran 'Figliuolo-di

Du 5 Provide, ne lingua, que? ‘vormde Cœŕo

Fr'lzuml Dei, contra {филDwdnum rInterns

Iur. ‚л ‘e e» ‘ '

Р LIN Т О SECO N DO@

« Ponácmzioize Prima`.`

Gniidera in quelio fecondo'Punt05coine

` ' iläacerdote dovrà eisergiudicato,u­ou

' raramente-delle parolepecérminofe ‚ che

(ou contra Dio 5 o del Proliirne ‚ ma anche

delle parole ozioie: Ed aqueliopropoüvö

puoi ricordarti del decreto univeríale 5 in

timato a tutti dal Signore ‚о nel оные nab-i

lifce queílo rendimento de’conti tantddrŕiîò

cile ‚ lle ртом отоГе‘: * Omue'mróum "

orarifum ‚ quod leganti fumar bom??? i

. .f i" ’ Ã .

Jer 37„ дамп. de адепт . Г “1 e"
'îiimń'izf ` ' *

4

l

‚ад, ‚. ‘

„l A

“шт“... „Мл



Р UNT-O SFKÃQANDQ".L f gó;

raideur rut ¿onemde го in die Judìrìi .v vNel

' giorno dal giudizio cinibhiadlmo ha da гепё

der ragione dlogni parolaccia ozi oía; di

quella cinè.,che, coinefpiegii S. Gregoriof"

Carer neuf/’Imre fam-utilitaria idf quella ‚

_dico ‚ che non v? è neceliità dii-_lì «mè-V pQrta -

utilità ad пата ‚ benchè non íìfarpregiudb

ziale a nei'slmn, швы fi chiami. е Dione

vuol conto,e\v’appoggierà' il (im Giudizio.

Or và coniiderando, qual conto íi-_tcrrà

nel Tribunale di Dio di queiie parale pro

fcrite da’ Sacerdoti ‚ е puoi a'rgfomentarlo _

а dal Giudizio, che ís ne (ё тфшйтта-ёа- f1. '

gli Uomini Santi {Идиш nonproce-doao

con tanto rigen-e,V con quanto» proceder-à il 4 ‚

YGiudici: Eier-no dopo la понга mort: ч K

Prefenzavì nel Tribunale della mente di

S. Bernardo@ 'condotti al (не бандаж quei

Sacerdme , çhcvoleatiero proferifcono'pa»

тыс di Ь‹1г1а‚$ас823е‚с›ает di -palTntemp'oJ

ne formò quelio'coacettc ‚ е preferì con

tro di ст quelìa [carenza: *Inter *Sifagdarçfs

пластикат [unt 'i in ore-@gra :Segnalati:

(‚Щ/Манила bocca de’ Заезжай quelie ра`

-roie ракам соте oz'mfe 5 км in bocca de’

Sacerdoti le llimn Cami:> belìçmmie ì A4:- (u ­

bito rende la; ragioni: ‚ Горда las qMìßië-P»

poggia` il fmgiudiziœlede quella ‚мы! ii

accennò nel primo punto î cioè che la boc

„т. Ca de’ Saccrâoti felis. lòfolixïguaè ЮГа—(щ

ь

’ Ё . f -’ ~­ “ffm” ‚

' оН *mz/.4 3.111 Matrb."‘¿Lib.z.de cari/ín

.lv
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zóz MEDIÍTA'ZIÜNE XH. W5'

groíantagc-confagfram a~Dìo,cd'aI-l’ Evan.

gelo 5 ре‘г con {свиста i`o Himofivlleci to,di ­

ccìl'Santo, aprirla-a, efcioglierla afnnil

Найдите; ed abjmaïìacon :zifìduìtà a час.

’ Не cofc îo.ìo condannoîcomx: (sacrilegiu` " «

О: шитЕ-шпЗ-Ыф сцп/ёегд/ЁЕца/Мш прет

rire , [Щадят Laßuyb'ere'jacrilegiumeß г . 1

Difcorrì dunque teêa'mcdeiàmo'ccsi , (e

talc, e выигрышамито f1 forma del- .

106‘11011герато1е02'101е frei c'ofjcctto, с nclîa
mente'd’un’uó'mo ‚ perchè è Santo; che [aany

1111101 'T1 i-bnnale del ‘Sam-o de* Sami, adely

Sánlì'iïìmo,eGìuÍìifïìmo'Dio5Rumina que. ._ \

419 verità per emendato la lubrjcizà 'della'

um iinguaiń 1101111 paroles .f „ j

y Ревёт-114100111 1, ф1а11рюсе111‘ почета «а;

Й‘ЬЫКай’аЁ danni dèlIV'A'nâmx-{na quel Sa- `

femme' cian-liér'mfacctóg-e fbotŕïòae', daña di

cui чтет тйэсапъйтю chang non altro»,

'. Y ~ I<21‘ië"`p‘fá\r'òilz"im'.cfa 1,1 di 'hurl a 5 e di,fbuß"o,uç»

‚Ёд rial, "qúa'nm male'ícamminc'ràfla сама di

Ч ' фетвашаощгсьщет l: fue {жиге пино

/ 11„афганскими. qgni couvcrfmzìonc,

питающими;»richìeßo' пс’сопи ri,

perfma'pfciíerecw 'le-,inc ffrafçhîfìß 18 bf 1

gata; quanto'gmveçœlumgo 12112 al como,

eheïowàfrendere ipfquel Tribunale dove _

:Uefamìna 2,- 4i 'giudica-:gre ß punìfcc Y’ Gum: `

щадит orig/«fm г. 5'4"” = ;.— f

' Mifem teg'ö'Saeerdote 021010, e (лето

nel рады—25 соте non pmíi , che mentre
"-f-«Íßf'é' ì* "Midi-zi', , ‘ ш

Adm ¿ÍNL ‘I’
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‚ PUNTO SECONDO. 1263

tu burli, e ridi , 1i compila contro dell". A

nima tua il procefTo ‚ e li тай/{гало Чите“- K

parole t’efcono di bocca; qual pazzi ‚ per .`

dar grillo ad altri, (oggettarti шашист:

,lungo tempo nel fuocodel Purgatorioì 4

‘ ` Mello da quella confiderazioncwmcitra

дат qualche regola nl tuo pn rlareied in wel.’

auderò fomminillnndo,ricnrd_nntlo.li Ьщщй

'documenti,che in quella materia ti данной

Santi Dottori. Penfn, dice SLPÍer 132111132:Ё ~` ’

no ', che come Saccrdote,non folo t’ hai da

allenerc dalle parole peccaminofe ,ma an

Clie da tutte leìpn rolenziofe,fupetrŕlueßgnon

degne delSacerdoziq,vche­­profeHiiSád elfi-- -

am lirzgudmfquœpiziteŕDèumif nii: quadro@- ‚

.modo r_11ed1"mrz'.­iev жилищам] lioimteßr

:rioni: свищ/тат.Кбсотдмъфсе Se Anfel- ‚

то ’t ‚ che la tua bocca «è come :latbocçaâglî'

Cirillo; e per confegyenzafnon („подожг- .

aprirla .alle den?! ZîiODiìevd alle “laan-)gutsl` l

Os mum, o:,C'br'1'jt'1`e/I,1 полёте)“ зватьфёо

adтещ/лейцин феи ад догматизм; ‘ ma

‘ nè anche li deve _aprire alle parole биодат

tenerla rifervata folo per lodare ltltii'otjY :c

per edificare il Proííitúoßed паст! vtiojbs

ртом} о: арейгетищмдр!“ luadexßei ‚

“ (гс/филологи prqxrmi debceputuíitm

¿aff-ere ' ‘‚ 7‘ 1 A ь М i

' ^ Рё'регитто iinpo'co di Нате, eveèli

циник? „шиит-ь, [pelli: ,` *e quali di соп—

tinuo inciampi inljimjji'lëitetti 5 ricordati

*Ll/:\.4.ep.5'. *Med/'L 1.117,5'. ` »Adel

J

.\›
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"` 264 MEDlTAZlÓNE ll. ì

e' (Место ПгеПо , chen’ liài da ‘renderea

' Dio 5 non credereI а ehi hà poco lume delle

Cpfe lpirituali,e ti anima a quefia larghez.

'za di parlare Гона apparenza di benó5 credi

alle Sacre Scritture, ed applicati ài docu:

menti ёе’Зацй Dottori. Qitefii Cliecosi

malamente ЕЕ configliano' , non ver'rat'ŕno

poi а дат aiuto nel Tribunale di Dio 5 hai

da penl'fare tu alle cofeideìl’ Anima'tùazp'ro.

д poni emenda , e prega il 'Signore , che ti
facciaprire la Íboccri (ото in' quelle circo

lianzqche lo ritjl'liedat ln gloria lita, o il be.
ne del Proiiimo , ¿rinnovaY (ред?) quella gia.

çixlaforia , Pone, Domine 1 cfr/io'f/ŕamore

hieß@ фит circumßantid (мг; mei: .A f’

’" PUNTQQTERZQ _ _“-îjF
  i Ponderozione Prima) f ,.

i... l

Oovfìdeiîißome l’Et§rno`Giudiee-giu.

е _ дйсЬсгё i Sacerdotiie gli'Eccleû'a-ŕiici

. non folo'delle,paroieozioftä e’ difettof'e5ma

'f Yanche delle parole, che fono'iin'fe ваш: (ап

te,e giulie „C Chetenevttńoroiìbitgo dei pro.

ferirc5dico della` reeitçtì'io-ne Vo'etile del Di ..

`vino Ufficio 5 саммита „трапеза ja.

#_itiusjua'lícaêo ‘h punto (рт nziale <è

Aguelfo per tutti gliEccle-fìafict , che fono

l:tenuti gill’ ore canoniche; о che largo cam

" «po s’ apre alla conñdergzione, еда! fruit to ‚

. . l i e

‚кг

»HRM '.2 ”

'if улице]; ’t тритии.

. , . .
«L» .m «..r _, -l
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i fi( faprai „смешно а „ь осН’Апйша ша

' Ponder: dm qu.c,ceme il Sa-cerdotc,quan­

` do recita l’ Uffizio Divinowarln con Dio,

.Signore d’ infinita Мать“! oHcrifce {a

prifizio di lode al Monnrcha (аресте dell’

Ношено: .’. Dum„шт:Deo ноте, Sa

crificium lundi: татами: S. Pier D4

mianoìper сои-{свинца ii richiede un altem

zione, e тритон:dovuta al gran Per»

{onnggio, col quale Браги y ей папа . В

quello appunto Гид)! ргйтщсЬей difcute

rà nel Tribunale di Dio intorno alla reci

tazione del Divino Птиц con quanta am».

tenziono ‚ е divozione l’ hi recitato 5 con`

quale riverenza ‚ ed efatretza há proìeriw

quelle ranroDivine parole )con quale com

polizione ‚ ed applicazione ha ragionato

col Diodella Магда. \ „‚

Pa (Га con la conlìderazìone а conol'cer

con santo rigore fi procederà nel сама.

zio шт contro di quegli Ecclefiallicì .,

che recitano l’ UHìzio ‚ e parlano-con Die

(enza ninna divozione ‚ riverenza, о arren

zioneianzi con tanta (compollezza,che peg.

gio non potri'ano fare ‚ le parlafïcro con un

Tacchino , certo ‚ che faranno giudicati non

come chi loda,ma come chi (дедами! irri.

ta Iddio : " Deum тир: irritabit ‚ (ШТ:

il Bclluzccnfe.Allora ша loro intendere ii

Signo

* Ори/с. r §.cap.22. ~

j' Spearman Мидии. . д

`

\—ы



266 MEDITÄZIONEIXU- '

Signore', che di quelle lodi indcvote ‚ che

gli hanno dato,uonfevn’ ècompiaciirtopiù,

фей: цпНешфър griigniœ i porci.: *a Nt:

plm л'е1ес‘3ишт‚7”7иат in -. гашиша? рока!

" fum 7 в 5'.: 1b ЧП 2 if:

»ß Ponder: bene , ‘come Ii 9procedgcrz'ì contro

a- coloro“, i quali ,'fmentrçrccitano le Dwi

мы; ,1, ciarlano 52 тгтогапатеймоваао,

ЁаЫщКсЫаиозГашйсоптЬёйешши5 on.

zioni ton difcorii Мест“; cda bella рада—И

pongono ya unitarie iin quci luoghi ‚ da’ qua.

lil работ oonvggiawgiiодет de loro а

mori {mxfgni ь @mßdera ‚ o Sacerdote, che

(гранат comm Principe della terra ,gco

mc parlircony DW; ti» внеш sbaizare giù

dai balcani dei шершаво{готы Штй

ßirà Hnœ'àêllœgiìil Signore de’ Signori,

_ quando verrà il tempóädifär'úendxtoidci
wfonori rieevut'iuúalle j(milfîreämlre­ г

KS. Hernando' (избе, chic fa „парапет—

Ema ingiuria а Dio ‚ colui, @heli pani@ per

cli'ere efaudiro i e non intende, nè attentie

_aquel che dice y* Мидия”;- inf-„adam ¿Deo

[ас1о‚_‚сит дерггсвг Щит ,im :mil/iz inten;

duf ,» E9' ego пес тгЬ1,-„т2штшшо Ат.

gomenta da queiio quanto A4in grave-l’ ins

giuria ‚ 01:15 а Dio il Saccrdote»,‘ che 'rc

cira il Divinouŕïìcio, eparia con' Diouf»

до indcvotamznœ, @tanto fcompeiiamam

te ïfeQConlidera , in qual modo >(i procederà

" т lí.- ‘f f з «.“çoliï

7 Т '15M «её/3}... " Iníiůmfà'itrçdpj.

.b_l: к
A_..__`_..­..._.|..»_..." „фа ‘i
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' ' PUNT@ TERZO 297—
contro ’di еПо in quelVFribunale del la Gitt

Ílìzia Divina 5 nel quale s'ïha fare ŕièor'è.

fa vendetta di ‘tutte fl’ ingiurie fatte 'ilk
Maeßâ di Dio. у"; D ‘ " " к

Ponäerazione Seconda ’. "" ‘ а

' Pondera inoltre ‚ come in qneßo 'Fribu

nale fevero (i dovrà anche render сопке; e

contro Ílretto ',j (e l" ore Canonìche Н fono
recitare col debito’ 5 Ie a” tempi спавшие;

terminati , e prefìflìdallerubric'hc . Epe'r Í
capire qualche particella Adel* rigor grande?,

col quale lì procederà nel giudicarei difiettä4
comme'lïïìntornofaciîx ,` " " ‘ ‘ *i* *

киша alla rigidezza5co'n la quale Нет.

dicato,e fentenzìato S. Severino Ar'civefcö.

vo di Coloniagil quale fukcoddenńato dopò

morte dalla Divina Giuliizizad ardere

lo (pazio ‘diìre giorni in tin Едкие di тёса,

поп per altro', fe non perche in vita'fumvë- r

va giornalmente recitate l’ огё сдаешь: ,
tutte infierne' la I'mattina 3 'e quella тис?

pazione l’ ávea fatta ‚ acciò potefïein’ tutto

il rimanente Hel giorno“ (сатана i bifóä

gni del Pizbblicoìe sbrigare con (odï'rl'aaioï

ne comunela айда ` гапдс'де' (188023 ,che .

aveva соте Corifigllere dell' lmperadore'.' '

Отчий апачи; frate {набейте cosflt

Sein un Santo, tanto occupato perirbeń

pubblico , fi punifce gäsifigárofamewïïl
‚ .- 2M у‘ч—ч {Злу Y

/Y

fS.Petì.Dumian.lib.MPM.15­ t
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Хам.

 

Tribunaleoi Dio la recitazione anticipata

deY Divino l. Hizio , (enza eflue aniniello

:per ilcuia квинта—читают per altro рь

rca liißicientilizmoß dilcolparlt iconic (a

ranno lentenziati in qucßo Tribunale que

gli hccleliaßici, che lenza gravi occalioni,

ma folo per мнение а сйсаютетмвй.

iiothi,:i le caccie,a’ _negozi fecolarelchitpon

аппарат altrimentimia polpongono la te

citazione dell’ ore Canonicheî, riducendoíi

a {мыт quefi’ cbbligo (cgnalato all’ ul.

timo della giornata,llanchi, carichi di fon

.np,pienì di tedio , recitandole con angofcc

di morte; e come идеализме, Грезите,

tralafciandoJaltando i “Лепта inghiob

tendo le paiolcìyPcnfa., penlà come (nr'anno

¿giudicatiA 5 ey cafligati quelli tali nel

Giudizio di Dio; ,__ ' ›

Ah Sacerdote mio ‚ entra in te medefi

“moj non permettere 5 che fi moltiplithino

Эй le tue iniquità alla prefenzavdì Dio .

ìl'amina rigorofamcnte , ритма сотра—

¿irein Giudizio ‚ tutti i diretti ‚ le negli.

genza ‚ Щ irriverenza ,che hai commeflo,

e (отдаёт nellaA recitazione del Divino

:Ufficio ‚ Ш tutte demandan: а Dio perdo

iio con sfera comparizione ‚ c per >:averla

шпат ‚ che non hai maltrattato im tuo4

Apgrìg, _ma уравнены Маедй `‚ parlando

' ' il.cifffctiixiçfe' avril. trattato , o parla:

,jim Perionaggm da niente: umiliati

' - . ' ' alla

  

i071

Y. l «r

L:

¿AJ-„HÄ_; _ i
. д. AA,„ЩМЫA ‚_- „___ d. .x и, I]



PUNTO ,TERZÚ . ` 269

ali'a (im „тает .e ритм l’ emendi: ri-­

folvi-.e dl tra te m rfielil'no,da oggi нимб,

P/ullomw, Ё? intel/[gam * 5 nrocurcrò tel

filmeggtaredar lode а Úiof'd intendere,ed

attendere con di vazione.. е гйисгепъздпец

chediemlodrrò il mio Dio recitandoil Dl

vinoOHîziim: prncurerò farlo com ~ ii' deve. _

Sacerdoti di Dit), мойте ‚ Che recitan

doil Divino рвало, parlate con Diff;

procurite di tarlo con tutta.ip:ilie1zif)ne,

ed attenzione а applicate tutto ’

­ v er zi' »cv ' ~iddto , com: me .n “чд'а‘е э f.' “Иле:

Deo mißt” «Y шит[Itpéeuter .

' PUNTO QUARTO.;

‚ Ponderazione Prinu. ъ «

Oniidera in queíi’ ultimo punto „e et»­

J mele рати: più finte, ch: devono

ufcire dalla Ь жсса d’ un видевшие ‚ Го-то

le ртом дена- Ргеёйспбопекы perciò nel ì

la Sàera Scritturft la Pfedica “СЫН“ Pi.

rola di Dimi/arbor» Domini ’ , Q_uem Ес

cleiiaßici'duńquc, che hanno tatto рт

feliiorìe di predica re,e (штаммы а’ Ре.

den il pafcolo della D-vina Parola , devo

‘no eonlidemref, che quinte parole hanno

preferito in ogni Predict , o sermone ‚ di

nutze ‚ меть da rendere шепните) cortito

nel giorno del particolar .Giudizio 5 {ь

‚ ‚ . MÍ; foto*

Pful. 100; ° Риф. ` *`Pf.4`_`]:s.

. l _ `

  



:7o MEDITAZIONE XII. v _

fono Hate fecödo richiede la Parola di Dio.

_ Pondera dunque,come vorrà conto Ilsi

gnore da’Predicatori,fe nellcPrediche han:

ha fomminißratq veramente la Parola dl

[Лоты è tanto ‚ quanto dire,come'fe gar

laße Iddio per bocca loro ‚ ь060 гхдт'тпу

per nos* .Devono nel predicare :Here appu

ко come laTrombawqa/ì tuba exa/ta wcm

zum ’f5 per confeguenza non ayerfv altro ‚

_ „ (“идиот girelloiche da loSpirito _Santch

_. ichqigflav perigocca loroaîeNan ggf

aß@11??.1qq1ffmffzizfäáélfßa.'mi рамы:

мПйщсЬс hanno predicato ,è Rata come ri

richiedeva ПА poi!olo,.Veró/mrДуши irre.

pmbüg/ìêi/e, parlare veramente fcnfato (a

no,ed irrcpîc'rífibilëïfefil"parlare loro e Ra

to come quel lo ф‚Рао1р‚5ф;а‚с1е3Ргеёёщ.

, ri Evangeliçi,il qu @le d icçiçaßSgnpo geni',

E9’ f/rgedicatim „Magog in.' р тай/2156):

r/Jumauœ, [дойти ‘verabzsçfe ¿le фирм}:

ладил/5,69 шиштрагЫеШоцёрчагс dall’

_umanoìfapere nèfomminiliraíeñdalla riani

àIâ rettoricigmaßmdŕrte nella fodezzaßyir.

годато Spirigtío diDiolcavate,e raccolte

dal campo amenoß foavedellaSacraßcrit'- ‘

:time de75acri Dottorizsefono Hate paró

le,e modi di predicare prqporzionati,am

predicare fefìef'sii ma ‚ а predicare Crißp

i .‚ е;- ч == "' ' Cro'l

Í, z. adCorint/J.f~ ' r. [Да]- 58.

341441419; Tir, cep.a„f.‘-x.g¿{}vr.a. l

щам„JL`_A`. e; die..
wud.: ¿fue A ‘We А,
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PMNTQ'QUARTO ~ 1

Crocifilio , " Non uoßmtipßs-praíwmmu,

f ßdCbri/îum Crus/fxum': Se la factta dell?

y @Jam parole i’ in fgcarono primmclln fucina

dell’ orazioncßccioccheipotcifedel»fifmû?

` „дм-Ь „l [ёжит ладит шутят—1:54?

l „дети и (e .furonoginqirizznre :allaffçië'r

д .le аешдмаше, all’ emenda вы coiiuimŕii ‘

all’ auniento dell: virtù; ¿feY hanno'oß'èfqë'

toquelln диабета , „c gravità v«mhd Comm-

.mend un машинами Seh-mmm?

fCorax-o prnticarc quello ‚ асЬергеёктащ-у

мг. rw'rnrdç'mo «modern @firmo como

n?Sigome.ßidmiga,ßMimißmidßilä PSM’

.la di [Эй ¿i ‘fé wie èñàn'twafrßdicacìnmqß `

давшим iii conto itrenòßhmai da геп—

dere а, Dio „Ша-т bene come predichi „ic

@aroma da“tapanä'pìedir.> ‚дни im 'im

‘ik rima” moms чти: На; - дате с с if; Y

á
чвапатжмшсшм„мы fx

, s Panden _iniolt're'f con @anton rigore Ji

*protelìerà nei Tribumriè di Dio-1w: quale

фига Ревю, сЬе‘ачсгё исацй di qnei'Pre
«Шедший ‚ 'chir­ non „защищающем _

la Divina paré'lë ‚ nàicrìfio СгосбЖТщта

hito nudciìini i; cheiiioáprioferiruno‘päro«

da «cib нищем„анфас degna di gá

Щи, -о di тбрюпйопе 5 чёт como Никто

dadamОтчий Predica form, »porfin boc

‚са—ф‘чаён напряг ., che parli i6 Spirito

«Santo ‚ ma Cicerone@ Dempßtneïieiforfe

i; г‘ i r" S+“ 5M '4mm 'i ' l"‘pzlri'j

JL gad'CWiÈI Pfalazîliìm año?



271 MEßlTAZlONE Xll.'

«n

panche parli pcf bocca loro un buff-»ne da

(сем; come palferauno nel Divino Glu

dizio quei predicatoriv ,» che riempirouo le

‘loro Predich'eptù di {потешная Scritta.

're Заде-арий ru prgвыставит, che di

femimetiti Santi 5 più di Bfait (ecblarechl,e

басен: 5 chedi fpirito Сети? Qui feu.­

шт yti darà a quei Predtcatori-rche per ï

applaufo’ dellateiocca'Gioventù .‚ e della

Gente, priva di 'maturo («то Q in vece di

frmmne цистит Еча:ще!йса‚‹а9кго поп

prnferrfnno , l сжимайте pfaŕr'cnrer auri

ŕur y’ рванет vanua, galeelìnretti (enza

{гипотезам per l’ Aufmf ? Mi( ritqum

ta gran conto hanno da rendere a Din ‚ af

Íâîltandfuiipeńnventare bei peulìeri, con

cetti pellegrini , „алые metafore,parole

(сене, e vaghe 5 ed appunto come l’ aragon,

ii fvifcerarnnnl per fu preda di mnfchegcioè

Ad’ un poco d’ agrapopniarc , e mondana ,

quando per altro fecondo Н talento ‚ che il

Signore avea loro concedente,l a-t'rrébbnno

potuto, aiutati dalla Divina Grazia , совы"

veertire infinite 'A nime a Dio ь:

gua le farà i'l'Gtudizio di Dio per quei

Pre таит ,li quali днище la tete della '

AVpredicazione Evangelica, ссгсаюпщ ° поп

ru'orum carrellionem r [rd питтотит cx

tor/ìa'nrm,come parla Pret» o Blellenfeìper»

м а hue di piacere . e di far danari ‚Асап.

giaron'o con deplgrabilg. metamorfnli il

Mind-Tim@ j Seem. i7. t pulg

„Мм—е à L_,tîrre e ik А._‹=..__‚...‘



PUNTO @MR-'reif _ в;

pulpito in palco, e Puffi zio di predicato@

Evange'icoin решите—Йода fccnff; e pige

nidi bnñîinerie compu-(cino dà сшит

ni 'ti` perm mi , смыв _cattedre della...è

финна фото. ”М . "' 'i l*

Sacerdt-ti , Minillri della Pirola diBio,
манят/ъ :Penti „одна al conto "ir‘etto,cht'.'l

'dovinmo rendere :i Dio per ogni Paroli на

{ст di пота bocca nelle prediche: procu

riam-:i :were gran оспин: ntoderdifett't

com ми per lo ритм nel predicare: do

‚пишите т rutto сот-е ordino-z__;

Dio : _itifo viamo ener tali qiaidiceä

vir РАроЧоН : ’Wm ”Гите: Я“: plurimì

bd-iltemnr's.Verbun Der .‚ /М' rx’ ткет}.

иге . Д‘дйгиг и: Deo, comm ßen, iL.“

Gbr/Ifo [цитат . *
’ "­ ì «i t» «и,

меня из; няня/и наемная—ё imnßitœìà

MEDifßZiQNextii-ë
„На таа1е;‹ябпа'ет`Найдёт,дм“? :‘

тат отмыв ментами г
mente ‚ : мифы; [anni а

t ‚ ` Sacerdoti', t .;` .inf-i1.

;(`î;.i ...i

Шаг
5 i

Peridffisívite Prima; f"

_ орбит, come мы дзотаыGßìdi

u@ particolare, Gemme @oggi ра—

. _ i» ,Md i „тещ.

_ i.adCor.z. i
к

N



274 ‘ MÄBBITAZ'YONE ‘ХШ.

ео1исс3а `s’ha da renderî ragione,così ПСЫ

dice „дымыhe’ Офис!”„дышит,

E9’ intciltiunumcordisqß ‚ farà efatritE-mo _

(сшппбо,‹15Гсн[Бопе,еС3шедшие (Го

gnì minimo penßeruccio della mente , ed

ha ordin'ato,c'­ñabihtb,che nel [но истёр

do Tribunale,n minime «Идет :agitatio

ш: тафта remcneunt ‚ diffe S. Grego

rio Papa [орта queHe parple di S.Matteof,

Ó ‚ ne: capi/li wçliri numerati-fum ». г ' ъ

:xtra dunque, o Sacerdote,»a»coníìdera­' .

re, k_cçnmz in Quel pump, coneßrcmofïrgnw

iï`proccc§e ŕ; а riconçfeemmìnuriffìmamen.;

umfanguì,benche~pìccolbfpenäemccio, vo.

lo'utaria nte-._ da »ne „так. пенаты,

menmègtqmnvqńemmdunâacerdoge@

per’ :wer un (aggio ¿i qneíìo ‚имама.

тыс ("басов(йфсгадсошеедерёо lì Eg;

He'iîafïìèi тандеме смыть; сдала?

lì ài Cd "B свищдню пешеходам dev@

f'ïfedére 'Exeña ¿nente 1ог‹›‚с he di Dìoìdì be

' ne. çfçrçìgareì loïàMfinìfìeŕìye деН‘е CQÍC

del _Cieloß2 liberi., ed alieni ¿a ognìjdtrjt

applica @gne mentale : Е мычащим Il'

sadcriî'ì'cäpcHi- nella (отгадке della tefìa „_

com Зайдите ' Ugone da задает ‚ 'Ut'

menten. lii'ffœpcsrì1zxv èvnremfzfdmäzâñ." definía»

muda, Метем bufete]щемит

так avviene dice S..G,r_egqrì_o. Papa,

die- deve'lîtcleñzñìcbï „пеший avail
,à 5 _x _ «iv f 1 _

*1M HelingM г Incag-.mäpqm j;
_ /' ` .b ‚1.3„ и; к

-Ш;‚‚ ¿L

4

9** '

Ё imán-W«мы M» 'j `



» Ãâ"“ì§ir!

г Ymorro:Piaf-rincari: ¿75

gli occhi di Dio., mondo da ogni penljerâ"

di camine fango» * Í: _i, qui in drwèrulf.~obfb­

Чай: платишь »dßáet ante Надави/о: в

стад): carni: с пятыми-ат: appa»

rere 5.Е quello igniiìca штаммами

се il medeiìmo Santo, quel precetto fatto a

щади. Eccleiìatfiici nel libro фе’ЫитегШ'ь

Lewin@ radar unmet pilot anni; jr): ‚ ln

fomma deve il Sacerdote cflere totalmente'

alieno da ogni рыбою, che non è di .Dio i»

come dipenlirriîfecolarcfchi .‚ . penfieri di

cofe terrenewenlieri подовой‚е ŕuperflui.

Е que-Ho lignìâcaaiice S¿A‘go§irrol'.,il rife-ß

Carli dal Capo-deglißccl'eünliicii eapellip

che'fono fimbolo асы-вши бара: rudere

[фиг ßogìtatìom: terrena; ‚ E9“ hpa/lua:

степи тет/дельЕфетЬёкй Басегбоггбад

min mezzo `del ‚Моздок, . газообмена Асы

vono Идете alieni co"penfieri dalle core.:

terrene, comemoìfoßemrdel Mondo : E

così appunto de’ primi Бес-дебаты del

nitro# о Teftamento ‘dificil :Redentoìeëfïde

mandarmi funi . -" A ‚г «o al» ¿i

Решет dunque t, чти-лепке fecondo

Pobbli'go', che tiene ogni Sitœfdote ,` Ш:

мщение la {на щит :intra тройни rr’

той“? сеЕеШ ‚. ed метанию дз'ё рез;

ilerrcalrtìvi-ïl munirfcon'ofe `ne {ай nel

t i@ M“ ‘GL xv" "-'Т'|гй-дЫ

f* Lv'ßgemordßaç з- z "<Cap.8". ’ffl

’. 'Trefl/Je (Iontmipl..$'eeu1.2mm;v \ `

‘jwn.r7. ‚ i .. т. ‚злым? .’

1"



  

..in-...Arr„nl`

. „в. митингует ‚яиц.
‘Túbunale d. uw "ilofufo icutlnío

mi n gli ¿om вел-мм „т, до“ ”та _dv

farci ‚отв-катет: tzemárò i Орем таить;

dine ci si grande , ed таит” выдав; pc”,

lievi, Учит diedi: ricono 'la finit. a comic,`

benchëora caduti «Hina vdailvssnofirs теч-с

movin; Hanno rum per ordine “(ел—чаще:

падшим надписью; di Одета? атлет.

nceiigQrc rigrirofo como аиром! 'noliriL'J

mon@ : * Condit» fanta/md menü/ignaro

in где/ат): теизЕ V`on vili pent-'he гит-95

11Ьлаашё a quemo раю чоцйащо dar-Poe.

cino. Pcniinmoci ракетам „мы già che

abbiam da rendir: 2 0:0 conto si tirano

бетой" рспбсщбёпто (opta di noi-,acciò

la нота mante Питающая: а Юго, como'.`P

f1 Ценит: amm :tra con avvertenzaie vo~

Ёмй peußero di соц, che fia difguíìo di

,in ‚ и ‘ ‘ ’ » '

„а, ‚ ;_ Pouiil'rasmwA „теща...

"5 - ч “fa

= Pondera- fra fue mf-âefimn „Же :defïo {об

cbaainaro nel Tribunale {upremo-a andere

íconugdl ширмы шт чЗгеЬЬсзёог

nan „ с -ipiena la munten“ Ninfa-.d1 pen-ï

' ßcri'di Div, е ЩН‘ЗГСФЁ СЗЗЕН‘ЁЗ “Раю"

imbá'n'têatarda» “чудищ! Рёв МЁНЁЧЗШЁ ç

kpurcbl ‚ c difxineihß.dirim_iíiçri~n’ira,' dil

Нешто ,.d’r»dio .‚ е di „тещ 5 di penlieri

fvwm Ь: 1, штате ai. ашыше gidi ven

. »g » ‘ I ' ъ han*

Teun». сир gm ; -‘ „дм: ‚ ¿1

‚

-‚,‚ v



Hgm"

ттцтоwww. r m
ieri'- vani, lecnfareichi,e папаши! in 'form

mit dfdpiihfoita di ridiifierirpr-ceaminoh-l

C'prrlideraůfneJe furfe da che (ci Есс'спп—

Шёд,‘ 'i1 ‘mîióç а che Май »perifatm ßno Наш

te cafedi. Dio. Confident мы. qu rli pen.

втгйъсщэьгсзммт continu» Акимы

rato.te,ecome»fari giuíicata l: mentent t;

eeoine“appñrirà in quel ,pu 'to tremendo,

avanti gli occhi pieiillimi «iiD т?°»

Ch-amìi un фото il Signore il fno Pro

feta Erzrchiele', dicendo.,che voleva lfarli

vedere una delle со“ più abb' minevoli ,

che pnfiano immaginariì; e gli тать М

Tempiofftio ripiena ¿Paniniiii (СЫН ìe ось

lenoß . Or che penfate voleife iigiiihcarc

con quella стопе, fe-non Paltbnminaaio

ne grandegche reca a g‘i occhi funi la then».>

вез-(Гит Sacerdote , tempio dell’Altiffimo ,V

ripiena di penfre-i terrenil .. e totalmente

alieni iiilzfI Din ? [it repré/¿bnr притона.

шлём«нетленным—Мс S.Greg0rio

Рл рисошвпкаософш? palio ¿waechtelrh

Che dunque potrai “рвите .‚ veiieriäoa

comparire tanto аЬашйпссегеаПа prefenzl

del tuo Giudice een ma mer-te; elfe fiati

riceriaco'odelle beilie piàlchifc; cioe depiù brutti, ed ­­ цепей peutìeii, che p ming

immmiuarii i* Penfalodri te “вящейю im

tanto per benedell’Anima iut ., e per «ecrit»t

штаб :iti di pentimento, Май.“ Signor»

' п
° E:rc/J.c.ip.8„f i « ¿ {в ’er

ч



:78 МШ'ГАЁЮ'НЕ *XUL

n'non с’яЬЬш poiadlfcacciarc ali’infcma,

fome abœninavohcmdiudegno della fëvçcìß,A

ful ‚ ti femminißro il conßgli обеде Spit;

sito' Sanx'bfiare per Ezechieleůmîam ша, \

`¿indium«uuïum Фив визитными“ ‚4

с аттийспйопс ‚ ndtntcm pilot; ёсёщедг

робей vani. ‘ быть. защитив, с‘р: _­.

caminoü д E9’ ducesfuper capa! синим, ю. .
gliendo dìllńìmf ìmzntmßglai­ penßqrßßhe,­

поп ё di Diogmd ind] дедо- mdœaiìicmçnaì

la caufwdcl}’ůxúmfîuafœl ‘WÈ

particolaœGürdhìovhu ' „ь „в ‚- f

Wt' f!*.i¿î«..vr¢.­~r¿s „gj .‚-‚3‚

т ‚РаЦЫТО î555650 N DO. ‚;„ г

4224€ :311' '7~ «зги/‚т: ?:’Ё`(}г‘;ё`д ._.1

A“ i" f land'erniœza Prìaìu. ь‘ r д. ~ . .

Cßnßdemńn приди kemdo- Pouw, q ‚

J S'aterdortglo fcnrrfioìoyc'he 1i' fuà nelf

'Fvìötna'le dìDio deïmoi рвать—шляпам:

штат grr выйдет гедЫагеь ad' indi»,

Фит шт: 1: azioni-,xd cpan-zioni ‚ @hay

Га? аНггзЪегпаса ¿fecondo чаше mgiorm б

chìmanwìnrcnzioneìc voglie мрут-абы

_dcra quanto “машет ,i c демонтаже;

ff» fcmtzincrà ,iqmìesìnlcnzíenepe qual Hue“

hai avuto mella uw mcnteîia-bgm птиц”

0h’ Hai fatto.' 4'1"" Ё’этт» ‚Ту: ‚па-15444;

. Ест: «,i ché'dnl'llimmäzìâne paran, aim-t

para ‚. che abbiamo" dìüendc ‚ che le non ’

мoperazioni Наше buone ,. o cattive ты

I! nanzì

Г Сир-ватта. à _- ~ ° : (Ь. "

/

'Щ‚:..-„ :s ,bhu

— _A '‚.4.‹.... „а; .L..»A:._«_‘ ruud.. ‹—‹



PUNTO SEGUNDO. gy,

пинай а Ош z ß оси/а: или /ímpltacßèrit ‚‘

dille il Кадеты—слогам сопрш шит luce.

¿um crit " 5 (e Pacchio della mente, е della

intenzione tua è buono ‚ fcmpllce ‚ retto, с

fchietto, tutto il corpo delfoperaaione fa

rà yrìlplcut‘l¢':nted_i bontà allaJaplcfizadiì

Dio 5 ша fc all' opooflo Именитые саг.
tiva ‚ benchè operafïîl'azìonimer altro in@

fantil-lìme ‚ luttefono riputate iniquità ‚а

peccati dal fapremo сытых:ищет оси.

[ш tausfueritneçam ‚ гагат игра: faam

(мешайте!!! ' . . » t - т ~ ч

„В Едоь quanto {сшитые (crutînerâ РЕ—

terno Giudice., е con la Града acuta. dgl f90

Divino intendere arriverà а diffcernere,e­fe«

_parare чисти еетфадйпагйопще eonnelïîo

ne @intenzione` ed ope гаъЕогщрег тушит

a chiarezza ‚‚ Се in «стипендий operar

beueyquzndo. operzwhccsìè се 'n'accsrta l’A «g

рейсы) con quelle formidaßíli»pav~e»ltr,‘I/«ŕ­l

‘Wig/Utrilla DME“ ejfcaxâô' ptnctmêiliof

три: gludlo. ancipiti, ёэ' pertingens шаш- ас!

¿w1/samm- Атм‚ ас /pinz'tus 5 сотрадкт

vegan@ madullarůâîdiûnemr с agitan.. t

. num,ë9f intentionůcordiß elfde quali рати“

{еН’АрцЯоКо fluonoaqnellogpropolî to ар.

punto (piegate dals.,ûn§elmß in ”идиома

‚ Cal; опа colpeníîem' шайбам: ,~ cc»,

me); Met-ä ,in `qu;{Tofu-urin'ìo ilyäacer.;

dote ‚ ll quale piantato nella Cafa dì Din ‚

i* " v\ "’*'"Pfn‘nœ .

" Mfr-fbi,6;»,~,-.‘,_lbid;. " латыш. re



«to MEDWAZONQ х‘п. ‚ ‚

  

l

' Pfmfat'm т Ovvio Паштет шт YDM

тш Dei »fg/1U ‚ non p r'aztro dille Ugly-lg

(_, »vor r Ale ‘ .. is non peeintcndfréi едите!"

per Ene d’ogn‘ fu-afoveraziòfie la gloria di

D'o` e la (Пни: del’ ‘Mimi ,ift т awr/'bar

intend/tur Gloria раж [Адамантан]:

рва ha pretelo la Gl' rm (1113145 c meno ,

¿Ni-zr теще in falule d iPÀUImE 5 e q rullo'

ha operato , ruttuconleconda intenzrone,

e perver'fo внеш pr-»urto ‚ e 'privato inte.

и“: . Sacerdote , muta рыбак; abbi D@

innanzi {Массы nel tuo operare; рота ,

со; «года ma intenzione hai da ellcvré gli»

dicato da Dio'. « ~ .ч

ponderazione Seconda . v

‘ -Pooöera'moérre ‚самые più al pmico.

lare` come in quel tremendo Giudizio lì

comincerà ldfcrutinio ds? primi реале" ,l

che ri coiidnfferofalio fiato EccleliafiicoçA

onde ñ ef'amin'erà , quale fu la tui ìnre'nzro.

uw?! табл: пе'1’.1&еп'осте7а1 grado Sa.

сетами; (e fa питанием maggior Glo»
rin dioißio, ed ilfervizio fumo la maggior

gloria 'o i , e Мхи: maggior conrmod'lrä.

-Alíora ti fmi'ozzcrà ять a trovare lL.;

„мои; де? vero ‚ quaiefu la tin mrcnzio.

ne., fatto già ficcifiialiico ç nel-'xppńcari

ad >Ecclelialiicì minißeri 3 пеН'Ьптщргеь

Y -, l ’- i .i dere

{fp/'at'. щ.“ ’ A:Í._Heór.5.r'n ”мафия
.

иди): bfi '. :if ad? Deum' r l'



Рит-б sEcoN oo.. ze r
.dere molti viaggi , c fatiche ‚ псН‘осшмг

tutto te “спиц! anche il tu Yi proprio avere

‘ per il pubblico bene; (e fn per Ген-чёт: alla

Chiefip pure per l’ avanzo a рот maggio

темпе fu per acquillar m-:rito innanzi а Cri.

fio ‚ o per fare ищите diI :folli Вепеб its

metterti in camminod’ell`er Prelattmpoe. -

parato: ln fomma (c la un fu vera антибо

ne ,e иго ‚ o ambizione ‚ е Яшей prop'io

intervalle ‚ onerando gran cof: выпи tutte

(карг: lucri gratin ’ . ” i .

Allora ii сытными?! чцп'е.1щъпчйопе

ti accollrlli al Siero Altareile per оной-Ем

Sacriftzio a loda d’ iodio , ad utile della

Стам lolo per lo Hipendio : 5" cfamine

tà , con-quale intenzione accettalii la cura'

dell? 'Anime 5 {е per giui'irc le pecorella: , c

Palcerlf; ofolo pcr {Цап-[ем p ir mugn'crle,

e надет ас! latte. ‚ o дома-капы та сота—

ватта efammerà con quale intenzione loc

Сонет quella povera cafn 5 le per riparare»,

o pure per rovinare няню]! fue cadente

onorfñìiefaminerà con qimleintmzime le.

delli m conlelfìonale у (e oer dilpeufare all’

Amine il Sangue di Grillo@ per ilìrappire

при da ifpenitenti . ‘ . i ч

f1# Allora fi fcrutinerâ ‚ е .lì'difcernerà i 4ft

ybuttando le reti-:d llli Predlcn»o'ie Е 'fm

A'gelica , l'o facefii con quell 'i omar, e „т

intenzifme i con la qu_ile.lof с—т S'll 5m»

Íloiii, Nm fn саттчтлип ‚ S* urgenti .

‚за LPIILUnd тапир ь Je?

_`

ì
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ш MEDI-'"RAZ'ÍONE Xllll;

fed-ain edpturamanimwum , come fcriiie S.

Встали"; o pitre per трата del tuo

talenten.,v per teforeggiarej,y per Aapfrirti la

.ßradaza Prebmdzßdroŕfu jouorcvoli, ed a

Mitre @Sacerdote ,IoSacerdote „hande

fare/conëDio, ehefa -il tutto.,- тебе il Jutte»

- »difccrneil шмыг _puòingannarlii la @su

шнапдьщимгш vere t, edil {Миф

milenaria giudicare ‚ e naar Звените;

`che ti siedono operare ‚ manmpenetranoi ‚

fegreti ,e i nafco'ncliglj Найти: тащила.

(„двигателями ermbtaiiuin ‚ i ¿WJ

„тли/т caiylg'lia cavalli-iwf; i *ï 1—х r, i,

a “Е fe ritroveràfehe la tua-"inten zione nell?

operare lia Матриц, e cattiva-,coo '

qual rigore-penliyche pnocederàacontro di

te? S’a<zcueb~nel шимми: ,del la„_eoa`fellior.

ne quel пап-бетой Вдов: Sacerdote от

taria. il “194Атотаёсгбодетзг della во:

Fira Con таймере“шоитдтедыпю И

,mentea Í io una fola мот nel derefaífoi»

также ad un Pcnitenteì perche (арена il

gran rigore , со! quale li procederà nel Dir

‘vinoTi ibiinale Control ёе’Заевгбой #dit .

monrindirizzanç ogni lonoazionciilka Già

ria di Din. Or che farà di'voieo'» Загадай Y

ńo'ppi 9 imp'urne Срок!“ in ogni vomit in

tenzione Ё Che giudizio farà dell’ мы;

gifoilra quel Sigricirerchel can ваш premura

Wimpofe la femplicità delle Colombe nell’

~ ¿iw-fw ° '11i ‘i ‘e’ ope- 91„до: "ma щ u

¿we-237. чщсигдшшзэта сиз.

.Y -mweuum . .....raaaM

 

И



ъ PUNTO SECONDO. _2,83

operare ‚ E/îate/ìmplzces ‚Яги! афиш?

РспГаге абсПо а i fatti voHri ,.c chiedondo

perdono ìnßantcment-c al voiiro Gludlcc e

ter no degli errori paífalj, proponeçe степ

¿.1 vcŕa ‚ c Года , e.fpeçnalmente_dl operare

Íper Ravvenìre ogni co{_a а maggior ¿Iona

ditDio; ßd in ogni azloncßlzare prgma la
I:uente a'Dio ,lI dicendo: Signore ‚ ha per

t; ‚ да ¿Gloriaxua . . А Y ‚ ‚ж ¿5 т

. ~, . l ‘ Ф’ ' в ,j ~ .'"n à

Q :1‘-|{

~5l ­ nh n," Ё ‘Y :tn_1 и} 'e к" „ :fr­­ ,PondwgzfœxeŕPfzmßmef ъ ._1

' Onßdcra, cémcmon (щадящем :fatto

t „ lofçruxinio,che {3 farà degllaßètti del

copre. ¿Pun Sacegdœe ‚ (Н quelle ‚ che diffe

¿däpenßeqi della meme , per идея; _fe tutti

fono {мы applicati a,Diçí,coQformc richie

de lo Hato Sacerdotal-e . ‘ь :wf д в o „и

Epen’ штат Гонджатемечвена ve

,zìxä ,conßdcra come`rìchiededa tutti gliY

,uomini nniverfalmente ìl¿Signbrc,non par,

и; de'lorQ_aHetti,ed amorigma :unbequami

¿n'efcono dal _cuorezDiJ/'ges Dominumßeuz

quam. сад то corde tu@ .‚ perche tutti (в gli

Jdtvopo, come а поНАгоЩШпоНпца! qualç

„flame obbl ядам iodìrìzweognì mumba

chc minimo del n_oíiro взываем! giorrîo

del particolar вышедшие è tempo i’

`:Ligero icadit'r, Hmm como „гагат.

„ - y ~ «on

: за. „(14563 Хз l ~,.. *Y
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А - Pondçra dunque,cbn quanto maggiolin

~ детей tiìçrà ilconto diìlnello totale tribu.

~todi tutti gli „шт со! S leerán-te, il 'errore

del qutlëë qui-llo' A'tar'cftìrvo î, di clxl'dlqe

“Ignis т ya[te:r'i_/’em`pe'vferillúit ‚ амида

mantenere (empre vlvded ardente i’ {носа

66: Dlvìno Amore, Ёассйё :fall di conŕmuo

¿Herri fervowlìged ìlr'focati v'erfo ilsignore:
‘YH/Wai тайм? свит nutrien

_dus elf» Sucer он, l ’ , "Te al noflro

prop/»fno Pietro Blei enfe; tantum ‚

mense ‚ che ll Sacerdote , nel porre ll piede

nello Rato`>Ecclclìalllcopmtellò non voler

«насытит d flìderare altro in Quelli vin

ta,cheDlo,rinn11_ìa=ldo а tutto il rmnnfnte,

the' ß trova те! Mondo: ‘Эгтёнм ран 5:3;

ridder!! же . ’Quanto conto du @que avrà

hrendere'aîßio l, (сноп l’ En fatto; Ech:

fcnla'yotr'à mai жми-те ç quando l’ oggetto

è tantdìmab'le ., l’ atto d’ «more è tanto fa->

спер connamrale all1 вотще ’l Slgnore gli

há dato сайт! .flume motivi per farloìmz'i

caricatolo cfmñmteobb' шлют. per qua'

„а „ссыпано ‚ е ctůrìngcrlo ad ama@

il ч (по Dlo , il fno si largo Bene'fàttorel.’

{лотереями ‚ come ì1l Sìgnore s" е de. _ _

шедшим Мню ge'lofò nell’ elìggcre чае!!!) W

Т ЪнЮФ’ Sacerdoti, che findal ”тем

о ,‚ диатомита, пе’ Leviti_\‘ Ordine l

ìcclellalllco fcparato da’ Setolarl,nel lull'

\

Y ‚ v Йn

владев519171136мате?Р]:и 5.

..._ __ ,„ __» H.. 1—
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viíione , chr. ir fece per time гс Tribù nella

Terra promrfla ,proilrì rfpreflamente,ehe

la Tribù di Levi родстве cofa come рто

Pm’ гроба" ЕссъейаШсй non applicant?

ro ГаНсио del cuore loro alle cofe «На...

‚ Terra , ma :o teneßero tutto confagrato а

Dio, {iringendnli con quelle belle рати:

Ego purr, E9' bandite: ma , lo (от vo

glio lignareggiare del vol'iro cuore; lo vo

дно efîere tutta la шага porzione , e poll

lcdimento .

_ JSimiîtnente nell’elezìonedi coloro,’che

doveano per ufficio ininiíirare al (no Alta

re,ed снеге Eccleliallici,n’elclnfei Giobbi,

e Curvi:’Non :feeder dd mrrzdieriuinfue.

rrr Gil-bm, volendo perciò iignificare, che

noo volea per fooi МЫШЬ quelli, che ten- f

gono gli aHctti del cuore inclinati alle cofo

terrene, hgnißcati per li Gobbigcome fpìe

gb S.Tomafo da Villanova: Grbßut , Еде/1

«dumm inclinan”, E' сити .'

Se dunque la cola pa fla così , e che'il

Signore ne tir-ne unto como; ponders.,

bene ,'che farà nei giorno del particolar

_ Giudizio, e con чтит rigore fi procede.

“rà contro de’ Засада“ 5 che non `applica

кво а Dio tutti gli aßerri del cuore loro.

Condono nel Trburlale di Drouin Santo

Anacenta , fu condennato ad infafprif»
Y rñmañ

” Num. 18. ' Infiniti.

e f Lonnemzmïińaguß.'
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­I_imo Purgatorio, (olo perche mentre cra in 7

vii; ,' ' l_non 'ai/eva delìdeirio ardentemente
(Гавана a çv_iednri'rßìo . ’ " Mf ‘è ‘ i ‘

,forma dn quello (несет; argomento ci»

cacc di quello', che accadcrâ a te nel Triî
initiale di _Dio ›‚ cheY hai menato una vita

tanto tiepida, anzifredda ,con pochilïimò

'affetto alle cole di Dio; e pienŕli ril'oluzid»

ne (ИМЕН/стат ‚ é'dare tutto il tuo c (юге

а Dio, ed indirizzare tutti gli nHetti','e sdrŕß

Бди} а Gesù Crillo, ed allg cofe Céi'ëfii t’

рулит ‚Гит апсиде; quajuifrfmjunt

’ japitr, non quo/:iper terram .v ~ ‘
__ i _ J „[Potieíerazionc Secondi!4 .,

j l Ponilérajno'ltri:.,4 c v"cala вы “pèfrlïéí'o ад,

сбцБЦсЫтцсф @ginnici rigor'eifi' proccÜè-r'l

‘Y io Contro vqiifïi Saëfrŕdŕth

(i5 che ne ançhle unïîitiiriińfia „тещ,

„Цепные loro li Негры? гПсгБаёеЁЁСЗЪ

Сгто ;"а‹{’6,‹;пй qltŕ'a cofa Hel'Nfo'ndo вы.

‚яшма П'абевёр ,clic ¿Dig? ‘Í Coinë fi

procederà contro quelli ,' che ìtiirìaŕririti"più

„mi puntiglio дс1‘й’оцёог10гд, 'elfe' „luider-Q_)

шведа] Dioillììriarono più ‘Pinter'eile dïrîn
пастве ‚ ’che Die itcnînèi'o riìiitgginrëv а f

гниды! посаде , irq ón ánimaluccio dome.

hic@ , e'pallai'osno­ più z_itti di timori il дог-"

‚по con quelli , clieëoí'i Dio i diedero ricef

вшить ас: cuore loro .ï e nell’ витать
` a ell’ _

40.5.2.;

«n

Ч? l

f ~ f Vide Enéei rifiäeëidnçffxmÈÍ.

змее/0,33” r '

...Max i ` А __ '_g

'­­<~+L­­­f1 l." ci
»~w‘-ir „м _Y



._P Y ‚

и PUNTO TERZO; lì‘287

­ dell? affettopiù ad unam/fogna, puramente

' дышит, che a Dio: perifate che farà di

сжатом чтите тишина e come
Yfi porteräcônúiiilfi'eterno Giudice. ~ _

' Ponâlexaycâmútaato maggiorrigorede»

~ 'votre Мрака“ in quel 4',igiornrre quanto più
l fungo' tempo in щепа vita è fiato Gesù

Criliobatterrdo {стаю alla porta del cuore

Лоток/10 аффищб' pulßmè altra rifpo'iìa

giammai riportò, che вью-атм repulfe ,e

continue отмыть: gridando (empre сб

vocidaintenei'ìre lino ifaßiůmeůejì/i mi,

cor шит nii/Ji, Lgli furono ¿empre voltare

i ozzaiheni'e ie fpalle,pofpoßo~al le vil iiiìníe

сюите": territPenfate che rigore uf:i

tà',` Ре che` farà qtreÍio гнева Signore tanto

maltrattatoqu'ando avràfëilrGiudizio in (un

"пинии (ШТ: îper'il' Profeta Geremia,quan­

ño Нашим; dicoloroßhe gli aveano vol

(не le-‘fpalileg Verterunt ad me гадит, Ü'

ríen freien?, {гнездами che anew-egli nel
P¿giornol del- Юго giudizio averebbe voltato

¿loro le (palle ‚ e non la faccia *i Der/fum,

E9' non freiem ojîendram ci; indie perditia

nis eorum; cioè come fpiega Идол: Саг
dinale фуг/НИШ): ‚ыЁЁЭ' nön Mferícordiam:

а coiioro non farà godere la faccia b:

nigna delia“Miferit:ordia:fuitL ma volte
rà lororh le фа”: della 1(ua­rigoro£tGim~

t' izia , giudicandoli Речи—тазик: ‚не стала.

„„Ь.'‚;. „дм ‘1:J.'J.ìx¿~,` „4Min-f

' ¿Apongn 'Prot'.zg. Venne.’ Уфе.“ 8.
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\

nandoli con пинии наводящей afptìlî

Ilma t L . ‘

0m tutto raccolto in teмытесть

на, le rl tuo cuore, nello Hato sacerdotale,

{Наго (empre irdiń'zzatn a Dloifg ha man- l

tenuto lem pre accefo il moco del Divina

»Amm-c; lc ha'tenuto per oggetto даты af.

tetti, e дыша; lolo Dio.' e le сей: Celeíli;

e le ‚зим , che nè', Штатам ретиво

al Giudice dell’ Anim tu.: . Нашёл: ‚ (г

они gli amori tuoi lotto (lati applicati alle

Ctcature 5 le Dio nan falo non l’ hai amato,

nè cercato ‚ о delídetato, ma (empre :Helen>

Elamina ‚ (e non folo non glïhaì dato il>`

tuo cuore da per te вене ‚ та „смета

:gli tante ynlte ‚вене-нм cen tante jenem

mfc тай}: dc'mandatc,lcrnpre {штаб ribur.

tato ‚ e maltrattato , e penfa ‚ ’che quello

ißeflo, che hai cosi :Helmed ingiuriatoma

da giudicare l’ Anima tua: ”Отдайте/1.

D' mandagli perdono degli errori com.

meal, e rifolvl di mutar vita ‚ ed :tpnllcarg

tutti gli гнет del tuo cuore (его а [Эк-всё

alle cole Celelli . »H

PUNT@

~ Ponderazione Prima .

f Onfìdcra pet шито ‚ come una delle

o» cole pli шииты pregíndlcinli a’

зашита а впЕссмйаШсье Х‘аНсио си

f -Pfalqçf и ‚‚ к. ol!~

lV.
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и!!! ordinato а i Parenti : Onde fu quello punto

6 farà fpeciale,ed Цап: riflellione nel Tri

Шт! ЬнпаЗС di Dio . "

null, E per conolcere quella verità fondata

„лап. mente , pondera, come nell’ antica Legge, ’

шт quando entrava alcuno al Minillerio Eccle

юн! Натсоюгайпап il Signore, che con (olen.

де!!!) ne cerimonia avelle rinunziato all’ affetto

y@no dillordìnato di tutti li fuoi congiunti,lino a

„к dire а! proprio Padre,ed alla propriaMadre,

nl: Nrfcio vor. * C( sì chiaramente dalla Sacra

nro, Ser' ira , е (pezialmcnte dal lbpradde tto

ele.1 !иод del Deuteronomio cava Pietro ВИТ

n il теме , МЮ?) lcritto quelle parole , " Nec in

то domo Der' Засади, aut Levira видимы.

v0. ß dixerit Pam', ‘wel Mam' , Ne cio ‘rm ‚

bul- ,E S. Ambrogio dille'hche quella èla vera

,llo (сражает, e fegregazione dell’ снеге За

,ha cerdotale dall’ ell'ere Secolarewiver lonta

dl. no (шишке di Гоп-Шпага de'fuoi батей!

,up ci , congiunti , e cari : Не: qll wm Sacer

,re `a70tisfuga , aâdìratío domeßieorum . Е dil'

„А fe anche il Santo ,l che deve in ogni conto

negare (e (lello, anche à’ fnoi,:hi cerca de.

dicarfi al fer vizio di Dio: Urfa i: diam/e

abneget , qui люде Deo geßit . Onde en.

l trando alcuno nello RatoECclelialiico,deve

[махаете dire tra le medelìmo: Extraneuf

Не fuffa: jung fratrióus mi: , ЁЭ‘ peregrinar’
a’ jhu wams тес: ’f in quelle calc , che rif/fVqî

l, , mipc

’Durngg .'Ep. toz.’Defugafe¢.c.z. ‘(д/Г 6 S
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jm'pedifcono il _vivere da Sacerdote, mi ho

¿appr-talige co’ шипов: eliraeno , e tore- '

Шею ‚ che anche gli conofce .

в фате dunque eigorofamente faranno

‚давшем; quei'Sacerdoti „ed Ecclcliallici,

ò'ehe hanno mancato cli-compire all’ ufficio

)omge-per вор difgullare ilP-arenti fono ve

puti @erro унция, che (шпат all’ onore I

l
l

 

¿di Dioaâd aiuto dejlProllimi, per accudire 3

‘ai bifegnißcmporaii de’ loro congiunti ъ e

per fetvireß (ovvenirealla car‘ne,ed al fan

tgue,hanno detto a Обед} РгоШто,‘ all`

,Anima propriafNgfcio vos l i t

ß. 2 §evero,.e formidabile tu il Отставка!

Quale .il Sigooregiudjeò¢rgolligò il» Sacer..

dvi@ Ецмщ già al modo turno : e poi

daodpragione di tanto rigoœ,diHe,’Quìß

magri: тэта/ИЛИ: tuoiguam ma() qua.

Маний il Giudizio di quei Sacerdotï,che

)gangen щит più conto de' Пошатавши

u., che dell’ отпей Dio “днищ: polio

joprinao lungo il [стопами-а Dio,r'na a i

Parmtiìohquaoto li(g,r'\dorà,e li firmaro-l

„мы darà Плод! даШдщЁсевёо l’ ira

{на . Sacerdote tanto attaccato a’ tuoi Pa.

rèntißhe per elli trafcuri il Ген-91230 шве.

gi: Crillo,ti {соки dell? ufficio di Sacerdo­

#e , e perdi »Dio di mente,peofa,che hai cla

entrare штамм; dlDloìtrema,`che oon

- l abbi a [entire quelrvr'improvero.Honura/li nc

рош tuo: , ‚водника: то: plujquam me, e"

f* «мы. д‘ à.; . 3 ‘ ., ' ‚Ч non i
if
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поп abbi da udire in compagni@ dell( com»

bi dal Signore lquelle tremendi vacuole/bio

‘vof . “я

Penderazione Second.: . ~ ‚

Inoltre per maggiormente аисты] , е

conofcere quanto rigorolàmente li prooi-de»

rà fu (вино punto nel Tribunale di. Dm»

coníìdcra quello, che fu rivelato a S. Lut»,

grada ‚ ’t cioè,che Innocenzo Terzo (lfmmo

Pontefice, benchs Pa llore zelantiiïimo del.

la Chiefa , a di rare virtù з contuttociò fu

in procinto di dannarli per швеиоапогдь

nato a’ Parentià e quelioforfc, perche miß

portato da Н’атоге defuoi congiunti aveva

fatto qualche atione ‚ — poco conveniente al

fummo grado, ed alla (emma dignità del

Ponteficato.0r fe quello Vicario di Crilia,

e Гетто Басы-доке tanto buono, ii ritrovò

in pericolo di eterna dannazione per lo fe

verchio attacco а i (ноты farà di quei Sa.

шара ‚ che per focc'orrere a ъьщм de’

loro Parenti (i fono applicati amille azioni

indegne del Sacerdozio?Che-farà di сдать,

che li fono abbaílati Simsmenare la zap

pa,e i’ aratro da giornaliere con чист: та

ni,che giornalmentetoecanoàe maneggi ano

“шутом diDio incarnatodenîa avermi.

:a al decoro dell ’Ordine Sacerdotale,riö per

altro, che per mantenne Nipoti ', @Cogna

zi. @Che farà di queglißccieliafiichcbe per

veliire Е loro congiunti in parentela di (an.
l i I l 2 Ti ig С;

f Vide Maig/I ‘venEccl1/6. 3mi/2.3.

\
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гиде farli comparire con pompe,li (bnc ri

dotti а fpogliare gli Altari, e I-e Chiefe Ele’

loro ornamenti? Per ultimo ‚ che farà nel

Tribunale diDio di quegli Ecclefia I1ici,ch¢

nella diñribuzione delle rendite dellaChie

fa ,nella collazìonede" Benefici ‚ nel prov

vedere рейде cariche onorevoli , altra re:

la non hanno avuto ‚ che di carne, e fan

-gue ? Mlferi l oh quanto male anderanno le

cofe dell’ anima loro nel giorno,quando Га

ranno chiamati a rendere i conti all’eterno

Giudice! oh quanto pericolo incorreranno

d’eternamenxe dannarli! Sacerdote che leg

gi quelio punto , fe la cofcien za ti rim-orde,

eti (enti toccare al vivo de’tuoi difetti,per

lifolverti una volta , penfa : potranno Гоп-Гс

‚пайке inlìeme con remi Tribunale dì Dio

lit-noi Nipoti , e Congiunti a апсиды-й ,

aiutarrifpalleggiartip liberarti dalle ma

ni potenti di Dio ? Nè ъ nè, Cam/ì! nemo,

qui de manu [ua poßít trarre *z fe ti danni

r loro ‚ potranno forfe venire а Cavani

dall' inferno ? certo ‚ che nb ‚ perchè in In

fierno nulla ef? redemptio. О шагам come

vuoi perdere l’ Anima tua, e батат eter.

пашем: per aiutare altri ? come non penlî

di foccorrere prima-alVAnima ша? Chi è ¿l

più [lretto a te, e più congiunto con щей:

l’ Animatua Нет? Che hannoche farei

tuoi con l’ Anima tua? devi prima penfarc I

per te Helfo,e poi per i bifogni de'iuoinìu- `

’* 106.10. tarli,

 

I

„А A..шщ_ „___“ ,_ ч, л_‚_...‚` . z ‚.„_‚_ Y:..
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urli, foccorrerli, (оспой-Н è atto di сап—

tà, ma non con azioni indegne, e pregiudi

cìali al decoro dello fiatoSacerdotale.Pen¢_

fa,v che Гей obbligato più a Dio,cd all’ Anl

rm tua,chea i tuoi Parenti. Efamìnai di,ï

(ст ‚ e peccati cammelli da te nella vita

paliata per что, e domandano perdono n

Dio,c da oggi in poi in quello, che агнца

allo fiato sacerdotale, fcordati dei tum,

come non gli avelli 5 'l Ob/ioiferrcpapulairt

t uam , @9' domain patri: tui . » Y ‚

он». чинящие-гипюр юношами

МЕВ1ТА210ЫЕХП7.

Nella quale/î pandaro ‚ conté/„tämä

` con/ident: nel Giudizio partin- f ‘

[are le ширм; de’ Sucera'oti, i

:degli Eccliyíußici _.' Í É" ‘

P U N Т О P R l М О .

Ponderàzionè Prima'.A ` I

Onfidera,come nel rigorofo ватмане

ii farà della tua vita nel giorno del

Particolare Giudizio , non folo fi'conlide.

„ гсгёито il bene ‚ quanto il male, che hu

Ч

`‚‚

operato; ma anche tutto quel bene ‚ chef

potendo ‚ trafcuraßi di fare; ed `e certo,cho

nella colpa anche grave, e degna di morte

eterna ,fi può incorrere non folo coila com»

millione, ma anche coll’ omilîione .

Q ".Pfnl.44` N 4i, ­gon. в
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(‚сойдет dunque in quello primo punto

il conto , che ti farà domandato del bene,

che'tra'f; ига!!! per utile,e profitto proprio

dell’ Anima tua. Е primiernmente li chia.

. тай contro di te al Pel'ame tutto quel tem.

'po ,che ellendotì fiato conceduto dal Sig.

nere lddio,come preziolillimo каст, per

*te занято grande di virthdi merito,e di

gloria , lo perdelle сайте e * Устой: «da

leer/um me‘hmpm.A`ccertati , 'che d’ ogni

momento di quel tempo , che “айда een le

мамаш cintola,hái perduto, n’haida :if

dere conto aDioßome dato per negoziare,

non Per мёде/1 ‘ ’ " ‘ А у ' ’

_Ordino quel Santo Pallare della Chiel'a

diMilano Carlo Borrolneo,che nella vìfita

da larlìperle Cpe Dioceli ,diligentemente

fi ricercalie , ’l In дум/Ь“: rebu,A Clerici tem

рт Ягу-шпат . Or che farà nella fna rigq.

rola vllita il- zelantìliimoVelcovo,e Pafiore

dell”Anime Crillo Gesù i’ certoß Vocaal!

«doer/um te ifm/»21: . ­

Pondera,come non riflettendo’i Sacer.
(Le gli .Ecèleßallìci а quella treritâ,liv vede

con едите cordoglio della Chiela ‚ che

' Оё/рефдтг Lipides' Sanŕïuarii in capito "

onmium platerrmm 5 non vi è cantone delle

plane , nel quale non fi v'edano аире“:

f_zìare le pietrefŕlel Santuariodì Dio , non

VVê circolo di pallawmpo, dove non МИМ
­­. r r. д »,.5 д uń »_

'l Thäm'p. x.‘A¿Z.~Ec.Me¢¿p.x7 t.‘T ¿r¿;¢.`

...an-YA» ——
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unCbiericomon vi è- pallcggiow pure occa

Вове di fellino, o di [palio: nella CitràPPer

Io quale non a’incontrino а. truppe qu 1li риз—ё`

Exlelialiici , che secolari.; ed in lommzt

non vi è luogo d1 отдаче nun li (‚еда ‘lino

Sacerdote'ftrafcurando alle volte di adem- .

pire эпитеты-Комет fono obbligati peri

precetto, ‚А ._i .\­~:­ „o ~ e:

E che potranno rifpondere all’ eterno а

Giudicc,quando Шестая дн chiederà com ~

to , perche@ (отдан та die orio/ì? " Non'è

potranno allegare: Nemo no: conduisit ’ V5%

perchè Рейне ‘fiati arrollati alla milizia-~

Clerìcale,altro non tu,c’ne ваше liati corr-`

дот al‘l’acqrrißo della prooria perfeziona-Í

al lervizio aliiduo di SaraDwìna Maelìàßdt

атм, come diceva l’ Артема“ лепты

dine поп pigri : Spiritufarwimr: Ватты `

Лютни: . Similmente non potranno allow.

gare debolezza di Напевы: поп permife lor

{задать poichè non vi bifognano forze du `

facchino per {свитке D.io,e‘faŕ.li Santo. Ol»

tre съедим feafap'oteanno apportare'qnîa.

gli Ecclelialìici, a iquali la fatica piaeew"

par dilettevole, per la caccia ,e per iigìum

chi 5e poi per fareacqni'lìo di Bio, ddella'

grazia rpermezzo dell’oŕïervaoza­fdo’precet­

ti,edella per fazione con Vorferuanza вёсен.

идя-‚одна minimo ineommocko тик-уди: lo.

. (it "4 'Í i; Ä^`îìai’ или. во; ' Ibidem. Ad Когти.

“..De homard. tapar. ' ‘ik ‘
x ' в

а.
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ro,contro de’quali efclama S. Agofiino di

cendo :' Delrílat Libor, ваг/ат capiatur 5
29' non deleâutwt Deu: пандам! . d

Che farà dunque di cofioro nel Tribunale'l

di Diddevono фанатам: trermre di ef­`

fere efclufi dall’eterna mercede,come ozio

1136 per maggiormente temere,clevono con fi
derare,clie alVefcovo diLaodicea,folo per­ Y

che era tiepido nel bene oprare,fece il Sig.

quella fpavente vole minaccia di volerlo di

ffacciare da fe: Quia tepidu: mincipiam te

women ex он mea . ‘ Or >che farà fedi-:ndo

nel Tri bunale dellaGiuliizia c6fro chi non

folo fu tiepido ‚ ma "Мешаю fempre nel

beneoprareöe ilPatrone minaccia di vole.

п (111сжс1аге dalla {на cafa,e dal {по fervi.

zio,chi Гите sì,ma tiepid:mi'e'te,quâto dov.

imno temere i lervi ozioii,clie nö vogliono

¿egnare a nicnte5 ogni cola rincrefcere loro,

e godono folodi Нате con le mani alla cin

mla nelle cofe di Dio, e della perfeziene г

Ponderazione Seconda .

Pondera inoltre più in par-ticolare il con

to,che vorrà il Signore de’Sacerdoti del be

ne da loro trafcurato 5 conlidera ‚ che vor

rà conto di tutte шпоне, che hannolafcìa­,to di celebrare Тема urgentifïima caufa,

privando lddio,e~la Chiefa dell.’ onore,che

lic ne гимна : loro medefimi ‚ e 1’ Anime

ei defonti di tanto bene,ed utilitàìe que

Но per frivole ~, e идей“! occafioni 5 anzi
" Арка. ъ . . tal J

»_x. »...-1... *QL .Wß-.üp-n,” ) 



PUNTO PRÍMO. $97'

>(al volta per attendere a cnfe mdegne (1:53

стоп . Vorrà conto di tuttel Бытие ,che

tralcurarono la recitazione беты: canoni»

(Ьсчо Poliervanza de’d|giu ii Eccleliallici;

di quante volte hanno ytralafciato d’appro~

ñttarlì dei Inmi',femìmenti,_a}uti (ртам—

li,del le efortazioni1 prediche, edaltri mez.

2i , che abbondantemente il Signore loro'

“листают ‚ accìocche' le n’ approfittall`

feroß e di шта’Ьаппо da снеге litetta

mente giudicati.

Per ultimo fa ri fleßionerche vorrà conto

. Signore del (врете ,e delle fciens: , che

ytrafcurarono dfacquil'iare, dovendo едете il

Sacerdote ‚ Тати .S'am'íd Scientirt рот!—

ЦЛЁтидсоте dille зонтик, Areopaglta.

Е 5.Girolamo commentando quel palTo di

Malachia ' Lubin Sacerdoti; “тайги?

fcientiuw ‚ dille Difumu: Sucerdotem d0

¿Yum eje debcre.Deve Г Siccrdote neceiia

пашете eller dotto ..‚ e {арен , con averc

fcienza ‚ таШше ш quello ‚ che fpettaall’

ufficio fuo ‚ per non errare in un mmilierio

di tanta conliderazione „ Ne conviene ‚ che

ст, chi elfendo Sacerdotetè fiato commi

ю da По ‚ ’ [Лит тать“: demigßrarc ‚

eomedill'e S.Grcgori0 Pipa . i»

Segnr da ciò, che :lutti gli enorm-hela

no occorlì ne i Мины Sagri ‚ e fono pro.

ceduti. dal Ypoco la pere de’Sacerdoti,di mt.

и ` г

Loo.

. K 5 ï

» Di’Cfr./.HÈer,c.i. ’l Сера. Ер.

s
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tì hanno da »rendere {irettiiiimo conto all’

eterno Giudice .tot сыт-3 ‚ quanti faranno

etion vili рта-гм И “ ‘ ‘

if Sacerdote trafcuratelnel ben fare ,tutto

raccolto дате medefìmo ‚ efamina alla' pre

Теша dii Dio ,in tanti anni della ша vita“,`

quanto'teniipo hai perduto 'oziandog quan

to n’hai malamente impiegato 'in cofedi

bagatella ,y efd'rtiiunal utilità; e penfa ‚ che

in ogni memeotodi quel tempo ,f che 5mi

perduto , аист potutofare guadagno di

te'fori тента e quanto conto hai da dare

percibir Dio. Efamina quante volte hai la;r

(баю di fare quello,che dovevi per prece?,

«каната bene аист potuto fare per PAE

nima tua 5 quanta perfezione тет potti-`

to acquifim 5 quante occationi ‚ e como-

dità'il Signore t`badato,e Vhai "Мешаю,

i:Y летавшим tutto hai da rendere con.

to Iirettißimo. Efamina per ultimo, quan

to bmi „Мешаю il (opere ie cofe apparte

nenti allmñîcio modi Sacerdote, tutto ар.

plica'to :rito „нёбо della pronria comodità ,L

doliïngordigia, deli’intcreß`e, e forfe della

malizia ‚ e dell’ iniquità; e penfi quanto

firetto como n’hai da 'rendere а Dio.E pri

ma che iii preferita to in que! tremendo Tri

bunale , rimedia col pentimento, cdi dolo

re, fe confie lagrime gli errori ратей.

Е poifa ‘proponimctito fermo »di fuggire

Fazio ‚ ш non perdere , o malamente im

‘ ^ è“ я ' ъ pto"

-.Ц_ 1,.' .. и ___ hun A



PUNTO PRIMO'.piegare il tempo,che Dio ti ha dato per' at;

tendere al la tua eterna Тамтам! поп trafeui'.

rare di approñttarti con quei Шваб, che il

Signore ti fomminiflra alla biornatagedid

fomma di attendere а te' niego cón`l’a'cqui.’

[lo della perfezione@ alla тёща шары:

‚Зонта di Sacerdote per mezzo dello Huf

Шов ed in quello modo fal'verai РАМП“!

(un, ed метнет! степа del tuo Pfnllimo".

Attendi.’ “55,59 doârìnrt, bac enimfbcienf,

65 te тиф/титла“ 5 Eg' :o: qui te au;1

dimi! . ‘ ­ л ' ~‘ ` '

l» f? uN'ro SECONDO. _*

т ‘ и ponderazione Prima. ` ' ш

~ -Onlidera- ‚тесте ‚ fatta la difciilïionê

del bene trafcurato da‘Sac’erdoti По:

rn propria щипал difcuteranno leftlral'çuhA

гадят! соштеПе in ajutodemrnmmi:in чист), fecondo­ punto -anplicati' ага-661

neme “солю , смести! renderea'Gìs'iï

Crilioßindìëe ïtlell’Atiit'iìzi` tira', ér'ätreŕ

нашими» d’efeŕei‘tnr`e coìfuni им- ini `l’ô'.'

pere-della Mifeficcrdia дышит." "‘ Ё" `

Raccolte dunque totàlliieritë`iń‘t`e lie

figurati dif flare шпат!- nîGflQö Сдаём)—

punto come lia un ‘ren milerabìleindl filo

clame alla шейки del Giuńirefediinmmlf

дает ,che ti-dìca'ï“ папина fnl@ Eccleì

finllico, «Sacerdoteœ come Taleîn'illißliijd

di efercitaŕe contatti la mi(erieoi‘dì‘:i,*e à!

д f Ail ‘. __ °'_'JIJJTÍmo'IbJapAQ 55"" ‘
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motivare a tutti le vilcere della CriliiaM

pietàïCome dunque avendomi veduto tan.

te volte lamclico , e liribondo , non ti (ci

incomodato a darmi un tozzo di pane da ii

ßorar la mia lameìo un quan ino per potere

стадные la mia (искажали: vom: mi hai

veduto fra ceppi nelle carceri , e non ti (ci

dcgiiato di venire a confolarmi д Qian“

voltem’hai veduto infermo,e carico di pia

ghe dal capo a’piedi,e nè anche ti бедный

di venirea vilitarini) anzi quandoi Sam»

maritani , cioèi secolari con tanta Carità

vilìtarpno, e m’ajutaronoifino amedicare ,

ed infondere con le proprie mani Й‘ balla.

mo nelle mie lerite , юане! то all’oidi`ne

Eccleliallico,8acerdote,e Levita,cqlcuor¢
fcìù'duro de’lalïi , e come fe n`e anche cono- ч

il Proliimo, mi abbandonalli f', ze

„Q_ui fermati alquanto col `penliero,e fen.

'ma partìcti dalla рушит;1 del Giudice , e

con gli yoccliiirin terra pieno di confulione ,

penfa bene prima di rilpondereß conlidera

tc,fe veramente hai пап-таю d`elercitare

oel/Ie opere dipietì verfqdel Proíiimo tuo.

Ъа matura riflellione, quante volte av тещ

prftototar limofma al povero , e non Phat

fatta Íquante volte con una parola, con un

Ънопо; ‹ Riolo di raccomandazione, chg

niente ticollava , аист рЩ-ВГО lollewird

qualche mcfchinof: non >What tatto? »Quint

te volte „шт potuto coprire ia nudità cli

’ Maha’. ì ‚ _q ‚1‘ мы:

чгь. ._ .

  



_i..-".A

i'

PUNT() SECONDO'. got
quelle povere lamiglie,che per-man­ avere

uno Braccio da рыб 1пбо110, lafciavann

anche di afcoltare la Megane di frequentare

i Заднюю“): ш l’liai типом è fiato det.

to ‚ e foife #hai avuto piena cognizioneß

potendo inflows“ l’h.ii!~tìittn?Qrminte volte

аист potuto riparare l’ onor cadente di

pcvc-re домене fenza molto'fcomodarti ,e

non.l’hai faittoti Ed in__fomma quante volte

hanno avuto ricorfo a tei tuoi топлю per

aiuto , e tu gli hai detto , Ne/cio ‘vos ?

Or che rifponderai, o Ecclelialiico?Chc

dirai oSacerdote al Giudice dell’ Атм:

tua,mafiimamen~te fe poiiiedi rendite Eccle.­

üaliiche,che~fono patrimonio de i poveri i’

Potrai forfe rifpondere, "Domini quam

¿o te тёти: с/ититет. aut «adam ‚ auf

irgßrmunl, au! in carcere i’ _.

blo-,nomine non potrai rifpnnderlo, per.

che già lai,che nel povero fia la Perfona di

(214110)- Vhai letto' nell’Evangglio, e Vini,

dichiarato :d altri ,che quello ,chefli fa al'

povero, Gcsù сани lo Hum come fitto :ll

fr; e quelio,cbe si nega al povero, запева a

Crifio .

yTrema da capo а piedi, e штаммы а

quello сите, ed a (диет rimproveri niegue?

quel lulmìrie taniorrcmendo ., e (решете...

vole: " ‘fj/ledit: a те misled-ä: in ign»

метёт . Tiatteniii a conliderarc, quanicr

:u Vel’ ч,

‚ ' Ming. Iliff/em. ‘c . Z ’_

\
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volte hai meritatodi (свято. Eccitail tuo

cuore ad atti di pentimento per gli errori

рант , c апроши ad una vera emenda

per Папаши: i , _

l» ­`\ i 'i ­­.` .i и 's f i

‘ß ' Ponderazìone деготь г ' ï

Pondera in'olire,comefda una parte quel»

lo ‚ che ula milericordia al Proliimog e lo

i'occorre ne i {под bifogni ‚ difpone molto

bene le cole del l’ Anima (na pel `giorno del

particolare Giudizio: ` @i mi/erctur, ES’

commodat, ¿ii/ponetfermnrsfuw туш.

т; Ed il Signore li è protefìato di voler

Маге inifericordia a quelli ,A che [ono fiati

ùiifericordiofi ‘verfo de‘loro Proliimi:‘ßea­

ti mrïfen'co'vdesî (‚лепит ¿p_/i mifericardiiim

был/грешник: confegirenza, fe prima di

comparire in quel Tribunale formidabile ,i

vuoi allicurare la caufa dell“ Anima tua,

efercitati'in opere di Crißiana pietà verlo

древний hilognoli ‚ ed i miferabili. ‚3

1-1»Dali’nltra ‘parte conlidera ,che (e tutti

I devono applicarli ail’opere della Mileri»v

’Y Uordia Сотрите, сон, un modo particolare

devono Гас-101 Sacerdoti, щит più,che ab

secolari двигаете а’Сцоге il (опыте...

to cle’pnu-i:ri.,.4 onde accio li perliiadano Vdi`

qiiella'verità ‚ le'loro mani furono tintes-ol

Stanau Oîioëli iì'ibolo della Mifericordia ver.

~ fosdf-l Froliimo, come pondera il детина.

"Í: тамада, e dice: Mi/ìricordianiO/eum

if Pfti i. д’ .Matt/L5. " . iadb'

  

  



PUNTO SECONDO.4 .30;

indica! :V manu; igìttm inumfîas oleo, non

tenace: ‚ fed гид/едете!“ ‚ ЁЭ' erga paupc.

re: liberale: Ш: aporte! *5 onde ‚вдогон.

mente il Signore ne domanderâ contro . ä

_ »~ Dunque 5 fe con Popcre della Crißinna

pietà puoi difporre iccofe dell’Anima`tua,

acciò riefcanoprofperme favorevolinel не.

metidoGiudizi05e fe devi {топоте Sacer.

высшим риге una voitadi applicartì da

dovero: non :fier tenace a dare il tno per

mantenimento de’bifognoli;non eHere (car.

fo nel (avvenimento Нс’рочегй; non liano

ic'tue mani rimette, ma (empre aperte per

focèorœre i mi(erabili,fecon‘do la tua poli'.

bilità5ricordati,che (ono maui di S 'eerdoá

te . Ой miferia deplorabile, grida Uqone

Самими; Íì vedono le mani девятым:

ripiene di pece d’un elitema cupidigia, ed

avarizia per ritenerc,quanto dovriano eH'c..

re nnte con l'olio della ` mifericordia ‚ per

femore dare: " Manur Sacerdotum modo т:

пиве/ат piee Eupiditutì: «rd retinendzm g

que, debrrent еде {штат„плат C/mfita.

fr: ad [див/сидит. “Шей, шитьем farà'

nel Giudizio? dev-ono.tremire,che non ab

bia da cadere {орта di НЕ quello ‚ che На

minacciato рыхлого ‚ che non “Гана miferi.

шиты РюШМО, Dìjŕedite makdzfìi in

jxnem Merriam.“ »Y ' 7'299ЦЫы te'

" 207711331: Etvaitgfiàzxap.dummer.

.- " [u {Лён} Р]Д25Ёдшега earn mi тер/гни?
тина/6115. ’l .Matt/2.25. ß к ,w “d
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г U N ТО Т Е R Z О.

Pendcraziene Prim .
. Onlidera in quello terztlípunto il con

to,che domanderà il Signore dai Sa.

сивый, е da gli Eccleliallici,del bene,che

hanno trafcurato a benelìzlo del l’Anime de’

Prolliml loro,mentre {орта lefpalle de’Sa­

сея—дин lia appoggiato Pajuto Грипп 'e del

Mondo tntto,come dille Ь. Eucherio:’0mu

toria: orbit portant bameri: риал . b di

elli, in тёте «mainte fpirltuale dc’ProlIi.

m|,parlb lo Spirit-o Santo,quando dille per

lo (un Real Profeta , *Po/mfupff en: or.

‘em 5 Onde (тщетным lplfituale, che

potevano apportare al|’Anime , fecondo il

talento dato loro dal Signore,e Пиано (га.

ln(ciato,n’avranno da rendere lircttocoilto

а Dio nel giorno del Giudizio particolare,

- Е per accertarti di quella veritàfaßhe ti

[avvenga alla mem »ril la parabola propoli;

dal Кедепъоте in S.Matteo’,dì quel Signo.

rcéhe partendo verlo pneli lontanì,t:hi.lmò~

i (по! l'crvi,ed a cialcheduno diede i talenti

per negoziare, a chi cinque, a chi duim chi

_ наг-эле! ritorno poi che {веере-Не диет

minuto conto crei de’ talenti», come dell’

A:wrinzo fatto con elliiè "ночь che quel fer-,_ `.

vo,clie_ ne aveva ricevuto unnlolo,te'menclt>` '
‚Н: o д 1. " __ di i

ff г Н v1.3.0: и’пмш Tredyiuiníìrgïz.
' Ca l

n.15.Y­` _ .‚ ,nl
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di perderlo,per non aver modo da induliria

re,e Íapendo,che il (uo Padrone era rigido,

e außero nel rifcuutere ,non lo (ШЕИ) nö ‚

ma lo tenne oziofo, e lo nafcofe . Or~dice il

Sacro Tello, che fdcgnato il Padrone соп

tro di quello (сто pigro,e poltrone, dopo

afpra fgridata,e rigoroio rimproveroßven.

без“ prima tolto il talento ‚ lo caccìö in
una carcere ofcura а pagare la pena­ dell’ o.

zio ‚ e della lua trafcuraggine . -

Pondera ora,come,benchè quella parabo

la vada appropriata ad ogni (нимфоман—

dando conto il Signore а cialcheduno- nel

giorno del (uo particolare Giudizio., come

ha negoziatoì talenti,e doni ricevutryion

dimeno,come fpiegnno molti Sacri El'poli

tori', con un modo Грести: fu propofia не:

i Sacerdoti,e pergli Eccleíiaflici,i quali hq

vendo Iddio chiamati ad ellen-e Гной Coad

ìutori nella Шип: dell’ Аттик! avendo da»`

to a снимание il ШЕЮ di Раною chi più,

а chi meno, chiederà conto llrettißimo nel

giorno del particolare Giudi'ziò,come Phi.

no induliriato,come negoziato,come appli

cato al guadagno, per fa re coneffo acquillo

d.’Anime;e guai а chi l’ha fepolto, e tenuto

опыт]! rigido carcere non gli mancherà.

inoltre pondera,corne da quella Parabola

efprcflamentc lì cava, cheal Заев: dote pi

gro# negligente nel negoziare il (uo talento.

а prò delllAnimeoion декабре: iieula il

:rApddßurraJJßL dirt,
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dire, >cheatnra poco, e quali niente di talen-i

to', onde per conofcerii inabile ad attendere

alla falutedcll’Anime ‚ поп vi fi è applica»

to: non дн ‚фоты-51, dico, perche que! pocoA

di talentoiqi'fl l’uno,e minimo talento,Chc

il Signore gli avea dato,dovea negoziarlo y

e non feppellirlo . Similmente non gli gio.

verà, il dire,chein tanto non :li è applicato

alla falute dell’r\nime,in quantoltemeva di

dover rendere maggior conto a Dio,il 9111—

1: г tanto rigorofo nel giudicare dopo tuor

te: quefloœlicó non ifeuferàganzi maggiore'

mente Vincolperàgpoicliè quanto più liavai

informato dei rigori diqiiefio fupremo Pa

drone, tanto più doveva ingegnarli di пс.

goziare il talento, come meglio poteva.Nè

per fine lo difcolperà,che non-.abbia appli

cato il talento in male, benchè non li Балд

defirato per far guadagno сыщет: ‚ poichè

non balia non aver diliipato il talento ‚ ed

applicato in male ‚‚ per eGmerfi da i rigori.

del Divino Giudizio,fel‘ha tenuto oziofo,

e leppellito (пятнать il )neanche poteva д

coneßo negoziare a pro dell’ Anime: efe

tantogigore comchiun folo ne tiene Герои:

to v, .conlidera „che farà di .quel Sacerdote„«:

che avendo ricevuto da Dio «, due 010“:Н

cinque talenti, tutti gli ha tenuti oaioiìw

malamente applicati. Rifietti .craintes

депо; щи Соте hai „e таю i гамма ,i

сём-104101111: datei, e vuoi accertarla ‚

("На ‚ o »i Ytiel’
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пс1 Tribunale di Dio, applicati а Begoña.'

re,come meglio puoi i (Матвей: Dio t’ha

conceduti5e (e un folo ne haìfanzì piccolo,e

minimo,i ngegnati di fare con ello qualche

guadagno , che cosi {entiraicon tuo eterno

giubbilo, _Quia in paucafui/lißlelirzjìrpra

multa tt toiißituam 5 intra [излишни Dn

mim' tui . ’l `

' ' Pondemzione Seconda.

' Inoltre calando più al particolare,pond¢.

ra, come l’Eterno Giudice, chiederà liret­

tifsima ragione da te,o Ecclelìallico,quan.

te Anime аист potuto guidare per la via

del Cielo; quante {ollevare allo fiato della

perfezionegqiiante сатаны: compungere

col lolo buon’efempio ,e non l’hai fatto .

` А quanti аист potuto infcgnare la dot

trina di Crillo ‚ e i primi rudimenti della

fede 5 ‘il modo di vivere crillianamentc; le

pratiche per evitare ì pericoli, ei vizj ‚ e

fare avanzo nelle virtù ‚ e non l’hai fatto .

*Hai tenuto il talento feppellito.Gran conto

n*li”ai da ‘rendere :i Dio . Vedeil'i Pima-ragi

пек/Эдак" Dio,che è l’Anima del Prollimo

“штатной! fango de’peccati странах:

dri’Diavoli; e tu, а cui Грека zelare Fono.

rerdì Dio', non ri {ей morro a cavarla z* De

[am ńrìfirrirz, E9' de hito feci: . '

Cade un giumento5dice S.Bernardo‘, e

tiniuovi a pietàggli тиски-1 а}ц:‹›5рснГсо.

.\ ‘ ` . ‚ Y по

‘Мипдвз:МОЩЬ: ' ЪЁЬщю'ссщ/И
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no l’Anime,e tu {Ы а vederezoh gran соп—

to hai da rendere a DiolCaJit ajîna,t’ß qui

fuólwetanerit ипётщб'nemo eff quiкрат?

Gmimia di Gesù Crillo avanzano fem-_

pre, e prendono nuove piazze, nuovi рот;

e tu , che fci foldato arrolato alla Malizia.

Clericale,e fiipendiato con tanti onori,con

tante дегтем ‚ con tante preeminenze,

non prendi Parmi del fanto Zelo alla dife

Га 5 che conto darai a Dio? Certo ‚ che di
ltutte l‘Anime, che perifcono alla giornata,

ed аист potuto ajutarle,n’hai da rendere

“тесто conto a Dio , соте di bene tra (cu.

rato , come di talento fepolto ь ,Onde diffe

Sant’Agofiino,*che nel giorno del partico

lare Giudizio, non (olo da’Vefcovi,ma da

tutti iSacerdoti ‚ Sun! omniam unirme гс—

quirtndrtìe San Glo:Crifoliomo’ parlando

di tutti i Sacerdoti ,dice ‚ che a quelio fine

hanno ricevuto lo Spirito Santo,per giova.

rea tutti; onde Ген—Мещане @aiutare il

proilimo,bench`e elli flano per altro virtuo

б, е fanti, (i dannano,come li dirà nell’ul­
timo punto della Meditazione feguente. i

Ah Sacerdoti entrate pure una volta in

voi пена, ricordatevi dell’elo­­ tazione, che

vi fa l’A ропот di continuo:Hortamur w3,

ne т vacuum ,gratiam Dei recipiati: . '

Procuri cialcheduno di voi il talento ‚ che

Iddio gli ha dato ‚ tale ‚ quale è , applicar

‚ y o ‘

Lääüömq. ’l Hrmßsáitjot' mldüeìá.
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lo;e chi non li confida di predicare, “от,

conligli, impedifca quanto può il peccato ‚

е Policia di Dio 5 e quello, che Dio gli ha

dato , non lo tenga oziofo , applicandolo a

benelizio del Prollimo {но , ' Unu/iprifqne

[сиг acc-:pit gratiam in адепт-ат 3 e gri

di (empre ‘lra fe medelimo , come gridava

l’Apollolo Вето, И: mibi,_/i non evangeli

zn-vero ' : guai a me, guai а те, fe, ellendo

Sacerdote , non procuro d’ infegnare a chi

polio la via di Dio .

Per ultimo,foglìonoi Sacerdoti ozioli,o

difapplicati dal fervizio di Dio , ed aiuto

del Prollimo,inventare fottigliezze,che fo

loi Paliori , e Стас! tengono obbligo д’а

ìutare il Prollimc; e che il femplice Sacer

dote, fe lo fa , ё орега di fupererogazione .

Per far tremare седого, balierebbe quello,

che in quello punto , е nella meditazione

prima li è ponderato: ma gli “опа con S.

Gregorio Papa a non-ulare fottigliezze per

difcolparli,e (ушам! dal ”Го; ma applis

ca`re tutta la lorfottigliezza», per menare

una vita fervorofl, applicata, eiproporzih

nata allo fiato loro; aggiulìarei conti, e le

partite fodamenteiricordandpli, che kann.

da elfere giudicati da un Dio d'inlìnita fa

pienza,che fa rifolvere le loro fottigliezze,

e Модные i loro (сайт: *tantefuótiliores

ratione: ума:parare байты, quanto /ir

pientiore ju ex , Vqrrc'm u ¿nent .. f f ты,’ r. Per r4. ’r«aa'Cor.9.’S.Grcg./.r.c.r2
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y PuNTO (ША RTO.

Ponderazione Prima.

Ег ultimo , richiamo colla confidera

zione alTribunale di Dio tutti quegli

Eccleliallici ,che tengono (наши, perfone

а loro non foggettc,governo, e cura d’Ani­

me ,_con applicarli profondamente а cono~

fcere il conto шеиъшшщс rigidilïîmo,che

devono rendere il fupremo Giudice per iut

и: le trafcuraggini,e negligenze,colle quali

ii portarono nella cura dell’Anime a loro

commcliei c vi efortoa flare {opra di voi,e

non штат], perche vi ila intimato,_]udi­

siam durg'lììmum bis, qui pruefung/fet. *

Conliderate dunque, come è certo ‚ anzi

Certillìmo ‚рт: di quante Anime avete te

nuto cura , {oprantendcnza ‚ о трепете. ‚

di tutte aveteì da тщете conto а Dio эксс

tioncm pro animaóus wßrr's шея/гм ‚ '

diße de‘Superiori Eccleliatlici PApoliqlo.

Di шт non in Confiifo,ma in particola

rc,e ad una ad una; anche d’un piccolo Еш

cìullo : " Omnium, quo; regi: ти/г'етш ‚ EQ'

растопит o te reddenda ф ratio 5 с C00

tanta minuta difenfiione,ehe farete сошес

ti a rendere conto-1 Dio di ciafcheduna А?"

mima а `voi commella; come le folle Нац

РАПЙша vollira'pŕopria,dovendo così invl

‚ gi

”5“Р.6.“иа? Hebr. i 31*Cbryf.bo.34.414’ Heb.

>`
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gilare all’Aniine de’vofiri fudditi come al­

la volira: liccliè farà come fe ta'nt’Anime

aveliero informato il voflrocorpo ‚ quante

„fono flaite fotto la cura vofira .

ßacerdotc, che hai cura d’Anime,ferma­

iti'unpoco col решето fu quefia verità ‚ e

¿pondera con S.Agoliino in quali Пинетки,

e pericoli f1 troverà allora PAnima tua; ri.

cordati ‚ quante ne fono Пас: a te вотще!

le, e poi di: fe i Giudizi di Dio fono tanto

rigorofi,che appena può uno arrivare а dar

buon Conto dell’Anima fua,che farà di me ‚

che ho da render conto di птице tante? Si

profe яиц/дитя: in diejudiciì Икрон

rit rationem redden', quid de зажат.

lm: futurum e/î ‚ а quién: fazit Omnium

animi: requìrrnde? Ne parla folo de’ Ve'

fcovi; ma di tutti i Sacerdoti, e ditntti gli

Eccleliaflici , ”Мои/сит Epi/copo: ,jed

trium Presbgtrrsr, €9' Mini/Irvs Ecc/effe ,

o mafiime di coloro, che tengono “curb

d’Aninie5 e a tutti propone а conlider-a

гей gran pericolo ‚ nel quale fono , трет

derli nel giorno del loro particolare Giu-_

dizio : " [и graan' рейса/о ф содпфё

tif. Se dunque defideri sfuggire ilcperico.

4lo dell’eterna dannazione ,rofferva il pre.

“подаю a’Sacerdoti Стай per PA' polio#

10 i ' Amadio ‘bobinëßf univerjîi Greg? и

't' " ' ‘ ‘ « _ Рои.

‘l S.Aug;lib.5o. Ьот. 7. " Ídem ibid.

»f Ад. Apg/tno.' ~ 1 1,' 2
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Ponderazione Seconda.

Inoltre avanzandoti con la confiderazio.

ne ‚ pondera più a minuto il conto ‚ che da

loro chiederà il Signore . '

` Prima fe hanno corretto, e gafligato con

maturità ‚ e feverità i vizi ‚ per eflirparliì

fe hanno procurato d’impedire,quanto lo.

ro era poflibile il male,ed i peccati :fe han.

‘no avuto zelo della [alrite ‚ e profitto delle

pecorelle a loro commeffe ‚ e fe l’ hanno

provvedute di pafcoli neceflarì della Divi.

па parola ‚ e degli aiuti fpirituali .

Е conlidera,fc non Phaniio (анодные il

dann ch’è venuto nell’Anime, ed il poco

profit о, tutte le rovine,egli fcandali,tut.

to farà attribuito a loro,come fe elli l’avef­»

fcro cammello: Di tutte quell’Anime, che

peritono per loro omiflìone,Dio ne chiede.

rà conto da loro , ' Sangaìnem autem ем

de manu tua requiram . Cosi faranno giu.

dicati , econdannati peggio ‚ che le (спето

flan infedele авсспао 1’А ро11о1о‚ 'si qm

fuorum ‚ ES' maxime dameßicorum ситт

non beber, :ß [уже]! deterior .

Oh quanti Superiori Ecclefiaflicì, grida

S. llidoro ‚ ' pro populorum [темпам alam

nantur ‚ ß го: au! ignorante: non midient,

au! peccantc: non отдали! .

Prufondati ora col penfiero; e di :Íche ne

ага

f Ezechg. ’x.adTim0t.5. ’Lib.3.fem.

. l
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farà di coloro, che come cani muti vedono

i ladri, che vengono a rubare l’ Anime, e

tacciono per timore, e rifpetti umani, e in

t-ereÍIe , " Сапе: muti non Чаи/ели: [affare É’

Vedonoi lupi ,che danneggiano il gregge,

tanti abuii , vizi ‚ е peccati, e fi pongonoa

dormire , ’ Dormirntet,€9‘ amante; familia;

certo che сит отпЗЬшдиё eo meente peric

rrmt,peribunt,dice S.Profpero * . Che farà

di coloro , che рот dal Signore per guar

diani della (Еда vigna, il meno che ремо

tono , fu all’ Anime a {ого соттсНе i’ бог—

mono con un {onno di profonda trafcuragpv

gine, tanto , che 'l Ínimirm ¿mma[ара/271711

naoir zìzania 5 certo ‚ che laranno filmati

come micidiali dell’ Animr,e come tali pu

niti: tot occ'idimzrs,quot ad mortem ire girati#

die rapidi ‚ @jacentes oidemus. "

Ci deve porre in gran penijero quello ‚

сЬеНгКсгМсе nell’ Iiiorie Ecclefialiiclie',*

cioè , che Lucifero , e tutti li funi feguaci

hanno mandato а ringraziarei Sacerdoti,

che reggono le Chiefs , e l’ Anime,mentre

per tralcuraggine loro f1 popolava Vinfcrno

giorno per giorno-Or Che altro fono quefie

protelie di Satanafiode non accufe della ne,

' виденные depolizione contro deTSacerdoti,

er
‘l/ìrìœ 56. ’t Mid. P

" S.Profp.f. 1.с.2о.а’е Vir. Contemp?.

‘ Matt/1.13. " S. Greg. bom.: i. т Ezecá.

_' Тдот.Сиди/ритм]. t. с.2о.п.9.

..‚

v_

I
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per farli condannare nel giorno del loro

particolare Giudizio? _

Oh mio Dio,illuminate la mente di co- l

loro , che tengono cura dell’ Anime , acciò

conolcano quelie verità . Eccleliallico,che

tu (ei , poco ti giova шевал- vita buona , fe

non proccuri lia talequella dell’Anime de i l

tuoi („асам . Che ti giova non elTere con.

dannato peri tuoi misfatti, fe farai con

dannato per gli peccati d’ altri , cammelli

per trafcuraggine tua ,dice S. Prolpero : '

%51Мртаа’ет non punirrfuosß» ритм!!!“ с]?

а reno peccato?

Efamina dunque te flclTo , tutte le tue

trafcuraggini intorno all’ Anime a te com.

meile ,e proccura di piangerie a’ piedi del

Crociŕillo , fe non vuoi inciamparvi per

l’ avvenire, penla (pelin , e con attenzione,

così al gran pelo , che tieni {орта le (palle,

come al conto Настой) , е liretto , che hai
da rendere va Dio , quella praticaconliglia

а tuttii Sacerdoti,e (penalmente цвет,

che tengono cura d’Animr,:S.Gregorio Pa.

pa:’Sueerdons«pe-n/inmf negar/nm nef/rum,

pen/emu: pondm,quudfq/eipimus,fur/emu:

ncbi/cum апатит тиши, quarcumjudice

ncl/1ro babeóimui . л . " I

О

@A I iL.5. az, де «vita сотгтр.

' Нит. x7:

ME.

n
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‘ Nella goal: /ì pondent lo corfu/ione.,

r еде patiranno i шиш Sacerdoti

i _ ì nel giorno del Giudizio „ д

a. Uniwrßle . _r ~ .\ ‚а

­ o ,i

Р U N T О Р R l MC .

Ponderuzione Prima . ,

COnfidera in quelio primo punto la_,

confulione ,relie partiranno iSaceidoti'

Cattivi nel giornodel Giudizio Univetfa.

le, per сбив ritrovati inferiori nella Virtù`

ai secolari . Ede certo ‚ che Нешто Gru.

dicci per far loro patire vergogna ‚ c rolïo.

@e „ porrà la vita loro al ccnlronto de’ Seco->

[ай virtuofi ‚ cd ogni »Virtù efercitata da’

secolari, rralcufata.da’ Sacerdoti .‚ farà per

“В un rimprovero d’ inelplitrabilrscrnfulio~`

ne, Cosi l’ accenna il Salvatore : " Ига; МА

moire jorgentinjua'iczo ст gerzeratrorie
_ :fa ~, E9 -fom/rnmubont com 5­ кедам Arg/Eri

‘ _forget in judicm , Eñ'oondemmrbrt гит . Еl benchè il Ionio letterale di quello рань li

gnifichi, che i Gentili apporteranno con a.
hohe a iGindeiîil (colo morale pero deuoáY

ta , come ofl'erva Школе Cardinale” ‚ che i

Laici, е Secolari , lc Ffmminucce deboli(

fime ‚ ma virtuele apporteranno vergogna,

. z .~ л e rgf- _

Ь. ’l Mattia@ Lumix. " 111 Luarfm. 311"
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Стоите а gli Eccleliallici саг-Шиш: trafcu.

iati,Moralzter [лица/(го: Clerici, per Regi.

zum@ Niiire'ìtasJl/I/rlrerri, ЁЭ' Laici de 1

gnanrar.Qoanta confulione рамка allora il

cattivo Sacerdote , vedendo alla девка con

gli eletti tanti танце бдпогатйзсс! egli con

'tutta la (на fcicnza,e dottrina accomunato

con la turba degli Нот alla плит per ef.

fete симпатична]: confulìone farà del

Sacerdote Confeliore,e Predicatore,vedere

tante donnicciuole,tanti,contadini, e Seco.

lari (акта рег mezzo (по , e sè in compa.

gnia de’ Reprobi defiinato all’ eterne

fiamme г

Pondera inoltre più in particolare ‚ che

vergognarpatiranno i Sacerdoti impuri ‚

quando tanti Secolari mantennero intatto;

ed illibato il bel giglio della Virginità ‚

quanta confulione patiranno quando, al

confronto delle loro (спите ‚ comparirà

Enrico Imperadore,che anche accafato,per

il Corfo di molti днищам} рсг tutto il tem

po-di {на vita, li mantenne (empre vergi

мудрит: quanta fai-à la loro conlulione,

quandocornparirà S.Cafimiro,che per non

~ perdere la 'verginità coll’ accafarli, li con.

tentò perdere ilRegno,e lavira! Qiale farà

il roliore , e la confulione de’ Sacerdoti fii

perbi ,ambizioli ‚ ed пай, quando i Lui

сё , e Secolari hanno rinunziato per Crilio

Stati', Scettri ,Corone , Ragni , imperi ,`
I ‚ ' Y о.

д f щ_.‚.4
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Bionarchie 5 villero umili ­, abb-letti, (Цепь

nofciuti ‚ e 'diedero tutto il loro avere ‚ per ч

fare acquillo delle virtùi « «fú

In fomma quale farà la con Габоне de iSa

CerdotiA tiepidi, (мышце negligenti nel fer

vizio diDio,e_uell’a}uto delProflimo,quan­

do fi vedranno al confronto de` secolari,

de’Laici,e tal volta rozzi,ed Запомнить:

atfero di amore Моде“: di zelo del fno ono

re,e della Гати: dell’Anime;dediti all’ ora

zione ‚ а1!а mortificazione , ed applicati to.

talmente all’ aiuto dell’ Anime,ed'al Сочна

тщете de’ Prollimiicontentandofi di pa

tire difonori, difpregi, calunnie, e perfecti-y

zioni lino alla morte per amore di Gesù

Grillo?

. Certo,ein verità,dice S. Giotcrifollo

mo , che grandilfiim , ed inefpl'icabi le farà

allora la vergogna , с Ia confiilione loro: _"

Vere magna cordil/ìoSaeerdotwmâï omnium

Clericorum,quando Laici ini/Jeniuiitur líde.

fiore: ‚‚ @ju/fiore: . Bifogna dire , che fa

rà eflrerna conflilione ‚ dice il Santo ,

poiche fe è gran vergogna , che i Sacer

doti non avanzino di gran lunga nelle.)

Virtù i „secolari ‚ e li ritrovino eller loro`

г ugualiiche vergogna farà ellere ad elfi tan

to inferiori:Q¿iomodo non/it confz/r'o,cjß'e..i

¿flor inferiores Laiciůuo: тат qße equa/¿S

maxima coda/ía ф ? ’
‘il Sacerdote Icattivoŕtnltra in te medefimo

f’ Hom-4Q, Qpenfrrpeúp e prima
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ертт di elfer condotto alla valle diGîca.I

{af'ltfvra che iàSignme ti concede [раю di,

xav vfdlmcnto,e dl P:nitenza,vevgognati,q

conñmdvti dl quella mala Ига ,chè meni ,

одета Чита Sccoìarì và (оно virtuali ‚ c

{гр-чтоб: агпЛЗГст едете ш tanto НИШ!»

къес! ogni v-irrù,c|\e спет m ellìfa che lia

una voc vdLrßn'proverQ alle me тесьме, e

che n d-hcaf'*Eruée/ce Sidonßit твид/ег

goma# ‚ o засеют, che nui ‚ che Шато

in щепа alle [стране del mare ‚ che di

cfmnnuo muove ilSecolo,oflervlamo quel

levmù ‚ che non`oïfc1vi tu , che Rai nella

quiete dellolìato Ecclefìallico . Così ар

' punto {Медь quelle parolePietroBleHenfc,

e prima di ello S. Gregorio Papa,*Eru/1e..

fcan't мамаш i, ßметят: гадne ¿we -

nianmrLaìcnqui baja: vitaßaŕìibm [unt

f immer/ii Е lc non vuol рашс пена val.

le di Gìofafat quell’ eßrema con-fuůonu

рт: сига no_n iolo'lmimrë,m‘a avanzare nell*

cfcrcizio delle имён Seçolari più Инной.

che giamm .l time flannel Mundo . rz

Panderuziane Seconda .

"Pond'cnfa in oltre,come per maggior conv4

(обвив, поп (vlo faranno polli al confronta

dei Lâicìvìrruofi , ma anche de'cntwàp

yerverfì'iaccìocchè patiícano vergogna, о

«Лоте ‚» che non~abbnano elli fatto ‚‘ о Гор.

‚ P0» l*
' Erie 23. ' S. Greg Pupa даре/2.011

mamey@ Parar B/çjjng/cßr..xa. » - `

,_ f ­A¢`NÍ -



l

i

l

i,

PUNTO МИМО. ' 319

portato per Dio , е per la loro eterna lalute

quello , chei peccatori, efcelernì hannp

fatto , e patito peril Demonio , :per 1a.).

Carne ­ - ­ ` “я.

0 quanta confufione farà il vedere , che

jílii [mju: [свай prudentìoresfílii luci: 3,

Iiano Наглое iloro andamenti. Allora ii

vedrà , quanto ha fopportato, quanto ha

macchinato, quanto ha Гадаю ип’ тьме,

fo , per arrivare а quella dignità di fumo ‚

~di vento , di vanità ‚ di niente : e il Sacem»

Ld осе tanto trafcurato nell’ acquiilo del Re

gno de’ Cieli:Allora fi maniieñeràůuantq

ha faticato, e Пению un’ avaro, e а quanti

„pericoli fi е cipolla', per fare детища di un
poco di terra , di ricchezze ,e сайт canili;YY

`chr , il polfefïo, е доойтегйо de’ quali altio

' поп ё, che fogna 5 e i! Sacerdote tanto tra.

(curato per fare ищите слепа perfezione ,

тес guadagnare Dia,p¢r accumularli Cela.

‘fined eterni tefori, rincrefcendoli perciò di

dare un рано, d’ aprir la bocca,di muovi-re

le labbra.ln (отита ii porrà in chiaro,quan~

to colli) а! mifero carnale il godimento di

un breve diletto 3 quanti {lrapazzì , чиап‘а

ai'narezze , quanti окота}, quanti мы -

J?! ‚ е inquietudini, nulla curando per a'

l xifiwirci 5 eil Sacerdote, per arrivarea g -

dere Dio,pex polTedere il fummo Вели!“ l'

giungere all’ мощно с!е!!’ eterna beatitlb

dine ‚ tanto negligente , tanto'fpenfìem

' Luc. 16. O 4 l0»

i
l

i

i'.
i

«l

­-_А..ь_`—_l4_
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` to .‚ [тю {vegliato :oh che со rfuGone ,oh

che vergogna , oh che infopportabile rim

provero {мышата avanzati da i più pet'

' urli ‚ e fcellerati del Mondo!

Dalla conliderazione di quella verità са

`va per frutto, il voler operare per Dio,per

l’ Anima tua,e peril Prolßmo, più tu,che

non fanno gli fcellerat-i per i lDe'monioWer

‘ il Mondo, e per la Carne 5 ed ellende come

Sacerdote figlio della Шестов farti avan

`zare da i figli del fecolo ‚ e delle tenebreìe

per concepire pentimento della mala vita

‘ рати: -‚ ricordati quanto hanno fatto gli

‘се! erati per feruire al peccato , e quanto

poco hai fatto tu per fervire a Diozanzi ri

cordati quanto tu [lello hai fatto ‚ e patito

per l’ ambizione,per l’ avarizia ,e perl’ ай

-fe tto fenfuale; e per Dio ogni cofa t’ è rin

cref> inta; pentendoti,e (parando nella Ма

(темам fria, muta vita :così farai libero

dall’ ellremaŕconfuûone nel giorno dell'

univerfale Giudizio .

PUNTO SECONDO»v

» Ponderazione Prima;

»I N quello fecondo punto ti propongo а...

conlidcrare la con Габоне, che patiran

no i сапЕейЗассгёощчиапдапеПа Valle di

Giofafat (i farà ilGiudizio comparativo'tra

loro, e i Sacerdoti del Diavoloi Saîârdoti

' a . 0E



»

PUNT() SE'CQNDO е gar

- ldolatri, Gentili ‚, c privi del lume della

Fede@ _ .; ,n l

Е puoi con Едет": ‚ che allora[иудеи т

judicial Sacerdoti ldolatri-dell’Egim, da’

quali (crive S.Girolamo, che решат nmî

i. negozi; le cure del Молюсь: fccrdarl af;

fatto degliañ'ari del {ecoloJleitero (empre

allilìendo ne’Tempì-al Гетто de’lorufallì

Deìivillcro talmente abjettiß dillaccau da»

Ною congiunti, che giammai non (ею поп

vi converfaron@ i» ma ne anche li- набеге 5

furono talmente dediti'alla mortificazione

Сократа}: ., che giammai non I_lganginnronoì

Came, nè bcveitero vino 5 il pane molto-di

tado lo mangiavano ‚ :dalla volte fichero

due@ медью: ferm provarcibo aff lilo;

il letto en; di foglie di palme тенте ‚ e fot
to del capo perV ripolo un pezzo di legno .

Pondem,come compariràla vita cattiva*

Жил Sacerdote Crilliano :cl conůonto del l@>`

vila di qu lli" Зануды} 5‘ ,qual сцпШйопе;

fentnà quel Sacerdote .‚ Che: mcnòuna «вы

:um fecolarefca , e tutta app-’levantarainw»,n

gozì, mille:` faccend del Mondoiälfid'uo ne;
­lcircoli', e nelle commedie ,» lcordato (И?

гашиш di Dice dellïlbbligodel fu» “Ед

cìo,che giammai non li „аде nelff'cmpio,

fe non alla sfuggifâ, tirato più dalla посев

Qtà, che далпгьыадо вышла а Dio Ё

Quanto follow paziràallora quel Sacar»`

¿orc „che ebbe iam штата ‚ e tanta

- 5 "‘ ‘ анас
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attacco со’1щпсопдйони ‚ kche per fervire"

loro, giammai converso col (по Dir. i ’i

Che ver grgna .fa rà di quel ­Sacerdoti: `vo.

{же ‚ _gololo ‚ e delicato ‚ l<2I'i't?.2il¢r0 дадут.

mai non volfe , ne cercò ‚ che’ (риф; deli­‘

carezze, delizie,ingrallare il corpœio'drirgl

la carne, e banchettare; aghi: comodità nelî

mangiare, nel четкие nel бытие; reveil-`

le 'nai praticare ‚ n`e Гарем, che folle di.

gitano, difciplina, i'renittrnze,î ed» afprezza ?

" Certo ‚ che farebbe ­gran confulione ‚ fe'i

Sacerdoti di Crillo {ШЕЮ eguali a iv Засегь'

doti del Diavolo nell’ efercizio delle virtù

morali50' quantaconñifionegoßore'; ver.“

годна farà non folo non effere eguali , ma*

tanto {van-rati da quelli: ”Шаткий: non_/îr

сап/ада еле '1п]ёг1т'е: iis ~ que: trium :[ÍeÁ

атм/е: magna confit/20 ell' г Se non viioifal'.-s

)ora едет СпятГиГщсш fonditi ora J#piedi del

Crocif'iflrryimprovera te fiefl'o per vederti 1

peggiore degli ldolatri , e de'Qentilif; e fa“

proponimbnto'di murat vita ',ie di efercî'q­ i

târti 'nelle fante virtù; miliirńamenre" in_xi y

quelle ‚ che fono più conformi allo fiato' di*
' r y t e ' 'I ‘

Sace dore." С“ A i ‚ Аччдд ,_ g

‹. f рамами Seconda. " " г„ ‘ 'JTM .ß art» i.’ И fi, ‘e’

Panden in oltre `­fpecia‘firente7 соте-тег“

ennf'iilinrie детсадом сыт ai 'v i но del.

Alrt'iifonellâ ¿che cagionerà maggior Verstoß'
¿L ‚ *Y и

Ё“ Д ‚ gua ,

— - „__‚).—  ‚ -
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gime roÍTorea chi Pekereizòyàrà pollo loro

al confronto turtoquello,che l'eceroì Sacer.

doti deglüdolßper montenerli puri,e calli.

Conlidera dunque, come/'urgent inju~

c alicia ’i Sacerdoti дыме, i цап ‚ come
Ч

l/

riferifce S. Споить), q_uanto entravano

nello Hato sacerdotale prendevano un’am1.

rilsìma bevanda (Насте ‚ ed âltre limilì

erbe r acciocchè ilcorpo lì raŕireddalfe, e fi

fmoŕ'ealfe in loro Vinccndìo della libidine .

О; quarto quanta vergogna , e r Here ар.

porterà ai Sacerdoti Criliiani , che abbpr.

rirono ogni mortißcazìone, ed ai'HLzlone

della carne, con la quale avriano potuto ab.

battere Valterìgia del fenfo, e {топаю il

fuoco della libidine? Che vergogna ç che

rollore farà di quei Sacerdotì,che forfe Мн.“

tong generofe bevande, e cibi caloroii, per

accendere mangiormente in loro il fuoco

della difonellà; lomrniuillmndo (empre le.

gna ,e pafcolo per mantenere,ed accrelcere

Pincendio della lulluria г

Di quelli medelimi Sacerdoti Areoieli

fa lefiimonìanza Platone* ‚ che per evitare

le occalioni di macchinre la callitàwiveva;

no come Eremitì,feparatì dal comune com

mercio 5o quello di Íquanta eonfuiinne farà

nella gran valle мамаш aqnei Sacerdozi

Crilliani ‚ che cercarono fcmpreïlbccalîo

ne di potere sfogare le loro >«Lionelle polsi o

r ‚ т .

’l L. ытщттп. ’iP/ata {ШЕИ
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ni 5 pincurarono luoghi , ab tazloni,uf52i,

сот/спетый, е trattenimenti più propor.

zionati allo sfogo delle difonellà,fenza pen.

fare allo fiato sacerdotale, nel quale il Si.

gnore gli aveva pofli,ed all’obligo di puri.

tà , che come Sacerdoti tenevano .

Sargent {прадеда li Sacerdoti ldolatri di

Кота,” (‚мы talmente Íiavano affeziona.

ti alla callità,chc non mangiavano carne di

Ca pra , е nè anche la nominavano , perchè

è animale libidinofo 5 anzi l’eder:i apprelfo

di loro , perchè ern limbolo della lafcivla ‚

non la toccavano, nè la nominavanoßon.

[Мета ora di quanta vergogna, e di quanta

confulìone farà quello per li Sacerdoti Cri.

.fiiani , che con tanta sfaceiataggine altre

parole più fpeilo non proferirono,che di с!!—

foneflà? di quanta confulione farà per quei

Sacerdoti carnalacci», che praticarono le

Котик del fenfo più orrende,e puzzelen

ti , che fiano i’ пата confulione farà per

Quei Sacerdoti, che diedero bando dalla

mente , е dal cuore loro alla continenza,e

s’ immcrfcro totalmente nelle feccie del

Ягой); e della carne ?

Coniìde-ra bene , e pondera maturamen

Седая! eonfulione li паша allora ,quanta

vergrgna. e roflorc da Sacerdoti, quando,a

villa dei Mondo tutto, ре!!! in confonto

“засыпан del Diavolo , ii troveranno

eg»

’ ViáLabagTbeo/.morfoerh Sucprop. i 6.

— ш:—‹Щ_ШШ . щ“
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peggiori, e più {cellerati di loro: e come

noti cagionerà confufione смета,“ чада.

li un мамаш del vero Dio, кампании

to dai манит di Satanallo 3 u, J'

ll vedere efercitate дает dolatri,e privi

del lume della vera fede, virtù ,--e virtù

morali tanto ardue; e poi da i familiari, ed

intimi di Dio, praticato non` нищей: vizi

infami, e (ее! 'eragini elecrand e', oh яство.

gna ‚ oli rollore ‚ oh confulionel [от in

penfarci (штаб coprirti il штоф verge'

gna 5 che farà allora рать ?

Or [e vuoi veramente sfuggire дашь.

gran confufione ., penla ora а mutar чти:

­ raccolto nel fondo del tuo cuore, Годе а foln

con Die, confondi te ll'eífo; penfa a quel,

che hai {теще vergognatiìconlidera i tuoi

eccefïi, ed arrofiilciti alla prefenza di Dio î

domandagli perdono, e conâdando nella

[на inlinita pietà,puo| (регате di non patire

quella gran con Районе . Abbracciandoti

dunque co'piedi del Crocitlifso ‚ (lupo ave;

fatto atti di Гены-ой» pentimento , replica

più volte. la fr Domintfperawì noir com

fundar in Метит .

PUNTO TERZO.

ponderazione Prima .

Orißdera ‚ соте riconofciuta nel Di-Y

no Tribunale la Савва del cattivo
i ‘ SM з!
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Sacerdote, egindicaxo immerirevole della.'`

dignità sacerdotale ‚ e della gloria, e dell’

onore dovuto alsacerdori; anziiñeritevole
«Yellere fortoipolio all’eterna tirannide di

Sa'ta'nafloäfarà il fupremo Giudice in quell’

тат: una’forlnidabl_le degradazione del

Sacerdoti malvagi alla villa del Mondo

t unorCosì accenna 'S.Gic:Crilollomn con

_ quelle Vtremende parolefln ¿ie Лидс}: Sa

“и!“ fbäŕìabìruër" Sacerdßta [i d/gnita tc ‚ЁЭ' `

ждёт” маем, e li fonda chiaramente ‚

e (Машине q'îiella'verità nelle minaccia ‚

che fa il"Sìgnore per Ezechiele: *Denudm

Эти и Mmmm fammi/enr щадите

тематики: re „адептам ‚меня.

Огрсг ~intendere la confulione,il rollore,

e la vergogna grande ,che patirà il milenay

Sacerdote in тлена-(одеть: funelila degra

dazione ., da farlialia prefenza del Mondo

turroyíigurati al vivoilvmodoßhe tiene la.

Chiefa ‚ quando, v*per qualcheenormilïimm

дети), degrada un Sacerdote 3 fecondo НЕ!

regilìrato nel Pòritiñcale R ‘mano . ‚

Si erge 'un 'palco in una publica piana ‚

ivi alla p-efenza di minerales-Popolo. .,rcŕemfŕt

Corfo per vedere quella d_olorofg (unzione ,V

innanzi »al Giudice Eccleliaßicûae moî mi'

n= firi,prcfent_e anche laCQrtse [соо‘агеэпе

псшаепмго il Sacerdote delinqumte, VC

Шт ре‘ par a'menti` 'S.lrceïdoral.i', сыт? f6»

’ Ё" - « '— s-f- пей“;

Нот..;о.›тс „Мм. ' Ezecóßg.

 

 

 

l
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. aveflëacelebrare la Меда, ( вещным;

vanti il Giiidice,li pubblica ad alta “все?!

валюты quale штате:— depolie; e de.

gradatote ii leg-ge la'femenzatlnds' тёмен

1а dignitàìfe gli ßrappa di mano il Calice,

„ (e gli radonoleditaßhe ricevcrono la Sagra

' unzione, e eontremende parole, замша

u'no,fe gli выдели para-menti Sacerdo'tali,`

е la vefie Eccleiiallicage dichiarato del foro

laicale, fi rilafcia preda del Giudice feco

iare . 3 ' « ` “f"~­ » l

l=0h funzionctrefmen'da ,` .olii atto fpaven.

rev-oie , ы, выгибом for minas» le Hole inl

Баптиста pier «'lâ mene! tifa" метке dal"

cago a’piecli~ ,fëi faarricciare трет .~` “i

ondera ora?, фарш più grave {мы

c'ñnfttliòiî'e dei milerò `.Satelirdoteliftìiîiirido

alla viliatnö'o di mille ‚` o'diecïi mila perfo».

ne ,i iria dell’Univerféi"ïiut-tog lllaiprefenza*

di tutti gli Angioli,di­tutti iD'orrioiifj,farà=

dalïfiiprenïo (Мите degradar); eldat'oi'in

ршейе‘йе‘й'йпй1'йй’1п{гмаа11:ргщс1н5Тети}:

meritâtv; e 'poi бы“?! fra-1telielioiïefaveliiä

спите-ваш ёмко; пегтртгйъш Паз?

toeoñdennatò âd‘eflerde?ïradarò,"e 'brucia-‘- ­

to Шииты pegiitgniel non rielegt'ereliidi

farle pmitolio ,' "ici'ié"L patiiektai cor-_fii-'icine г;

Нл`17сбттедотоп uw' ‚ж.‘ più delitti ,i

pei' lifqirali'ií-‘xeritŕ ëllèii degradato per terra

гвттё 5"percl'iè` non "vuoi frag an росы

(11‘930161121‘; ”и: fiello `,` татами: Ir.- сре

` :i " paf.
all“,Y
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равном, e far penitenza, per evitare сапы

confuiione, e pena î peuia a te ilefso, e ru.

mina bene опеке четы lined» prendere

rifolueion'e тега fopra la ша vita . -,~

4

ponderazione Seconda.

д Ponder-a più minutamente quello, che li

prnticherâ in quella orribile degradazione,

per intendere maggiormente la coni'nlìone,`

che pati-ràin fila ilemileroSacerdote.

E primieramente rifletti,come_i delitti ,

ed i peccati ‚ anche> piùlaidi ‚ e веточной

del cattivo Sacerdote s’hanno da pubblica»,`

“целлофана in диодами: шт Vhnnno

da (a pere,e свао‘вец: стоптана... Cosi. il

Signore niinaccia~„per il Profeta Naum:Re­

volaba pudendn гидами MME? oßendrrm

ринги: niuìi'tatem шит ‚ Ё‘)’ Reg-nl: ¿grim

miniamruam , ЁЭ‘ proiieiam [при re nä»

Liomínatiorm tuur) ‚

5 Or quale {arà la confuiione „che partirà

a»ll’ora |-l mifero Sacerdotrwederñ fvergo- .

gnato alla~prefenza de’ fuor conolcemi,.cli;y

quellinche io tennero ia Himnßd" in concer..

to; vederli fvèrgogontonpprefio non un@

(Sittin,A o on Regno ‚. ma anorelïo il Mondol

:шк.?Ёрпш1=га‚фсе il B.Dioniiio Carni»

дано ‚ (e quel peccato brutto», che tu (ai M

cpo tutte le circoiianze, ed amminicoli об. `

wvèfolìtcohimli Ici-commetrelli,li~­paleínft

(53 nofhì de’tuoiconoíceoti, о cagione~

’Nnvůum 3. reb

*LHJ- ‘ Amnezuw n“,

l
l
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rebbe gran confuiione, e коне non potrefii

tollerare,che nè anche due, o rre delle per.

fone più gravi lo fapefferrì Or qual сопи—

fione farà, vedere palefati tutti i peccati ‘ic

le fceleraginì con tutte le circofianze non a.

pochi,nè a due,o т; ma al Mondo tutto ‘l’

Certo,che farà confulione ellrema,ecl into.

lerabile:" лат intolera-[zilis [ушиб ex.

'trema crit cerf/1 marque 111291810 de «meer

[мёд/5113012: cri/pis гагат та „гешефт.

te ¿rite/Íeëlua/¿um creaturarum штифт? ‚

сгиЬфеге,Ё9' сощ‘йпа’ёгСЬе confufìone ра—

!еГаг!1,с!1е un Sacerdote,Minilir'o di Dio ,

ип’оото di tanta autorità,e credito prefio

il Popolo,abbia commefl'o tali indegnità ?

Grandifiimo топоте li patifee nel dirle con

tanta (суетно fol'o al Confelforemhe rof

' fore farà еде-граней al Mondotutto? farà

tale,che dille S. Bafllio , che maggior tor.

mento apporterà al mifero peccatore ue.

fia confufione,e vergognaœhe il fuoco ef.

fo dell’lnferno:* Plus torquetur irrigui рес

catore: pudore in extremojudieio , quam.,

„тлели: ¿gni eterno traditi .

In oltre pondera, come pubblicate già l’

enormità del Sacerdote iniquo, comincerà

il Signore a flrappargli Piniegne onorevoli,

e le Ре!!! Sacerdotali ad una, ad una 5 e'poì

immaginati,che dica così firappandog iii

t \ "u1

*Cartuûde 4.No«víß.¢rt.go.

_‘ ; _’S»Biyîl.0rat,de]itdic.€â` il@ PIR?, "'
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‘College la PortenazQtnefte mani Методы,

«che commxfero tanti eccefli ‚ ed enormrtà ‚

‘fono indegne dr tener чает: inlegne onore.

.volißnde in te le ftrappo, e te ne privo .

Strappandogli la чей: sacerdotale dirà

forte le parole,dçlle­qu Щ li (спае |а Chiefa

nella degradazione de‘Sacerdnti, веде .S'a

»cerdotuli,cóar¿rutem/ignantc,te meritô ex

‚штамм ip/àm,€9' отлет i„посетит

“сити: umili paroëe,;,ufri conliderare,che

.dica privandolo degliI altri ornamenti Sa~

Ie'mîdntali f. Relterâ il m'fero nudo, -e pieno

(Pignominia: il carattere folo sacerdotale

indelebilrnente impreflo rimarrà per mag.

girare contrxl'ione ,e per .eterno roffore ‚ аг

dendo con elfo new-inferno fra’ Gentili ‚ e i

fra gf'infedelifî'- ‘ 'f .

Ferm-:iti ora col penfiero a eonfiderare,

che coufulione farà , aver da patire quefto

{Соте nella prefenza di tutto Puniverlo:

genfatejrarrer cariflìmi , ш: rÍ/a гоп/ада

¿a Áconformaromni/urz Ange агат, .bomimrm

que erubrji'ere , dice à. (й. @gotici *5 e fe de»

пат атм quefta gran confit-lione; pro

cura mutar vira,p‘o'rre la dovuta regola alle

tueazloniz non ti verzognarefda palefane

ral tuo Сипнет: ‚ e Padre fpirituale le lai.

деле, e bruttezze dell-’Anima tuuvinci la

“радианы, «нем ., difcoprirc'i tuoi рес

СттрегсЬё così il Signoret» coprirà,e non

t __ - .'a ro»

штатами! rзалам ее; t.

чь. l

Ш—
._Jr
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patîrai (шейк шиты * Qgfrndo. /mm

диву: Deus fcgi-t; cämbemo свящ/Ага:

nadat. Vivi da. Saccrdoteynon (are azione ,

che merid ваш дедгаашыегспап dellel

опий, спешившие veil. Sacerdotali ,

delle quali (ei ornato; e così non tl faranno

tolte quel'te infegne di gloria, e di onore i

e goderai quella beatitudinepromella :il

Sacerdote, eheirwigilaa coltodirecoo l’ .

fe rcizio delle fante virtù il decoro delle (a.

gre veftimerira: Beams qui vigilar, ЁЭ' си

ßodit шедший[и . " ' ^ ‘ fff.Signor mime Diomio ‚ che vi lieve бес

girato con штатыfericordia вымыт all’

onore,ed alla preeminenza del sacerdozio,

non permettete ‚ che quanto avete operato

in'me per glorificarmivibbiaada fervire per

maggior mia eonfulionemïegnatevi aiutare

micon Pelfìcacia della vofrra Dz-rrimil Gaf

zia , `acciocchè abbia (em-prergli occhi all»l

оттащил]: i пота fantiprecetti: pera

che ’f Tune поносили“, трет/рисе”

ёптп/Ьиттта'атчшгиг‘ъе ч? i ~ - ‚

Fi»

~« ‘ .im ä vr.; "Ё a: in i- .i »we

f_»ïîï PUNTO~QU А К'гед new?

f- -Pouderazzone Erima . ‘f’ ‘» Т:

Cßrrlidera-,comeшгаqaèlravergogno

4 lill-ima' ‘degradation ,j prima di dare

la lìiiàle (entera-a, e rilàfehi'iflo iiimaiiedi

Запиши ‚ gli ваш Veterno Giudice тишь

: С“ _x 'Y’l Араб. Í' Рммдвмм.

v ...r'..­­/f
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ftmi rimprovcrì5e talmente s’inhammerà ,

e fx farà vedere {шатаю п;11оГдг1с1аг1о,сЬс

le fue parole fembtcranno fiamme di fuoco,

come accenni) il Profeta lfaìa~:’*Ecce Domi.

пи: in ign: тете: redder( in indignazione

Дмитрии , E9' inareputionem/wm im»

ßamma :gm . Е comeche pretende 116111

dice Ídegnaeo di fär- patire ellrcma confuli

one,e roliore al Rec nel riprenderloy: (gri ­

darlo,glì dirà parole d’improperio,d’igno­

minia', di сплющена, с di conlhlione , со—
me minacciòipcr il Profeta l`ì;tmxa,‘Corn*uf.t`

meldt te ajíciamtpuoi dunque confidera гс,

соте voltato a’ cattivi Sacerdoti col fuo

volto fdcgnato,loro dirà: `

Sacerdoti indegni dell’onore,e ¿claras

tefe sacerdotale ‚ anzi шагам del nome di

Sacerdotc,lo vi ho tanto efaltati,ed onorati

Col Saccrdozio,e voi avcte tanto difpregia —

to,c conculcato l’onore,e la gloria mia: Sa'

Cerdan' рений, e Ícelerati ,-lo mi fono di ч

lolitato ubbidicme alle vofìre voci ,e mi

fono foggettato alle voûre сматывае- v-oi

:ver: ticnfato d'0bbedir a’ miei comanda

menti ,ç -all'e'mie падавший facrilcghi,

cd infamide vi bo сотый" come luce del

laChiefaper 1а1п1сс1е11’Ап1тг35 e vdìiictl

fiati le tambie.; la peña delMondo. „А :a

Diteyifpwdetege proponen: lc vofire.;

stagioni, te Раки: ache piùрыси far; а

t i i val)

Садам. темна «

\_.- ._‘__‚‚. _ . “1_ IM., il
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voite per voi,e noni ho iatto?Duri,oiiìna­

tiiciechi, вып, e pazzi, quanti benefici vi

ho iatto5quanti lumi,e lentimenti v’ho da

toiquante chia mate,ed impulfi,quante Ир;

razioni1ecl aiuti; quanti mezzi, e modi per

la voli-ra eterna (а!и:е?Кйсог‹1а(е9й,9иапЮ

ho {анодном ho patito per voluntratc.:

quella Croce,queili chiodi, (нитритов;

per Чаде perla vofira eterna falute Pho pn»

tite:che più potea fare? Sacerdoti indegni,

dite pure,che avete da rifpondere?

Sfacciati,ingrati, e (conoicenti Sacerdo.

битой avete (таю il Мотом Demonio,

e la Came per diletti brevi, ed apparenti,

ed avete ricufato fervire mc,c‘he vi hopro

meiiobeni eterniìanzi non lolo avete пси

fato fervirmiuna con pervcrfa,e maliziofa

volontà avete calpeflato il mio Sangue.; ‚

concalcata la mia legge,lirapazzata la mia

volontà,non mai faz', d’ oñendermi in mo

do,clie fe eterna folie “ага la voilra vita.,

in eterno m’avre[li ofiè(o;'5ccllerati,ingra­

“опавший, quanto peggio avete fatto voi ,

che i secolariianzi peggio, che iGiuflei ‚

ed iPagani,peggio,che gl’ iniedeli,cd йод.

mici miei ! à

ln (шита tante volte nvavetevednto,

famclico,iitibondo,intermo, e bifognofo in

perfona de’ poveri; _e voi più crudeli de’

Barbari@ delle fiere non vi lieta degnati di

aiutarmi, e darmi uu tozzo актина, che

‘I nut..
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buttavate a’vollri can1`,perciò non folo non

meritiate il nome di Sacerdote , о di Cri.

filanoìma nè anche d’uomo ragionevole;anzi peggiore delle beflie lleile . Udite i

`reclami di tanti poveri,di tanti n'iiferabili,l

the gridano contro di voi vendetta 5 udite

Jle querele di tanti bifognoli , defraudatì

del dovuto foccorfoìafcoltate le voci , i la.

menti,ed il gridar дюнам contro di voi 5

edecco la mia Египта giàvenuta al pun

to di condannarvi .

-' Pondera bene quale farà la confufione de

Ymiferi Sacerdoti a сие!!! rimproveri,tanto

ignomlniofi , che Crifio loro farà in pre«

(спи del Mondotutto. Ricevere uno (соте

по,ипа parola d’ingiuria,uno fpuardo rigo

то“) da un Giudice , еда un Perfonaggio

cofpicuo , è fiato alle volte di tanta pena ,

che ha tolto la vita асы гм ricevuto iche

farà afcoltare tanto pubblicamente, е con

tanto rigore un mucchio di tanti impropef

то! tante contumelie dal (upremo Giudi

ce nel giorno dell’univerfale Giudizio? О
Sacerdote, prrr-cura metter (ennuie ­pria di

сист condotto alla valle di Giofafat,atten.

di a placare col pentimento питаясь,

осп’Апйта южным imitazione (Лейка ,

с pregalo-ßhe voglia riprenderti,e rimpro­

чекан! ora vcon interni lumi, face'ndoti co» "

:infcere le _tu-e Воспетый per тащим: ,tic~

' Cl`0 non lo iacciaeonßifdeg-no , e furore.) i
’y ' ~ ` quan
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qua ndo non e più tempo di mi ferîcordraw

' (и pplicalo Col Profeta Reale l, Ne [плетне

по argue: тату; in ira tua corrrpiai'Ponderazionejëconda ,

Confidera ‚ соте dopo le fiamme; edi

lampi di чист rimproveri, Í'eguiràfimme»

diariamente il fulmine fpaventevole della­

[смета finale ‚ il tenore della quale fia ге

двигаю in S.Matteo, ed ecco le parole tre

mende ’ :ii/:edite „зайдёт in [диеттет.

питэрагтсчй шатает al fuoco метать

parole da inorridire i oh voci di fpavento ‚

fentenza lagrimevole,e dolorofa!

Pondera , quale impreflione farà nella__,

mente d’ un Sacerdote cattivo ciafcheduna

di quelle parole , per intendere la confulio

ne,e la pena,che patirâ in udìrle proferireï

ВШИ/тратит da me. Che penferà al

lora il miíero Sacerdote,io il più intimo,il

più familiare ‚ l’ amico più caro di Grillo,` e

фГсассйагощЬапбподтыкаю con un per.“V `

petuo elilio ‚ lenza (регата di vedere mai

più la faccia foal C

Мес/641191, Mifero mc.' lo benedetto con

tante benedfzione,"ë9a áraedr'ŕìioniáur du!

вес/[1213510 vellíto,circondato,e colmato di

benedizioni per lo grado Sacerdr-tale'; lo

chiamato a dar benedizioni ad altri in то.

me di Dio, c che ho benedetto tante Crea

ture-,ora maledettocpn eterne шаманит i’ -

. In
'Pfc/m; ó.'Cap.25.*P_/2ilm._2t. p

A'./
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In ignem метит . lo chiamato a dell»>>

ziare ne i pafcoli più ameni del campo del

la Chiefs . lo privilegiato a видаю quoti.

diariamente il Corpo ‚ е Sangue di Gesù

Crillodo invitato ad un perpetuo сотке,
ma condennato ad nn tormento tanto petto.A

fo di {теще fuoco eterno?

Milero Sacerdoteze'quale farà la fria cori.

{топе nell’udirfnlminare contro di fe una

tal fentenza,quanro atroce,tanto данные

quali faranno ile'ntimenti del fuocuorenel

vederli fatto preda di Satanalfo , rilallato

оспа—режем delPrincipe dell’lnferno,cori.»

fegnato alla tirannia'eterna del Demonio

infernale? Y ' ‘

Pfnl'aci con rillcflîoncyfnminalocon-ma«­

"writàiprolundati col penlìero a conllderar

lo benen: poi dìtiittotremantccol S.Giob.

be,*.$`uper 710e трат/г cor mezmzßíî тошт

ç/Í de Íocofuo5uudiet aridz'tìonem in terrore
m4"z-ocis фи 5 @forium de ore шт; proceder»

um; li “зачета il mio cuore ,e per lo fpa.

vento li muove dal fno luogo , folo in реп—

‹ lare al liilmiiie tremendo della lentenza fi

nale ; Ог che larà iidirla fiilminare per do

verli efegiiiie eternamente contro di me?

Non lia mai,Dio mio, nomia, che quella.

povera Creatura, rilcattata col vollro pre

ziolillìmo Sangue dalle mani di Satanallo,

abbia da andare in eterno (оно la (ВЦ—д

' _’ ‚ infer

“105.37? ¿Í _i *f '
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1116211111 potelià. Nonna man , Ош nuo,

che io Sacerdote, c: Mimmo танго abbia

11
Y

da ellcre dlícaccintor, c maledetto p.„r1e.n­ _

pre , per ardere nel fuoco etc . :tamente: Dio

mio ’f ревели , pescara, 11n/eren me: . Ho

cccato èvero mi ho meritatoiïinterrr­„­ \
Р 1 1

lo conofcoi ma adello ancora è tempo di

remifiione , e di perdono: Ora non ledere

nel Tribunale della Giudizio.; ma vi vedo

pendente in (рено Tribunale di Macri.

cordia dalla Croce con le braccia а'рс: tu

per abbracciarmi 3 ricono " сит fiducia

ad Tribuna/Graghŕ; vengo cori фетиша

а quello Tribunale dinGtazral, e yi chiedo

perdono della mala vita mi@­ т m`abbmccio

co’ voHri (antiliimi pied? : nè gli шага

mai, Eno а che treo mi date la benedizione;

Non dimittam ¿e , m'ß [утес/гит: или * :

Grido , ia cerco , la voglio ., la fpero; e

per Pavvenire vi prometto di тиса: vi.

ta , Signore aiutate 1 miei buoni (181161:

,35 дакт181221а (11ч1чеге1апса111ег‘т‘5.‘с.

nella Valle di Git (afrit Confutatirmaleîí- .‚

¿lis ‚ шва т:¿um benedräz: .

'i

'n

‘iYn.

'll

a

144154551, 4» ’ спад. ТЁ

i

`(М; ^‘

"_pWń-V

.

s

к

\\
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' e 'Ei щита. ' '

_;
` Nella чаш!!! jipomiler-ano (дм,

I ŕ Y у ..

'- if' 'i 1.adCor.i'5",“‘j l’

\

3.38,

*e

 

. ‚ gw i

:be ранним пе l’ Inferno

l u i {Лиссабон cattivi. ‚Е „e ‚ i,

I' r . ч" " <' ...r

‚у Рцытоушмц."

° Pwßuzzieite Prima.; ts f

i Conlideëa;cbe’liccoñie nel Cielo,quan­

>,tuoque'tutti iBeań' liano partecipi

dellaGloria Celeffe5nón' tutti pero ugual'
тете la godono; ytina fecondo la qualità

-de’ meriti ‚ *Stella diferir: лёг/д in cla;
Tritate' 5 coei nell’lnfe_rno ,quantunque tutti

'i Dannatil liano puniti', 'eïormentatî сон

pene atrociliime, ed i'riefpFidabiliïnon'> tutti'

però ugualmente,ma а proporzione de’loto

demeriti ,je delle loro colpe chi' più# e chi

meno ‚ fecondo (Наём! ‘оёП’А’рос‘зЦПе-уг "

щдпшпдиег/дифсшд]? '‚ Е?‘ т delft-iis

fumant/4m тет/12 мутантов [ид’йт

Ог prefuppoila quella ver-ità ‚ poncera ‚

.' come'nell’ inferno ’coloro , cite :inraooo
р

delle maggiori ,' epiů afpre pene; faranno `

iSacerdoti. Ed acciò relii сопим-аде рег- i
(if, („по di quella verità,difcorri cc si in que llo l

шторного: Chiepnofce la volontà del l

" ` ‘ ‚ fuo

—‘ -J'-_,...„_, — » Y
*ì'lißntkuaráßn д
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frio Signore , ey contraviene a quella,merit;

effere punito , e gafligato con pene atrocif;

time , perche viene a «Кря-ездите molto il

Тис Signore . ll Sacardote lia conofciuto ll'

volontà di Dio , ed ha avuto lume grande,

omaggiare de’ secolari, per саммите la

Divina volontàtdunqiie avendo contravve-v

тюcon del :tti , e сыре; merita затмит,

м! atrocilfiine pene „спишет. Così farà, А

tanto (Гавани-щите diffe Cillin in Si.Lu^­`

ca tf* Ille/’crews , qui cogiiowitf`rvoluntarem

rimini' [ur ,E9 „ждем/шпат volun

tntem ein; , Фару/иди „да/т; свое, :ome

Степа n Ca ЕштЗапо-‚лРь’йгёдщз gram.

núm 'punie'tur fáppli'ci'is: faranno più in

ffiimeroyepîi gravi le репе nell’ lnferiio

per coloro , 'chehannoirieevnto lume, e co

gnizione maggiore, come fon 'Sacerdoti .

iefia mede'lima'veí'ità periëlsìgnorc,
che maniieliaflea S.M.icario’ i’­ ` nima Шиш

Sacerdofe Метим]! duaieavendo detto le

pene , che рапид-„Ешьте: 'tl-Santo “ШТ: ì

vì farà'maichi patiràtpiů di tenelflnferno?

e quello rifpofe: 2Si', si `,‘ vi fono i Criili mii,
этим per avete avuto maggior ylume , paf

‚ i tiranno tali pene, che quelle , che hai щи.

to , fono niente. ’ ‘ i ` '

` Ohvmirefisacerdmi , een dama@ lila."

Tannoîan'ti , e tali i tormenti loro , che fis.

ŕerera'nrio quelli di шип Важен :> egliiio

Q i - ’ ` P z per
'CupfrzJe/"Íu ezrisLPirrf ìv a' î

\ . c „
ь
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perla loro malvagità,difl`e il Signore a Sau»

ra Brigida , faranno (вышиб più al fondo>

di quello ‚ che (lanno шип Demoni* Prie

,omnibus Diabolir„фитjuómrgennr

in Jnfernum . Gual a te в o Sacerdote ‚(об

falla il piede, eti danni, lahm corona :i

{ervirà perlaflricare il fuolo dell’ Inferno.;

avrai pene più afpre ‚ perche hai havuto

maggior lume, e cognizione di Dio ‚ e.:

non n’hai fatto niente dell’ offervanza della' ‘

fua DivinaLegge. t 1 - а .

.. А 1 Ponderaziorrï Steam .v ..„.­ ¿l ‚А

Penders inoltre, come faranno tanto piů

a'fpre le pene de’Sacerdoti ‚ che conobbero

la Divina volontà di quelle de i засадам „e

del vulgo ignorante; che le pene de’ Seco.

1ari,e giel vol о benchè afprilïime, faranno,

come ' трепа di quelle de’Sae¢r.

- dotidnfegna quella verità S.Girolamo*cnn

quella formìdnbile (степи , Vulgrgs inde.

8amtanquamGn/JÍS' Ciminnm corripiemr,

Sacerdotes gutem wagnirfupplicii: torque

ßunturgle pene del valgo ignorante faranno

come una percoíïä di bacchetta ‚ quando (i

batte il Ciminoona i tormenti de' Sacerdo.. l

:i ., e ifupplicì loro farannogravillimi . _

>.Difcorfi ora teca liefeocosizogniDannato

Í:wrá da patire tormenrupçnoůllimiwgiac. .

che la minima pena dell’lofern,o lopen tot» ‚

«­ -1' _ а ¿_ ~„* в" Д?

З

K
,m к
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ti li tormenti , с le pene di quella vita , te

nebramuzza, “тенета di luogointollera- »

bile, fuoco, perdite del (omino Beneîe pin,h

re il tormento„che tuttequelle pene cagio

neraiino al volge ignorante, farà come una

percolla di bacchetta., a. rifpetto de’ gran

шприц ‚ che hanno дарам; i Sacerdoti:

медиан tormenti, eguali pene faranno le

leiteßcerto, che inefplicabili; стропа, реп" А

ашгоЕеГо Dio ad occhi yapertiäe con pie-v` и 4

na cognizione del male , che арендное-‚е

del difgtijli'o, che dataano a Dio. и. ‘ . '

Cala adel'lo o `Sacerdote nel Einde de

tno cuore yéfäininaiîimneöriume IDie Uña

фата comfcere il bene, ed il male; quan??

посещаем. im _avuto della „компь

Dioyedel modo di распад-е la fue Santa l

Legge: e gender@ che'fe son tinto quello

Инвалид, gran pene t’a{pettand‘ä2ì’lnferno: э

¢_ ' perciò Зонд fanto timore di non tif-‘i

fe и. Die, e di non contravvenìre alla;r

fuafSantiiiimaìvolontà: e (e per il palfaw t.

Thaimffelœed hai meritato l’lnferno,4chie­ i

digli perdono, ed aliicurati, che fe farai;

Cfñcàcc nelpentini , ed avrai iìna ‚ ed in».

гельминтов; , n farì'rimelfa la colpa,

abnehm.,`í­` Y i ` Y

Dl#mio; io eonòfso la Wma bontà z lo

bene д che Hete Сатиновое: amabile ‚ со. ’

поддатые liete il mio {это Benefattore, -
i quan@ autefatto ‚ Ve patito per me i со,

“ г _abil gtimlòlrioleo

‘-`. _ya

‚Ka

ИИ

`\.l

я l
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Í'lc-ico la mia ircornlpondenzá inoßeńtÍér.

vi con (a n_t'a’malizìa,c`on’ 'tanta отпадет;
e perverlitvà `: vi' domando'pel'dono- ‚мы

‚каше per`timore delle pene in-férnaii, quarti#

to per avete offefo “Щитыfommo-’Bêneìe

fonnjia'mente amalíilezpropongò di' читай

депз'еодьшдне‘, are tengo pen'- сайт;

e vi fupplico ‚Т fiécöxñe'mi' àîrëßîtcbnéedßw

intime da jconòfc'crvi ‘f così'` ä conceder-nei
` ¿.¿Íg'iìâzxia'dî'êńiarvì {ét-íèŕvírvî-i' come-deves

"wf -ï-«f' т» ‚3 эти- ’ «à тат 12 т а; и!

" "ё”; Ранго‘эзтеотв шугать ‘

‚ ‚ ¿ к _ Н ` `
‚ y »t o L; джигит; Pfïmta :ia-w om

»1; „ВЧ? 561133745 @t ‚ф 9,; ›‚ o i

'fi-'amera *quëńo *fè'coih'tfßfŕ Püńfb' 'y' i

guanto äfpre ъ" aanneemt-minapene д сЬс‘раЙтгЁбёбЪЁ!Р'ИЁЙЁОФЁаСЁс-в

er ßl'iiigrмашет {peña-’ie ,ff cbtŕîâzß

olo co’ peccati 5 ворам-тащить
ello tanti on'orì'y ,"ïánte' prerogafi'ìe’ ,Èw'iń'iä

“Лещ 5 ¿per эссенций начат ivëŕîtëäŕŕiì
(отдай. quello ,che ''timider%’­'rieiia­M6

tazione feria ai Priolo Íecòndögtïìe'iîińígräà

titiulineńl che Hïñiëiimtiô i/Saee'rńońïfůe

peccanodoponŕffeŕèmàtif tahtdr'êfâmtî"di

¿Dio ,_Q нафта loro colpa più grave' тебе!

сметет-1 ñtëñia Шарада? "рёва 15605?

а ршато iñ'féQgnB'SÍÈiifoHoñíoì*MMM

tus/_it magre: faena: движущее 'ä
‘ŕ “s t“ f: »n f 'fr 2 щит: в

ЁЁЁЁО GlqlïJtÈpfäc. zo. ' f ‘ '

ч
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’ Santo, Filicfio peccato comtnelfo da unse'

фоте, е а; un Sacerdote, farà piůgrave~

@ente punitojn'qoefio ‚ che in­ quello t SLI;

werdœrodepr-.pccçaiu cum popula, muito gr.:

worupaticfet°g"`<~âf`w -fn- K~,~ q§`

't „Орехово „не Ц Signore aliëgogrc ria?l

giooa ‚ perchèl con gallighi piů formidabili

,voleva -vendicarli недотёпа, `che de ‘r’

(гематит; che lo faceaweecbèavevaoncv

‚ rato,efaltato,ebene€cato loio рамами: ‘

_1/05 согнет; ex omnibus sogna tion-iëurferrà

_1a/cmq : ow'mßofnpmwor amiga.:l „шумам;

детище _quali раковый-годе 5.6:5Щг `

ДофоЩЁСи' aßendìy mgjori'ilios рези die.

gaat 9 (‚имрекламируй [inneres ай ipß

истца e poi lfapplica a’Saceedoti,e dice,

chereventioaeiii peccato dopo efiere fiati

лишавший da Diablo petrolero farà gra

wiliimaßnefplicabilii tormenti. Y ‚ ы

„_ Pondera anche, dice il Затевает: ordi*

.netocio` il Signore lddiofchqlianocond'otti

_alla prefenza del {по Figliuolo Сайда“:

à cattivi Sacerdoti, решето giudicare,e~

`­c_ootlorinare,li'chiama col nome cofptcuo 5

\

set'l onorevole. di Samia: (‚Мадрида t

. eine, gni ordinari! te/ŕamrnruib

gmc/raperfucfr/Wd »_ Gran milieriochi ­

‚тат—Запишет › сое: “доныне: сом,

VB¿comm a („рысьим ъ» Nomper altro lal

Р~. 4 Cerf()Y q l

l' Am“ i- i "‘ ЫЬога'е Sunni-cap. -1 x.

* „с. Y __'f-î w

l
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,__n.,_-.­`__,_._c

“wrm-и.

_,..--a-«raf

` стаде non acciocchè ricordando loro Vo;

nove , e la dignità, alla quale furono fubli.

mari; intenda no .‚' che devono natire maß

giorifunplici : ' .fanfics appeller , que; ел

condemnaturui, ясен/таит вицеидйопо- `

тет adje/'em' , E9’ majerem /r'gni'ßcntioinm

fuppllcir . Y ‚

Per ultimo il Signore alzerà ambedue le

fue mani', per galiigare coloro, che Pofiefe

ro, efaltati allo fiato della Santità.; del Sa.

cerdoziogcome шейте“ Real Profeta con

‚мнимом : ' [та manu: rudi infn/1er.

¿iam forum iii/inet» , quanta malignant el?

Зав/тёса: т Saiiíío. O'r che Шпон q'ueiio

alzare ambeduele mani a'gaiiigare , fe non

una moltitudine innu'merabile di pene, di

швеи; , e di gafiighiafpriiiimi .P le dieci

piaghe,con le quali il Signore gafiigb РЕ.

i рта, furono crudelifsimi Падет; epureii

Signore li ("И >d’un fol dito per farletíDi.

¿im Der' q/ir.Or che farà,quindo il Signore

nonnioverà un dito folo,ma alzerä ambo.

duele mani, per ватаг rei Sacerdoti nell’

зпгешгвь che il Signore è' mifericerdiofo

si 5mafl’ingratitndine difec'ca il fonte della

` wifericordiaßome in-feignano i Santi Padri.

Sacerdote , pei-ifa a’cali tuoi : non теге
ingrato-con Dio , fe non vuoil andare a pa.

gaie eternamente le pene della tua диета.

‘ ‹ 'u' .

i# натертым. ' Р . к” Í
i Еход- 8. 100 v ' it."

~ -— ‚‹._‚ь„‘49———, к ‹ _ _-—-——
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Mme: procu. a (Штате Pincorrifponden.

’ папайи: e non accumularne per Рите.

nire „(сданными; i tormenti atroci.

dell’lnferno„f -» ‘ Y ‚ 2 ‘

.im . *www* sin a. .

‘Pondera inoltre più in particolare eon'S.

filiera ,ehe quanto è il pelo della digni

И ,ed onore Заставили, tanto farà il cu

mulote кутежа delle pene,` che dovrà

patire il Sacerdote пеН’1пГегпо;Татш ad

. {ударами-таи: crueiatum cumulus ас

ссйц guqntufpriut inreq, ůonn eß vallata: .

Dunque fe Н pefo della dignità" Блеск—дока]:

vè: кидайте, e quali шапке ревизию

¿Élepreçminenzeâ e >degli odorífd'nd Sa

éerdoteg, come li popderò nella шедший);

le,feçonda;5 e (стартеры-2300}, o para­`

gone .più di _quello ‚ сЬЁЬаппбйссЧншЁ

завышающие peine” tormenti бати,

штыка ГаГрепаощтоНо maggiori, ахи?

fenza proporzione, `:tfpreVV di тащат

вйгшо5„,56со1ап ` ¿_ l’ " ^ j .l

Galino отчие}; Saeerdari col `pen Herd `

-vrìrriInell’lrlll‘:rn'od fdr/¿imán in 1111??—`

»am таит, accio, come foggingne S.

Bernardo), gon viçalino dopo morte `‚ ш!

флеши: meritate: . Eshppliclilìŕo en_..`

сшибают: -‚ соте il fnoeotńelie когтем;

Y '_ ,l S ‘ ‘ l . ‘a _

‘l 811,54Регуфёб.2.Ер.37.щг‚- ‘ '

.f w54.- . r к

‘5a \

‘of ‘ / se.
ж ŕsa L_.
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346 MEDITAZlONÈXÜÍ.ta i Secolari dannati con tanta-ciudelì'â'ß?.

valorato Наш Divina Рапида; »romena

terà piů afprameiilte iïSacnäòtîßì

crudelillimi tiranni diîquelPererndpatiìiöâ,

loisfoghcranno @balai-amd@ 1cm cm,

deltà contro de’§acer,doti 1 perchè furminiliri diwio, tantdbn'orafi ñdifNoli о,

Ílriimenti della Штат inciltfeÄniinezil'Èaì `
rattere vSatzeifti'otalil".,'cl'fie niireráiänb'iiiipreiï

  

(о nell’ _Anima dçfßeèeidbiçj,1tiiä этом:

continuo fcfiio ,- ed incentiîdá'llä Еда liìeâ

rezzaëd’ incindeli'iŕfi {ЕГО ¿drieiaeeeaaìipei

(ranno шатре per l’ таращась? {на
катод; ' " "l" Sir-f Mafia-ct

„ вивианитмаститым
¿aigle gif pregi pi ti 52 e'gìâ 'ifil'çoi peccati vii rj

@ingenua marinad и(шагам-(ерш,

tare un dolore aci'itp di юнцы ña tico, o'diff

>d_enti,në_aitdere con un dito per breve {pazio

tempp, in шведамвонгьдеьыщэт

крышам-ад! luoeof'finfeenale ‚, come {май

свидании bruciaшвыrando ”чтива:

фрахты@fm«штифтами

' Q Sacerdote, tanto 4¿efaleîitor dii-Dto i e

che oiifendii D'ro'fcome non periliyelriejill i

` —- завещаю (агёрсг‘дшагхромж батюшки

ne? щади onori; ,te tutteleireeogatiiveg, '

Фифа-й ricevuto iii (Щепа vita ,ŕ rioni-‘ferma

7 ranno penaltio,ehelpeit,acerefeeiic­`, ediz“

Чита-{аre lerne tiene? nel lfitlfçli'çè ` Ere mi'

ta: Pa irroriiî»Í chehai'teaietó,"nnw faire per

" {fa/‘33; ц. l ‚- ­ „ altro;
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altro, che per renderti reo di софа proroga.

.ve , e per confeguenza foglgetïtartiE 'arftipe

plicio ,` etonneoto maggiore :` Два viajar

eßauâoriras', свищи;фетиш ‚ «zuipen-fA

cant', увидит, 'dige St Gio: Criloño

importando ‘de’ Sacerdoti' ‘. ­ . .r

и Entradmnque in te medeûÍma «n efaurin-a`

мамашу gli-onori», e leprem-inenze», che

Dio t*y lia-‘concednto a rifle.: ti этюдами

dine ,con la quale ti Гей portar-o con-Dio 3e

fe'deliìiefrii шпате“ la. pena ‚. procura deref

fiato', :piangere di tutto cuore la colpa .

Р-щы т о; „T E__R"`z. о. j;

г trim’.- -Pendrr'azione P'rimqe Т‘ '

¿_ ..1 ‘~r".'i ч . .1. ‘ì- г ‘ ч mi;

СOnñdera a мичмана, eiierenderi

Ъ Yp'rit-infopwrrr bili à' ed-'afpre iti'pdrtœ

V`«ì'rzllllnlt'zrno a7 Sacerdoti”, faràiliistenmei, ‚

4etr-imorfodella proprìaeeofeienza?,diep* \~

~ штат erńitiïntro ¿Oh chmpunmre'doin»

„вышит что щгте’етвтаеё;

oth che morti. crudeli?. tiel'tndüi дышат

Ranieri: irlmifeŕo Sa'ctmi'otxm.i Biràrtma=kf\

xñed'e limer, puntoftfâ-‘qneßb vermeerudeler.

`*lio-.hol avutonelle шт lo (Мигай

l Par-adiiio ¿ovhoïapertda Fantiyenon* iitoifak

pir't'ofvttlermene трещинам гзГо no

(ХМpen' т?ro. devïèfoìiìбы? Sa vitigni.“ di> -C willich,

тсф-Эзттепсёд, ìŕiíe Шт ’amińiì “таю

t \ Е Р 63 i ` ha»

- ' ‚Ёиёдздщд ìwßâiióä.. ’ к "

`
.

г _"~ ....--..-. »­­:\
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348 MEDITAZIONE XVI.
lio tolto dalle mani Ydi Satanaffo tante Ani

me ‚ е tante n’ ho trafmcfse al Cielo, do.

ve godono спец—пашете; ед io infelice ne

Вред ardere (оно la tirannia del Demo

шо ‚ per tutta un’ eternità. Иду-гейши?

ddii, il coniiderb San Gregorio Papa , *

Jucerd'ûtum manibu! exvptati саг/едет pa.

trium', ut Sвсегда“: ipßper шит repro.

„bam in lrgferni fuppliciafe/ìinanf: e li pa.

„доп: all’acqua del Batteßmo ‚ qm: рес

amm baptìzatorumdi/uen: ¿ller ad Regnum

сейфе miltit ­, E9“ ipßr [lq/ieu т cloaca: de.

уста/1! . Mifero Sacerdote ‚ е che pena fag

rà quella , che puntura crudele!

Si ricorderà , quanto >breve fu il diletto,

quanto vile la fodisfaziooe , e che per elia

ha da patire eterne pene; peoferà alla со.

'gnizione ,v che Dio _gli diede , al lume ‚ che

ebbe ,v a tantimezzi ,_e modi ., che ром-п

‘ xoocre, a tante опавший, e congiunture \`

per falvarii 5 e tutte fe le fece (cappare —

А} там; per „un' ombra , per im fogne,

‘_ l¿per un nientei е già 1i trova nell’ in.

> {сто ‚ (enza ‘fpefanza di ufcirne più .

l Pondera bene ,.,che pena farà (репа, eche

tormento atroce . ïä'e ikrimorfo ‚ chedà la

propria cofcienza anche in quella vita ‚ è 1

~tanto tremendo ‚ peoofo, ed infopporta­

l; bile, che molti per non poterlofoñriru ‚

ßfhnnoo data »la motte; quanto più репой: ‚е

:el в “- ' ‘ С
’ НОШ'Я’. 17.1."“EWQ' r“ 1*?, .l l

)l

,7*

i

‚ка-щ,‹——‹-aiw......

.„"И`%`в‹кда«кг-вW-„n

.«,

„

‚
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к
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ed atroce farà averlo da fopporrare акта“ -_

mente nel Plnferno, (enza poterlo sfuggire y

anche per un momento i’ ` \ ъ

"Apporta qualche fellìevo nelle-pene di

чипа vita ìl- poterdivertâre il penfìem al'.

trove ‚ (enza applicare per qualche tempo

а quello ‚ che ñ patifce , ed аП’оссабопе

del male 5 ma quello follievo non ротт

no mai avere i имей Dammi', perchè

tanto di continuo patìranno чает rimprm

peri y e queße punture dalla propria со

Гсйспзадь che faranno coßrextì а penfarcì

(empre, ed applicarcì difcohtinuo ‚. Теща '

poterne divertire .‚ neanche per broviß'ìmn

{рада di tempo il решето. . „а . ~

Ем. Y in re Helio ‚ i витые già

che og На in ma ракета il Ы? ` 5 già

che tieni in mane le chiavi del, ‘Paradifoiì
già che hai modo d’a(îicnrare Paterna falu.y

ze ‚ procura di valertene yaccìocchèv non

abbi da piangere eternamente uellïníerno

la tua trafcuifarggìne.` - Y ,.îf 3,

. «i

‚ъь ‘

. Г ‚ .1.1Роятся: Летай, ъ .r ,~ y;

Pondcra inoltre ‚ eome la pena piůatlrœ

се , che patifconoi Diavoli. nell’ [Мета ‚

ё—|а рёва del danno, che confißc nell@

perdita di Dio, e'f-èella Gloria ,emenda

privi queimiferi per mm VIVl’ eternitàV della'

viña, с йе180с11тспгтёв1о, e di папе

i ‘ ‘м ' «s_

" ff `­' гены—в,
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» quelle felicitàßiiefil Signore avea тюрки

parate nelfParadifogequella pena S. Toma.

(o la cil-'ramo резала ragione di Mongolia@

м 5. -pçiehè'fpri-va del Bene infinito e ChÈÈ

4 Die i e~S.Agoliino ‚ ecle altri Santi Dorm»

ri~della Cliiefatlici-.itro` ‚ che tutte l’ v:llore

решены? 1115100, fono ‚с -come'fe non fof

[его ‚ ‚а paragone d-ilellla .. гл Lf: .w ‹

‚ “01чаепития-лцдшорййймётажпп

' .la {Во—(115 пот1п5етщсЬебЬг5же-МЬЮ ре?

la printnradel визитна-соГсй‘ёзщсЬе‘уа

pre ŕopra'quella" решён—‚сов grädoamareu

311,10 sforzcràf'a riůettere’.(looofeerà« tl mit.

¿eroe dirà fra fe llelïogpunto dia giglio-veri». ‚ .

mfzHo avuto rät-e volteiììoinelle теплый,

e l’ . *lrzluroî-oërïemtíreîńl S~~ ‘ore ha

ubbi : АНЁтЙеЁяосйёфё’О'епиг ad ogiiiV

mia chia шланга-га mi ritzreivoetenoaxrfë

te a-boœirrato da 541Ъ25101Цгр1мшт'щсИ.

мятые» dìfßiog'd'i fcaeîlfaro eternamente dal#

[mierda lm' : lo il-’piü'caroy e coiiñdent'eä'ii’
più onorato,ed elaltatodalfómmrŕßîänëfë

per vun niente mel’ h`o `perdulto ,.` fermi (pe

lanza dii veäerloriáaifpiürůgdi‘poterlofmaia

godere in eterno :. lo Н minìlllmdermate(nu`

{агаве‘аеп‘ъпгте :flo ìflîîrëi'zaënddngria

. ‚ . _ r . . а. . ,t ­

’ conciliargltîe раст-„тимина, ,foto _

nemico fno выпаивают" lo» т Гойта‘сог

.llimizo per rivocare dalle: lilio i Peccatorr-g,

‚ ‚совпадать „gira-@paola Brentay ,î per’ irri

ацетон-пе влаге 5 от т! vedoî файлы.
' riff/3;“ f »'93 ‘ ' ‘im

~-- Y 'MJQIQQÓ i' '

«We» „в. м "°'~
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f6 #Íc'ŕnamcme Заучите d-urofczlreersß,4 cfm

,è дана ЬеПп mia4` раст ‚ ¿privato esterni»

'lhenîe' AdeiI.1’(îl"`¢`\ŕ'1:x ‘deb Paradifoůì" -:› f :n

305 вычитаю, 'ohche 1pena', chaire

@fukin i: agтет-ёlqúeßo-Tpiliñisxna ohì quan'.

` «y ¿nfpra` farà чает: puntura per 'fno

О maggipy gçrqoglig çrbìarggrgcbz-xgc conofcßrâ,l

ed al vivo ‚ p`çr" akin bkèvì ,è ИНЫМИ?

\ ha perdutoâgmug bçpçwßqoofeçrà , quanto '

meritava' il fummo Y B'cne‘di e cr amato 5

Маний рады Гонщик Тепла а! Mon- ”

дозе; @j la. Qaxmçáßride'rà "xnßenìe CpfDan.

,han 1 лифтами заём ,dificiles g четно;

çgxàhçbanfe augßfeapaïnçoìßgi meng ‚рев

"1195„ ‚д„с.лъщцардаегва {на _.1с38е5
faricbbc ctc'rmmcnle beam); Piangçxà; foe

¿himàgarèdftàiq «щадят dçlRfPrfQbîs

дива нищие; i ¿qi? {видал engr: ,`Деда; i; mtg, уединение Iuq .. поп au» _

шщвфщспфадшипами: (спарже, dan»

aain: per: (щук: _* пущ,т:идти.

@,¿Pmůmdati cólgpepůew ig coniggçìgre ‚

шч&ч‘егш=щгдггё=чпг@азчёштат шт

(шт :imm-,Iggygprçgd èlrâre айда/суда

„уже сшдпашспльпапа c_pníìderazicm di

'que a vegìxàcayayer {гида-мирами.

Ни:15.ёе’пщоф‚фр ш gi` dà la ргоргц

тщетны! gnk, che Ещё орецщ‘э ç fg

tièpamdîçfïegpugm ,fijixpŕçvèratm с Ш:

molan: .gia 355134,grida a Dio miferiicog dif@

ä“ ’ у . ch?.J .v f

#Baumann;A à* ‚ А
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Che addio ilpßmimenttndellßrrore цв?” l

чикагским[аШмшЬЬЩПСЁ ai Щётка
della штанга ‚. cheri ‚пишут ‚1 lziari

ф. _ ipeccare'faeciocehè nonabßitiro: тамошним permita ‚1? eternità

„сличить; - в и: `Н ,Z .M А
'n 32,9 .‚."ьг. ü?

i. »n »wir «.- ' "

‚ „вцыт‘шдимгтомё ‘

À.. i “_

‚ y,

N queffïiltimo punto ti'prdpoagà zeon»

Метан: una („встаёте verità ‚— ed è,

che de i Sacerdoti fono molto più чист,

che precipitano all’l­`nfer'no , e fi damiano',

di quelli ‚ che arrivano'a'cónfeguirè laria , 'eti Тамани.“ " '

i ,l _Li

0,3»

‘fr

" Così tel’intuona'qn1el’ grim Sànto,e вши" `

Dottore della Chiefs S. Gio: Crifofiorńo, в

r ß proteßa,che non lo {сайте a calo. о teme»

rarìamepte :" Мои`1теуе‘дёеб‘‚fed ut rife.

Hurfuni, Ü'ye'ntiœ ma lo dice con Piotimn

`del cuore, e рифт: come 'la fente рыси

¿arbitrar inter Заветы“ ММ): {Де—3 que'

fafoißant ‚ fedimrftù'plur'e: ‚ qui pereanr l'

`I.')e’Sacerd‘oti non molti fe ne falvanoi ma

La maggior parte di em fi балт! . А'Rifletti nn poco alla ragione ‚ (apra Ы

quale (i fonda чае“: verità, per „Нате

convinto, e la prima è quella , che (”а—Нед

I выжжено Santo: In аграф, -çuóhißů

l

l

 

l

l

‘ .l
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res’ excel/um поит: аттит. Lo natos@

сидение ricerca un’­animo отношение»,

ед unito con Dio, richiede gran perkzioa

ne, dalla quale, quando il Sacerdote per ne.

{третье tepidezza штампом il Signo

re abbandonarlo , e privarlo della fun gra.

zia ,comerfcrifiè S. Ainbrngio, Dem negli.

¿enter de/êrere'confuefvit ’h В li cava chia.

тщете дан’АросаНПе in quella minaccia

fatta al Vefcovo di Laodicea„Qgio rapido:

er , торит te тети: ex ore mso ‘ . Onde "

il mifero Sacerdote , cominciando ad снес

re abbandonato da Dio, viene a cadere da

peccato ‚ in peccato, fino ad ar'rivareali’

«ultimo precipizio dall-’Inferno .il *WN

Oh quanto ci deve vfar tremare дивно;

che fcrilTe Uriarte Cardinale a quelio pro-A

роте, che i Sacerdoti fono come i, рати:

della vite , `ì quali quando Íianno uniti con..

la vite, che 'è Critic, „чипе Мою fpecial

mente diffe , ’l Ego то, worm/mite: 5 а!

loro fono perfetti ‚ ед ottimi, e fanno fruta

>toa ma quando Hanno» feparati da снос ‚

ad altro non vagliono ,~ che ad effer pafco

-lo del peccato in quella vita , е poi del filo.

ce eterno nell’altra s Clerici, E9“ Religiqß

quando Cori/io adherent , ордой/Рт: ,optimum , E9' тайм: [гадит /ìrciunt 5

quanno au tem a Cbrißofeporatifunt ‚ no

trim'eneam [unt Бди}: peccati in prrr/enti,

"-- 4In P/.t 18. ' ¿por-.3.. @in

_‘-`]oan.15,-A f Hugo in c.r5.E‘v. J *
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наймит :gli: ¿alterna/is'. а. а .i ч .

Ь‘мнатады›ре,-пеНадЧцЫе (i fondaäßqg ` д

дщщцщчщиа ома, è ‚ perxhè il Signo:

reno!! @si (гашише;дыша-Юрий”! f

degli вплетаясь? nè cosi »faeilmçmelog

6905608 штата-шагавшийи,аренде 199 .

no шип (comelìponderbnella »Meditar î

домчали, `Pmite`i>,;»eer,œo,I, e nellaMçáiMf `

gione leila, punto (стадом cosiy minßßßlë

per Ezechiele, " proto.’ quod/anmmmůßß

ММ:таты: Мы“ еще», - 0 о

Gg', qßoflueconfriugam , 65 потрите: осле/щ

тещ, 69“ шт тфгштзо eomekßgfsäfììe' ‘

“13010 »fecundo la ниш—Нона dei Scimmie

abjlemm te, ampararмитинг;56 415992143

риса а3 Засегёопцёачвайфег la (‚легшем

giuria', che гамазащитившим; `

[авпо штата da ÈDie» ‚грифами;

Nimm-grazia давние тгёопщ! r

г 0h чнапщгё чыряиеиофй; (сине 5.5,».

golàigomvchzß».(jrcçoixàegaon «vi è eofn> più

‚кисе, ¿più onorevole in «nella ша, che

rcÍkIeSacopdota 5; Così non vi èlcofa ‚ cbc ì

più {агентстве .cilïoggetti all’elerna dan» i

nazione , fe non li vive .. come richiede. 10

"5’штаммы¿WiWi-:1.40m ‚ f

денди}: ageing . '-з„,„.‚э„. g i* ‘ А и; ~

i «.r Con fla, сервантом: di #qurleliyaA gewiß

ßßlfo'inrunfiiniolìmore diápça ayer', Muß

f“ dclngmerooe’ Вишь; led mène".

al' .ái». ; нет?

“543014 а; " званы)?” . .
‚5. 7 ’

g ‘ ‘h--AJWXAA _ ‚
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v’àbbi» da eller-er.,y гном fareumaveia ‚ ед

(oda mutazione'di тащит dadovero',

econ fervore al fervizio di ЕЮ; e penfaî

che (î tratta di (антенны : Н‘иапа d’af­

ñcurare' , отстав Ракеты-га fo. 'w «et» n м

ч" и“ Poudrrazioiré Seftiizidìzxi Резист Е-ооЗмэ-софьбыщб i Saeer.

doti 'Hanno fogg'eteiv queiioverieololdi fa.

oilmente дата—{залепит modo particola

re pero quelli , che' tengono cura cl’Anìme-;

efe di' tutti i'Saeerdorii dice , `che poeh-i

feine Гаити»; de’V Sacerdoti Стихий рай

direz, aber менты . "Maoifeilahqueßo

penfiero S.> Gìczcrifuíiûmbm quelle (рва

ventouoli у e tremende parole , Ж Mirar

an irri'- роте; ut» a'Ír'em'r> с: таты :fía

файла: t rtf tengo “a'ìñavpvtigliaäedieefil

S. Dottore :y reaинициативные ç

cura .g i'o-reggimenwdweimefü шин

quelle parole сытно fairegtigìia-rdifíïimi

ìmpreßìoneçpefelfereilfeitoldeäal-bceca;

e dalla penna биотита (anto ¿Quanto

illuminato da ¿Dio {биотит Gilliefa*Y fue

_ #if Идёте ¿fe per Existenz’.J e'$2 Rlfle'ätiäalla'tagionegdîelapporta il ‘ 56115

{ЬМЩЖЮПМЁЬ угечдёррекнеш„ ' l

i Sacerdote, mafîìtnamente сыто; сиз—ш

11315ттстттатдетешеършщше
reштилем fua , ma anchev diligentemen-­

_ ‘è „течь

а: наши; ad Hrßmfrärëmlï* teef* "

w w¢f~­ Y
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te ‚видные alla Шт: di tutte VAnim'e',

che gli ßanno'commeffc,e fc egli prcxruraf.`

(e approfìrtare la propria 'Anima ‚ ed а-Ьсс

regolare Intra la vita frm', ma rnivìvelïe.

trafcurato dal proñnò ‚ 'e della Шике СЫР“

Anime ‚ che forro fue русые": , fr'd'anna, e

precìpira ad ardere nelle ñamme con gli l

empìye {селами : ' Sarndorßvitamfaam

di/pofuerit , :uam лимит” (ЖЕ/{дети гид

rami! ‚ сит impiis тешит: дать

dem . Orr, {c- attendere bene снизиш

no alpAnima fixa propria, ëdiŕßcíle; che

farà attendere a tante, e (шкафом: lì pon

derb con Власти пита Мефспйом de»

timaqnarta риторике? „) :'f’ f. т: l

‘ Par ‚ ehe. 'confermi quella verità- quellen

che тема Сейме ”„ёёщт Матка- di

Chiaravalle , il quale giammai 'pońelïera

аммиак! ассонансом VJtovaio ‚ „гам

che а preghrendel (по Superiore ‚ »ed Ah

` bate 5 Dopo mene старине _quello Reli.

ап‘а ad поди) amico, dal quale doman- о

darn ‚ kavea patito neffun detrimento реп!`

.la "радианы ‚ che avea dimoflraro al (un

Superiore, in non valere accettare НЧ:

{симптома-дм ‚ дно/3 EPÁÍNM- l

tum “приём, {Лет мета/шт dumm

nu. ­ . _ ‚ё '

Е pri chiaramenre анода дивна verità

I ‚ ‚ quello

" C_ůQ/'bom Bgjnjoann. ‘

.I Vade Grande Vita ‚ Ü“ Reg. Epil', фа.“

„_ ‚он —

_»»n- ,__-_4.... _*---r _ ‘в <
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quello ч, che Маис: S.Girolamo, ‘che-_,

avendo un Шило giovane, per con figlio di

(no Zio ,` rinunziato un Vefcovato oßërto

gli ‚ ed стадо poco dopo morto, compar

ve al (no дошедшем linee, rin тщась

fommament'e del conliglio дате ¿.576 poi

(aggiunfe quelle pefantiflime paroletNnm'

фат Je numero детищами ‚ ßfuiße@ a@

numero Epi/caporal» . f- "‘

Penfa ‚ che non avevano perduto "се:

vello ‚ nè erano pazzi quei Santi ‚ e Servi

del Signore ,a’quali, offerte Mitre ‚ e forfe

anche la flprema dignità del Papato, non ~»

s’inc‘ul_sero , ferrea per ‚патио violenza

ad accérrarle . Y. м .‘

Conlidera аддитивно devi flare lonta- »

no ,ed alieno dil procurare ,ed inibire-¿L »

gnìtà,preeminenze,ed uffie'ionoieverli,_olu»>

сгиб ‚ che tengono 'annefs'r per obblig'qdi ч

gìuilizia la cura dell’Anime: e fegià ti r`i­ '~

trovi in вы, o il Signore ti chiama a farlo,

è ottimo,óomrm opa: шутит ma avverti _;

di (торопит n deve; di tener cura авт/ь

nime a te fuggette,d’invigilare al profitto ‚ ‘

ed alla toro eterna {aïnie,alrrimente ti dan.

nerai 5 acquitter ai nene eterne 5' e perderai

PAniim toa; perderai il polgbefso di Dio,

свеча Beata Gloria del Paradifo permita ’
PEternitâ . y ъ, i _ _ RE- .

i l 1. F l N E . »

'l 1n Reg.Mmac.c»§-É9‘ ref. :firm Cart.

пед/Щи. :Jin/1.3. ­ ­

,k m,__V »_
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. wir, _ A,ó VITA, ¿n к: , _: I

Ессьвзивпщ i
Еда!!! да! Мгчодоро Гане ,_d mi

ы ' ß ' 4otr"ò'n‘: :il Ipiù dlilfripqfoyfcja' neçef-’

@gun {ichigdaaltrjìgqńt'iá JÍ'ÍÍ’ ‘t

„LA ,Avvçzzaríi (Mbit,y ‚едемГафёйедПааЁ

¿l 1,9,dare il»primo'peplièrò_aa'Dioglçliccndá
\Qer efempioìgybonó'reldzlla 5,5„Тгйойгё; ‘

loria, Ницце; F1;/1'9,ÑFE9,Í»',"_,,Q__i/erÖ:i GìçSTJ, é

aFìa'vi диво дёиоге, егёфщтза `
ì «i «он; г‘ажьодё а; - а

.‚ .з_ Vßfìiŕm, che' (гнёт Тдсссшсщщ; "wf
ginocchiarßw, c'farc'iß;ìnqu`eï` airffcgueñgì; ‘

_ к, Metteríì allaprcfcnza diKD'ióßldorgrïo; ‘

с fipoaofcçrîapjer (кря-соде Slgngç „Crçaf

we@ fe, Rédwore ‚ . ‚ I, 3,.' j.

_ ` vRingrazìàrlo di tutti îbçnrcHCà'rîçgYuïtli

е таШше де’ più (решай.Н д; > `
­ . ¢

' .Domandaxh peŕdono de’ реторты};

‚с деценагйрег Pamlcnßl'eï..v y ‘l _

- ¿l OfgirlipeLquçl'gìoïqqßypeyfgmpŕe5

rum ripenyüqììparokŕd @Pe-gc, prqpcßgnî x

do dì иоТех: С" tunel/afa; физ . ’ l, . ‘

Chiedcrgli pcŕix1ìerirì ì (Заводные

grazie delîeìqmli ayerà bifogóo, так; `

@uiv'efmggère-x peccati, ‚я: pn чох/СВ: §30- `

kmcnte, . A ` ь,
Y. а l; в ‹ ц

»N

-—-—-`-_._..



‘ 4 Шт: di poi рецидиве fpazîo..di3rs­e9.ń­“. a

po VOranion M:male,neceHaria а chi pro-i
fella la vita С ericnle.v Y .à ‘

5 Fawn Funzione ‚- quei che non fono

'obligan al Coro, бантиками: ‚ГО.

` re del DivinoOHìcio ‚ cioè, Prima, Ter

za , Sella', ‘Nona „im con riverenza ‚ e

divozione (оттащил in (гены: рег dilob

bligo, non pafleggianda, mè all’nl`o cle’.` \
buoni fcrvì Vcli Dro inginocchinii, o а-пттоЕ

{edendo pofatamente ‚ quando altrimenti

nonÁi palla. ‘ “к F `

6 Alcoltare la Santa Mella, (c farà p r

‘ Chierico,e*fe farà Sacerdote la celebri5 т

con la dovuta preparazione avanti , e гни

"graziamento dopo , pronunziando мата. ‚

mente tutte le ран-оплатив le (acre Ceri

monie соп decoroŕ: gravità, e applica nd è

la mente аЦ’ШсШдспЁй quello- farà ‚ e

dirà. д " в”?! ~f —

740 quiche ern del giorno` leggere im> f

ginocchioni, e col capo [coperto un Capi*

tolo della Sáerarßlbbiap almeno del nuovo

Tellnmemo', (squalo perciò ognuno быть

be avere )‘ eî proyonerñ фоты— vivere in'

' conformixà di quelloil Signore Dio,eGiesù

l v,CrifloRedenen?tioÍlroîCi «hainfegnato . -

д S'Ke'golareeonbrdinc più chem ‚мг.

bile le ore d_e’ propri impieghi ,Y anco del

gmangizre ., е dell’andäre alletto , ma par. к l

„паштет derermmrrirrmpi атаки ж

1 v ‚ alle
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Kan...

allo lludio della Teologia morale ‚ дона...

fcrittura lacra ‚ e d’altre cofe fpettanti allo

fiato . › —

  

~ l

9 Recitare Vefpro , e Сотри: all’oreì

congruo , cioe due ore in circa dopo mezzo'

giorno . ,y

to Dopo Vefpro impiega“ qualche.:

quarto (Рога almeno in lezione di libro {pi

rituale; per стоп: ‚ e [vegliare Panima а

buoni fentimeoti .l ~ n

l t Recitare quanto li può il Mattutino ‚

e le La ndi la fera per il giorno {свитке .

12. Eliggerû un buon dirctto'refpiritna.

Ус ‚ e confefsarli da efso una „ o due volte la „

fettimana ‚ ancorche non s’ abbia peccato

grave . ‚

15 Alzate {pefsn fra’l giorno la mente а

Dio,tnafsime al (nono dell’ore con brevi .‚

ma гетто Jacnñtorie, v.n.mi/ericonlins

Domini in метит cantaba, [it nomen Da

тт!benrdrâum injxculu . [ее/рёв: те Do

тте, E9“ miferere шедшего „ Più prello la.

morte Signore,che mai più оксиды-ой. Ан

Бёдпог‘ооапдо Íarò tutto vollro ! e fimil'l.

14 intervenire volentieri alle funzioni

Eccleliafiiche ‚ ed al fet'vizio di qualchî.;

Chiefa ‚ anco quando non vi lia тщете“: .

15 Stando in compagnia dältrl A, non.;

dire , ne far cofa ,che polea dar male edifi

cazione, ricotdandofi, che gli Eccleliali ici;

alevonoefgerelkfemplare de’ Laici ­

, _ Y Y 16 Ve

l

l
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ró Veliîre (empre modcfl'amen'te- ,e Aper: -

quanto lì può cun velie шаге ‚ fuggendo

non folo le binarie ‚ е mode (вшиты: ‚

ma anco i colori,che non lian-o neri,ovver0

ofcurì абы, anco neglmbi'ri di forro ‚ e рог

tare inoltre i capelli,la barba` е la Chierica

con decenza ‚ е соп modeliia Ecclelìaliica .

17 Рыдай-е i giuochi,f|)ecialmenrc i proià

biene Teatri~feíiini,e trattenimenli (яшма,

anzi lc couver-fazioni troppo fecolaref'c he «,

витые, cprattìcare al pnHibilc la vita ri

tlrafa . - î- -r

‘ 18 Fuggire conognî induliria la conven

fazione,e'prattit:a dimeñica con le femmb

мшистой: proprie attenenti,e (enza gra»

ve листка non parlar mai , lolo а fola. ,Le

,quando la necelfltä lo дошедший par-lips;

il puro bifogna, e non più ‚‘ econ gli всем

dimcíff ' - "î #ya

19` Напрокат тай ‚ e fuggire rutte ie

‚ Cactrie di firep'ìto . ïî А t -- '1:

zo Брани": la Compagnia delle perfin

не poco efemplari, e di штатном-ед 6c

'al contrario prattìcare con perfaae di time?

rata' confcienza ‚ edi finirito veramente., ’‚

Ecclelialiicó . `

zr Anche ne’viaggi non âccompagnarfi `
mai per quanto fi puòcnn malafgenteyïb

con femmine, e molto meno {едет i mçnfa

con iam. ' ‘ _' «­zz Tenere la {си/3:6 che На ben çoßumai

_ = _ t Q . rà
l
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tn, ecofreggerla quando .il bìfogno lo ri.

(Магда . l

23 Promovcre tra domeflici in Сдай]

_Santo amore ,e timore di Dio , eche vi li

viva da buoni Criflian i , e foptattitto infeŕ"

шт la Dottrina ,

24 Contentarli di quelle reldite,clie Dio

Ила concediite, e non aver (смешите 1di

ricchezze, e perciò non imb armarli con

negozjfecolarefchi , e molto meno сон...

mercanzia . » , - ъ v д

‘ 25 Ufare nella propria camera una mo.

della fti'ppellettile, tenervi (empre vil SS

Crociñflo , immagini non profane , mL.

facie , l’acqua benedetta , e libri da (india.

и, fecondo la propria profemßße. ,..f

hz 26 Non lafciar mai vedere-nè anco in afa,

‚ >lenza qualche legno di ellerqEccleßa Ест.

` 27 Soßencre la Dignità Ecclefìaßica, l

particolarmente eßendo Sacerdotei; ex però

mai far cofa , che avvilifcatil индо , e ini

niilerorfacro, — i 1 . ч; v

‚а 28 Guardarß dal тошнитÍaffetto de’
Pmehtiw JH.' '5'1 f' *f _;

r. 29 Offervare filenzio îu*Coro,e Завета i

‚ 3o Fare una volta Panno gPEÍcrcizi (piri

Í'naligp la çôfeßìone annualeuileggere lefru

bricherdelMeÍTale,e delBreviarioRomano. q

r звали“: пе1чргйпсйрйоё’овцй -xrit'il'e`

яма regola perfprendervi aHetto , e naar@

tralala-¿tion cuore . l

«li/J

“L LL, . ‚.
мм.La „Щ

’ ‚32 _Ogni
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ь за. Саш витамина; vol-m fw Па.

„Кашпо; еёшйепъдсюе крепим-дна preferì.

¿ilaädip'iqtçlimagîrdarli l'umçqpjarnberx (сооф

{cerer pe_'ccati,: i dife “все!!! qiiali farà in.

¿orlo тоне! днище nc’quali s'c più боец.lnaniçcclgarli а! pentimmto, е al Veenenda ‚

ç Hamlin: i mezzi per оценена in рынка,
e kilnraimçntç шептало9'и‚е1!о1!а(о,с!1е Alì О

vorrebbe elïtr ups/aci ali’ora della mui-re.

33 ll punto più» ellenziale è fuggire Ii

peccati non folu mortali , ma venialx адсо

ra volontari , maliziofamente ботике!!! ‚ e.A

non dar mai mal efempio 5 anzi in own/'bui

p_rxbe t: (‚фин метр/ат ‚гепатит operar/L;

ma fpecialmcnne : ш ‘verbo , ¿n „лифт;

ne, ¿n Метан. 1. Tim. ­ ч1'- Sarà “стою nella carità , fe Топает?!

. çon шитой—пе i` poveri-nelle loro rniferirpl

,3, AVVERTÍMENTI PARTI.

¿ÍQyh-_COLÁRLPER [ЗУБЫ ;
. Пыл {ШКАТЛа ; Д‘;

«3 т ’ - е "-.nizlfarfwgrmr 11:1

л Erocurcrgnno una gianApulìzia nelle loro

LQhiefr:,~.e 'fpècialmentè per gli Аиаодщп

деуоооеНеке десеосешевзе {квакши modo

сое rechìno venerazione а chi li vilita.

_. “а. „Non _p_exmguçrcli 'fácciaiinA Стыд...

Hitpitoßqn cicalcccipdlho, cb; ,peti poco

rìfpeueal Тает Тешрйо , черепная-сом

.ройшкдшдеее'тьеео ícuŕhpigiin capo ‚ о

« f . я. ~­ non

N»
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non convenientmenie veliirige particolar
_menee le Donne поп viv Шанс (старший)

variamente ornate; ed in quello 1pr‘oeuri ст.

fere 1l primova dar buon ei'empio., non> la

feiandoii mai veder hiiChiefa fe non тетю

"confottana,e collare,con издаем“: тетю

' f 3 Culiodlfca con venerazione ye pulizia f

li оптом, il fonioßarrefimale , la razza...

non cui battezza', e tuttoquelli'o che ripu-zr'- i

l

l

da quello gran Sacramento, per cui l’ uomo

ì rigenerato а Dio. «A

4 Nel fur le funzioni facre,efpecialmen.

te perla Melia ,e per la Dottrina Criliiana

pigli il tempo più ‘comodoallpopolo ,e non

guardi al fcomodar fe “ЧТО , ricordandofi ‚

cire è manciparo per Ген/пе elfo-polo', Q_,

per confeguenza ё obbligato di астма"

fe Helio allor fervizio,e non obbligar quelli

~ al proprio comodo.

5 Nel far le fonzioni Ecclciiaíliche,ag
Y,giunga alla тщета il decoro >pombileŕic

ciò rechino антидот: а7сйгсоПаЬН. l

’6 Non riculi mai Майами: leconfeß

Бот quando nefviienerichielio, (e non Рот:

in tem occupato in funzioni pubblic-heg,

doven Io iu ral eafo prevalere il ben co

mune al particolare. 4 А ' ‹ f - ‚з

7 Nei giornìfolennip d"indulgenie ña

diligente a metterli in Confeliionario [nbi

то far-no_giorno 5 per non aver poi per man.

can?> di tempo lafciar [голыш i popola-f.

f ue'. i; — ‹ n] "
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ni ,o non afcoltando le loro confeflìonis, o

confefïandoli flrappazzatamente,fenza fare

le debite interrogazioni , correzioni, e- dat

loro li avvertimenti neceffarjm con affret.

tarli troppo , ill chelarebbe 'allai pggio ,

che rimandarli Гоша confellione .

« 8 Nel far la Dottrina'Crifliana fe è pol',

Iibile li faccia aiutare da«perfone capaci per

iflruìre i Bambini ne’primi rudimenti, nel

tempo illello, che lui Греха tamente inllrniaY

`ice igrandìì Equello perchè non tiefen la

Dottrina tanto tediofa ,e longa, per la qnal

cattl`a„ molti -tralafciano d’i;nteryenirvi.

9 spiegando il Santo Vangelo procuri d

ellere'breveß iamiliare,ma non glia in halfen

ze,guardandoii principalmenterdal fareapo

logielper fe medelìmo,o querelarlidc Шла т -

ni,che gliv'ëgono fatti,perclrèfi,tnili difcotli

fanno perdere il credito alla parola di

‚ряд 'Fe/nga lo fagrellia >t'rtrlita., ebevńeall’.

ordine , proibifca in ella ognîcicaliccio , Y

maliime а fecolari , quali non devono en.,

trarvi fcnzaneceßità , kma molto тело le

donne . Ctillodifca in elfo i paramenti, е

чай Гасгй-‚сот'соГе deflinate a fervireim

.mediatatnenteal,façriñciordell’Altare5vche

è quantodire alla più gran> funzione ,nche

gpo'lla farli in terra , „anzi1 nel Ciclo model _.

m0 ,JE pero c_on ragionefli .Dottori dicono,

che [c lecofe детище per il Sacrificioi del

la :nella foíIÍero_notabilxnentelaceee ‚ о от"

z -_,_ , y 3 :il im

к _ _'.

‘L
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(вы lmcnte'fuc-ideïi peceiierebbe штата

fe celebrando Cön e'ßaJenza grave'tœèeßiîââ

oltre dicho fa perdere Га divozione,-e МИГ:—

de a'fecolàri il метисов: di Dio tenute

yin" sipoea fiima da Sacerdoti medelìmi .

‚ i l Sopra tutto ай . ogni fdiiigenpa per

provedere отв ben fatte di fiordi farina’ dr

grano (celta, e'd НИМ di buona qualitá», '

bianco fe è poiiibìle per non infudiciar tan

пой purificatoi . Per-'far le particole tenga

una tavoletta ben pulita qual non Гоп/а ad

это ufo; non c_fiendo decente il farle Гц

banconì ,' fu gli Iinginocchiatori, e Yrnnlm

meno (Мойте д‘о-Ьапсье da iedere .l Av»
­vl­tertil"ca­ dìtfgiifie' вешай qlfanЮт: ïtsßon'ë 5

‘ o poco meno, e noli adoprarle fe non fon in

‘ tiere, e ben Тесто: framme'frrì5 рог Il che"

è bene vavere il {по (стасыо' di“"Carta`peeo~

ra : Quelli ‚ см if fanno’ devono elifgre per.

fone pulite ‚ ed' elferiiflatŕar'cf ie mani im

' mediatamente", ‘o poco prirña .' . r .

А lz Nella тбгаддеуЧпйгтб"рюшей

d’elTer follec'iîo afpremunirii'dei Santi За.

сгатспщта non 'tome quelli che fubito in 1

un tratto gli vogliano daŕl'wtti li ‘Sacra
_’ штата rCifìefiríiino la raccomandazìo.

ne"deli’Adima,ancort'hè non fiauoin ”таю

‘così perièolofœper non :Here incomodati di

_ l попер perîaltŕo motivo, e poi gli lafciono

` .ineaìbandono alle voire per' giorni i'ntierì

ч (со? più rivederli in quegl’eiiremi bifa-`

gni 5

__ ­. J'. 
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gni ,il che dâ a азиат поп fara ре? atto

dicarità quelche {запиши folo per (Ишь

bligo, ballando a loro non G dica, che fono

morti (enza Sacramenti.Ma а che ferve,eh¢_

muo'lono co’S_acramenti fe muoiono danna

tilper gli alfalti gagüardiñìmßche Погода—

rà il demonio in quell’ore cßreme , a quali

iorfe caderanno i poveri moribundi per non q

eflere aiutati da loro pallori ?E’neceflarin

in quello particolare più che in.ogn’altra._.»

cofa praticar чае! gran precetto della cari.

tà , non far agl’ altri quello non «vorremmo

¿Here fatto per noi , &с.‹ я 2;

| 3 Non conligli gl’;intfermia lafcìa'r olv#

blighi'perpetui , mammoq-uando hanno Ед

ЗИМЫ , nè meno a lafciare a lui ~ni't=.ole(iuao_

roba con obligo di самым—Нате шеНётё

di fare altri legati in fuofavorewerisfuggi. `

rela taccia di пагоде per quello che riguarr

da raccomandare generalmente la (1590210

пе all’Anime del Purgatorio lo faccia., ma

(empre con le Cautele {сдает} infmuatedal

Concilio di Trento fell.25.Ea pero, Чик: arr'

euriryìtatem ‚капа/й aut[ара/15:50:28»; Лог.

Литера! turpc ‚исп? fapiunt,tanquamjmn­

Jalan@fdd/‘um ofendicula pro/iilaeant .

г ‘f защитам bant: reg/41am`Лет?[штат

pax треп/10:39 штатами Gal. ó. i

.S'ic decet отита (Ilerr'cos in (диет Do.

mim' eventos, чтит morefnuefrio: amnesia

comparten , utbabitu , ¿re/Iminedfu, fer

. t 4 ce . mene ,



m2» — а“

топе, a/Íifqur omniân; иди: , nil ‚ ni/ìgra

we, moderurum , ас religione plenum prac/e

.fèrami lewin спит de/iŕìo , que in ip/ìf

maxima е ель, @agian i ut еогет aßiones

спит: и тип r werrerntionemf. Canc.Trid .

' Sell. zz. c. t. de reform. a’

Breve ejercìzr'o per la mattina .

l M Ettetevi alla prefenza di Dio, cioè

ricordatevi,che egli vi “ё preferi

te,e vi vede; адепта, riconofcendolo per

valira Creatore,Signore,e Redentore,e per

uitimo,e (ammo bene dell’anima valira .

s Ringraziatelodi tutti i beneticj da lui

ricevuti, particolarmente dell’avervi crea- l

to ‚ fatto Crilliano ус confervata la natte `

Paß-MK o a e: ­

3 Domandatcli iimilmente perdono di

tutti lr peccati cammelli per il радио, con

pentirviiditutto cuore per amor lua ‚ »pra

ponendo di non oßenderla mai principal

mente in quello giorno .

4 05eme a Sua Divina Maelià tutta cìö

che direte ‚ farete ‚ e penlarete in quello

йота, e nel rellante dì valira vita , prote

andovi di voler far ogni cofa ad onore , е ‘

maggior gloria lua .

' 5 Domandateli lper i meriti di Giesù

'Culla Signore naliro le'gra'zie, che vi fono

neccllarießi per („до il male,come anche

9er far il bene , eilingolarmente pregatela ,

сое vi dia grazia di l'pendere quello йота

¿iantameuteae lenza peccato. Y а. l
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'‹ Е/йте generale di сфёепза J

per [идти . к

t М Ettetevi alla prefenza di Dio ‚ со.

me la mattina , e ringraziatelo di

tutti li bene Hej , che avete cla lui ricevuti ‚

maffima'mente hoggi .

2 Domandateli grazia di conofcere ipee.

cati , che avete oggi cammelli ‚ & abbor

rirgli .

3 Penfate alli peccati, che avete fatto

oggi, con penlìeri, parole , opere , &>,_omil`­

lioni , fermandovì principalmente in quel

li ‚ат quali fete più inclinato, e. ne’quali

calcare più frequentemente . . «

4 rßecitatevi al pentimento Шаня—обё

fo Dio, e domandateli umilmente perdo

no, proponendovifermamente di non of

{спасти mai più per Pavvenire , mediante

la fue grazia . а ‹ ч

5 Procurate di mettervi nello (lato ‚ nel

qualevorrelie effet trovato nell’ora­ della.,

volira morte,v.g. al punto della morte vor- .

relie aver offervato fempre la legge di Dit»,

fuggitoipeccati ‚ avere fatto molteopere ‘

buone, &c. hora proponete almeno di farlo

per Pavvenire '. ' Y

Doppo vi raccomandarete alla Beata...

Vergine, ed all’Angelo Culiotl'e „e

Ciesù,Giufeppe,e Maria vi dono il cuo

re ‚ e Panima mia.

Ofa

згэ e '
l
l

l



З7° . `

_.__

.
_,__

Ориг/оп! allaрифмам/Этне [штамма

Мат Verg.,degniß..$`pofa della 5.5'.

R lcordatevi o 'pietolillima Vergine del.

le grandi Communicazioni dello Spi.;

rito Santo vollro Spofo fatte allavollra ptr.

rillima,e fautillima Animanche Voi Нет il

canale (гетто, per il quale egl’influilce,e fa

difcender a voi le fue più fonraline grazie .

Prollrato adunque a’voliri benedetti piedi,

dove voglio vivere , с morire , delideran

` docol Работе del mio_Salvatore , rimaner.

vi legato , ed attaccato con i più llretti

vincoli della grazia , edi più forti'lcgami -

del рогатые" §~ vi chi-edo o mia Celellw

Signora, e Padrona , con ogni fonimillio
ne , e degnarvi di far piovere fopra »laA mia

povera anima quei torrenti di grazia , cheî

il voliro Spolo fovrano communica siamo

rofamente per mezzo voliro а quelli , che

Pamano congenerolità ,zelo ,.e fedeltà. 0

Anima Sacrata di quello divino Spolo, ot

tenetemi un zelo tutto dilinterellato peri

Гоп interelli di quello Dio d’amore ,e PA.

more medelimo. Ah ! late che io l’ami uni

camente , che Pami collantemente; impe

tratemi il dono di (сито con perfeveran.

za linale , e ch’afpettando Гоните folpiro

della mia vita , io non folpiri , e refpiri ,

che perllui lolo: che ioíii trovato degno

nel (но colpetto di poter папайи per la..

*la gloria , per farlo conolcere agli uomi

' ' - В],
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ответ 'farloamar-eäe per-farlrrendere quelli

onori , edoraz'ioni :e che (e ll devono ‚ со],

Padre, e Figlio ne’fecoli de’(ecolì.Così fia.

Свита/Ёж: fam anima a Dia .‚ E9 Orgzigng

’ generale perштquella riguarda In по.

"l e ту}:Ínteqä'ale puo! [croire а? pre.

` paramount: Jj ringraziamento"

‘ï ` i i ‘alla S: Megane Commun.

Ollevatiuna vo a anima mia verfo del

' „метром ‚ tdoDi'o ,imo Centro ‚ e

non differire più" iä~tuaconverßone aun fol>

„шамот раИ'ммопт‘ёЫ‘йП’йщгепйге

поп ë'in trio potere‘_,f’tuoöfolb e il preferite:

е q'irefib preferite noñ`èche uuYol­ momento,

the tì'uien dato per fer-vir Dro, e girada
narti 1’Eternità ? Conofci'I ben la forza di

(“деде .parole : Un Dio ._Un Momento . un

Efemírà. un Dio che tl' ”Авив Momen

fëëhëgi (ugo gun Eternirà che t’afpetta;

un ‘Dio che è il tutto . un Momento che è

hienŕeliïn. AEremîtà che ti leva, o tr dona i!

Un Dio che tu cerchi -si

вышипмотето di cui ti fervi'eimale.un

вшитый, chey tu пата! -ad un'pericolo così

гимне Dio! О Momento! О Eternìrài

»- CDio dell’anima m-ia,Dìo del mio crm'.

"r_e.§Dió Загоны miei;l’anim‘a mia-vi деп. .

`dera,îl mio cuorvi ama,l’occhi~mieìvi cer'.

cano bei' darli ìntìeramente a Voi ‚ per то,

»gerona a voi per riempirli di voi.lo vi (up.

’ plico di pigliarne 11 роПсНщс sbandìrne il

i ` ‹ pcc

"œ
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,peccato,l’áttatdamento alle испытайте:

мощами a-m'e Встав: pero comegìà ш t

to voflro io vi adoro,comcmio~prlmo prin

cipio,io угасшего, comemìoultimo Huey,

io vi ringrazio ¿come mio incelïante Beoe

fattore , ip «Наpplico, com mìoSoyráíao

Difcnforc~.t»r‘.f. ”и а ш вага

Соте mio «Dio„ectdat0re vilofferìfco

la paíiìone del пеню Figlio , li nutriti -

Maria Шпинат: Madre, Ржавые carità>

de’SpirJ`ti Beati,<la [panama de?Patriarchi,

la fede de’P{_mf¢ti-,»il zelo'dellì 1A polloli . '

` î Voŕferifcomttcdl {запева de’Martìri ,siii`

‚замыкающим ,v la parità delle.:

Vergini ‚ e quanto' di"~beue.ha nno fatto д о

-di репе hanfofferto tutti 'i Santi . ­ gf. ‚

V’nf}eril`ço li SS.SacrißC°},çhe f1 fono ce@V

lebrati,e lì celebreranno da Sacerdotinella

Chiefs Cattolìcn,ixi ringraziamentoldi tutti

li beneñcìda @ricevuti ‚ in “(ЮГа/фоне

delle nie' стратег Реъапазйопе вена San.

AChiefamer la ÍantiŕìcaziöeJ del voflro nome. -

'Come Verità eterna io credoán Voi ‚ & ’

in Чей; Ма fortiñcate la mia fede Q Come

fomma Mlfcrjcordia io (pero in voi ‚' e da

voi ogni bene.; Ma rallodate la mia`fperan­

za . Come mio fommo Bene io vi amo;

Ma raddoppiateil mio amorecCome mio

‚ Sovrano Legislatore io mi pento d’avervi

@Eefoì Ma accrelcete il mio pentimento.

>Mm Dio regolatemi Vi prego son la voi

» ` Rta `
.

„r“ ‘
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lira Sapienzav 5 tenetemifìn freno con Ёдо.

атаманша усопшакетб can la valira

Miler'icordia ,I e protege'temi con la valira

. Onnipotenza . ` _ _ ~ ,

lofviconfacra l'rvmiei penlieri,le mie pa- p

religie mie operazioni ,ii miei pentimenti ‚ ‚. A1

aHìnche lempreio penfi a voi, io parli di

vai,io operi can люб,“ Hri tutta per voi .

lo Signore voglio tuttoguello che volete

voi ‚ lolo percheflavalete voi ‚ come lo va

lçte voi ‚ e fina che la vorrete voi .

lo vi prega tl’ illnminarda mia mente ‚

(Piniìammar la mia volontà.,v di purificar

il mio сыро; difamilicar Piani ma mia .

Datemi coraggio mio Dio per lodisfare

alle mie colpe ранце ‚ per luperare le теп

tazioni in avvenire ‚ per rañrenar le mie.:

paliiani più dominantir, per pratticar le.:

virtù piè convenienti almio fiato . `

«--Riempitemi il cuore-di tenerezza verla

la> valira Bontà, d’avverliane verlo de’mìei

peccati ‚Ш zelo verfo del mib Proliima ‚ di

difprezzo verlo dei mondo .

Fate Signore che io (lia lottamelïo a miei

fuperiori ., benigna ca’mìei inferiori, fedele

a miei amici , indulgente co'mìei nemici .

Soccorretemì perche abbatti la fenfnali

tà con la mortilìcazìone ‚ l’ avarizia con la

limalina ‚ la colera con la manlnetudine ,

la {uperbia con l’nmiltà ‚ la tiepi-dezza col

fervoredelladivozione. ¿i _ ‘ _

. “м..Мк›`

`\

Ъ.'»V Y
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ш Dio fatemi prudenteeehnieiaiiipç

gni , coraggiofo nelle dilìiçolt-aì „paziente

nelle tribulazioni,umile«nelleprolperitag

Datemi grazia mio выпит Salvatore

:Pellets nelle mie orazioni {стол—016 ‚ tem

perato ne’miei pallì ‚. .elatto u_e miei imple»

ghi , collantenelle mie riloluzioni . '.4

Fate vi prego , che col vofito Divino lli

me io mi formi una cofcienza lemple ICC

ta, un elierior (empre modello, una couver.

fazione (empre efemplare ,una vita ben re

golata . Che io mi applichi inceliantemeu

te a domarlaioarne, feconda-ingrata,

степа: lalegge , a шатаний la ,vita cy

terna . Нед i ,f¥ м г.’ _ „

Mio Dio тертый la piccolezza della

Terra , la grandezza delCielo, la brevità

del tempo , la larghezza deli’Eternità .f с;

Fate che io mi prepari a'lla Morte , che

io tema il чете Giudicio , che io fiigga...

l’lnferno , ed il line per li meriti del уайт
Figlio IGiesìi Cri lio venga4 _a ._„gn'cleri'i-4 per '

(entspre in Paradifo; Ecoeì fia. - ‚ 1 „- n в”

‘w ‚:` i . “l
д з. 'l

i.; „vr ' ï п q1: V «x

l ‚ . л '

’ :­ e f ­ ' ‚ "1".’ 'i
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_T А V Ó@ I
ì DELLE MEDITAZJÓNL ‘

MEDITAZIONE I. В fondamentale -;

Delfußcime ‚дне dc`SacerìÍotL а çar.15.

MEDITAZIONE II. anche Fondamen~

taIc . Del/u Sublime dignità de’ Sucer

' doti .vf a саг-35.

MEDITAZ. IIL @aantoßugram lu col.

pa mortufe de’.$`accrdo ti per [фат]: in

giuria, cbc con гад/тлю a Diaw a car.58.

MEDIT. IV.v Delli danni ,ega/¿igbigra

отдадут: [i peccati Je’Sacerdoti слега. _

mano идеи, :dal/i Popoli . a car.79.

MEDIT. V. Nella qualejipondera in par.

ticolare ‚ quanto grave ‚ ed orrendo/ia il э

peccato della a'ißm/ìà ‚ cd incontinenza ’I
, индивидом. i а ca-r.1o 3. 1

MBDIT. VI. Nel/a quale/1' pondernno [i

formidabiligq/Ízg/Jì , сап i quali il Si.

`{поте p_unijce newacîrdoìii/peccu to dell’

incontinenza . а саг. 124. ‚

MEDIT. VII. Nel/a qualeßponderaquam '

tv_/íaŕrawìed orrenda [и cólpa deÍSuccr.,

cbc ce ebrano in ревеню топа/т cam43.

MEDIT. VIII. Ndla quale/ì pondera,

шита/Ев grave, е dannoßiì peccato' de!

. ofcandalo de’Saccrdoti . а cnr. 162.

MEDIT. IX. Ne/Íe qua/c /i ,bandera [ь

тот а’е’б'ассгёт . а Cagliè8 3.A



‘Í ‚_ Orozione trl/’Immacolata V. M. `

  

MEDIT. Х. Neffa quede/1 pondera in ge.

` “пегий, quarto ßrrììp'iù tremendo, e rigo.

rufo il giudizio , 'clic яхт о’с‘б'асеу. к

doti doppo la morte ‚ di que/lo еде/5121741

de’ fecola" . ‚‚

tivo/are ‚ соте /атппо @fominote , ‘езт

' a dwarf neÍTribuna/e di Dio Гореге' de’

` Sacerdoti. асаг.229.

’ МЕВ1Т. Х11. Nella (‚аде/дремота, соте

farannoe/irminatee giudicate nel Tribu

nule’ di Dio Je paro/e deTurer. a с.255.

MEDIT. Xlli. Nella ума/е]; ponderar _il

Giudizio particolare , cbc [i Лид del/i

peq/ieri della mente ., е degli aßertidel

more de’ Sacerdoti . a car.z73.

MEDIT. _ XIV. Nella Чаде/дышат со

" mejaranno сап/Мета не! giudizio para

tico/are le omißioni de’.$`rrcerdoti, edЕс

cÍq/ìa/iici . а carlzgg.

MEDlT. XV. Nella qualejipondera [a

ranja/ione , обе рийтппо [i cattivi Sa'

веты! nel giorno del Giudizio Найдет

[а1е.’ а cnr. 3 rg.

MEDIT. XVI. Et ultima . Nel/a qua/:ß ‘

ponderano le pene ‚ cbepatiranno nell’ In.

ferno li Sacerdoti ватт}. а car. 33 8.

A Rego le della 'vera ‘vita Ecclryìafiira.a с.358.

' Aocrtimëti particolari per i Curati.a €363.

Brew elîercizio per [а тапёпщёэ‘ EДате di

Q Cofcienzo per la fera. ‘ ” a с.368.е 369.

ч ' 3 с.370.

Санта/дождик anima a Diorëñ'e. >a c.37r.

*_i V`t

a canzoó. ‘l y MEDlT.XI. Nellaiyualeji pone/era in por.
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